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« 


Serie di setacci in ottone, 
utiiizzati neil’anaiisi granuiometrica 
del terreno, per la separazione 
e la determinazione dei diversi 
ordini di grandezza delle particelle 
elementari che costituiscono 
lo scheletro dello stesso. 

Diametro dei setacci mm 240; 
fori rispettivamente mm 10,5,3,2. 
Inizi 1900. Stazione Chimico - 
Agraria Sperimentale di Udine. 
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Presentazione 


Oggetto di quest’opera e deiromonimo Museo è la storia 
di due Istituzioni che, sopravissute a due guerre mondiali 
e ai mutamenti epocali che nel corso di centoquarant’anni 
hanno trasformato il mondo e Vagricoltura, sono giunte fino 
a noi; un frammen to di storia che essi ambiscono svelare 
al pubblico più ampio. Ai colleglli delVERSA, perché, 
sorretti dairorgoglio di appartenere a un Ente dalle radici 
così profonde, non vengano meno all’impegno di mantenere 
la sua fama al livello cui riianno innalzata i loro predecessori. 

A coloro cui è demandata la responsabilità 
delVAgenzia, perché comprendano come lungimiranza 
degli obiettivi e costanza di indirizzi siano stati gli elementi 
che hanno contraddistinto iperiodi d’oro dei due Istituti. 

Agli agricoltori, perché, acquisita la consapevolezza che 
tra gli innumerevoli studi eseguiti, i più proficui siano stati 
quelli originati da un rapporto organico con la ricerca, 
sappiano ricostruire questo legame. 

A tutti, con l ’auspicio che conoscere un tratto glorioso 
della storia di questa terra rafforzi il sentimento di 
appartenenza ad essa poiché, secondo le parole di Edivard 
Burke, scritte nel 1790, Essere legati al proprio ambiente, 
amare la piccola squadra cui si appartiene nella società 
è il primo principio di ogni affezione pubblica. 

È il primo di una serie di legami percorrendo 
il quale giungiamo all’amore per il nostro Paese. 


Josef Parente 

Direttore delVERSA 
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Aon sì conosce completamente 
una scienza, 

finché non se ne sa la storia 


Auguste (.'omte 


Storie parallele 
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SHIHIE PAKAI.LEl.i: 


Retaggi medievali 


Non ce nulla che più maravigli lo sguardo del viaggiatore 
che viene dal nord quanto quei filari paralleli d’alberi d’ogni specie 
che s’innalzano in mezzo alle campagne di grano, e dal piede 
dei quali le viti si sollevano, si arrampicano fino all’origine 
dei rami e vengono poi giddate da un albero airaltro a modo 
di ghirlande sospese in aria e cariche di frutto. 


Il paesaggio agrario 
in Friuli alla fine 
dell’Ottocento è 
dominato dalla 
coltura promiscua: 
agli arativi 
è inframezzata 
la piantata di alberi 
vitati. 


Così Johann Burger - agronomo carinziano e consigliere del Governo 
asburgico - descrive il paesaggio agrario che si stende davanti ai suoi 
occhi durante il viaggio intrapreso nel 1828 attraverso il Lombardo - 
Veneto. Un paesaggio che si perpetua immutato da secoli, specchio 
di un’agricoltura arcaica, in cui basse rese dei cereali e mediocre 
qualità dei vini costituiscono i tratti endemici salienti. 

La vite, in Friuli, è coltivata ovunque la natura del terreno 

10 permetta: la produzione punta sulla quantità e non sulla qualità. 
Bene di primaria importanza, il vino trova nelle popolazioni rurale 

e urbana locali il suo maggiore e più sicuro cliente. 

Da esso dipende in larga misura il reddito del Friuli: col vino si saldano 
affitti e debiti, coloni e braccianti integrano l'apporto calorico della loro 
scarsa dieta, l’erario impingua le proprie entrate. Nulla si spreca: 
dalla bollitura delle zarpe, con l'aggiunta di modeste quantità di mosto, 
si ottiene \azonta, sorta di vinello destinato ai piccoli produttori 
e ai braccianti. Il sistema è difeso con tenacia da coloni e possidenti, 
sordi a ogni ipotesi di cambiamento. I primi temono decurtazioni 
nella produzione di cereali, che costituiscono, soprattutto 

11 granoturco, l’alimento base per la propria sussistenza... 
suggeritegli di mettere trifoglio o medica, vi risponderà che ha bisogno 
di polenta. .. annota Gabriele Luigi Pecile in uno scritto del 1862. 


Il 


La Tkhua Indag vi’v 


vStOHIK PAHAIi-KlJ-: 


Per i proprietari qualunque innovazione richiede l'impiego di capitali 
che essi non sono disposti a investire. Così l'introduzione 
delle foraggere - preconizzata dall'agronomo bresciano Camillo Tarello fin 
dal Cinquecento e chiave di volta della rivoluzione agraria in atto da oltre 
un secolo in Inghilterra - rimane confinata agli eruditi dibattiti nei circoli 
elitari delle Accademie. L’aumento della rendita è perseguito attraverso 
l’espansione della cerealicoltura sulle terre di recente privatizzate 
e sottratte al pascolo. Si cerca anche di sfruttare al massimo il lavoro 
della famiglia colonica - bambini e donne compresi - favorendo lo 
sviluppo della gelsi - bachicoltura. A partire dal Settecento la diffusione 
del gelso puntella i vecchi rapporti di produzione: foglia e gaietta 
portano ossigeno all’asfittica economia locale, senza incrinare il canone 
in generi e senza sguarnire i coloni della loro scorta di granoturco. 

La possidenza aumenta la propria rendita chiamando al lavoro l’intera 
famiglia colonica, evitando così investimenti gravosi. 

Allevare bachi e filare seta immette denaro prezioso anche nel bilancio 
della piccola impresa contadina, oppressa dall’urgenza dei debiti 
contratti durante l’inverno. Si comedarin su la galete è la formula 
che suggella numerosi affari. Filatura e tessitura rappresentano 
la principale manifattura friulana. 

Tra Sette e Ottocento alcuni elementi di novità s’insinuano 
tra le crepe del sistema e iniziano ad allargarle. Una nuova classe 
di possidenti terrieri si affianca a quelle tradizionali dei patrizi veneti 
e dei nobili friulani: commercianti, professionisti, fittanzieri alla ricerca 
di quel rango che solo la proprietà terriera è in grado di conferire, 
investono le recenti ricchezze nell’acquisto delle terre. Dapprima essi 
si rivolgono ai terreni comunali o appartenuti agli enti ecclesiastici, 
messi all’incanto in conseguenza alla politica di privatizzazione attuata 
dai governi sia austriaco che veneto; con l’avvento di Napoleone, 
passano di mano numerose tenute che gli antichi proprietari 
sono costretti a vendere, per onorare i debiti contratti a fronte 
delle pesanti tasse che la revisione degli estimi, avviata dal Regno 
d’Italia, esige.L’imposizione fiscale rimane elevata anche dopo 
la Restaurazione; l’evasione inoltre è più difficile, rispetto al farraginoso 
sistema di tassazione in vigore ai tempi della Serenissima. 
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RkTMJCI MKDIKWl.l 


Null’altro che maiz e grano 


Sgranatrice per pannocchie 
di granoturco. 


Sircoinr il maiz. fra tutte le cereali, è quella che, in uno spazio dato, produce 
più semi, che fornisce una gran (luantilà dijoglie, 
le quali si mangiano con acidità dal bestiame purché presentate verdi; 
siccome il suo frutto è ricercato. - il prezzo ne è proporzionatamente alto. 

- non ha bisogno che di essere macinato grossolanamente perché sia adatto 
alla consumazione. - dà poca perdita, - non è necessario che la farina 
sia convertita in pane perché sia mangiabile: siccome, fuialmente, 
la polenta fatta di fresco è migliore del pane stantio di segale o di grano, 
ne segue che gl'Italiani hanno stupendamente ragione di accordare 
la preferenza al maiz su tutte le altre cereali pfa gli usi casalinghi: 
e in fatti gli destinano una metà o almeno una terza parte dei terreni asciutti. 
La rotazione italiana è costituita, come ho già detto. dalVavvicendare, maiz 
e grano. L'agricoltore cerca di pagare il proprietario col raccolto 
del grano e di vivere col raccolto del maiz. e (q)punto 
per questo c’è poca, varietà di vicende nelle terre, e incontra spesso 
di viaggiare tutta una giornata senza vedere nuH'altro che maiz e grano. 
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La Tehha 1m)A(;a'I'a 


S’I’OI^IE I’AI’.ALLELE 


Immune da gravezze 

NOI MARIA TERESA per la grazia di Dio Lnperatrice dei Romani; 
Regina di Germania, Ungheria, Boemia, Dalmazia. Croazia. 
Schiavonia; Arciduchessa d'Austria. Duchessa di Borgogna, della 
Slesia Superiore e Inferiore, del Brabnnte. di Milano, della Stiria. 
Carintia, del Cragno, di Mantova, Panna e Piacenza, di Limburgo, 
Lutzemburgo, Geldra, Wirtemberga; Margravia del Sacro Impero 
Romano, della Moravia, Biirgovia, della Lusazia Superiore 
e Inferiore. Principessa di Svezia e Transilvania, Contessa 
Pjìncipessa di Absburgo, di Fiandra, del Tiralo, di Pfert, Kyburgo, 
Gorizia, Gradisca e diArtois; Langravia rielTAlsazia, Contessa 
di Naniur; Signora della Marca Fenda, di Pordenone. Talins 
e Mecheln; Duchessa di Lorena e Baar, Granduchessa di Toscana. 
Assicuriamo a latte e ciascuna delle Nostre Autorità spirituali e secolari, 
agli abitanti e sudditi di cjualumjue dignità, ceto, ufficio e professione essi 
sicno, della Nostra grazia sovrana e rechiamo loro a conoscenza che, 
siccome la materna nostra sollecitudine sopra ogni cosa si estende che possa 
ridondare a prò e incremento dei fedelissimi Stati Ncjstri, così il presente 
Nostro intendimento era quello di promuovere e prosperare rimpianto 
dei gelsi per moltepUci ragioni cotante profittevole. 

Onde Noi ordiniamo e accordiamo 
Primo: che sui piantamenti di gelsi e suli'utiìe che ai proprietari 
ne ridonda, non abbia mai a gravare alcuna imposta di qualsiasi specie. 

Secondo: che a ciascuno sia lecito di piantare le brughiere di 
gelsi e di unlizzarìe per proprio conto, semprechè il proprietario del terreno 
incolto, previo avvertimento, non intenda coltivarlo in una o haltra maniera. 
Per norma e direzione di chiunque intenda giovarsi dei predetti vantaggi. 

Dato nella Nostra Residenza di Vienna li 25 
maggio 1765, 

vigesimo quinto del Regno Nostro. 
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retaggi MKDlEVAI.l 


L’allevamento 
dei bachi impegna 
tutta la manodopera 
familiare, donne 
e bambini compresi. 


La nuova possidenza però sa far di conto; essa ha accumulato 
le proprie fortune con speculazioni abili, e non tarda ad accorgersi 
che il ritorno del capitale impiegato neiragricoltura è inadeguato. 
La riflessione, appena avviata, subisce un’accelerazione a metà 
deirOttocento, incalzata dal diffondersi delle epidemie di oidio 
e di pebrina, che decimano i raccolti di uva e di gaietta, prodotti 
fondamentali per l’economia agricola friulana. 
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Stohii- rAi?AL!.i.:i,i-: 


Simbolo della 
Società Pratica 
di Agricoltura 
di Udine. 


Le idee si fecero 
barriera all’ignoranza 

Gherardo Freschi 


Sono le Accademie agrarie - sorte numerose nel Settecento 
in Italia come in Europa, sotto l'influsso delle teorie fisiocratiche, 
che individuano nelle produzioni agricole la fonte principale 
di ricchezza delle nazioni - il luogo ove proprietari, 
intellettuali e tecnici si confrontano sui problemi deiragricoltura 
e dello sviluppo economico delle campagne. 

Da una costola della locale Accademia nasce a Udine nel 1762, 
su iniziativa di Fabio Asquini e di Antonio Zanon, la Società Pratica 
di Agricoltura. Nel 1765 è la volta di Gorizia, ove, per volontà 
dell’Imperatrice Maria Teresa, è costituita la cesarea regia Società 
di Agricoltura delle principate Contee di Gorizia e Gradisca. 

Fin dalle prime sedute di entrambe le Istituzioni, i soci deliberano 
di dotarsi di poderi in cui condurre i propri esperimenti. Allo scopo sono 
affittati il Colle del Raffut a Gorizia e il brolo di Palazzo Manini a Udine. 

Esse, tuttavia, in un primo momento non riescono a svolgere 
quel ruolo propulsivo che era negli auspici dei fondatori: 
è ancora in embrione la futura classe di proprietari terrieri, 
dotati di spirito affaristico e imprenditoriale. Emblematico è il caso 
del sodalizio udinese: esauriti il fervore e l’entusiasmo che avevano 
sorretto l’attività dei promotori, la Società Pratica langue e non 
sopravvive alla caduta della Repubblica di Venezia. Nel 1855 essa 
risorge, per opera di Gherardo Freschi, come Associazione Agraria 
Friulana: ora gli aristocratici illuminati sono affiancati in numero sempre 
più consistente dai rappresentanti della nuova borghesia terriera. 

Per il resto dell’Ottocento, entrambi i sodalizi svolgono 
un ruolo di grande rilievo per l’agricoltura friulana, 
ruolo che assume maggiore importanza se si considera 
l’insufficienza di concrete azioni governative nel settore. 
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La Terp.a rN[)A(;ATA 


Stohiiì paralleli-: 


Nessun tenna è sottaciuto: contratti agrari, insegnamento teorico 
e dimostrazione pratica, innovazione tecnica, cooperazione alimentano 
appassionati dibattiti e speranze di cambiamento. Particolari sforzi 
sono dedicati alla regolare attività pubblicistica: BuHettino a Udine 
e Atti e Memorie a Gorizia divengono gli strumenti decisivi per la 
circolazione delle idee, anche al di fuori della cerchia dei propri soci. 

Il BuHettino, in particolare, dedica numerosi servizi ai progressi 
compiuti dall’agricoltura nei paesi europei più avanzati e alle più recenti 
acquisizioni tecniche su cui questi si fondano. 


L’unico confacente alimento 



Ppr la confip.Lmzi<me delle sue mandibole, il baco non mangia 
che gli orli della foglia, ed è quindi razionale di offrirgliela lagliuzzata 
in sottili fettiiccie o listelle, cominciando dalla nascita fino alla quarta muta. 

La foglia viene tagliuzzala con coltelli ben affilati. 

Dovendo fare tale lavoro in grande, cioè per allevamenti su vasta scala, 
si adoperano apposite macchine, dette trinciafo^lia, analoghe alle macchine 
per trinciare i foraggi. Fintanto che i bachi sono piccoli, le fettuccie dovranno 
essere sottili assed. iMan mano che i bruchi ingrandiscono, 
la foglia verrà tagliata in li stei le sempre più larghe. 

Dopo la terza età (ju est e possono essere larghe 1 crii. 

La pratica di tagliuzzare la foglia riesce assai utile, 
poiché la. foglia in fettuccie offre ai bachi più margini da rosicchiare, 
e così essi si nutrono più fadlmente e si sviluppano più uniformemente. 


Trinciafoglia. 


Giovanni Bolle 

L’allevamento razionale del baco 
da seta e la coltura del gelso, Gorizia, 1913 


Le idee si fecero barriera all'ignoranza 


La dominante malattia 
j de’ filugelli 

! 

A metà dell'Ottocento, una nuova malattia del baco da seta compare in 
Francia. I bachi si ricoprono di macchie puntiformi - simili a grani di pepe. 
pebre in spagnolo, da cui il nome pebrina - rallentano la crescita e muoiono. 

L'epidemia si estende con rapidità in tutta 
Europa: bachicoltura e industria serica 
delFintero continente rischiano Festinzione. 
Mentre nel 1853 la produzione di bozzoli 
in Francia è ancora di 26 milioni di chilogrammi, 
nel 1865 essa scende a soli 4 milioni 
di chilogrammi. 

Bisogna individuare la cagione del morbo. 

Questa si cerca nel terreno, nella foglia, nell 'aria, 
nelle condizioni atmosferiche, nei difetti di cura 
del baco, nelle influenze, di un lungo allevamento 
non naturale, e. in base a queste supposizioni, 
si propongono i più diversi mezzi, che si 
nianifestano sfortunatamente inefficaci. 

Si mobilitano gli .studiosi dei principali paesi 
sericoli: Guérin - Méneville, Leydig. Lebert, 
Baihiani, Cornalia, Ceconi. Haberlandt. 

Le loro ricerche finalmente permettono 
di scoprire la natura parassitaria e contagiosa 
della malattia, provocata da un protozoo, 

Nosema bombyci. Manca ancora, tuttavia, 
un efficace metodo di difesa. 


M. FOSSATI eC. - Mtaiiili di BaehiesltBra Tav. J1 


PE BRINA 

A 



Baeh4 a/fetti da Ptibrina. ron pfttcchie 


fietm.O flnrtxro 
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Stdkie parallele 


Rivoluzione agraria 
e progresso seientifieo 


Simbolo della 
cesarea regia Società 
di Agricoltura 
delle principate 
Contee di Gorizia 
e Gradisca. 


L’agricoltura inglese, durante l’intero Settecento, è teatro di una 
continua serie di innovazioni. Rotazione quadriennale, seminatrici 
a file, sarchiatrici trainate da cavalli, aratri in ferro, trebbiatrici 
per cereali, assieme alle nuove razze di bovini, pecore e suini, 
frutto dei primi esperimenti di miglioramento genetico, ne modificano 
completamente i tratti, tanto da essere accomunati sotto il nome 
di “rivoluzione agraria’’. I suoi artefici - Charles Townsend, Jethro Tuli, 
Robert Bakewell, Thomas Coke, per ricordare solo i più noti di essi - 
agiscono in modo empirico, conducendo personalmente migliaia 
di esperimenti. 

Nel corso dell’Ottocento l’empirismo è affiancato e 
progressivamente sostituito dal metodo scientifico, alimentato 
dai recenti e continui progressi delle scienze fisiche e naturali. 

Tra il 1800 e il 1840 le osservazioni di Nicolas - Théodore de Saussure 
e di Jean Sénebier sulla fisiologia vegetale, l’opera di AIbrecht Thaer 
sulle rotazioni, le scoperte di Justus Liebig sulla nutrizione minerale 
delle piante gettano le fondamenta dell’agricoltura moderna. 

Per verificare le nuove teorie e adattarle alle situazioni locali 
sorgono, cinghia di trasmissione tra scienza e tecnologia, 
le stazioni sperimentali. Il primato spetta a John Bennet Lawes, 
proprietario di una fabbrica di fertilizzanti, che nel 1843 inizia 
a Rothamsted, affiancato dal chimico Joseph Hent 7 Gilbert, 
una serie di esperimenti sulle concimazioni e sulle rotazioni, 
alcuni dei quali sono ancora in atto. 

Nel 1851 è la volta della Sassonia, ove, dopo quasi dieci anni 
di infruttuosi tentativi, viene eretta una stazione a Mòckern, 
per iniziativa di un privato, Wilhelm Crusius von Sahlis, 
sussidiato da una Società di agricoltura e dal Governo. 
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La Terr a lNf)A<;\rA 


Storie parali.ele 


Conciliare i principi scientifici 
con la pratica 

Ai bisogno di condliaro i principi scicnlijìci con la pratica, rispondono le Stazioni 
agrarie di prova: le (juali studiano e risolvono i problemi onde è avvolto il nioìulo 
organico ed inorganico. Gli immensi progressi segnati dairepoca moderna nella 
fisica e nella elàmica generale sono dovuti al metodo scientifico sperimentale. 
Ora è appunto codesto metodo che le Stazioni introducono nello ricerca 
delle leggi naturali della produzione vegetale ed animale: 
il metodo sperimentale apre la via idprogresso delVagricoltura. [...] 
le Stazioni agrarie di prova non sono creazione antica, esse sono la diretta 
comeguenz4i della rivoluzione agraria iniziata dallo illustre Liebig. 
sei lustrì or sono, con le sue pubblicazioni intorno alla chimica, applicata, 
alla fisiologia vegetale ed animale. 

Stefano Castagnola, Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commercio 
Relazione a S.M. il Re allo schema di Decreto 
che istituisce la Stazione agraria di prova di Udine 


Il SUO esempio è presto seguito in tutta la Germania, in cui, 
nel 1870, si annoveravano 29 stazioni. La maggior parte di esse 
è eretta per cura di Associazioni agrarie regionali o distrettuali; 
tutte sono contraddistinte da compiti puramente scientifici, 
il che dà loro una configurazione ben diversa dai poderi scuola 
e dalle fattorie modello diffuse in altri paesi. 

Le stazioni agrarie della Germania contribuiscono, in breve giro 
di anni, al progresso deH’agricoltura di quel Paese, tanto che a esse sono 
improntate consimili istituzioni, che sono fondate in Svezia, Russia, 
Svizzera, Francia. In questo clima nascono anche l’Istituto Sperimentale 
di Gorizia e la Stazione Sperimentale di Udine, primi organismi di ricerca 
nella storia del Friuli Venezia Giulia. L’uno costituisce la risposta 
a un problema specifico; l’altra il mezzo con cui alcuni possidenti 
illuminati perseguono la modernizzazione dell’ambiente rurale friulano. 
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RlVOLliZIONE Ar;RAHIA E PROGRESSO SClEiNTiFIlX) 



Polarimetro di Lippich; Incisione: 
Franz Schmidt & Haensch 
-Berlin S. n° 9906. La scala 
di lettura circolare, del diametro 
di 195 mm, porta una graduazione 
di 1/4°: i due noni estendono 
la precisione di lettura a 0,01 °: 
questa è facilitata da una lente 
d’ingrandimento e da un sistema 
di specchi, che proietta la luce 
della lampada sulla scala 
graduata. I tubi portacampione 
raggiungono la lunghezza 
massima di 220 mm. 

La costruzione si colloca nei primi 
anni del 1900. In dotazione 
presso la Stazione Chimico - 
Agraria Sperimentale di Udine. 
Misure mm: altezza 500; 
lunghezza 730. 
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Sroini' l’AHAI.LELK 


Il sicuro prosperare 
dei bachi 


Stabilimento per 
la produzione 
del seme secondo 
il sistema cellulare. 
In alto: isolamento 
nelle celle 
o sacchetti delle 
femmine fecondate. 

In basso: 
sala per Tanalisi 
microscopica. 


In Austria la pebrina raggiunge una diffusione così vasta, 
da indurre il Governo a convocare a Vienna, nel 1867, un Congresso 
di sericoltura, per individuare misure atte a risollevare le sorti 
di questo settore. Fin dalla prima seduta, è avanzata la proposta 
di fondare un istituto sperimentale, per tutto l’Impero a spese 
dello stato, o dotato almeno di una sovvenzione erariale, 
cui incombessero studi e ricerche intorno alla sericoltura in generale. 

L’anno successivo, l’i. r. Ministero d’agricoltura decreta 
la costituzione di una Commissione speciale, composta da sette 
membri eletti tra i più distinti bachicoltori, allo scopo di realizzare 
le proposte avanzate dal Congresso suddetto. 

Vi prende parte anche il goriziano Guglielmo Ritter, delegato 
dalla locale Società Agraria. Egli tanto calorosamente sostiene 
la causa della sua città, che questa è scelta come sede dell’Istituto. 

Il 2 gennaio 1869, l’imperatore Francesco Giuseppe firma la Sovrana 
risoluzione che istituisce l’imperiale regio Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia (kaiserl. kònigl. Seidenbau - Versuchsstation), 
primo del genere in Europa. La sede è ubicata a poca distanza dalla 
città, sulla via che conduce al ponte Isonzo (oggi viale XX Settembre). 
Essa consiste in un edificio a tre piani. Al pian terreno si trovano una sala 
per gli allevamenti dei bachi, una per la preparazione della foglia, 
il laboratorio chimico e una piccola filanda; il primo piano è occupato 
da due laboratori di fisiologia, dalla cancelleria, daH’amministrazione 
del giornale. Al secondo piano, riservato alla didattica, trovano posto più 
di trenta allievi. Una serra è dedicata alla produzione precoce di foglia, 
per anticipare alcuni allevamenti e consentire in tal modo di condurre 
un maggior numero di ricerche nell’arco dell’anno. Un altro gelseto, 
contiguo agli edifici, si stende per un’area di cinque campi goriziani. 


25 


La Terra lM)A(;Ar\ 


Storie paraelele 


La presenza 
di corpuscoli 
in preparati 
microscopici 
ottenuti da farfalle 
permette 
di diagnosticare 
la presenza 
della pebrina. 



«n - FaKctla InfMU. 


T 


kaiserl. kònigl. 

Seidenbau - Versuchsstation 

Il 2 gennaio 1869. rii riptrat ore Francesco Giuseppe firma la sovrana risoluzione 
che istituisce rimperiale regio Istituto bacologico sperimentale di Gorizia. 

I compiti sono precisati nei termini seguenti: 

1 . stabilire le condizioni essenz-udi al sicuro prosperare dei bachi, 
ed al miglioramento del prodotto loro; 

2 . ricercare il metodo più conveniente di confezionare seme sano in sufficiente 
(fuantità: esaminare i bachi a tale uopo presentati airistituto: 

3 . indagare sulle cause delle malattie dominante delJìlugello: 

4 . istituire esperienze con nuovi bnjclii serici; 

5 . impartire consigli ed istruzioni. 


A dirigere l’Istituto è chiamato Friedrich Haberlandt, 
professore all’Accademia agraria di Ungarisch - Altenburg, 
fin da allora noto per i suoi studi sulle malattie del baco da seta. 

Egli è affiancato da Enrico Verson, cui spetta, in particolare, 
il compito di curare l’insegnamento e le pubblicazioni in italiano. 
Entrambi lasciano ben presto l’Istituto: Verson, nel 1871, per andare 
a fondare e dirigere, chiamato dal Governo italiano, la Stazione 
bacologica sperimentale di Padova; Haberlandt l’anno dopo, 
per trasferirsi alla Scuola Superiore di Agricoltura di Vienna. 

Gli succede Giovanni Bolle, destinato a reggere le sorti dell’Istituto 
fino al 1912, anno in cui è collocato a riposo. 

Fin dagli inizi, l’Istituto si contraddistingue per la feconda attività: 
in aderenza al mandato ricevuto, accanto alla produzione scientifica, 
esso svolge opera capillare di sviluppo, istruzione e indirizzo. 
Soprattutto nell’epoca degli allevamenti, fin da lontane contrade 
capitavano bachicoltori a trattare coi dirigente e faggiunto 
sugli interessi della sericoltura, e ad esprimere la viva parte 
che prendeano per uno stabilimento, con la fondazione del quale 
il Governo austriaco avea dato esempio agli altri paesi sericoli. 
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Il sicuro rnosi’KRAHK dki bachi 


Disegno tratto dall’opera 
Études sur la Maladie des Vers 
a Soie di Pasteur, Parigi, 1870. 



Il sistema cellulare 


Il sisterufi proposto da Pasteur amshle di isolare le sin^iole coppie di farfcdle così 
che ogni fenmiina possa fare la deposizione delle uova separatamente dalle altre. 

Si raggiunge (juesto intento col racchiudere ogni coppia, tosto dopo la 
sfarfallazione, entro piccole celle o sacchetti di garza od anche di carta pergamena 
perforata. Le uova vengono deposte sulla parete interna delle celle ed. avvenuta 
dopo àrea 2 settimane la morte della coppia, la si estrae, e dopo triturata 
in un mortaio con un po' d'acqua, si esamina al microscopio a SOI) volte 
d’ingrandimento, una goccia della preparazione siffatta ottenuta. 

Questa osservazione, che si estende su tutte le coppie isolate, permette dì conoscere 
quali erano sane e quali contenevemo i noti corpuscoli che .sono la causa della 
malattia delle petecchie o pehrina. Soltanto il seme proveniente da farfalle sane 
porla il nome di seme cellulare, il quale, allevato fuori dal contatto di partite 
affette da malattie contagiose, darà bachi sani e quindi un pieno raccolto 
purché non insorgano altre malattie indipendenti dalla pehrina. 

Giovanni Bolle 

L’allevamento razionale del baco da seta e la coltura del gelso, Gorizia, 1913 
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La Tu: imA iNDAGATrA 


Storie parai.lelf, 


Durante il primo decennio, il campo rimane circoscritto alla sericoltura. 
Le ricerche vertono soprattutto sui sistemi di allevamento razionale del 
baco, sulle malattie che falcidiano le bigattiere, sulla possibilità di utilizzare 
altri bruchi, più rustici del Bombyx mori, quali il bombice della quercia 
Antherea pernyi, l’Attacus cecropia, il bombice dell’ailanto. Inoltre, 
l’Istituto produce e mette a disposizione degli agricoltori notevoli quantità 
di seme - bachi sano, ottenuto col sistema cellulare ideato da Louis 
Pasteur. Di assoluto rilievo risulta anche il ruolo svolto nell’istruzione: 
accanto ai corsi residenziali regolari, cui partecipano, tra l’altro, anche 
allievi provenienti dal Giappone, sono tenute innumerevoli conferenze 
in italiano, tedesco, friulano e sloveno. Corsi speciali sono indirizzati ai 
sottufficiali di imminente congedo e ai maestri elementari, che in tal modo 
contribuiscono a diffondere le buone norme dell’allevamento dei bachi. 

Negli anni tra il 1869 e il 1872, è pubblicato un quindicinale, 
Oesterreichische Seidenbau - Zeitung, organo ufficiale dell’Istituto, 
nonché del Ministero dell’agricoltura per quanto riguarda la sericoltura. 
L’edizione tedesca è affiancata da quella italiana. La Sericoitura Austriaca. 
Gli abbonati toccano la cifra di circa mezzo migliaio, e sono distribuiti, 
oltre che nell’Impero austro - ungarico, in Italia, Germania, Francia, 
Svizzera, Russia e persino negli Stati Uniti. Lo stesso Pasteur riceve 
regolarmente e con singolare tempestività la rivista, come ricorda egli 
stesso nell’opera dedicata alla bachicoltura. Con la dipartita di Verson 
e di Haberlandt cessa la pubblicazione di entrambe le edizioni della rivista. 

Nel 1870 si svolge, a Gorizia, il I Congresso internazionale di 
bachicoltura, cui seguono, in rapida successione, le edizioni di Udine, 
Rovereto, Montpellier, Milano, Parigi, Siena. I ricercatori goriziani 
partecipano a tutte le tornate, innalzando la fama dell’Istituto, che, 
per quanto riguarda la bachicoltura, assume ben presto una posizione 
di primo piano a livello mondiale. Lo testimoniano anche la visita di Louis 
Pasteur nel 1870, mentre, ospite a Villa Vicentina, completa le sue 
ricerche sulla pebrina e gli stretti rapporti instaurati col mondo della 
sericoltura nipponica. Nel 1873 è la volta di una delegazione inviata 
dal Governo giapponese, che si trattiene a Gorizia per quattro 
settimane, con lo scopo di acquisire le informazioni e i materiali 
necessari all’assetto di una stazione bacologia. 
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IlSKX'RO I’KOSI'HHARK dki bachi 


Impartire consigli ed istruzioni 

AssisiHtm) a lutto il corso che ri arò dalle a (hd settimane l Agg.: 

1. Azzoìini Luigi di Hocereto, agente di una filanda. Si trattenne dal l. maggio 
al 29 Giugno, cfuindi più di 8 settimane. Non percepiva stipendio. (...] 

4. kugler Carlo, maestro di scuola normale a Bressanone (Trentino) dal 14 
maggio al 20 giugno, (juasi sei settimane. Il sussidio assegnatoli dalla società 

agraria di Insbruck. importava 150 f. 

5. Procopovicz Alessandro, maestro di scuola reale superiore a Czernovitz. 
dal 12 maggio al 12 luglio, tiuindi più di 8 settimane. Godeva di uno stipendio 

di 200f. sborsato in parte dalla società bacologia di Czernovitz. |...| 

7. Spaniclì l erdinando. possidente di Ciirzola in Dalmazia, dal 8 maggio al 21 
giugno, oltre sei settimane. LÌ. r. luogotenenza di Dalmazia gli uvea impartito 
un sussidio di f. 100. |...j 

9. Tedili Cesare, figlio di un possidente di Bolzano (Trentino) dal 12 maggio 
al 29 giugno, e (juiiidi per .sette settimane. Assistette al corso a projirie spese. 

10. I ittori Pietro, farmacista di Dignano d istila, dal 12 maggio al 21 giugno, 
onde per uno spazio di sei settimane. Percepiva uno stipendio di f. 160 dalla 

società agraria Istriana. [...| 

Resoconto delVi. r. Istituto Bacologico Sperimentale di Gorizia pel 1869 


L’opera di Haberlandt Der Seidenspinner des Maulbeerbaumes, 
seine Aufzucht und seine Krankheiten, pubblicata a Vienna nel 1871, 
è edita in Giappone nel 1887 a cura di Obata Nobautsu. 

Le visite da parte di studiosi giapponesi proseguono con regolarità 
fino alla vigilia della Prima Guerra Mondiale. Un intenso carteggio 
intercorre con Istituti specialisti di tutto il mondo, perfino 
coH’Abissinia, colla Nuova Giunca, coH’Africa Orientale Tedesca. 

Bolle conquista un’autorevolezza scientifica universalmente 
riconosciuta: i suoi trattati Le malattie del baco da seta e Istruzioni 
sull’allevamento razionale del baco da seta sono pubblicati in oltre 
una dozzina di lingue; quasi per ognuna si contano numerose edizioni. 



La Te»ha Inimicata 


Stuhik i’araixfjj-: 
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Il siaiRO prospkil-vhk dki raciii 


Uno strumento popolare 

Cari lieichert nasce a Sersheini (W'ìiritemberg) nel J85J. Inizia a lavorare 
a ÌVelzlar, presso l’otlico Ernst Leitz: nel 1876 la cliversuà di vedute 
con frau l.eitz lo spinge a fondare, a Vienna, la propria fabbrica. 

I ricoìioscinienti non tardano ad arrivare: la Ditta è premiata airesposizione 
Universale di Parigi del 1878 con la Grande Medaglia d'Oro. 

I microscopi Reichert sono apprezzati per la grande qualità delle ottiche 
e la semplicità di utilizzo dei niodelli meno sofisticati. Essi si diffondono 
rapidamente: nel 1883 è prodotto il microscopio numero 1.000; nel 1891 
la serie raggiunge il numero 10.000, mentre il ventimillesimo esemplare 
è del 1898. Lo strumento raffigurato, appartenuto all’ i. r. Istituto chimico - 
agrario sperimentale di Gorizia, porta il numero di serie 18.709; 
la sua costruzione è aggiornata, secondo gli ultimi accorgimento che 
contraddistinguono la produzione Zeiss. L'apparato d’illuminazione, infatti, 
è composto da un condensatore tipo Kbhler e da doppio specchio - piano 
e concavo. Gli obiettivi (marchiati C RElCHEHiyWIEN n° e 
sono montati su un dispositivo a revolver triplo: roculare è contraddistinto 
dall’incisione: Cari Zeiss -• je‘na n° 4 eoiiipeiis- oktilar. 

La messa a fuoco macrometrica avviene con meccanismo a pignone 
e cremagliera, quella micrometrica è a vite. 

Tavolo porta-oggetti girevole con viti micrometriche. Corredato da custodia 
in legiv). Bolle, a proposito dei microscopi Reichert. scrive nel 1879: 

La grande tlillusione del conlezionainento del seme a sistema eellulare 
rese la microscopia una scienza ausiliari; alia bachicoltura 
ed il microscopio uno strumento popolare, il cui uso va ognora 
estendendosi, in nutrito ai primari ottici che s'alTrettano a perfezionare 
e produrre a buon mercato ciò che pochi anni fa si trovava imptu'fittto 
e. pel caro prezzo, non accessibile a chiunque. 


L\ Tkhha Im)a<;ata 


Sruiui: PARALl.KLK 


Tanto lavoro non tarda a produrre risultati concreti: nel 1861, quando 
la pebrina non aveva ancora raggiunto il massimo della sua intensità ed 
espansione, nella provincia dei Litorale (Istria e Goriziano), si producono 
181.000 chili di bozzoli. Nell’anno della fondazione del l’Istituto (1869), 
la produzione scende a 80.000 chili. Diffusesi le nuove tecniche di 
allevamento, il raccolto di bozzoli va via via aumentando: nel 1893 sono 
prodotti oltre un milione di chili. Durante quegli stessi anni, un altro settore 
importante dell’agricoltura è compromesso da una serie di attacchi 
parassitari. Tignola dell’uva (1868), oidio (1871 -1873), peronospora 
(1881), fillossera (1880 -1888) costituiscono l’impressionante sequela 
di flagelli che mette a repentaglio i vigneti goriziani e carsolini. S’impone di 
studiare i rimedi più opportuni, di diffonderne l’adozione, e di approfittare 
dell’occasione per reimpostare razionalmente l’intero comparto. 

Coltura della vite pessima; vino scadentissimo; Intelligenza poca; 
presunzione molta; sistema sbagliato; clima e posizioni eccellenti 
è il giudizio severo e reciso del barone Anton Babo, direttore della Scuola 
enologica di Klosterneuburg, in visita alla Mostra dei vini organizzata 
a Gorizia nel 1872. Opinione condivisa dagli agricoltori, 
che sollecitano l’istituzione di una Stazione enologica. Giovanni Bolle 
fin dal 1876 è incaricato dal Ministero di compiere studi fitopatologici. 

Nel 1881 le competenze dell’Istituto bacologico sono estese anche 
all’enologia; esso è trasformato dapprima in “i. r. Istituto sperimentale 
di bachicoltura ed enologia” (1881), e quindi (1891) in “i. r. Istituto 
chimico - agrario sperimentale”. Nessun campo è trascurato: 
studio dei terreni, indagini ampelografiche e sulla composizione di uve 
e vini di vitigni indigeni ed esteri, vigilanza sulla fillossera, difesa 
dalla peronospora. I corsi d’istruzione sono estesi anche alla viticoltura. 

Nel frattempo (1878), la sede è trasferita in via Alvarez (ora via Diaz), 
al numero 9; nella pianta della città di Gorizia del 1884, 
l’Istituto è indicato in via Rabatta. Il 13 settembre 1882 l’imperatore 
Francesco Giuseppe onora l’Istituto con la propria la visita. 

Riesce difficile riassumere i temi delle ricerche compiute 
fino allo scoppio della Prima Guerra Mondiale, senza rendere 
torto per difetto a coloro che vi si dedicarono. 
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Il, SlCimo PHOSPKI1AKI-: DI'I BACHI 


I. ...— 

I 

Tariffa degli esami microscopiei [...] 

I che si eseguiscono alFi. r. Istituto sperimentale 

di bachicoltura ed enologia di Gorizia 



MB: Verso mriilleriore di .'jO soldi verrà 
eomunieato il risultato deiresame in via lelegralica 


TASSA 


fior. 


Quantità in gr. 
da spedirsi 


Atti e Memorie dell’i.r. Società Agraria di Gorizia, 1888 


Microscopio Reichert 


1 . l'same microscopico del seme bachi 

])cr riconoscere se esso è affetto o immune 
dalla nialattitt dei corjjuseoli o [tebrina 

2. Esatne microscopico dei bacolini fatti 
nascere da un campione di seme mediante 
un incuitazione forzata di circa 30 giorni 
durante, i mesi di Dicembre a tutto 
Febbraio, onde riconoscere .se i medesimi 
sono affetti o immuni dalia mtilatlia 

dei corpuscoli o [lebrina 

3. Stesso esame seme come al 2. 

però durantt* i mesi di Marzo ed April<‘ 
e con un*ineultazione Ibr/ata 
che dura circa 8 a 10 giorni 

4. Esame microscopico del seme bachi, 
jjer riconostujre se esso ha .sofferto 
per cau.sa di un’incubazione anticipata, 
durante la conservazione o durante 

il trasporto 

5. Esame microscopico di un campione 
di bozzoli (50 bozzoli), latti sfarfallare 
jirecocemente m*irincubatore, 

per conoscere se la partita di bozzoli, 
che si vuole destinare alla ripioduzione. 
è atta o meno al confezionamento 
del seme a sistema cedulan? 


50 bozzoli 
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La lì:uii a 1n!)\(; \ta 


SrOHIK l’AllALl.ELC 



Bilancia analitica. Sul mobile: 
targhetta: JOS NEMETZ Kuk. 

Hof Mechaniker WIEN; incisione: 
1911 17891/703. 

Diversi sistemi di caricamento 
delle frazioni di grammo 
mediante cavalieri, comandati 
da pomelli posti sul frontale. 
Larghezza del giogo mm 220, 
altezza del fulcro mm 305. 
Coltelli in pietra. 

Misure del contenitore in legno 
e vetro mm: altezza 620; 
larghezza 510; profondità 300. 
Apertura della finestra anteriore 
bilanciata da un sistema 
di contrappesi scorrevoli, 
i. r. Istituto chimico - agrario 
sperimentale di Gorizia. 
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11 . sici'iu) i‘hosim:hare dei bachi 


AVVISO 

riguardante i mici coltelli in pietra. 


Da parie di uno dilla concorrente si sto tentando di mettere completamente 
in discussione il valore dei coltelli in pietra da me introdotti. In (pudità di costruttore 
esclusivo di tali coltelli in Austria, mi sento obbligato a controbattere a tali tentativi 
di screditamenlo, il cui obiettivo è facilmente comprensibile, ricordando innanzitutto 
che con espressioni del tipo: ''Credo che non sia assolutatnenle possibile conferire 
ai coltelli in pietra un affilatura paragonabile a cptella dei coltelli in acciaio" 
e “I coltelli in pietra rappresentano una moda che, come ogni altra moda, 
è destinata a svanire” - non viene fornita alcuna prova, quanto, piuttosto, 
una significativa mancanza di esperienza in questo settore. Al fine di controbattere 
a tali affermazioni basate suirignoranza oppure sulla contraffazione della realtà, 
mi permetto pertanto di ricordare che le bilance di mia costruzione dotate di coltelli 
in silice pura e cristalli di rocca vengono utilizzate da svariati anni ormai con piena 
soddisfazione negli istituti più prestigiosi sia in patria che all'estero, essendosi 
dimostrate più l'ant agni ose in ogni senso rispetto ai coltelli tradizionali r<‘aHzzati 
in acciaio. Dell'esattezza di quanto sopra può persuadersi chiunque o esaminando 
tali bilance, o eseguendo unamdisi microscopica dei coltelli in pietra. 

Sulla base dei riconoscimenti accordati da parte delle istituzioni scientif che 
alle vantaggiose caratteristiche dei coltelli in pietra di buona fabbricazione, 
mi considero esentato da ogni altra considerazione. Ossecpiiosamente, 

Josef Nemetz Catalogo Nenietz 1874 



Gli studi sul baco da seta continuano, sia pure in numero ridotto. 
Bolle infatti ritiene che siano ormai stabilite in modo sufficientemente 
decisivo [...] ie principali condizioni colle quali è assicurato il buon 
andamento dei bachi. È potenziato il programma di miglioramento 
genetico del filugello, si indagano le cause e i mezzi di prevenzione 
di alcune malattie ancora poco conosciute (calcino e giallume), sono 
identificati gli insetti che danneggiavano i bozzoli essiccati nei magazzini. 
Altri campi d’indagine riguardano la schiusa anticipata del seme - bachi, 
e l’impiego di alimenti diversi dalla foglia di gelso nell’alimentazione. 
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l, \ Tkrha Indagata 


StOIDF, l’AHAl.LKLK 



Spettroscopio 


Ma, d’ora innanzi, sono soprattutto la viticoltura e l’enologia 
a impegnare i ricercatori goriziani, tra i quali, accanto a Bolle, 
si distinguono Tommaso Frùhauf, Adolfo Posti, Francesco Gvozdenovic, 
Arturo Devarda, Adolfo Beneschovsky, Francesco Wohac. 

Desta meraviglia e ammirazione la modernità dei loro studi, molti dei 
quali sono ancor oggi attuali. L’indagine sulle caratteristiche della 
viticoltura del Collie e della valle del Vipacco comprende lo studio degli 
ambienti pedologici, delle caratteristiche ampelografiche dei vitigni più 
diffusi, dei sistemi di coltivazione e di vinificazione, e si conclude con 
quello delle caratteristiche dei mosti e dei vini. Oggi, tutto ciò, sotto 
il nome di “approccio integrato allo studio del terroir"’, costituisce lo stato 
dell’arte nei lavori di zonazione viticola! In enologia, tra le altre ricerche, 
meritano di essere ricordate, per la loro attualità, quelle sulla selezione 
di lieviti autoctoni. Si tenta pure di isolare i batteri responsabili della 
fermentazione malo - lattica nel Terreno, così importante nel processo 
d’invecchiamento di questo vino. Sempre a proposito di vini, ci si 
preoccupa anche di determinare i residui di rame, prima di propagandare 
l’impiego di questo anticrittogamico nella lotta alla peronospora. 



Ti, SlCrHO J’KDSPICRARE DEI RAClil 


L’impronta digitale degli atomi 



Gustav Robert Kirchhojfe Robert William Runsen a partire 
dal 1850 eseguono numerosi esperimenti in cui espongono 
varie sostanze alla f iumina di una lampada a gas. 

Essi osservano che un elemento chimico riscaldato genera un insieme 
di righe colorate, denominato spettro di emissione. 

Un dato elemento produce sempre lo stesso spettro - differente da (jiiello 
di ogni altro elemento - tanto che può essere definito la sua 
‘"impronta digitale’'. Su questa proprietà si fonda la spettroscopia, 
la scienza che utilizza le righe spettrali per individuare 
la composizione di un determinato oggetto. 



^ Lo spettroscopio di Kirchhoff- Bunsen. 

epa riprodotto, è costituito da una piattaforma orizzontale 
fissa che porta un prisma, un collimatore, 
un cannocchiale e un proiettore. 

Scopo del collimatore è quello di fornire, quando è illuminato. 

un fascio di raggi paralleli, che incide su una faccio 
del prisma, ove essi sono separati nelle varie lunghezze d'onda, 
dando origine allo spettro. 

Questo viene osservato mediante il cannocchiale, 
nel cui campo visivo compare anche una scala graduata 
- data dal proiettore - che permette di riferire 
le posizioni delle righe dello .spettro. 

Airi. r. Istituto Chimico - Agrario Sperimentale di Gorizia 
lo strumento era utilizzato per ranalisi elementare. 

Targhetta: A. Kriiss, Tlanilnirg,- misure min: altezza 300. larghezza 480. 
Costruzione: fine Ottocento. 
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La Tkrka 1n[)\gata 


Storie paraij.ele 


I vini occupano una posizione di primo piano anche nella ricerca 
delle sofisticazioni alimentari. Le recenti acquisizioni della chimica, 
infatti, mettono a disposizione di fabbricanti per nulla coscienziosi 
e avidi di guadagno mezzi per adulterare i più svariati alimenti. 

Birra, liquori, acquaviti, succhi di frutta, miele, latte, burro, farine, 
caffè, thè, cacao, zucchero, olio fin dal 1888 costituiscono altrettante 
voci nel tariffario dell’Istituto, cui è possibile rivolgersi per analisi 
in grado di svelare eventuali adulterazioni. 

Per quanto riguarda la difesa delle piante, non è possibile in questa 
sede nemmeno elencare i temi trattati. Si ritiene però doveroso 
sottolineare nuovamente la modernità di vedute, con cui è affrontata 
la lotta ad alcuni fitofagi, studiando e diffondendo metodi di intervento 
biologici. Prima della comparsa della Diaspis pentagona nel Goriziano, 
Bolle si reca da Antonio Berlese, per apprendere di persona 
il sistema di lotta da questi ideato, basato sulla diffusione del predatore 
Prospaltella berlesei. È così possibile arginare la diffusione 
di quel parassita del gelso, non appena esso viene segnalato. 

I tentativi di combattere la Lymantria monacha, mediante la 
trasmissione a questo lepidottero, parassita di piante forestali, 
degli agenti del calcino e del giallume del baco da seta, sono 
coronati da pieno successo in laboratorio. Risultati alterni, 
attribuiti all’andamento climatico, caratterizzano le prove di campo, 
eseguite in alcuni boschi di Boemia, Moravia e Ungheria. 

Nel 1909 si sperimenta la diffusione di un fungo entomoparassita, 
yEmpusa (oggi Entomophthora) grylii, per contenere l’invasione 
delle cavallette, che da alcuni anni devastano il Carso. 

Coinvolto dalla Società Agraria di Gorizia e dal Ministero 
di agricoltura, l’Istituto si interessa anche di frutticoltura. 

I progetti di valorizzazione dell’agricoltura goriziana, infatti, puntano 
alla diversificazione e alla riconversione produttiva: si auspica 
un aumento delle superfici dedicate alle colture specializzate, 
a scapito della coltivazione dei cereali, gravemente penalizzati 
dalla concorrenza dei grani americani e russi. Orti e frutteti, 
che nel 1891 occupano quasi novecento ettari, nel giro di un 
decennio si stabilizzano su una superficie di circa undicimila ettari. 
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Il SICURO PROSRURAHK UUJ BACHI 


Polarimetro di Laurent 

Facendo passare la luce polarizzata lineannente 
attraverso spessori di certe sostanze trasparenti - caratterizzate 
dalla mancanza di simmetria nella molecola 
o nella stnittura crìstallina - si osserva una rotazione 
del piano di polarizzazione per un angolo, 
la cui entità è caratteristica 
della sostanza e dipende dallo spessore attraversato, 
fi fenomeno trova applicazione neiranalisi cfuantitativa 
delle soluzioni di sostanze otticamente attive: gli zuccheri 
sono un esempio assai noto di (juesta categoria. 



Il primo strumento per misurare 
il potere rotatorio è realizzato da Leon Louis Laurent, 
ottico e meccanico di precisione francese. 

La Ditta Franz Sclimidt - llaensch. originata a Berlino nel 1861- 
dalla fusione delle aziende di Franz Schmklt 
e di Ilernnann llaensch. inizia a costruire polarimetri nel 1875, 
settore in cui compiista rapidamente 
la leadership a livello mondiale. 

Jl numero di serie 1402 dello strumenlo riprodotto colloca 
la sua produzione agli inizi delVattività della fabbrica berlinese, 
e testimonia nel contempo la tempestività 
con cui n. r. Istituto di Gorizia 
si dola dei più aggiornati metodi di analisi, ludla fattispecie per scoprire, 
tra raltro. raggiunta di zucchero di fecola nei vini. 

Misure della custodia in vetro e legno (mm): 
altezza 470, lunghezza 700. profondità 200. 
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Il sicim im«).si’i;il\J{e dei bachi 


Microtomo 

Il microscopio ottico permette l'osseìTazione dei preparati per mezzo 
del loro attraversamento da un fascio di luce, 
indirizzato verso roculare da uno specchio. 

1 preparati per questo tipo di osservazione, devono essere di spe.ssore 
compreso tra i 4 e i 10 milionesimi di millimetro. 

Per ottenere sezioni cosi sottili sono utilizzati inizialmente 
i microtomi a mano, dove i campioni da tagliare sono inseriti 
in due cuscinetti di sughero o midollo di sambuco. 

La necessità di ampliare il campo di analisi e le potenzialità derivanti 
dai microscopi sempre più perfezionati e potenti impongono 
tuttavia di disporre di preparati più sottili e regolari. 

A partire dalla fine del 1800, s’iniziano pertanto a costruire 
i primi microtomi meccanici, formati da una solida base metallica 
sulla (piale la lama, ancorata a un carndio. 
vwne fatta slittare sul campione. 

.1 ogni passaggio la lama taglia uno strato di tessuto da analizzare. 


Microtomo. Targhetta: 
OPTISCHE WERKE REICHERT 
WIENN°6313. 
Misure mm: iunghezza 365, 
altezza 230, profondità 170. 
Inizi 1900. i. r. Istituto chimico - 
agrario sperimentale di Gorizia. 


Ortaggi, frutta fresca ed essiccata alimentano a fine secolo una 
corrente d’esportazione annua di oltre trentacinquemila quintali. 

Di rilievo una ricerca di Bolle sulla cerasicoltura, da cui apprendiamo 
che la ciliegia goriziana, detta anche Vipauka o Cepljenka, 
era la più apprezzata in Austria per precocità, bontà e attitudine 
al trasporto. Per questo è conosciuta anche come Dunajka, 
cioè viennese, perché esportata in grandi quantità a Vienna. 

Lo stesso Bolle si occupa anche degli “àmoli goriziani”, 
denominazione attribuita alla susina italica liberata dalla buccia 
e poi essiccata. La loro preparazione rispecchia un’industria 
casalinga quasi esclusiva del Collie; essi costituiscono un articolo 
importante d’esportazione (10.000 quintali, per un valore 
di circa mezzo milione di fiorini) verso l’America del Nord. 
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I.A Tkhha Im)A(;ata 


S'I’OKIE l'\n \LLEI.K 


Arturo Devarda vi dedica circostanziati studi: si determina 
la composizione del frutto sia fresco sia essiccato: si mette a punto 
il sistema per la loro conservazione, al fine di migliorarne la qualità 
e di contrastare la concorrenza del prodotto californiano, 
proteso alla conquista dei mercati europei. 

Nel 1912 Giovanni Bolle finisce di prestare servizio presso l’Istituto. 

Il suo posto di direttore è assunto ad interim da Adolfo Beneschovsky. 

Con la Prima Guerra Mondiale, si conclude l’epoca d’oro 
dell’Istituto. Nel 1915 esso è trasferito, con le attrezzature più 
importanti, a Linz. Tra le cose rimaste a Gorizia, vi sono la ricchissima 
biblioteca e le splendide collezioni, che erano state costituite 
e accresciute in quasi mezzo secolo di lavoro, e che tanta 
ammirazione avevano destato nelle principali esposizioni europee. 

Si tratta di modelli di attrezzi, di disegni, di modelli plastici del baco 
da seta e della fillossera e di molti altri mezzi d’insegnamento intuitivo, 
costruiti e preparati appositamente dai tecnici dell’Istituto 
per le dimostrazioni pratiche nei corsi di bachicoltura, viticoltura, 
enologia e delle malattie delle piante. Tutto è perduto, fatta salva 
parte della biblioteca, recuperata grazie all’opera di Gino Cosolo, 
figura di spicco del mondo agricolo goriziano, e più tardi presidente 
e amministratore dell’Istituto stesso. 

Dopo il 1918, con l’annessione al Regno d’Italia, la collocazione 
geografico - economica del Goriziano si rovescia. Da regione 
meridionale, privilegiata dal punto di vista climatico rispetto al resto 
dell’Impero, che riforniva di primizie, esso diviene una delle provincie 
più settentrionali e marginali d’Italia. I prodotti della sua terra 
subiscono la concorrenza di quelli provenienti da altre regioni italiane, 
climaticamente più favorite. 

Le istituzioni scientifiche sono ridimensionate di conseguenza, 
tenendo anche conto di quanto esiste nei territori contermini. 

Nel 1924 l’Istituto, conservando il proprio nome, viene trasformato 
in Ente consorziale autonomo, sotto l’alta vigilanza del Ministero 
per l’economia nazionale. 

Al suo mantenimento provvedono lo Stato, le Provincie di Udine 
e Trieste, il Comune e la Camera di commercio di Gorizia. 
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Lieviti di origine locale 

Ài primi del Novecento inizia a diffonderai l'mo di lieviti puri nella 
vinificazione. I risaltati delle ricerche condotte dnlVktituto con fermenti 
di provenienza estera danno risultati interessanti sotto l'aspetto tecnologico; 
i vini, tuttavia, lamentano una perdita di tipicità. 

Si pensa allora di ricorrere a lieviti isolati da uve, mosti e vini locali. 

Nel Villi la collezione dell'Istituto conta undici ceppi: 
iranconia (Castel liubbia). Ribolla (San Martino), 

Ros.so Friulano (Castello RegUano), 

Terrano (Toma)), Riesling Italico (San Lorenzo), 

Bianco della Falle del Vipacco (Tabor), 

Ribolla (Castello di ì ipulziano), 

Riesling (Castello di l illà I icentina). 

Pinot Bianco (Castello di l illa llcentina). 

Pinot Crigio (Castello di l illa l icentina). 

Cabernet (Castello di l illa Vicentina). 

Le valutazioni delle proprietà tecnico - fermentative lasciano ben sperare: 
i lieviti si adattano in maniera ottimale ai vini del Goriziano. 


Arturo Devarda (che ora si firma de Varda) mantiene la direzione, 
incarico che aveva assunto alla fine del conflitto. Egli è coadiuvato 
da Edmondo Appiani (o Happacher). L’attività muta in parte indirizzo, 
e si riduce progressivamente, a causa della limitatezza di personale 
e di mezzi. Assumono un peso crescente le indagini sulle 
concimazioni e quelle di pedologia: su mandato della Fondazione 
per la sperimentazione e la ricerca agraria, l’Istituto porta a termine 
nel 1938 lo studio chimico agrario dei terreni delle province di Gorizia 
e Trieste e di quelli delle bonifiche dell’agro aquileiese. 

È assegnato inoltre all’Istituto l’incarico del servizio di sorveglianza 
per la repressione delle frodi. Appiani svolge un appassionato lavoro 
di assistenza nel campo della fitopatologia e dell’entomologia. 
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La Tkrra Indagata 


StORIK IHRAI.LELE 


Con il collocamento a riposo di de Varda (1935) e la scomparsa 
di Appiani (1937), nell’Istituto comincia a formarsi il vuoto. 

I suoi ranghi assistono a un rapido alternarsi di personale, 
i cui nomi rimangono solo negli incartamenti burocratici. 

Dopo la Seconda Guerra Mondiale, Gorizia è amministrata 
dal Governo Militare Alleato. Nel 1948 al termine di questa parentesi, 
Alvise Cornei, allora vice direttore della Stazione sperimentale 
di Udine, è nominato direttore ad interim, e a tempo parziale, 
dell’Istituto. Toccando con mano lo stato di desolante abbandono 
in cui questo è caduto, a seguito di un lunghissimo periodo 
d’incuria e di vicende belliche, esclama: Lavoisier poteva disporre 
di un iaboratorio migiiore! Guido Hugues, presidente del Consiglio 
di amministrazione, si reca a Roma, a perorare la causa 
dell’Istituto presso il Presidente della Repubblica, Luigi Einaudi, 
quello del Consiglio, Alcide De Gasperi, e col Ministro dell’Agricoltura, 
Antonio Segni. Ma la ricostruzione del Paese esige ben altre priorità: 
Hugues riporta a casa solo vaghe promesse. 

I fondi a disposizione consentono di affrontare soltanto le riparazioni 
più urgenti all’edificio della vecchia Scuola agraria di via Duca 
d’Aosta, che ospita dal 1924 l’Istituto. 

II personale è costituito da un solo borsista, impegnato soprattutto 
nel disbrigo del lavoro di analisi. Cornei approfitta dell’impossibilità 
di avviare nuove ricerche per riordinare le proprie carte, 

e dà alle stampe la monumentale Monografia sui terreni deiia pianura 
friuiana, opera che tuttora costituisce un punto di partenza capitale 
per ogni ulteriore studio sull’argomento. 

Nel 1957 gli succede Renzo Candussio. Con enormi sacrifici, 
egli riesce a ridare nuova dignità all’Istituto: sono riorganizzati 
i servizi, i laboratori sono dotati di moderne attrezzature, 
la biblioteca si arricchisce di nuovi volumi e collane, 
le file del personale sono irrobustite con forze giovani. 

Candussio è essenzialmente un nutrizionista; la sua insaziabile 
curiosità scientifica lo spinge, tuttavia, a esplorare altri campi. 

Accanto alle ricerche chimico - agrarie classiche su terreni, acque, 
foraggi, vini, ecc. è le prove di concimazione su diverse colture. 
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Ij. SICl'RO l'ROSPKRAHK DKl BACHI 


Un sapore diabolico 

L(i (luesilone delle sopsticazioni delle sostanze aUnieniari ha ormai assunto 
un'importanza veramente mondiale. |...l 
Una delle misure che il governo dovrà prendere in (piesto riguardo 
sarà anche rpiella d’istruire il pubblico, 
sia consumente che producente, sulla natura delle adulterazioni [...j 
Non riteniamo provo d'opportunità se in seguito ci facciamo a jntbblicare 
alcune notizie sulle sofisticazioni recentemente scoperte [...] 

La X'keinlaiiln; n. 18 ( 1883) riporta la seguente interessante comunicazione: 
1...) Ilicettn che viene venduta pel tenue prezzo 
di fi. 10 da un sedicente *‘].)ollore in cljiiiiica" 
ad ognuno che vuole dedicarsi alla fabbricazione del vino artificiale. 
Secondo questa ricetta occorrono per fare un amerò di vino: 

4 litri di spirito di vino puro, [jl funto di glicerina. 3 deha di etere enantico. 
1 “ " es.senza di Kiesling (y), 1/2 ''' etere acetico, 4 " " caramelo 
e 1/4 funto di acido tartarico. 

Si mescola il tutto per 10 ore e dopo tre giorni il vino è bell'e fatto. 

Si provò questa ricetta e si ebbe per risultato un liquido di un sapore 
diabolico, che rammenta tutt'altro che il vino. 

Giovanni Bolle. Le sofisticazioni delle so.stanze alimentari 
Atti e Memorie deiri.r. Società Agraria eli (mrizia, 1883 


i suoi Studi spaziano dalla caratterizzazione chimica degli ecotipi 
di medica, al Picolit (problema della fertilità, definizione 
delle caratteristiche chimiche del vino), 

dai vecchi vitigni friulani, alla valorizzazione dei prati di montagna. 
Egli è il primo, in Friuli, ad affrontare lo studio degli effetti agrari 
deirinquinamento. 



La Tkrha Indagata 


Storie paraixeee 
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Il sicuro PROSPLRAliK OKI BACHI 


Grosse Zeiss Mikroskop 


Microscopio Zeiss 
n° 40785. 


Fino al W()6 - anno che segna l'inizìo della collaborazione ira Cari Zeiss, costruttore 
di microscopi dal 1846, e Ernst .Ahbe, fìsico e niateniatico - i microscopi, e le ottiche 
in particolare, erano costruiti su basi empiriche, con risultali poco prevedibili sulle 
prestazioni degli strumenti. Zeiss comprende la necessità di operare su solide basi 
teoriche e ingaggia Abbe: i due dedicano tempo e risorse in una infinita serie 
di ccdcoli ed esperimenti Nel 1869 Abbe progetta un nuovo suitema di illuminazione 
con tutti i (X)mpoiienti asseniblati secondo con.sidcrazioni puraimmle teorici ic 
che presto diviene di uso comune. Nel 1872 egli dimostra che la massima risoluzione 
possibile è data dal rapporto tra la lunghezza d'onda della luce impiegata 
e l'apertura deU'obiettivo. La scoperta rivoluziona la progettazione dei microscopi 
il binomi/) Zeiss - Jena con/juista ovunque fama di innovazione e qualità, 
fi desiderio di migliorare ancor più i propri strumenti nel 1881 spinge Zeiss a 
chiedere la collaborazione con Otto Schott, giovane chimico del vetro. Frutto delle 
sue ricerche, nel 1886 è prodotto il primo obiettivo apiKromatico: in combinazione 
con oculari coinpens dà immagini prive di aberrazioni cromatiche e sferiche. 

IjO stesso anno dalla fabbrica di Jena esce l'esemplare ii° W.OOO. ISel 1898 August 
Kohler, applicando le teorie di Abbe, sviluppa un nuovo apparato di illuminazione, 
che consente il controllo separato, mediante due diaframmi distinti, del campo 
luminoso e del condensatore; il sistema rimane tuttoggi insuperato. Il Grosse 
Mikroskop appartenuto albi. r. Istituto Chimico -/igrario Sperimentale di Gorizia 
testimonia lo stato deU’arte raggiunto d(dla Zeiss agli inizi del Novecento: il numero 
di serie. I<()78.5, colloca la sua fabbricazione al 1903: a partire dal 1904. infatti tutti 
gli strumenti prodotti a Jena saraniv) contraddistinti ckd simbolo del doppietto 
apocromatic.o. Supportato da uno stativo a ferro di cavallo, esso è dotato di doppio 
specchio portaliice piano/concavo, condensatore Kohler, tavolo portaoggetti girevole 
e con slitta per misure micrometriche. Il porianbiettiri è a revolver quadruplo, 
la me.ssa a fuoco macro e micrometrìca con vile Herger. Corredato da obiettivi: 
70.0 8 apocromat apert Ù.65 tubusi I6t) . 2 Homag Iminers a[)ert 1,3Ò 

tubusl 160 3 apocromat apert 0.03 tiil)nsl 160 16 apocromat 

a})«.'rt <.),30 luljiisl 160 oculari: 8, 2, 18 (tutti coinpens okiilar), /, 2. 

Custodia e porta-accessori in mogano lucidato. 
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La TI'URa Indagata 


Storie parai.ekee 


Bilancia Nemetz 1911. 


Nemetz 1911 

Vesigenza da parte dei chimici di disporre di metodi d\inalid 
sempre più sensiìrilL spinge i coslrutlori a perfezionare incessantemente 
la precisione dei propri strumenti. 

Le bilance sono racchiuse in teche di legno e vetro, dotate di sportelli 
d'accesso laterali e finestra frontale a scorrimento verticale, 
allo scopo di eliminare le correnti d’aria che potrebbero 
falsare il loro funzionamento. 

Per lo stesso motivo, i pesi - in particolare i sottomultipli 
del grammo (fili, cavalieri) - sono caricati mediante comandi esterni. 
In questo modello, realizzato dalla Ditta Nemetz nel 1911. 
i cavalieri in rame, oltre al consueto sistema di caricamento 
diretto sui bracci del giogo (milligrammi e decimi di milligrammo), 
sono depo.sitati per mezzo di due ruote girevoli, 
su altrettante appendici, fissate (d piatto destro. 

Due pomelli - disposti esternamente sul frontale 
~ attraverso un sistemo di aste collegate tra loro da ingranaggi conici, 
permettono di azionare il dispositivo, rispettivamente 
per i decimi e i centesimi di grammo. 


Nel 1967 un nuovo avvenimento muta radicalmente 
la vita dell’Istituto. Il Governo, in applicazione della legge nota 
come “Secondo piano verde”, affronta il problema, a lungo rinviato, 
della riorganizzazione della sperimentazione agraria. 

Questa è ordinata per grandi settori di attività, ciascuno 
facente capo a un Istituto di ricerca. 

L’Istituto chimico - agrario sperimentale di Gorizia non 
è compreso nella nuova struttura: lo Stato cessa di far parte 
del Consorzio di gestione; a esso subentra la Regione Friuli Venezia 
Giulia. Renzo Candussio mantiene l’incarico della direzione. 
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Cormons costituisce 
il luogo ove è esitata 
la produzione 
frutticola di tutto 
l’alto Colilo. 


Cernita al magazzino 
Gervasio prima 
della spedizione 
(Cormons, 1912). 





StoriK i’arali.kle 


L’esame chimico 
dei terreni coltivabili 


Nella pagina a fianco: 
Il mercato delle 
ciliegie in piazza 
Locatelli. 


L’Associazione Agraria Friulana è il luogo dove si coagulano, sono 
discusse e da cui si irradiano le idee di rinnovamento deiragricoltura. 
Fondata nel 1855, essa raggruppa i più bei nomi deH’aristocrazia 
terriera locale. Nella sua sede prende corpo il progetto di realizzare 
una stazione sperimentale a Udine. Il segretario. Pacifico Valussi, 
propugna da tempo l’idea di istituire poderi modello e poderi 
sperimentali, riconoscendo in essi uno dei mezzi per favorire 
l'istruzione agricola ed il progresso agrario. 

Gherardo Freschi, Gabriele Luigi Penile, Marzio de Portis, Luigi 
Chiozza, massimi dirigenti dell’Associazione ed esponenti di spicco 
del mondo agricolo friulano, non solo insistono sulla necessità 
della sperimentazione, ma ne danno esempi nelle rispettive aziende. 

Particolare interesse suscita la realtà tedesca. 

Nel 1870 Alfonso Cessa, direttore del r. Istituto tecnico di Udine, 
si reca in Germania su incarico del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, per studiarvi l’organizzazione delle stazioni 
sperimentali. Egli non tarda a riferirne anche ai membri 
dell’Associazione attraverso il Bullettino, auspicando l’istituzione 
di un organismo analogo in Friuli, e preparandone il disegno. 

Così, quando il Ministero annuncia l’intenzione di fondare 
una serie di stazioni sperimentali sul modello tedesco, 
i primi a farsi avanti, offrendo il loro contributo, sono la Deputazione 
provinciale e il Municipio di Udine. 

Il Governo infatti pone come condizione che almeno un quinto 
delle spese sia sostenuto da organismi locali. In questo modo Udine, 
che pure non è stata inclusa nella lista delle città prescelte, 
può vantare, prima in Italia, la sua Stazione agraria di prova. 

Il decreto di fondazione porta la data del 30 giugno 1870. 
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R. Laboratorio 
di Chimica Agraria 
sala bilance. 
Degno di nota 
il dettaglio 
della mensola, 
costruita in modo 
da evitare vibrazioni 
agli strumenti. 


La Stazione è istituita presso l’Istituto Tecnico, sito in piazza 
dei Barnabiti, oggi piazza Garibaldi; Alfonso Cossa assume la direzione 
di entrambe le istituzioni. Dopo pochi mesi egli è chiamato a Portici, 
per fondarvi e dirigervi la r. Scuola superiore di agricoltura. 

Gli succede Franco Sestini, che alla fine del 1872 si trasferisce a Pisa, 
avendo vinto la cattedra di Chimica presso l'Università omonima. 

Al suo posto subentra Giovanni Nailino, professore di Chimica, 
già assistente all’Università di Torino e in quella di Pavia, nonché direttore 
della Stazione agraria di Torino. Egli regge le sorti della Stazione 
di Udine per oltre un trentennio, fino al 1906, anno della sua morte. 

In questo arco di tempo il campo d’indagine è soprattutto quello 
chimico - agrario. Le concimazioni sono ancora effettuate secondo pratica 
e buon senso; i concimi artificiali sono pressoché sconosciuti: l’unico 
veramente diffuso è il letame. Si avverte - illuminati da Uebig - il bisogno 
di impostare scientificamente il problema della fertilizzazione. Per risolverlo, 
si percorrono la via del laboratorio e quella dei campi sperimentali. 

Le analisi - di terreni, piante, fertilizzanti - permettono di conoscere 
la composizione, e quindi il ruolo, dei fattori in gioco. Le prove di 
concimazione, numerose, costituiscono il banco di prova definitivo. 
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L'esamk chimico dei terreni coltivabili 


N.° 5745 

Regio decreto che istituisce in udine 
una Stazione agraria di prova 

30 GIUGNO .1870 

vrrroRio emanuele ii 

PER GR/VZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE DTTALIA 

Vedute le d (di he razioni dei giorni 13 e 14 giugno coir della Di^putazione 
proti nei al e e dxdla Giunta municipale di Udine, in ordine airistituzione 
in quella città d’una Stazione agraria di prova; 

Sulla proposizione del nostro Ministro di agiicoltura, industria e conwwrcio. 
Abbiamo (bxintato e decretiamo: 

Art. 1. È istituita in Udine presso VJstitulo tecnico, a spese della Provincia, 
del Comune, e col concorso del Governo, una Stazione agraria di prova. 
Essa ha per scopo principale: Vttsame chimico dei teneni coltivabili, 
e le esperienze sui medesimi; L'esame chimico e la determinazione 
spm imentcde d(d valore ndativo delle diverse sostanze fertilizzanti: 
le ricerche sperimentali relative alla viticoltura ed all'enologia; 
l'esame microscopico e le prove precoci dei semi di baco da seta: 
la propagazione, mediante scritti ed anche conferenze, 
dei risultati delle (:‘speri(mzefatte. 


Oltre alle ricerche, fin daH’inizio viene eseguita una moltitudine 
di analisi per conto di privati: di terre, concimi, ammendanti, acque, vini e 
quant’altro riguardi Tagricoltura. Un certo interesse è riservato anche alle 
nuove colture: l’orzo da birra, il piretro, la patata, il sorgo zuccherino, 
ma soprattutto la barbabietola. L’introduzione di questa pianta in Friuli 
viene fatta risalire proprio ai risultati positivi delle prove svolte in quegli anni. 

Nel 1871 il Governo pone alle dipendenze della Stazione un “Deposito 
di macchine agrarie’’, delle quali possono gratuitamente valersi 
gli agricoltori della zona veneto - ferrarese. Lo scopo è quello 
di far conoscere e diffondere l’uso dei nuovi strumenti per la lavorazione 
del terreno, e per l’esercizio delle diverse industrie agrarie. 
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La Tkiuìa Indagata 


Stohie pahaij.ei.k 


Microscopio Koristka 

Francesco Koristka, di origine poi acca, fonda a Milano nel 1880 
una ditta che diiiene la più importante d'Italia per la costruzione 
di microscopi e una delle poche industrie di precisione italiane 
che esporta tanto in Europa che in America. 

Grazie ai sui rapporti coii Ahhe, Koristka ha la possibilità di costruire 
microscopi e obiettivi fotografici sfruttando i brevetti Zeiss. 

Nel 1029 la Ditta è assorbita dalle. Officine Galileo di Firenze. 

La staffa a ferro di cavallo è tipica dei microscopi tedeschi. 

La messa a fuoco macrornetrica avviene con meccanismo 
a pignone e cremagliera, quella micrometrica è a vite. 

Un solo obiettivo, con innesto rapido a baionetta. Oculare 4; corredo 
obiettivi: 7 . 8, b. Condensatore. Tavolo portaoggetti girevole. 
Targhetta del costruttore: K M KORfSTkA Milano. Inizi 19(10. Stazione 
Chimico - Agraria Sperimentale di Udine. Custodia in legno. 


Il primo esempio di carta geo - agronomica, riferita al territorio 
di Capodistria, risale aM 881, ed è opera di Torquato Taramelli. 

Nel 1896 il Consiglio della Stazione decide di intraprendere la 
compilazione di una carta agronomica del Friuli. L’Associazione Agraria 
Friulana nomina una Commissione speciale per lo studio del problema. 
Le due istituzioni procedono con sinergia e incaricano Domenico Pecile 
di compiere le indagini preliminari e di avviare il lavoro. 

Si intraprendono i primi studi, destinati soprattutto a precisare il 
metodo di lavoro: essi si ispirano al modello di cartografia prussiano, 
e danno così un contributo decisivo alla sua affermazione come 
standard anche nel nostro Paese. I risultati sono pubblicati a cura 
dell’Associazione nel 1899. 

A questo primo tentativo, l’anno 1900 segue un secondo studio, 
cui collaborano Achille Teliini per la parte geologica, 

Zaccaria Bonomi per quella agraria, Giovanni Nailino 
e il personale della Stazione Agraria per le analisi. 
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Uesame chimico DKI TKRRENI COLTI\v\BIIJ 


Microscopio Koristka. 
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La Tf.ura Im)A(;a'i \ 


Storii: parallele 


La descrizione geologica riguarda la “tavoletta” di Udine, 
mentre la parte geognostico - agraria è limitata a una striscia di circa 
tre chilometri quadrati, posta tra il torrente Cormor e la strada Udine - 
Palmanova, a sud della città. 

Durante tutti questi anni, la Stazione rimane annessa al r. Istituto 
tecnico, dove il suo direttore continua a reggere la cattedra di Chimica. 
Negli ultimi tempi gli impegni crescono per entrambe le parti; alla morte 
di Nailino, gli Enti fondatori concordano sulla necessità di rafforzare 
il ruolo dell’Istituzione, conferendole un indirizzo più consono alle 
incombenze derivanti dal crescente progresso agrario e industriale. 

Nel 1907, la Stazione è staccata dall’Istituto tecnico, e trasformata 
in “r. Laboratorio autonomo di chimica agraria”. Questo trova sede 
al n. 6 di via del Sale, nei locali di proprietà dell’Associazione Agraria 
Friulana. Presidente del Consiglio di amministrazione, in rappresentanza 
del Ministero, è nominato Domenico Pecile; la direzione amministrativa 
viene affidata a Zaccaria Bonomi; quella tecnica a Domenico Feruglio. 

I compiti previsti per il nuovo Laboratorio ricalcano quelli della 
Stazione. Si assiste a una crescente intensificazione del servizio di analisi 
per il pubblico: nel 1912 sono analizzati oltre tremila campioni, 
provenienti da varie parti d’Italia e dall’estero, con un incremento 

di dieci volte rispetto al 1903. Al Laboratorio sono anche confermate 
le funzioni di Laboratorio Chimico Municipale e d’igiene. 

II lavoro sperimentale non subisce grandi variazioni: esso rimane 
vincolato in prevalenza al tema delle concimazioni. Continuano anche 
i saggi geo - agronomici. Nel 1907 due giovani studiosi - Domenico 

e Giuseppe Feruglio - portano un ulteriore contributo alia conoscenza 
dei terreni friulani, che risulterà importante soprattutto sotto l’aspetto 
metodologico. Il rilievo generale interessa la “tavoletta” di Trioesimo; 
quello geo - agronomico una superficie di circa quattro chilometri 
quadrati, situata lungo il torrente Cormor, fra Tavagnacco e Feletto. 

Il lavoro è ricco di osservazioni, deduzioni e consigli pratici per l’agricoltore, 
frutto della particolare attenzione dedicata dagli Autori nel collegare la 
parte geologica con quella agraria. Esso ha l’onore di essere presentato, 
con parole di vivo encomio, alla Reale Accademia d’Agricoltura di Torino 
dal Presidente Cario Fabrizio Parona, docente presso quella Università. 
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Barometro a mercurio 
di Torricelli. Porta inciso: 
sul termometro 

Gino Ceccarelli Roma -1918; 
sull’astuccio (non riprodotto) 
DITTA A. C. ZAMBELLI TORINO 
(ITALIA). Altezza mm 1020, 
Stazione Chimico - Agraria 
Sperimentale di Udine. 


Ue.sa\h- (.;iumico dei terreni coi.tìv.ahii.i 

La fase preparatoria - iniziata appena dieci anni prima - può dirsi ora 
conclusa: la padronanza del metodo è tale, che è possibile cimentarsi 
in studi di più vasto respiro. L’occasione giunge dalla Sezione della 
Cattedra per l’Alto Friuli orientale di Cividale, ed è costituita dalla necessità 
di ricostruire su ceppo americano i vigneti distrutti dalla fillossera. 
Domenico Rubini, presidente di quella Istituzione, avverte la necessità 
di orientare i reimpianti in base a una carta calcimetrica della zona. 
L’esempio delle carte geo - agronomiche già realizzate in provincia gli fa 
comprendere che assai più utile sarebbe riuscito uno studio organico 
e completo sotto vari aspetti. Raccolti un vasto consenso e un modesto 
finanziamento, agli inizi del 1908 l’incarico del lavoro è affidato a 
Domenico Feruglio. Il territorio esaminato è davvero esteso: esso misura 
una superficie di circa 130 chilometri quadrati e testimonia il progresso 
compiuto. Lo studio, ultimato e pubblicato a tempo di record nel 1909, 
si compone, secondo lo schema perfezionato nei lavori precedenti, 
di una carta geologica alla scala 1:50.000 e di una relazione in cui si 
descrivono gli aspetti orografici, idrografici, geologici, climatici, 
vegetazionali del territorio, i risultati delle analisi chimiche, le condizioni 
agricole e delle industrie agrarie. Frequenti anche le indicazioni pratiche. 

Nel 1910 Domenico Feruglio diviene direttore effettivo del R. Laboratorio 
di Chimica Agraria. Fermamente convinto che il razionale sfruttamento 
agricolo debba fondarsi su una precisa e completa conoscenza 
del territorio, egli dà ulteriore impulso agli studi geo - agronomici. 

Nel 1912 il Laboratorio affronta lo studio della zona delle Risorgive, 
situata nel cuore della pianura friulana, tra Tagliamento e Torre. 

Si tratta di quindicimila ettari, al tempo per la massima parte impaludati 
o comunque in difficili condizioni di scolo, ammantati da vegetazione 
spontanea, palustre e arbustiva, che versano in condizioni agricole assai 
misere. Tra le popolazioni infieriscono, endemiche, malaria e pellagra. 
L’opera - che per il rilevamento geologico e idrogeologico si avvale 
della collaborazione di Egidio Feruglio - nel 1914 è già a buon punto. 

Lo scoppio della guerra dapprima ostacola il lavoro; l’invasione 
nemica disperde poi il materiale fino allora raccolto e gli scritti. 

Durante il periodo dell’invasione austro - germanica, il Laboratorio 
è trasferito presso la r. Scuola superiore di agricoltura di Milano. 
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La Ti-hiva Indagai^a 


Storik parai.lklk 



Rifrattometro di Abbe. 


I locali di via del Sale sono occupati e adibiti a laboratorio militare 
da campo (k. k. Feldiaboratorium n. 4 derSalub. kommission n. 5). 

Al termine del conflitto essi sono trovati in stato di completa 
devastazione: nulla, airinfuori di alcuni mobili, è stato risparmiato. 

Sono perdute le attrezzature, il materiale scientifico, le collezioni, 
la biblioteca, le pubblicazioni e l’archivio. In guerra sono caduti anche 
numerosi collaboratori: i due valenti Autori dei primi studi geo - 
agronomici, Giuseppe Feruglio e Giovanni Battista De Gasperi; Giovanni 
Battista Bernardis, dal 1913 assistente chimico presso il Laboratorio; 
l’addetto tecnico Valentino Pitassi, che è decorato con la medaglia 
d’argento. La ripresa è attuata con rapidità ed efficienza: nel 1919 
è deliberata la realizzazione di una nuova sede, che viene costruita 
in via Antonio Marangoni, a tempo di record, tra il 1920 e il 1921. 



L’KSAMK (JHI^^IC:0 ijki tehrkni coi.tinabili 


Rifrattometro di Abbe 



Il rifrattometro è ano strumento ottico che permette di determinare rindice 
di rifrazione di una sostanza. Attraverso cfuesta misurazione è possibile 
stahilirne Udentità, il grado di purezza o la concentrazione. Comunemente 
i rifrattametri sono utilizzati per misurare concentrazioni fluide, come 
il contenuto in zucchero o la presenza di eventuali sofistica zi (mi di prodiìtti 
alimentali, quali lumande alcoliche, olio, latte, burro. Il rifrattometro 
di Abbe è composto da due prismi di quarzo, distanti uno dall'altro circa 
0,15 mm; airinterno di questo spessore è posta la sostanza da esaminare. 

] .'esemplare riprodotto, appartenuto alla Stazione di l ili ne, porta inciso 
Cari Zeiss Jena n° 16654 Gormany. Esso appartiene alla sc'conda serie 
prodotta dalla Ditta tedesca; Fanno di fabbricazione si colloco verso il 1920. 
l‘apparecchio, dotato di camera termostatica, è convdato da armaduHto 
in Ic^gno. termometro, scatola con la scritta Juslier - platlchen n/D = 
1.51655 contenente un prisma di taratura, boa e.tta origiiude 
Monobroìiiiìaphlaliri = 1,658. f.a graduazifjne della scala si estende da 
n = 1,3 a 1,7, con intervalli di lettura pari a 0,001: cfuesta unità può es.sere 
ulteriormente valutata con Fesattezza di mezza tacca. 











La Ti'.i^r \ I\i)A(;at\ 


Stohik pm{\lli:i.I': 
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Cesami- chimico dei terreni coLriv'.vBiEi 


Torviscosa: 
piantagione di 
canna gentile. 


Torviscosa 

[Sei 1935 la Società delle Nciziom decreta / embargo nei confronti deiritalia, 
a condanna dell’invasione perpetrata ai danni delVEtiopia. Tra le materie prinw 
di cui il paese diviene carente vi è la cellulosa, punto di partenz-a per 
la fabbricazione di jìbre tessili artificiali. La SNlA liscosa aveva già depositato 
un brevetto per un "procediniento di fabbricazione della cellulosa da raion viscosa e 
per carta, dagli steli di piante annuali’', frutto delle ricerche di laboratorio condotte 
sulla canna comune Arimdo cIoìiìlx. tSiamo pronti a nuireiai-e. oceoT-n» però clic 
di questa pianta si l’aeeiano coltivazioni estesissime dichiara Franco Marinotti. 
amministratore delegato della SNl/t. SÌ fìrzano le tappe: il 28 settembre 1938 sono 
inaugurati il primo nucleo dello stabilimento e i più importanti fabbricati cittadini 
delì’lnsediamento che sarà battezzato Torviscosa. ìènticinque milioni di rizomi 
di canna sono stati già piantumati nei primi milleduecento ettari, degli oltre 
ciiufuemilu destinati a questa produzione. IMon esisteva in Italia, né aìl’(>slero, 
una vera e propria coltura della canna: la tecnica di coltivazione è tutta da definire. 
La Stazione affianca fm d(d principio l'iniziativa con i propri studi: ...si sono 
eomun(|ue proseguite talune ricerche generalmr'iite di «.‘himica vegetale sulla 
composizione della canna comune (Arundo donax) ormai largamente coltivata 
nel Masso Friuli a scopo di produrre cellulosa. Data la |>resenza sensibile di zuccheri 
fermcntescibili nella pianta stessa, se ne può pievedere nel contempo la possibilità 
di ricavo di alcol carburante... apprendiamo drdla Relazione si J funzionamento 
e suirattività della Stazione nel F)4L redatta da Feruglio. 


Vi contribuiscono il Governo, la Provincia e il Comune di Udine, 
la Federazione dei Consorzi Agrari di Piacenza. Nel contempo, allo scopo 
di intensificare la funzione sperimentale, il Ministero di agricoltura 
e gli Enti fondatori ravvisano l’opportunità di trasformare il “Laboratorio” 
in “Stazione Chimico - Agraria Sperimentale”. Il decreto relativo è 
emanato nel 1922; in esso si prevede che la nuova Stazione, ente morale 
a carattere consortile, debba affrontare lo studio scientifico dei problemi 
immediati dell’agricoltura e delle industrie agrarie della regione, 
con speciale riguardo della chimica agraria e della biologia. Per “regione” 
s’intende la regione veneta, ossia il territorio tra l’Adige e il Torre - Isonzo. 


63 





La Tkkra Indagata 


Storik i*ai{\ij.kli-: 


Tentativi di industrializzazione 

Àminostato un discreto quantilativo di Ribolla, dopo una leggera fermentazione 
che portò il liquido zuccherino ad un contenuto cdcolico di circa il 3 % 
pur inaiUenendo un tenore di 13 % di zucchero, esso venne fillrato, 
pastorizzato e rìjìltrato aWamianto, ottenendo un liquido zuccherino, 
leggermente alcolico appena, appena colorato in giallo, che venne 
poi soprasaturato artijìc/udmente con anidride carbonica. 

Si creò così una bibita estiva che senza darsi l'aria di spumante, avrebbe potuto 
a basso prezzo (non oltre le lire 2.50 al litro) essere posta in commercio 
o in comuni bottiglie da birra od anche più plebeamente in bottiglie da gassos<i. 
in sostituzione della pesante birra o della citro-acidula gassosa. 

|...] E che la cosa possa avere un ei^entuale valore lo hanno testimoniato 
le accoglienze fatte al prodotto dalla giuria preposta agli assaggi, ed in ispecie 
da parte del chiarissimo prof. Dalmasso che ha ritenuto meritevole 
di particolare osservazione la cosa, agli effetti di una pratica dimostrazione. 

Guido Poggi La CMntina Sperimentale, in Annuario 1927 - 1930 - 
Consorzio per la Viticoltura, Udine 


Accanto ai nuovi compiti e alla base territoriale più ampia, altri due 
avvenimenti influiscono in modo determinante sull’attività della nuova 
Stazione. Da un lato, l’indebolimento progressivo dell’Associazione 
Agraria Friulana, commissariata infine nel 1927, porta alla scissione 
di quel legame organico, che tanta importanza aveva avuto nell’operato 
delle due Istituzioni. Inoltre, in conseguenza degli avvenimenti politici 
che seguono il 1922, lo Stato assume una fisionomia spiccatamente 
centralista. La bonifica integrale, attraverso il testo unico del 1923 e la 
legge Serpieri del 1924, diviene uno degli elementi portanti della politica 
agraria del fascismo. Per assicurare il necessario supporto tecnico, 
nel 1924 viene stata istituita presso il Ministero dell’agricoltura la 
Fondazione per la sperimentazione e la ricerca agraria, con il compito 
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R. Laboratorio di 
Chimica Agraria: 
gabinetto 
per le ricerche 
microscopiche 
e il controllo 
delle sementi. 


principale di indirizzare l’attività degli istituti sperimentali. 

Tra i primi progetti a essere finanziati sono lo Studio chimico agrario 
dei terreni itaiiani e lo Studio suila reazione dei terreni itaiiani. 

La pubblicazione, avvenuta nel 1925, del lavoro sulle Risorgive 
costituisce all’epoca lo stato dell’arte degli studi geo - agronomici. 

Tutti i problemi inerenti questa estesa plaga sono studiati, risolti 
ed esposti con grande acutezza e ricchezza di documentazione 
nelle 477 pagine che costituiscono il volume. Le risultanze dello studio 
sono utilizzate da Domenico Feruglio e dagli ingegneri Lionello Ferrari 
e Gino Tonizzo come punto di partenza per la redazione 
di un completo e documentato progetto di bonifica e irrigazione, 
che segna l’avvio della Grande Bonifica del Basso Friuli. 
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L\ Ti:uhA Indagata 


Storie raralleee 


Sede del R. 
Laboratorio di 
Chimica Agraria 
in via del Sale, 
a Udine. 


Le indagini sulla pianura friulana sono praticamente ultimate 
negli anni ‘20; alla fine del decennio successivo sono pubblicate, 
opera di Alvise Cornei, le carte dei terreni agrari della provincia 
di Udine e di quella di Gorizia. Nel 1927 la Stazione è incaricata 
di eseguire lo studio dei terreni nel Veneto occidentale, precisamente 
nelle province di Udine, Venezia, Belluno, Treviso, Padova, Vicenza, 
Verona, Rovigo, compito che Cornei perseguirà fino alla collocazione 
a riposo, rammaricandosi non essere riuscito a portarlo a termine. 

La mole di lavoro cresce, il baricentro degli interessi si sposta 
lentamente verso il Veneto, i temi di ricerca sono stabiliti sempre più 
frequentemente a livello ministeriale. L’entità dei finanziamenti ordinari, 
in rapporto a quelli straordinari, si assottiglia, limitando di fatto 
l’autonomia della Stazione. A partire dal 1924 si assiste così, 
ad esempio, alla soppressione del servizio di analisi per conto 
di privati: da un lato non è possibile farvi fronte con i normali mezzi 
di bilancio: dall’altro quelli straordinari sono vincolati ad altre 
destinazioni. Viene invece mantenuto il servizio per la repressione 
frodi, che gode di un finanziamento separato. 

Anche la sperimentazione agronomica è determinata dalle scelte 
della politica agraria. All’inizio, sono soprattutto le colture cerealicole 
a essere studiate: fin dal 1920 si lavora a programmi di selezione 
del mais e del frumento; a partire dal 1925, in concomitanza 
con la “battaglia del grano’’, le ricerche sono allargate ad altri 
aspetti della tecnica colturale del frumento: concimazioni, 
modalità di semina, avversità. Risalgono a quegli anni anche gli studi 
per la messa a coltura dei magredi del Medio Friuli, 
sempre con lo scopo di allargare la produzione granaria. 

Le opere di bonifica e trasformazione fondiaria, che interessano 
vasti comprensori della regione veneta, dall’lstria al delta padano, 
sono accompagnate da gravosi problemi agronomici e colturali. 

Il ritardo della messa a coltura dei terreni strappati alla palude 
0 al mare spinge il Sottosegretariato alla Bonifica Integrale a 
sovvenzionare specifici programmi di ricerca che, a partire dal 1930, 
occupano un posto di primo piano nell’operato della Stazione. 
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La Ti:rr\ Iniugata 


StoriK parai,i.kle 


Analisi ponderale 

In unundlisi qnanlilaùva pon(hraìe (più spesso detta gravimetrica) la (piantiià 
del componente da determinare (detto analita) viene ottenuta per pesa ta, sia 
dello stesso coiiìponente isolato come tale, sia di un certo composto a esso 
coirelato. Il caso più senqjlice di analisi gravimetrica è rappresentato dalla 
determinazione deirwniditù in un campione: dtdla differenza di peso tra il 
campione essiccato e il campione fresco si risedè fhcilmente al contenuto d'acqua 
d(d medesimo. In altri casi, ('^ possibile riscaldare il campione in presenza 
di un opportuno sistema adsorbente, capace di intrappolare quantitativamente 
il nostro analita. In generale, però, la procedura dell'analisi gravimetrica 
è più articolata e prevede le seguenti fasi: dissoluzione del campione, 
se esso non si trova <00 in fase liquida preciqìitazione dell'analita. ovvero sua 
trasformazione, con opportuni reattivi, in un solido (detto ‘‘precipitato’) 
che si raccoglie sul fondo della soluzione, filtrazione ed eventuale lavaggio 
del precipitato, rimozione del liquido presente, tramite essiccamento 
o calcinazione pesata finale. I metodi gravimetrici, nonostante il prendo 
di essere molto accurati pur non richiedendo attrezzatuiv. costose, 
hanno lo svantaggio di comportare un notevole dispendio di tempo 
e di manodopera. Per quieto motivo, negli ultimi anni essi sono stali ingrati parte 
soppiantati dalle moderne tecniche analitiche strumentali. 


Al riguardo non vi è argomento che non abbia formato oggetto 
di qualche particolare esame, dalle ricerche sui difetti costitutivi 
e sui vizi di reazione dei terreni, ai dettami sulla loro razionale 
correzione e fertilizzazione, dalla tecnica della più rispondente 
sistemazione idraulico - agraria, alle prove parcellari delle colture 
ritenute più adatte alle speciali condizioni d’ambiente, 
dallo studio dei problemi irrigui di carattere generale a quelli 
più particolareggiati sul miglior uso e distribuzione delle acque. 

Nella seconda metà degli anni ‘30, dopo l’applicazione 
delle “sanzioni”, l’obiettivo da perseguire diviene l’autarchia. 
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L’esame chimico uri ’i ehrem t;uL'm abili 



Bilancia analitica. L’indice dello 
strumento porta II nome: F. Sartorius 
Gòttìngen n° 25359; il mobile: DITTA A. 

C. ZAMBELU TORINO (ITALIA). 
Caricamento dall’esterno delle frazioni 
di grammo mediante cavalieri di 
Berzelius; asta di manovra a 
scorrimento laterale. Larghezza del 
giogo mm 200, altezza del fulcro mm 
340. Coltelli in pietra. Misure del 
contenitore in legno e vetro mm: altezza 
540; larghezza 550; profondità 330: 
Inizi 1900. Stazione Chimico - 
Agraria Sperimentale di Udine. 


È presa in considerazione la possibilità di coltivare diverse piante 
industriali: il sorgo zuccherino, il colza, la canna gentile, \'Apocynum 
venetum, pianta quest’ultima spontanea degli arenili dell’alto litorale 
veneto - padano, interessante per i prodotti ricavabili (gomma elastica, 
resine, fibra tessile). È studiata la composizione di un’altra pianta 
arenicola: il Saccharum ravennae, quale possibile fonte alternativa 
per l’estrazione dello zucchero. 

Va segnalata anche la grande indagine analitica sugli alimenti 
del bestiame: iniziata nel 1927 in Friuli, essa prosegue con sistematicità 
per un decennio, interessando poi anche il Veneto. 
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La Teuha Imjagai'a 


Storie i’ahai.eele 

Rioni di ricerca marginali riguardano i materiali estrattivi del sottosuolo, 
le acque minerali della provincia di Udine e la composizione delle acque 
piovane. Oltre ai lavori d’indole sperimentale, l’opera della Stazione 
si spiega attraverso un’assidua attività di consultazione e collaborazione 
con l’Ispettorato agrario, le Cattedre Ambulanti d’Agricoltura, 
enti agrari diversi e privati agricoltori. 

Nel 1828 la Stazione aderisce alla richiesta del Consorzio Antifillosserico 
Friulano, che avverte la necessità di completare le proprie esperienze 
di campo con un’adeguata sperimentazione enologica. Nei sotterranei 
dello stabile di via Marangoni è allestita una Cantina Sperimentale, nella 
quale si intraprendono prove di vinificazione sulle varietà in osservazione 
presso il Consorzio, di concentrazione dei mosti per il governo dei vini, 
sull’uso dell’anidride solforosa e di fermenti selezionati, i primi tentativi di 
industrializzazione: tutto è corredato da minuziose determinazioni analitiche. 

A fronte di questa immane mole di lavoro, si contrappone l’esiguità 
numerica del personale che lo porta a termine. Nell’arco di un ventennio, 
affiancano Domenico Feruglio uno o due sperimentatori ordinari, e due o 
tre straordinari. Negli anni più fortunati, prestano servizio presso la Stazione 
dieci persone, amministrativi e inservienti compresi. Non deve essere 
dimenticata nemmeno la scarsità dei mezzi a disposizione: i metodi 
di analisi chimica strumentali - che consentono di esaminare con rapidità 
elevati numeri di campioni - sono tutti da inventare; si procede, 
con grande dispendio di forze e di tempo, mediante quelli gravimetrici. 

L’importanza dei risultati e il rigore scientifico con cui questi sono 
ottenuti, tengono alto il nome dell’Istituzione. Feruglio è chiamato 
a ricoprire, tra gli altri incarichi, quelli di membro del Comitato 
per la sperimentazione agraria presso il Ministero di agricoltura, 
e del Consiglio nazionale delle ricerche (Comitato per l’agricoltura). 

Solo parte dei lavori si trova pubblicata negli Annali editi dalla Stazione. 

I risultati di molte altre ricerche sono oggetto di relazioni comunicate 
solo agli Enti che le avevano commissionate: un altro segno 
dell’accentramento che contraddistingue quegli anni. 

La Seconda Guerra Mondiale non provoca gravi danni alle strutture 
della Stazione. Continua a reggerne le sorti fino al 1956, quando viene 
posto in quiescenza, dopo mezzo secolo di servizio, Domenico Feruglio. 
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Stazione Chimico - 
Agraria Sperimentale: 
laboratorio generale. 


Il nuovo direttore, Alvise Cornei, continua i prediletti studi di agro - 
pedologia. L’orizzonte delle ricerche si allarga, e viene ricondotto in Friuli, 
grazie al lavoro di Renzo Candussio e di Maria Visintini Romanin. 
Candussio approfondisce soprattutto i rapporti tra elementi del terreno 
e nutrizione delle piante. Inizia anche uno studio di ampio respiro 
sull’erba medica friulana, che continua in seguito, quando, nel 1957, 
è trasferito a Gorizia, nominato direttore interinale dell’Istituto chimico 
agrario sperimentale. A Visintini Romanin dobbiamo, tra l’altro, 
una serie di indagini sui microelementi e sul fosforo dei terreni friulani, 
e una ricerca sistematica sul contenuto in pigmenti antocianici 
e acidi fendici delle uve e dei vini della nostra regione. 

Con la riforma della sperimentazione agraria del 1967, analogamente 
a quanto avviene per l’Istituto di Gorizia, lo Stato cessa di far parte del 
Consorzio che regge la Stazione di Udine. A esso subentra la Regione 
Friuli Venezia Giulia. Alvise Cornei venne preposto alla direzione dell’Istituto 
sperimentale per lo studio e la difesa del suolo di Firenze. L’incarico 
di dirigere la Stazione è temporaneamente affidato a Renzo Candussio. 





L\ Tkrra Indagata 


Lo strame rappresenta 
runico raccolto 
dei terreni impaludati 
nelle Risorgive. 

La Grande Bonifica, 
che redime 
alFagricoltura 
il Basso Friuli, 
si fonda sugli studi 
della Stazione 
Chimico - Agraria 
Sperimentale di Udine. 


















Stohik pahaij.ele 


Convergenze 


Nel 1971, la Regione sopprime la Stazione di Udine e l’Istituto 
di Gorizia, istituendo il Centro regionale per la sperimentazione 
agraria per il Friuli - Venezia Giulia, che subentra ai due Enti 
nel patrimonio e nei rapporti giuridici. 

La sede è stabilita ad Udine, presso lo storico edificio di via 
Antonio Marangoni, mentre l’Istituto di Gorizia, mantenendo il proprio 
nome a ricordo del glorioso passato, diviene Sezione periferica. 

Il personale che dipende direttamente dai due Enti consortili, 
passa alle dipendenze del Centro; quello inquadrato nei ruoli 
ministeriali della sperimentazione agraria, si trasferisce nella neo - 
istituita Sezione operativa periferica di Gorizia dell’Istituto 
sperimentale per la nutrizione delle piante di Roma. 

Nel 1980 la sede del Centro è trasferita a Pezzuole del Friuli, 
nei fabbricati che avevano ospitato un’altra celebre istituzione 
del mondo agricolo friulano, la Scuola pratica di agricoltura. 

Nel 1993, in seguito alla riorganizzazione degli Enti regionali, 
il Centro confluisce nell’Ente regionale per la promozione 
e lo sviluppo dell’agricoltura. Quest’ultimo, infine, nel 2004 
è trasformato nell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA. 


La nuova sede della 
Stazione Chimico - 
Agraria Sperimentale 
in via Antonio 
Marangoni a Udine, 
inaugurata nel 1922. 














La Terra Im)\«;\ta 


Storie l•\RAEIJ■:l.E 


GORIZIA UDINE 


1869 Viene istituito Ti. r. Istituto bacologico 
sperimentale (K. K. Seidenbau - 
Versuchsstation in Gòrz) (sovrana 
determinazione 2 gennaio 1869) 


1870 


Viene istituita la Regia Stazione agraria 
di prova (prima del Regno d’Italia) 

(R. D. 5745 del 30.6.1870) 


1881 

1891 

1907 

1922 

1924 


L’Istituto viene trasformato in i. r. Istituto 
di bachicoltura ed enologia di Gorizia 

Assume il nome di i. r. Istituto chimico - 
agrario sperimentale di Gorizia 

La Stazione viene trasformata 
in Laboratorio autonomo di chimica 
_agraria {R. p. 745 del 20.7.1907 

Il Laboratorio viene trasformato 
in Stazione Chimico - Agraria 

_Sperimentale (R. D. 875, 11.6.1922). 

L’Istituto viene trasformato in Ente 
consorziale autonomo, conservando 
il proprio nome (R. D. 1261,22.05.1924). 


1966 La legge 910 del 27.10.1966 (meglio nota come Secondo piano verde) delega 

il Governo a ri ord i nare il settore della sperimen tazio ne agraria. _ 

1967 Lo Stato cessa di far parte delle Stazioni consorziali di Gorizia e di Udine 

(D.P.R. 1318 del 23.11.1967) __ _ 

1968 La Regione Friuli - Venezia Giulia subentra allo Stato nei Consorzi di gestione 

(I. r. 5 novembre 1968, n. 32)_ 

1970 La Stazione Chimico - Agraria Sperimentale di Udine e l’Istituto chimico - agrario 
sperimentale di Gorizia vengono soppressi. Viene istituito il Centro regionale 
per la sperimentazione agraria per il Friuli - Venezia Giulia che subentra 
nel patrim onio e nei rapporti ai due E nti (I. r. 4 marzo 1970, n. 8).__ 

1993 L’Ente regionale per la promozione e lo sviluppo dell'agricoltura subentra al Centro 
regionale per la sperimentazione agraria_((. r. 11 maggio 1993, n. 18) 

2004 L’Ente regionale per la promozione e lo sviluppo dell’agricoltura viene riformato 
nell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA (I. r. 24 marzo 2004, n. 8) 


Cronologia degli atti normativi che hanno disciplinato le stazioni sperimentali friulane. 
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C()nter(;knze 



Apparecchio di Pensky Martens. 
Utilizzato per la determinazione 
del punto di infiammabilità degli 
oli. che è la temperatura 
più bassa alla quale può formarsi 
una miscela infiammabile con 
aria. A tale temperatura I vapori, 
originati dal riscaldamento 
dell’olio per mezzo di una 
lampada Bunsen, cessano di 
bruciare quando viene rimossa 
la sorgente infiammabile. 
A temperature superiori si ha 
il punto di autoaccensione, 
cioè il momento il cui la miscela 
aria - carburante prende fuoco 
spontaneamente. Diametro mm 
190. altezza mm 290. Inizi 1900. 
Stazione Chimico - Agraria 
Sperimentale di Udine. 
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...ottennero per sé la lode 
che non Invecchia e una tomba 
che é la più illustre, 
non là (love sono sepolti, 
ma là dove la loro fama 
ri m a ne in oblia bi le. 
ogni volta ( he torni Voccasione 
di parlare o di agire. 

Orazione funebre di IWich. 
Tucidide, La guerra 
del PeUìponneso 


Pionieri 


Francesco Del Zan 
















PlOMKRI 


Varietà di ciliege. 
Il disegno fa parte 
di una serie 
di schizzi a matita 
originali, probabile 
opera di Giovanni 
Bolle, in cui sono 
raffigurati i tipi 
di frutta coltivati 
nel Goriziano. 


Le due istituzioni di cui si è delineata la storia sono state concepite, 
realizzate, guidate da una ristretta schiera di uomini. Ai più emblematici, 
vissuti e operanti soprattutto neH’Ottocento, è dedicato questo capitolo. 

Uomini che, per quanto appartenuti a tre generazioni successive, 
diversi per ceto, nazionalità, educazione, professione, sono stati animati 
dalle medesime idee. Chiave di volta del loro pensiero è la scienza, vista 
non come processo fine a sé stesso, ma come capacità di produrre 
strumenti di trasformazione della natura e di regolazione dei fenomeni 
sociali. Sviluppo delle conoscenze e delle capacità intellettuali 
sono di conseguenza l’insostituibile fonte di progresso per l’umanità; 
all’educazione, elevata anch’essa alla dignità di scienza, è assegnato 
il dovere di istruire le masse, favorendo la diffusione del sapere 
scientifico. Campo d’applicazione privilegiato l’agricoltura, cui la gran 
parte della popolazione è dedita e, al tempo, pilastro dell’economia. 

Lungi dal rappresentare una sterile fede, queste idee hanno costituito 
la ragion d’essere delle loro vite, sostanziandosi in una serie di azioni, 
che hanno guidato nella modernità fasce predominanti della società 
rimaste, a inizi Ottocento, ancora arroccate nel passato. 

Siffatto traguardo non poteva essere raggiunto rimanendo circoscritti 
agli angusti confini natii: ciascuno di loro ha allargato con sapiente 
perseveranza - mediante viaggi, amicizie, letture - i propri orizzonti, 
espandendoli a una dimensione europea che non smette di stupire, 
se si considerano i mezzi all’epoca disponibili, tanto più se paragonata 
alla chiusura provinciale di gran parte dei loro successori. 

Uomini il cui agire accomuna al vasto novero dei costruttori 
di solido ottimismo che ha dominato la seconda metà dell’Ottocento: 
classe dirigente che, osservata dalla prospettiva odierna, 
giganteggia per il fervore con cui ha creduto nei propri principi, 
l’abnegazione profusa nell’attuarli, i risultati conseguiti. 
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PlOMF.HI 


Gherardo Freschi 


Gherardo Freschi nasce a Ronchi di Faedis (UD) il 13 dicembre 1804 
da Antonio e Caterina d’Attimis. Perso il padre in giovanissima età, 
è allevato dallo zio materno, Alessandro, nella propria tenuta di 
Ramuscello, in vicinanza di San Vito al Tagliamento. A nove anni 
Gherardo entra nel collegio di Santa Giustina in Padova, dove studia, 
tra l’altro, diverse lingue straniere. Alla scomparsa dello zio, avvenuta 
nel 1817, egli ne eredita la tenuta, che, raggiunta la maggiore età, 
gestisce con vigoria e capacità imprenditoriale, dedicandosi a rilevanti 
e spesso riuscite sperìmentazioni innovative. Non è estranea a questa 
impostazione l’esperienza di Alvisopoli, avveniristica comunità agricolo - 
industriale ispirata a criteri illuministici, creata dopo la caduta della 
Serenissima a breve distanza da Ramuscello da Alvise Mocenigo, 
cugino di Freschi. Conseguite presso l’Ateneo patavino le lauree 
in Legge e in Scienze naturali, egli intraprende una serie di viaggi in 
Germania, Russia, Francia e Inghilterra per approfondire la conoscenza 
delle lingue e dell’agronomia, ma anche per osservare in prima persona 
in nuovi fermenti politici che stanno sorgendo in molti paesi europei. 
Matura cosi in Freschi la convinzione che il dispotismo conta 
sull’ingenuità e sull’impotenza dei sudditi, e che per sollevare 
le condizioni politiche di un popolo bisogna prima di tutto insegnargli i 
mezzi per migliorare le proprie condizioni economiche, e perciò istruirlo. 
Ogni futura azione di Freschi sarà sorretta da questo ideale. 

Nel 1838 egli inizia a pubblicare, presso la tipografia Pascatti di 
San Vito al Tagliamento, Il mensile L’educazione della donna, con il quale 
si propone di istruire la donna, cui egli riconosce un ruolo fondamentale 
non solo In famiglia, ma anche nella società. Il giornale ha vita 
cortissima: l’interesse con cui è accolto in Piemonte e in Francia 
irrigidisce la censura austriaca, si che la pubblicazione termina nel 1839. 
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La Ti-hha 1m>\(;\ta 


Cm-KARIX) FlU'SUII 


Quadro sinottico eretto dietro la 
guida di G. Freschi per condurre 
calcolatamente qualsiasi partita 
di filugelli. Sul modello di una 
bigattiera mediocre di 36 a 40 
graticci, del prodotto di libbre 
500 di bozzoli, con 3 once di 
semente (particolare). Tratto dalla 
Guida per allevare i bachi da 
seta di Gherardo Freschi, 
ristampata ne II Bacofllo. 
Manuale completo dell'educatore 
di bachi da seta. Milano, 1853. 



Lo stesso anno Freschi riassume ie esperienze maturate come studioso e 
aiievatore neiia Guida per allevare i bachi da seta. L’opera ben proporzionata 
alla intelligenza del popolo, come rìmarca una recensione deii’epoca, 
conosce una rapida e vasta fortuna: cinque edizioni in itaiia, una traduzione 


in francese e una in ungherese vaigono ai Nostro un’autorevoie fama. 


Il primo numero de L'Amico del 
Contadino consta di un fascicolo 
di 16 pagine. Freschi si serve 
della Tipografia Pascatti di San 
Vito al Tagliamento, alla quale è 
cointeressato e che nel 1844 
rileva interamente, per 
continuarne l’attività col nome di 
Tipografia dell’Amico del 
Contadino. Nel 1848 per gli 
stessi tipi sono stampati 
i volantini rivoluzionari, diffusi 
a San Vito e nei paesi limitrofi. 


Nelle mie osservazioni non si usava contrapporre miglior argomento che 
quello di dire: ciò sta scritto nel libro di Freschi annota un contemporaneo. 

Tra ii1841 e ii1847 Freschi partecipa operosamente a tutti i Congressi 
degii Scienziati itaiiani, ove svoige i’ufficio di voita in voita di presidente 
o di segretario deiia sezione Agronomia e Tecnologia, di cui è uno dei 
principaiianimatori, i Congressi, in un’epoca di sonnoienza poiitica, giovano 
ad avvicinare e affrateiiare ie migiiorì inteiiigenze di ogni parte dei Paese. 

Gii argomenti dibattuti e ie proposte emerse daiie sedute trovano puntuaie 
cassa di risonanza in una nuova iniziativa editoriaie: sabato 2 apriie 1842 


Anso rmxHo - t*. i. 
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Co 


esce, sempre per i tipi di Pascatti, ii primo numero 
de L’Amico del Contadino, foglio settimanale 
di Agricoltura, di Industria, di Economia domestica 
e pubblica, e di Varietà, compilato da Gherardo 
Freschi ad uso dei Possidenti, dei Curati e di tutti 
gli abitanti della Campagna, ii iungo titoio enuncia 
ii programma dei giornaie, che, sotto ia veste tecnica, 
è in reaità un vero e proprio organo di opinione e. 


te ACBrcOLTXJHA, D’^GTOCSTRU, di ECO.TOaU DOMSTICA ETCBBUCJl, * ai TAiirrA 
* Mi uso DEI EOSSIDEWTr. DEI Cn»i.Tl E DI TCITI CU ABITATORI DELLA CiWiCaA 


in quanto taie, prende parte aii’opera di rinnovamento 
da cui scaturisce in Friuii ia rivoiuzione dei ’48. 
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Il bombardamento di Venezia 
nell'Agosto del 1849 (Melchiorre 
Fontana, litografia acquerellata). 

I moti per l'indipendenza 
di Venezia vedono Freschi 
al fianco di Niccolò Tommaseo 
e Daniele Manin, come amico 
e consultore. Il re Carlo Alberto 
gli affida il compito 
di persuadere Manin - fervente 
repubblicano - a far parte 
del Governo piemontese. 



Freschi si getta con impeto nei vortice di quegii avvenimenti: 
istituisce a San Vito ia Guardia Civica e, in quaiità di Consuitore 
per ia Provincia dei Friuii, è inviato a Venezia, ove coiiabora attivamente 
con Danieie Manin e Niccoiò Tommaseo, in veste di Commissario 


per a Prestito Nazionaie itaiiano a favore di Venezia entra in contatto 
con aicune deiie maggiori personaiità poiitiche deii’epoca; 
è agente dei Governo provvisorio presso ii re Cario Aiberto. 

i servigi resi aiia causa deii’indipendenza costano a Freschi nei 1849 
i’esiiio daila Monarchia austriaca, un’enorme tassa e ii sequestro 
di ogni bene e rendita. Egii, infatti, non accetta ii perdono imperiaie 
chiesto per iui dagii amici friuiani, ma ottenuto a condizioni 
che egii giudica profondamente umiiianti. 

Neii’impossibiiità di perseguire i propri interessi agronomici. Freschi 
si dedica a un’aitra scienza pratica che io appassiona: i’omeopatia. 
Esuie a Parigi conosce Juies Benoit Mure, ricco commerciante 
di sete, che ha dedicato ie proprie risorse aiia causa deiia medicina 
del popolo, in cui ravvede ii mezzo per iterare ie masse daiie 
devastazioni fisiche e moraii deiie maiattie. Freschi è ai fianco 


di Mure in una spedizione in Egitto, ove soggiorna tra ii 1851 e ii 1853, 
fondando e dirigendo gii ospedaii omeopatici di Aiessandria e de ii 
Cairo. Nei 1853 pubbiica a Parigi una riedizione, da iui stesso ampiiata, 
deii’opera di Mure Le médécin du peuple. 

Aii’omeopatia Ereschi continua a dedicarsi anche dopo ii rientro 
in Friuii, avvenuto nei 1854, in seguito a un’amnistia generaie. 
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La Terra Indvgvi’a 


Il castello di Balmoral 
(Aberdeenshire, Scozia) in una 
fotografia del 1860. Qui Freschi 
è ricevuto dalla Regina Vittoria. 

grazie a una lettera 
di raccomandazione rilasciata 
dall’Arciduca Massimiliano, 
e ottiene l’appoggio del principe 
Alberto presso i Governatori delle 
colonie inglesi in India e presso 
il Viceré Lord Canning. 


ClIERARIK) FrE.S(;ìI1 

Vicepresidente dell’Accademia Omeopatica di Torino, assiduo 
collaboratore della Rivista Omeopatica, egli apre a Ramuscello un 
dispensario omeopatico gratuito ove, in trentanni di attività, sono curati 
migliaia di malati poveri del contado. Un altro compito ben più gravoso 
tuttavia lo attende. Sette anni di gestione commissariale, infatti, hanno 
ridotto la tenuta di Ramuscello in uno stato di desolante trascuratezza. 
Lungi dal lasciarsi sopraffare dallo sconforto. Freschi coglie l’occasione 
per ovviare agli aspetti negativi legati alla costituzione dei terreni. 



L’applicazione delle più aggiornate conoscenze agronomiche 
europee non avviene mai in modo acritico, ma piuttosto mutuando 
concetti ed esperienze dall’omeopatia: l’azienda di Ramuscello 
è un esemplo di sviluppo sostenibile, che produce al proprio interno 
le risorse consumate nella coltivazione. Queste incombenze, tuttavia, 
non distolgono Freschi dall’attività in favore dell’Associazione Agraria 
Friuiana, e nella sperimentazione del settore che più lo appassiona, 
ossia la bachicoltura. Per risolvere il problema della pebrina, egli 
organizza e partecipa a una spedizione scientifico - commerciale che, 
nel 1859, lo porta prima in India e quindi in Cina e Giappone. 
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Freschi si dedica con grande attivisnno nelldrganizzazione 
del viaggio - una delle maggiori iniziative commerciali europee 
sino ad allora organizzate in questo settore - e ottiene finanziamenti 
e l’appoggio di vari governi europei, che garantiscono credenziali 
e assistenza nei vari paesi attraversati. 

Nel 1870 partecipa al Congresso Bacologico di Gorizia 

ed è incaricato dalla locale i.r Società di Agricoltura di organizzare, 

assieme a Friedrich Haberlandt, quello di Udine che si terrà nel 1872; 


Interno del Teatro Sociale 
di Udine, sito all’incrocio tra 
Contrada Savorgnana e Contrada 
dell’Ospitale Vecchio (oggi via 
Stringher) ove il 23 aprile 1855 
si tiene l’assemblea 
della costituenda Associazione 
Agraria Friulana. 



alia tornata di Montpellier (1874) rappresenta ufficialmente 
il Governo italiano. 

Nel 1884 è tra i promotori, in veste di presidente del Comizio 
Agrario di Pordenone, della Cassa rurale di Fagnigola, 
la prima del genere a essere fondata in Friuli. 

Membro e socio corrispondente di numerose istituzioni accademiche 
italiane e straniere, dopo l’esperienza del ’48 rifiuta ogni 
partecipazione alla politica attiva, se si esclude la carica di sindaco 
di Cordovado (1871). Si spegno a Ramuscello il 9 giugno 1893. 
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Gmf.rardo Freschi 




Associamo, fratelli, associamo 

Braccia e mente, denaro e lavor. 

Echeggia a lungo Tappello finale - parole di Teobaldo Cleoni 
e musica di Amerigo Zambelli e di Lanfranco Morgante - che i giovani 
cantori del contado di Mortegliano la sera del 23 aprile 1855 
rivolgono accorati dalla scena del Teatro Sociale di Udine. 

L’evento che affolla i palchi non rientra nel consueto cartellone: 
si tiene, infatti, l’adunanza dell’Associazione Agraria Friulana. 

La proposta di costituire associazioni agrarie, cui affidare il compito di 
divulgare in modo capillare sul territorio le pratiche innovative, è avanzata 
da Cosimo Ridolfi al V Congresso degli Scienziati Italiani, che si svolge 
a Lucca nel 1843. Gherardo Freschi, presidente della sezione Agronomia 
e Tecnologia al medesimo Congresso, investe tosto del progetto il cugino 
Alvise Mocenigo che, consigliere aulico alla corte di Vienna e figlioccio 
di Francesco I, è la persona più adatta a ottenere il consenso da parte 
del Governo. Lo statuto, elaborato sulla falsariga di quelli di società 
similari, già esistenti nell’Impero {Boemia, Stiria, Austria inferiore) 
e al di fuori di esso (Piemonte, Inghilterra, Francia, Belgio), 
è approvato nel corso di due assemblee, riunite nel 1846 e 1847; 
nel 1848 giunge, infine, la sospirata, definitiva autorizzazione imperiale. 

Freschi, nel frattempo, ribadisce a più riprese, dalle pagine de L’Amico 
del Contadino la necessità di un’associazione agraria e i vantaggi 
che essa porterebbe al Friuli perché concentrerà in un foco d’assieme 
potentissimo tante capacità, tante buone intenzioni, che sparse e isolate, 
erano impotenti fuorché a formare sterili voti. 

Gli avvenimenti politici del ’48 impediscono tuttavia l’inizio dell’attività; 
si torna a parlare dell’Associazione allorché il suo ispiratore e più operoso 
sostenitore, al rientro dall’esilio, nel gennaio del 1855 riunisce gli stessi 
uomini che dieci anni prima ne avevano condiviso il progetto. Il compito 
non è facile: Parve strano a molti [...] come il governo austriaco, che 
manteneva ancora a quell’epoca una specie di stato d’assedio in queste 
provinole, consentisse la formazione di una società libera da qualsiasi 
vincolo governativo osserva più tardi Gabriele Luigi Pecile, rievocando 
quegli eventi. Si comprende così perché radunanza del 23 aprile 
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Incubatoio per favorire la schiusa 
delle uova dei bachi 
{il Bacolfilo, op.cit) 


Hacrbiaf'llii di Giiisopiin Polo 

per U car«luri delle marnCc. 



\l 


si tenga in forma solenne e perché essa per molti anni, anche in atti 
ufficiali, sia considerata l’atto di fondazione del sodalizio. 

Al collegio di presidenza sono eletti: Alvise Mocenigo, Antigone 
Frangipane, Viscardo Colloredo e Giovanni Battista Moretti, oltre a 
Freschi, che è l’unico a essere acclamato con voto unanime. Egli assolve 
l’ufficio di presidente del collegio fino all’approvazione, nel 1872, 
del nuovo statuto e poi, con l’introduzione della carica individuale, quello 
di presidente effettivo e quindi, negli ultimi anni e fino alla morte, onorario. 

L’Associazione Agraria Friulana diviene la sede principale 
dell’impegno di Freschi nella seconda metà dell’Ottocento, 
come testimonia la frequenza dei suoi contributi sulle pagine 
del BuHettino, organo ufficiale del sodalizio, la cui pubblicazione 
inizia fin dal novembre 1855. I suoi scritti seguitano a concentrarsi 
sui temi consueti - bachicoltura, fertilità del suolo, viticoltura 
(è nominato, tra l’altro, presidente della Commissione ampelografica 
della provincia di Udine) - ma non trascurano problemi nuovi, 
come i rapporti tra scienza e agricoltura, la statistica agraria, 
il modo per rispondere alla crisi agraria di fine secolo. 

Attraverso l’Associazione Freschi dà impulso all’attività 

che da sempre reputa cruciale per promuovere il progresso agricolo: 

lo sono persuaso che l’Istruzione popolare, la quale non si occupi 

che a sviluppare le cognizioni utili agli interessai nnateriaii 

dei popolo, provveda assai meglio alla moralità che non l’istruzione 

morale immediata, per la ragione che il dissesto economico 

è già causa grandissima di corruttela proclama l’editoriale 

del primo numero de L’Amico del Contadino. 

Agli scritti fa eco l’azione: a metà degli anni ’40 Freschi tiene 
di persona lezioni di agraria nella scuola festiva per artigiani 
e agricoltori istituita a San Vito, una delle prime 
del genere in Italia. Nello stesso periodo egli si reca due volte 
in Germania, su incarico dell’Istituto veneto di Scienze, 

Lettere e Arti, per raccogliere notizie ed esperienze necessarie 
alla fondazione di scuole agrarie e di poderi modello. 

Le relazioni che Freschi presenta all’Istituto non producono 
un impegno immediato da parte di questo. 
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Il tema è ripreso all’atto della fondazione dell’Associazione 
e incluso nello statuto: tra i mezzi per il conseguimento 
dello scopo sociale è contemplata l’istituzione di un tenimento 
modello con lezioni di agricoltura, di agrimensura, 
di tenuta di libri, e di veterinaria. Nel 1858 e nuovamente nel 1864 
l’Associazione organizza corsi di agricoltura: entrambe le iniziative 
sono interrotte dagli avvenimenti politici che si verificano in quegli anni. 

Solo dopo l’annessione al Regno d’Italia sarà possibile effettuare 
regolari lezioni. Freschi, interpellato da Quintino Sella al momento di 
ordinare l’Istituto Tecnico di Udine, assicura la collaborazione da parte 
dell’Associazione, formalizzata all’articolo 11 del regolamento, che 
prevede: l’assistenza e la somministrazione dei mezzi sperimentali per 
la scuola agraria è affidato alle cure dell’Associazione Agraria Friulana. 
In virtù di questo impegno l’Associazione assume a suo carico parte 
dello stipendio del professore di agraria, riservandosi di utilizzarne 
i sevigi anche al di fuori degli obblighi verso l’Istituto. A partire dal 
1866, infatti, sono organizzate con regolarità conferenze ambulanti; 
l’insegnamento agrario, sempre sotto la tutela dell’Associazione, 
entra nelle scuole serali, in quelle suburbane e, in forma facoltativa, 
nel liceo e nella Scuola Normale femminile di Udine. 

Freschi per lunghi anni è uno dei membri più influenti della Giunta 
di sorveglianza dell’Istituto Tecnico e un assiduo e rigoroso 
garante del livello qualitativo degli studi impartiti. 

Nel 1870 il desiderio di fare che [la stazione sperimentale] potesse 
pure realizzarsi, non cessò di essere tra le preoccupazioni assidue 
della Direzione Sociale [al punto che] qualunque sia il concorso 
[l’Associazione] sarà pronta ad accordarlo. La Stazione agraria 
di prova di Udine ottiene, grazie anche a questo sostegno, 
l’autorizzazione governativa e costituisce l’ennesima prova 
delle capacità a concretizzare le proprie idee da parte di Freschi 
e della nuova classe dirigente, la cui nascita rappresenta forse 
il più importante risultato cui il Nostro ha contribuito. 


88 






PlOMKRI 


Ad imprimer, fratelli, accorrete 
Orme nuove sul nuovo sentier. 

L’appello lanciato in quel 23 aprile è finalmente 
accolto compiutamente; solo quindici anni sono trascorsi, 
ma segnano per il Friuli l’inizio di una nuova era. 


Udine nel 1856: Piazza 
Contarena e la Loggia di San 
Giovanni in una fotografia 
di Augusto Agricola. 
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Guglielmo Ritter 


Nasce a Gorizia nel 1820, in seno a una nunnerosa e potente 
famiglia di finanzieri, industriali e imprenditori agricoli - attivi tra 
Trieste, la stessa Gorizia e Vienna - fondata dal padre Giancristoforo. 
Questi, dalla natia Francoforte sul Meno, si stabilisce dapprima 
a Malta, ove si occupa dei commercio del salnitro, e quindi a Vienna. 
In seguito egli affitta a Trieste una raffineria di zucchero, che nel 1818 
trasferisce a Gorizia. Nei sobborghi di Straccis e Piedimonte i Ritter 
creano la prima, grande industria goriziana: una cartiera, un mulino, 
un cotonificio (filatura e tessitura), un filatoio per cascami di seta, 
un’officina per la produzione dei gas, un acquedotto danno lavoro 
nel 1870 a circa duemila persone, numero che si avvicina al totale 
degli occupati nelle attività manifatturiere ed artigianali della città. 


Particolare delia pianta della città 
di Gorizia (Litografia E. Passero, 
Udine 1884) che evidenzia 
il complesso di Straccis. 


I 
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La Ti;i{|{a Imucai'a 


Giicliklmo Riti’I-h 





Vivaio di barbatelle presso 
l’azienda Ritter di Monastero, 
in una foto di I. Pozzar, 
aiuto assistente presso l’i. r. 
Museo di Aquiieia. 


Importanti sono anche gli investimenti in agricoltura: Giulio Ettore, 
fratello di Guglielmo, acquista le tenute di Monastero, nei pressi 
di Aquiieia, già sede millenaria del convento di suore benedettine 
fondato nel nono secolo, e di Russiz. Quest’ultima sarà assegnata in 
dote alla figlia Elvine, in occasione delle nozze con Teodoro de la Tour. 
Lo spirito imprenditoriale dei Ritter si estrinseca anche nel caso 
di Monastero, il cui ordinamento produttivo in pochi anni 
è radicalmente trasformato: smantellate le possessioni coloniche, 
cinque sesti dell’azienda, che abbraccia un’estensione di 1200 ettari, 
sono gestiti in economia diretta. 

Largo impiego di macchine, introduzione di nuove coltivazioni, 
integrazione tra cerealicoltura e zootecnia, trasformazione diretta 
dei principali prodotti aziendali caratterizzano una delle prime 
imprese capitalistiche dell’agricoltura friulana. 
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Nell’insieme di queste attività riesce difficile separare i ruoli e 
l’intreccio delle partecipazioni dei singoli componenti delia famiglia, 
allargata ai cognati Rittmeyer, che spesso si passano il testimone. 

È il caso della Camera di commercio di Gorizia, presieduta 
dai Ritter per oltre mezzo secolo: a Giulio Ettore succedono Guglielmo, 
e quindi Eugenio, figlio del primo. Eletto più volte Consigliere 
comunale e Deputato alla Dieta provinciale, Guglielmo Ritter nel 1863, 
in seguito all’affermazione conseguita all’Esposizione di Londra, 
è decorato con l’Ordine di Francesco Giuseppe e la Corona d’Italia, 
cui si aggiungono dieci anni più tardi l’Ordine della Corona Ferrea 
di Terza Classe e con esso il Cavalierato austriaco. 

Sebbene impegnato nel dirigere personalmente i propri stabilimenti 
di Straccia, Guglielmo partecipa attivamente alla vita dell’l. r. Società 
Agraria, di cui assume la vicepresidenza nel 1871. 

Manterrà la carica fino alla morte, avvenuta, il 22 luglio 1885. 

Vienna è ormai alle spalle; la locomotiva, sormontata 
dall’imponente fumaiolo a cono rovesciato, sale verso il passo 
del Semmering a piccola velocità; maestosi scenari alpini si alternano 
agli arditi manufatti della ferrovia. Lo sguardo al finestrino, 

Guglielmo Ritter medita gli ultimi trascorsi nella capitale. 

La prima tornata della Commissione speciale, riunitasi nel luglio 1868, 
incaricata dal Governo di attuare la fondazione di un istituto 
sperimentale bacologico, si è appena conclusa. 

Non gli è stato difficile far cadere la scelta su Gorizia; a Ritter 
è riconosciuta, infatti, un’autorevole competenza nel ramo 
della bachicoltura: presidente della commissione serica nell’ambito 
dell’i. r. Società Agraria di Gorizia, delegato, in rappresentanza 
della medesima, al Congresso di Vienna del 1867, egli è anche 
interpellato con regolarità dal Ministero ungherese in tutte le questioni 
che riguardano lo sviluppo della produzione serica di quel Paese. 
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Interno di filanda presso Neusatz 
(oggi Novi Sad) nella seconda 
metà dell’Ottocento. 
La lavorazione inizia con 
la macerazione dei bozzoli in 
bacinelle contenenti acqua a 70° 
- 90° C, per rammollire la 
sostanza gommosa che tiene 
attaccate le volute di bava. 
Due 0 più bave vengono riunite 
in modo da ricavare un filo unico 
della grossezza prefissata. 

Il lavoro delle filandere 
è pesante: dodici, tredici ore 
d'immobilità davanti alle 
bacinelle, le dita nell'acqua 
bollente, girando e rigirando ogni 
bozzolo, un bozzolo dietro l'altro, 
fino a trovare il filo buono da 
passare all'aspo. (Elio Bartoiini: 
Filande in Friuli, Udine, 1974). 


Gl'Ul.lKL.MO RnTl:.lì 



Il pensiero divaga altrove: la sua attività, infatti, è rivolta soprattutto 
al settore industriale. Nel 1855 fonda a Straccis una filanda di cascami 
di seta, che, in pochi anni, diviene la più grande deH’Austria e una delle 
più importanti d’Europa. La materia prima è acquistata aH’interno, 
in Italia, nel Levante e in Giappone: si producono tutte le qualità di filo 
di cascame, che viene venduto in Austria, in Sassonia, nella Prussia 
renana e in Italia. I filati di seta Ritter si aggiudicano i premi più importanti 
alle esposizioni di Vienna (1858 e 1872), Londra (1862), Parigi (1867). 

La fabbrica - come le altre appartenenti alla famiglia - dispone di medici 
propri, direttamente stipendiati: le spese di farmacia e di ospedale sono 
a carico dell’impresa: per la durata della malattia gli operai ricevono metà 
del salario. Il complesso di Straccis, soprannominato dai contemporanei 
“la piccola Manchester dell’Austria”, comprende un proprio corpo 
di pompieri in uniforme. Nel 1871 i Ritter iniziano a costruire una serie 
di case operaie, destinate nel tempo a formare una vera e propria colonia 
di 128 abitazioni in edifici a due e quattro nuclei abitativi, con servizi 
comprendenti un asilo infantile, una scuola elementare per i ragazzi 
in obbligo scolastico occupati nelle fabbriche, una cooperativa di 
consumo, un lavatoio, un bagno pubblico, una foresteria per le lavoranti 
provenienti dalle località rurali, una casa per invalidi e un ospedale. 

Nella colonia industriale Guglielmo edifica anche la propria villa, che 
circonda con un giardino in cui trascorre le poche ore libere, coltivando 
con cognizione e passione fiori e piante esotiche, facendo sorgere 
tra scogli e giara in Strazig [un giardino che] si distingue per llnsoiita 
abbondanza di piante e alberi rari, per la vegetazione lussureggiante, 
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Veduta del complesso 
industriale, realizzato dai Ritter a 
Straccis. La passerella sul fiume 
Isonzo collega questa località 
con le fabbriche di Piedimonte. 


per la cura con cui è tenuto [...] per le grandiose serre, e dimostra al 
visitatore sorpreso quanto questa zona si presti alia coltivazione di piante 
meridionali, annota Czoernig nella cronaca dedicata alla città di Gorizia. 

Malgrado i nunnerosi impegni, non v’è aspetto della vita cittadina 
che non veda Guglielmo Ritter fautore e finanziatore: dal verde pubblico 
airapprowigionamento idrico, alla sanità e all’istruzione professionale, dalle 
opere assistenziali per l’infanzia abbandonata e per le donne disoccupate 
o pensionate, alle esposizioni di prodotti dell’orticoltura e del giardinaggio. 
Traspare in questa operosità il sentimento di responsabilità morale 
nei confronti della ricchezza, tipico dell’etica protestante, alla cui fede 
appartengono i Ritter. La famiglia è tra i più munifici finanziatori della chiesa 
evangelica eretta tra il 1863 e il 1864 allo Studeniz, ora via Diaz, ai cui 
lavori attende il Nostro, in veste di sovrintendente. In seguito egli continua 
a occupare un posto di rilevo nella comunità evangelica goriziana, 
di cui diviene presbitero, rinverdendo in questo modo la tradizione che 
aveva visto un Ritter - a partire dal Cinquecento col capostipite Matias I - 
assolvere per secoli a Francoforte l’ufficio di pastore luterano. 

Il rapido in servizio sulla Sudbahn, attraversate Graz, Maribor, Lubiana, 
dopo quindici ore giunge a Nabresina, ove attende la coincidenza per 
Gorizia. La decisione è stata presa: tosto Ritter affitta una casa, 
circondata da un giardino, e un podere di cinque campi goriziani 
a essa attiguo. Il luogo, situato a dieci minuti dalla città, sembra 
il meglio adatto ai bisogni dell’erigendo stabilimento sperimentale. 
Corre l’autunno del 1868; la fondazione dell’Istituto sarà ufficialmente 
sanzionata solo il 2 gennaio dell’anno successivo. 
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Louis Pasteur 


Nasce il 27 dicembre 1822 a Dole, piccola città dello dura. Conseguito a 
Besangon il doppio diploma in Lettere e Scienze, dal 1843 al 1846 frequenta 
a Parigi l’Écoìe normale supérieure, ove ottiene i dottorati in chimica e fisica. 

Nel 1849 è nominato professore di Chimica alIVniversità di Strasburgo: 
nel 1854 è decano della Facoltà di Scienze a Lilla. Dal 1857 è di nuovo a Parigi, 
prima in veste di direttore del Laboratorio dell’Écoìe normale supérieure, poi 
come professore di Chimica alla Facoltà di Scienze. Le ricerche iniziali, che 
associano cristallografia, chimica e ottica, lo portano a indagare il fenomeno 
deinsomeria ottica. Osservando l’influenza della fermentazione sull’attività ottica 
dell’acido tartarico, egli si addentra nello studio dei microrganismi. 

Una serie di rigorosi esperimenti evidenzia il loro ruolo nelle fermentazioni (birra, 
vino, aceto) e dà la spallata decisiva alia teoria della generazione spontanea. 

Dal 1865 al 1870 indaga sulle malattie del baco da seta, in particolare cause 
e rimedi della pebrina. Nel 1871 - in seguito alla difficile situazione creatasi 
nella Francia sconfitta dalia Prussia - grazie all’intervento di Luigi Chiozza presso 
Quintino Sella, gli è offerta la direzione di una stazione di sericoltura o una 
cattedra all’Università di Pisa. Pasteur - sebbene di fede bonapartista - rifiuta, 
per non abbandonare la patria in un momento cosi difficile. 

La portata delle proprie scoperte fa intravedere a Pasteur un altro proficuo 
campo di applicazione: lo studio delle malattie infettive degli animali superiori 
e dell’uomo. Egli identifica numerosi agenti microbici, indica i modi per prevenire 
il contagio (asepsi), mette a punto un metodo per l’attenuazione delia loro 
virulenza (produzione dei vaccini), ne cura l’applicazione nella profilassi attraverso 
l’immunizzazione (vaccinazione). Ciascuna di queste branche della scienza vanta 
Pasteur tra i propri fondatorì. Durante l’intera, lunga carriera egli tiene meticolosa 
memoria del lavoro quotidiano, lasciando una testimonianza che rappresenta 
uno strumento di lavoro prezioso per i successori. I numerosi premi ricevuti gli 
consentono di fondare, nei 1887, il proprio Istituto e di accrescerlo. Qui egli 
rìposa, dopo la scomparsa, avvenuta il 28 settembre 1895 a Vilieneuve l’Étang. 
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Le nove della sera, il 25 novembre 1869, a Villa Vicentina, un uomo 
scende con difficoltà dalla carrozza che lo ha portato alla tenuta 
Baciocchi. Il lungo viaggio da Parigi è stato organizzato in piccole tappe: 
Pasteur, infatti, non si è ancora ripreso dall’emiparesi che lo ha colpito 
soltanto un anno prima. Tra i bagagli vi sono cento once di seme di bachi 
e un fascicolo di appunti, dettati faticosamente alla moglie Marie. 
Entrambi costituiscono il frutto di una serie di ricerche, iniziate cinque anni 
prima. A metà deirOttocento, una misteriosa malattia falcidia con 
inesorabile progressione le bigattiere francesi: la produzione di bozzoli, 
che nel 1853 assomma a 26 milioni di chili, nel 1865 scende a 4 milioni. 


Villa Baciocchi in una fotografia 
di fine Ottocento, ripresa da 
Giovanni Bolle. Costruita a Villa 
Vicentina nel Settecento dalla 
famiglia dei conti Gorgo e 
denominata inizialmente Villa 
Ciardi, nel 1818 è acquistata da 
Marianna Bonaparte Baciocchi, 
sorella di Napoleone I, che la 
elegge a sua residenza estiva. 
Successivamente è venduta a 
Napoleone III, che la intesta al 
figlio. Eugenio Luigi Napoleone. 



Dai dipartimenti del sud - Gard, Hérault, Ardèche, Lozère, ove 
la bachicoltura costituisce un’entrata importante - 3574 petizioni 
sollecitano il Parlamento ad assumere provvedimenti. Jean Baptiste 
Dumas, ministro dell’Agricoltura e influente senatore eletto nel Gard, 
ritiene che l’invio di uno scienziato di chiara fama possa tacitare 
le proteste degli agricoltori. Egli si rivolge all’allievo Pasteur, chimico 
come lui. Questi, tuttavia, è riluttante: Je n’aijamais touché un ver 
à soie obietta: inoltre teme di interrompere quel filo che lo ha portato 
dallo studio delle dissimmetrie molecolari a quello delle fermentazioni 
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Il fabbricato di Pont - Gìsquet, 
nei pressi di Mais, sede delle 
ricerche sul baco da seta 
condotte da Louis Pasteur 
eia sua equipe tra il 1865 
e il 1870 (dall'opera Études sur 
la Maladie des Vers a Soie di 
Pasteur, Parigi, 1870). 



e, da questo, a quello della generazione spontanea. Alla fine, 
prevale l’Insistenza di Dumas: Pasteur il 7 giugno 1865 giunge ad Alais. 
Allevamenti e laboratori sono prontamente allestiti in una bigattiera 
poco distante dalla città; qui, per cinque anni, ogni primavera egli 
si trasferisce assieme agli assistenti Duclaux, Gernez, Maillot e Raulin, 
che costituiscono la sua équipe di ricerca. Terminata la stagione degli 
allevamenti, Pasteur riprende puntuale a Parigi gli studi sulle fermentazioni 
e sul procedimento che sarà chiamato in suo onore pastohzzazione. 
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Pont - Gisquet: il laboratorio di 
microscopia {ibid). 


La pebrina costituisce per lui un sujet diffìcile et ingrat, la missione 
è eminentemente pratica, lontana dai temi di ricerca pura che tanto 
l’appassionano. La natura della malattia, d’altra parte, è già stata chiarita 
dalle osservazioni di Guérin - Méneville, Leydig, Lebert, Balbiani, Cornalia, 
Cantoni, Haberlandt, che egli verifica meticolosamente nel proprio 
laboratorio. Il risultato delle ricerche di Pasteur è costituito dal “sistema 
cellulare”, ancora universalmente adottato per la prevenzione della pebrina. 
Il metodo tarda però ad affermarsi: esso modifica abitudini consolidate e 
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lede interessi commerciali e industriali diffusi. Nuove polemiche si aggiungono 
così a quelle, non ancora sopite, circa la teoria antispontaneista, e minano 
ulteriormente la salute di Pasteur, affaticato dall’assiduo lavoro e addolorato dai 
lutti che lo hanno funestato negli affetti familiari. Questi avvenimenti non sono 
estranei all’emorragia cerebrale che lo colpisce con gravità il 19 ottobre 1868. 

Il maresciallo Vaillant, ministro della Casa Imperiale, interviene in aiuto 
aH’amico: egli ottiene da Napoleone III l’assenso a ospitare lo scienziato nella 
propria tenuta di Villa Vicentina, per un periodo di riposo. La tranquillità della 
pianura friulana permette a Pasteur di concludere i lavori sul baco da seta. 

Ogni giorno egli detta alla moglie qualche passo dell’opera in cui riassume 
i propri studi: il piccolo libro delle intenzioni iniziali raggiunge alla fine la 
dimensione di un’opera in due volumi, ricchi di fatti, documenti, intuizioni. 

Lo scambio di manoscritti e di bozze tra Villa Vicentina e Parigi è regolare; 
la versione definitiva è data alle stampe neH’aprìle del 1870. Ma Pasteur 
non si limita a questo: assistito da Raulin egli imposta una serie di allevamenti, 
a partire da seme prodotto secondo i propri dettami. Settantacinque once 
sono distribuite ai cinquanta coloni della tenuta; venticinque sono destinate 
a un grande allevamento, che egli dirige personalmente. Collabora con lui Luigi 
Chiozza, la cui residenza a Scodovacca egli frequenta assiduamente. 

I due si erano conosciuti a Parigi, al n. 20 di rue Monsieur le Prince, nel corso 
dei seminari che Charles Gerhardt organizzava presso la sua École de chemie 
pratique. Chiozza apre le porte del proprio laboratorio al collega, partecipa 
alla sperimentazione e si attrezza per la produzione di seme cellulare. 

Gli esiti degli allevamenti confermano la validità del metodo: per l’eccezionale 
raccolto di bozzoli, il 1870 sarà ricordato a Villa Baciocchi come l’anno d’oro. 
Li. r. Società Agraria di Gorizia, nella seduta del 7 marzo 1870, acclama 
Pasteur socio onorario; il diploma è recapitato a Villa Vicentina dal Presidente 
Francesco Coronici in persona. 

Il 5 luglio lo scienziato lascia il Friuli e torna in Francia, dove, nel frattempo, 
è stato nominato Senatore dell’Impero. Di lì a poco il Paese entra in guerra 
con la Prussia; Pasteur, sollecitato da Napoleone III, inizia a occuparsi 
di epidemiologia. Il capitolo pebrina è chiuso, ma l’esperienza acquisita 
e il metodo delineato nello studio delle malattie del filugello costituiscono 
i fondamenti dei progressi che lo attendono nel campo della patologia 
degli animali superiori e dell’uomo. 
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Friedrich Haberlandt 


Nasce il 21 febbraio 1826 a Bratislava, da un piccolo industriale. 

Al termine degli studi umanistici, compiuti presso il liceo evangelico, 
tra il 1845 e il 1846 frequenta, sempre nella città natale, l’Accademia 
di scienze legali; nel 1847 decide di dedicarsi all’agricoltura. 

Dopo un anno come praticante presso il podere Thot - Megyer, 
di proprietà del conte Karolyi, accede all’Istituto agrario di Ungarisch - 
Altemburg (oggi Magyaróvàrmoson) ove, conseguito il diploma, rimane 
quale assistente fino al 1854, epoca in cui gli viene conferita la carica di 
professore presso lo stesso Istituto. L’interesse scientifico di Haberlandt 
s’incentra sulla fisiologia delle piante applicata all’agricoltura, in particolare 
per quanto riguarda l’acclimatazione e l’approvvigionamento idrico. 
Compie una serie di escursioni in varie zone dell’Ungheria, nei paesi 
limitrofi appartenenti alla Corona, in Germania, nel corso delle quali 
l’attenzione è sempre rivolta alle relazioni esistenti tra scienze naturali e 
scienze agrarie. Si dedica anche allo studio di numerosi parassiti animali; 
nel 1866 dà alle stampe il primo lavoro concernente la pebrìna, seguito 
da altri due scritti sulla malattia epidemica del baco. Il rigore prettamente 
scientifico di questi studi, nel 1869 gli fruttano la direzione dell’i. r. Istituto 
Bacologico Sperimentale, appena costituito a Gorizia. 

Alla fine del 1872 è chiamato a Vienna, quale professore di Agronomia 
applicata presso la neonata i.r. Scuola Superiore di Agricoltura. 

Allargata la sua cerchia di attività a un campo ancor più vasto, 
intraprende numerosi studi scientifici, che raccoglie in due volumi, sotto 
il titolo di Wissenschaftliche - praktischen untersuchungen. Straordinaria, 
perii valore scientifico e storico, la ricerca sull’acclimatazione della soia. 

Con seme importato direttamente dalla Cina e dalla Mongolia, 
Haberlandt effettua negli anni dal 1875 al 1878 una fitta serie di prove, 
localizzate in ogni provincia dell’Impero, dalla Slesia alla Dalmazia. 
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Copertina dell'opera Hasahi 
yosauron traduzione a cura di 
Nobuatsu Obata del trattato di 
Haberlandt Der Seidenspinner 
des Maulbeerbaumes, seine 
Aufzucht und seine Krankheiten 
(Vienna, 1871), pubblicato a 
Tokio nel 1887. 
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FuiEDiDGii Haberlandt 


/ precìsi dati agronomici e sulla composizione del seme, pubblicati 
nel volume Die Sojabohne. Ergebnisse der Studien und Versuche uber 
die Anbauwùrdigkeit diesar neu einzufuhrenden Culturpflanze edito 
a Vienna nei 1878, lo portano a chiare conclusioni sul futuro della coltura. 
Egli indica nel valore nutritivo superiore a quelio di qualsiasi seme coltivabile 
allora nell’Europa centrale, nella produttività elevata anche In terreni 
sabbiosi estremamente poveri in azoto e nella resistenza alle malattie 
fungine i motivi per cui gli agricoltori tuteleranno solo il loro interesse se 
accetteranno questo “straniero” che opera meraviglie nella cerchia 
delle piante coltivate e, nel farlo, promuoveranno assieme al proprio 
vantaggio il benessere generale della popolazione e il bene della Patria. 

Nei cinque anni che seguono si prodiga nell’insegnamento e neila 
ricerca. Muore il primo maggio 1878. Dei sei figli avuti dal matrimonio 
con Katharina Kòler, si ricordano perla loro attività accademica Gottiieb, 
botanico e Michael, studioso di tradizioni popolari. 

Die Seuchenartige Krankheit der Seidenraupen: il volume sulle malattie 
infettive del filugello, ancora fresco di stampa, semplifica 
il compito della Commissione di Sericoltura che, tra le varie incombenze 
legate alla realizzazione dell’Istituto Bacologico Sperimentale, 
è chiamata a individuare il nome del direttore. 

Lo studio - frutto delle ricerche microscopiche sugli insetti sani 
e malati e sui risultati comparativi dell’allevamento dei medesimi - richiama 
l’attenzione dei commissari sul suo Autore. Friedrich Haberlandt lascia 
tosto l’incarico di professore a Ungarisch - Altemburg; prima di 
raggiungere Gorizia, egli sosta a Vienna, dove dal 1 al 7 marzo, assiste 
alla seconda tornata delle sedute giornaliere della Commissione, nel corso 
delle quali sono precisati il programma degli esperimenti da intraprendere 
nel corso del 1869 ed è affidato all’Istituto il compito di pubblicare 
un periodico dedicato agli interessi della sericoltura austriaca. 

A Gorizia bisogna innanzitutto dar vita all’Istituto: dal restauro 
dell’edificio, all’assetto interno, dalla fornitura della strumentazione 
scientifica, alla dotazione di libri e riviste per la biblioteca, agli attrezzi 
per le bigattiere. Tutto a tempo di record, considerata l’imminenza della 
campagna bachicela, e con le sole forze dell’aggiunto - Enrico Verson, 
nominato, su proposta dello stesso Haberlandt, con decreto ministeriale 
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Friedrich Haberlandt affronta 
per primo, con un piano 
sperimentale di vasto respiro, lo 
studio sulla possibilità di 
introdurre la coltura della soia 
nell’impero austro ungarico, 
con cui mette in evidenza le 
potenzialità della pianta. 



del 24 marzo - e di un inserviente. Haberlandt dà prova di una ferma 
capacità organizzatrice: senza attendere la conclusione dei lavori richiesti 
daH’assestamento dell’Istituto, dà inizio agli allevamenti sperimentali. Il 20 
marzo durato avendone il trasporto per Strassburgo - Vienna a Gorizia, 14 
interi giorni [...] pervennero ainstituto bacologico per cortesia di L. Pasteur 
sementi di una razza francese gialla, che provenivano da farfalle esaminate 
da Pasteur stesso, e ritrovate perfettamente sane, I due scienziati seguono 
con tempismo l’uno le ricerche dell’altro, rivendicando con orgoglio le 
priorità delle proprie osservazioni e rilevandone puntigliosamente i presunti 
abbagli. Intorno alla materia e allo sviluppo dei corpuscoli di Comalia [...] 
durante la campagna di quest’anno, i sottoscritti ebbero campo a fare 
nuove ed importanti osservazioni [...] fin d’ora si permettono di pubblicarne 
i più salienti punti, onde all’i. r. istituto bacologico venga riservata la priorità 
delle osservazioni. Pasteur, non appena legge questa comunicazione 
di Haberlandt e Verson - apparsa sul secondo numero de La Sericoltura 
Austriaca del 15 luglio 1869 - si affretta a depositare, presso ì’Académie 
des Sciences, a margine della seduta del 26 luglio 1869, un plico sigillato 
contenente disegni, fotografie riprese al microscopio e le relative note, che 
fanno conoscere i modi di moltiplicazione e la generazione completa dei 
corpuscoli della pebrina o corpuscoli di Comalia [...] e dei sintomi delia 
flaccidezza. Essi permettono ugualmente di conoscere diversi errori che 
sono contenuti in una pubblicazione dei signori Haberlandt e Verson, inseriti 
in data 15 luglio 1869 nel n. 2 del Giornale sericolo dell’Austria. [...] Le date 
[...] provano che nei mesi di marzo e maggio1869 avevo constatato i fatti 
relativi a queste affermazioni. La polemica tra Pasteur e Haberlandt circa 
l’agente causale e le modalità di trasmissione della flaccidezza non si 
sopisce e continuerà, ad opera di Giovanni Bolle, novello alfiere della scuola 
goriziana, nei convegni sericoli di Montpellier (1875) e Parigi (1878). 

Le divergenze tra i due si mantengono in ambito rigorosamente 
scientifico, e non inficiano la reciproca stima. Pasteur, in occasione del suo 
soggiorno a Villa Vicentina, non manca di onorare Haberlandt con la propria 
visita. Haberlandt, d’altro canto, sempre dalle colonne de La Sericoltura 
Austriaca plaude incondizionatamente all’assegnazione da parte del 
Governo del premio a chi suggerisca un mezzo per la rigenerazione delle 
razze dei bachi: Fra tutti quelli, che aprirono il varco a queste cognizioni, 
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Tavola anatomica tratta 
dall’opera De bombice, scritta 
nel 1669 da Marcello Malpighi, 
riprodotta nella traduzione 
francese dell'opera, Traité du ver 
a soie, edita nel 1878. 
Allo scienziato italiano si devono 
le prime descrizioni degli alveoli 
polmonari e dei tubuli renali, 
che ne fanno il fondatore 
dell’istologia. 


il più grande merito è dovuto allo scienziato francese L Pasteur, 
fu egli che raccolse le cognizioni sparse, onde porre le fondamenta 
a un metodo pel confezionamento di seme, che denominato secondo il 
suo nome, gli serberà nella storia della sericoltura una gloria imperìtura. [...] 
Un altro atto di giustizia ai suoi meriti si vuole pure essergli retrìbulto 
applicando generalmente il sistema di Pasteur, e in tal caso far avverare il 
detto, che la scienza non procaccia solamente ai suoi apostoli onori e 
distinzioni, ma diffonde anche nella vita pratica dei paesi più lontani 
i benefici del progresso. I compiti assegnati all’Istituto sono realizzati fin dal 
primo anno di attività: agli allevamenti sperimentali, ai corsi pratici 
d’istruzione, agli esami microscopici a interesse di singoli bachicoltori, il 
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Tavola anatomica del filugello 
(ibid.). Malpighi è il primo 
a descrivere l’apparato 
secretore della seta 
e l’ovopositore del baco. 


primo luglio 1869 si aggiunge la pubblicazione della Sericoltura Austriaca, 
quindicinale che il Nostro firma in veste di editore e di redattore, oltre che di 
autore di una parte significativa dagli articoli. 

L’assidua produzione scientifica non impedisce ad Habeiiandt di 
mantenere un’estesa corrispondenza con bachicoltori e ricercatori 
daH’Austria come dall’estero: più di mille lettere all’anno, cui è data pronta, 
seppur concisa, risposta, impartendo informazioni e consigli. 

Quando, trascorsi appena tre anni, è chiamato a Vienna, Haberlandt - 
e con lui l’Istituto goriziano - hanno conquistato fama certa e riconosciuta 
universalmente nel campo della bacologia sperimentale, scienza di cui 
egli è considerato a ragione uno dei fondatori. 
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Gabriele Luigi Pecile 


Luigi Mario Pecile nasce a Fagagna l’11 novembre 1826, figlio 
postumo di Giandomenico e di Antonia Madonizza da Capodistria. 
Educato dallo zio paterno Gabriele - titolare di una tipografia in Udine, 
imbevuto delle idee della rivoluzione francese, affiliato alla massoneria 
e simpatizzante carbonaro - ne adotta più tardi il nome. In segno 
di riconoscenza e affetto. Compiuti gli studi classici come allievo esterno 
presso il seminario diocesano di Udine, si iscrive alla Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Padova e nel 1849 vi consegue la laurea. 
Nel frattempo, allo scopo di approfondire le proprie conoscenze giuridiche 
ed economiche, frequenta l’Ateneo di Vienna, dove è testimone dei moti 
scoppiati per mano degli studenti nella primavera del 1848, 
imbracciando anch’egli le armi. L’avvenimento accende II lui la passione 
politica e la fede liberale che lo sorreggono per l’intera vita. 

Sposa quindi Caterina Rubini - discendente da un’antica famiglia 
di Gemona, figlia di Domenico, futuro deputato, senatore e sindaco 
della città di Udine - che gli darà tre figli, Attilio, Domenico e Ida. 

Fin dai primi anni ’50 egli attende alla conduzione e al miglioramento 
della proprìetà di Fagagna cui, nel 1851, si aggiunge una tenuta acquistata 
a San Giorgio della Fichinvelda. Nel 1885 fa parte del gruppo che ridà 
vita all’Associazione Agraria Friulana, di cui diviene subito consigliere, 
impegno che mantiene fino alla morte. 

Collabora assiduamente al Bullettino con un’intensa pubblicistica che 
nemmeno gli impegni pubblici interrompono, in cui affronta con acume 
i principali nodi dell’agricoltura locale. Dal 1858 Facile lega il suo nome alla 
lotta per l’Indipendenza dallo straniero: sotto la copertura dell’Associazione 
Agraria, affiancato da Carlo Kechler, futuro consuocero, Lanfranco 
Morgante e Giuseppe Giacomelli costituisce la società segreta 
denominata Comitato veneto sezione V pelle provincia del Friuli. 
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Lavori sulla Ferrovia Pontebbana, 
tra Stazione della Gamia 
e Moggio Udinese (1900). 
Il primo studio tecnico di una 
ferrovia Udine - Tarvisio per 
Pontebba, ad opera dell’ingegner 
Alessandro Cavedalis, risale al 
1856, ed è sostenuto dalle 
Camere di Commercio di Venezia 
e di Udine. Ad esso la Società 
ferroviaria della Sudbahn e la 
Camera di Commercio di Trieste 
contrappongono il tracciato 
Gorizia - Tarvisio, via Predii con 
diramazione Udine - Cividale - 
Caporetto. Pecile, compresa la 
vitale importanza per il Friuli 
della Pontebbana, ne diviene il 
principale fautore. I suoi 
interventi in Parlamento e sulla 
stampa si rivelano essenziali per 
la realizzazione dell'opera. 

Il quinto e ultimo tratto 
Chiusaforte - Pontebba è 
inaugurato il 25 ottobre 1879. 


In questo ambito, Pecile dà prova di grande abilità e attivismo, 
segnalandosi nell'organizzazione del plebiscito segreto dei comuni friulani 
per l'unione ali'ltaiia. L'iniziativa costa a Morgante, Kechler e altri patrioti 
ia deportazione a Oiomuoc e successivamente il confino a Bmo, entrambi 
in Moravia. Assieme a Ottaviano di Prampero, cognato di Luigi Chiozza, 
nel 1860 è ricevuto da Cavour, presso cui si fa portavoce deiie istanze 
degli irredentisti friuiani. 

L'annessione ai Regno d'Italia segna l'ingresso di Pecile nella politica 
attiva. Nominato dal Commissario dei re Ouintino Sella tra i componenti 
deila Giunta provinciale provvisoria, presidente del Circolo Indipendenza, 
in cui si riconoscono la possidenza terriera e la borghesia imprenditoriale 
udinese, neilo stesso 1866 egli è eletto nel collegio di Gemona alla 
Camera dei Deputati. Rappresenta lo stesso collegio nella IX e X 
legislatura, quindi nella XI e XII quello di San Donà - Portogruaro. 

Pecile si dimostra uno dei più lucidi interpreti delle esigenze economiche 
della provincia friulana, al cui sviluppo egli dà un reale contributo, 
facendosi promotore di numerose, fondamentali iniziative. 

Costruzione del Canale Ledra e della Ferrovia Pontebbana, istruzione 
popolare, decentramento amministrativo, brigantaggio, costituiscono 
i temi di altrettante battaglie in cui egli s'impegna con passione. Di idee 
liberali, egli aderisce alla Destra storica; nel 1876, tuttavia, al rifiuto da parte 
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del Governo di revocare la tassa sul nnacinato, rivendicando la libertà di 
coscienza, nella memorabile giornata del 18 marzo, vota contro il Ministero 
Minghetti, contribuendo così alla sua caduta e favorendo l’inizio della 
nuova fase dei governi della Sinistra. La decisione gli costa la rielezione 
a deputato. La conclusione dell’esperienza parlamentare non segna 
tuttavia la fine dell’impegno pubblico di Peciie. Sindaco della città di Udine 
tra il 1878 e II 1883 e tra il 1899 e il 1900 - dopo aver preso parte alla sua 
Amministrazione sin dal 1858 - egli introduce numerose innovazioni nei 
settori dell’istruzione, della sanità e della polizia urbana, manifestando una 
notevole sensibilità nei confronti dei servizi sociali destinati alla popolazione 
operaia. Si adopera per la realizzazione di una sene di infrastrutture utili 
allo sviluppo economico della provincia, in particolare per quanto riguarda 
l’assetto urbanistico e le comunicazioni. Ottiene la cessione al Comune, 
da parte del Governo, dello storico castello che si erìge sul colle al centro 
della città. Il fenomeno dell’emigrazione, innescato dalla crisi agraria che 
colpisce il Paese alla fine degli anni ’70, vede Peciie in prima fila, 
quale presidente del Comitato ad hoc istituito dall’Associazione Agraria. 

Le pagine del Bullettino divulgano puntualmente le informazioni raccolte 
con pertinacia dal Comitato circa i flussi migratori e le reali condizioni 
degli emigrati, per tutelare I contadini dalle promesse con cui gli agenti 
dell’immigrazione allettano le masse rurali. 


Rivotta: condotta Ledra - 
Tagliamento, scaricatore della 
ripresa del fiume Corno, in una 
fotografia di Antonio Sorgato 
del 1880. L’idea di condurre 
le acque del fiume Ledra e parte 
di quelle del Tagliamento 
in Udine risale alla fine del 
1400. Nessuno, tra i numerosi 
progetti concepiti, era giunto a 
conclusione. Nel 1866 un nuovo 
progetto è presentato a Quintino 
Sella. Peciie, convinto 
sostenitore deH’utilità dell’opera, 
ottiene dal Governo un sussidio 
di 300.000 lire; la grandiosa 
canalizzazione di 300 chilometri 
è realizzata tra il 1878 e il 1886. 
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Tra gli argomenti che stanno 
a cuore a Pecile, l’educazione 
infantile occupa un posto 
particolare. Sostenitore delle 
teorie di Friedrich Froebel, 
a esse impronta il Giardino 
d’infanzia di Udine (nella 
fotografia di Luigi Pignat) da lui 
fondato e che porta il suo nome, 
premiato all’Esposizione di Parigi 
con Medaglia d’Oro. A Pecile 
si deve anche un alacre impegno 
per l’introduzione obbligatoria 
nelle scuole della ginnastica 
educativa e la realizzazione del 
primo campo giochi cittadino. 
Nel 1897 crea il Comitato 
Nazionale Centrale per 
l’educazione fisica e i giochi 
ginnici nelle scuole del popolo, 
del quale incarna l’anima. 
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Nel 1880 Pecile è nominato senatore a vita: riduzione dei carico fiscale, 
riforma del catasto, insegnamento, avversione ai dazi protettori 
sono oggetto di appassionati interventi parlamentari. 

Gli impegni romani non lo distolgono, tuttavia, dal farsi promotore 
a Fagagna, nell’ultimo ventennio dell’Ottocento, di alcune iniziative 
di carattere associazionistico, col concorso dei fondi del Legato Pecile, 
istituito con disposizione testamentaria dallo zio Gabrìeie. Latteria sociale, 
ghiacciaia economica, macelleria sociale cooperativa, scuola 
di apprendisti panierai, cassa rurale, scuoia di merletti Brazzà, scuola 
di agricoltura pratica per i terrazzani, concorsi a premi per incrementare 
la frutticoltura e la viticoltura, sono destinati a esercitare un’influenza 
positiva non solo locale, ma nel più ampio contesto friulano. 

Nel 1882 sorge, grazie ai suo interessamento, il Cotonificio udinese; 
nei 1895 è patrocinatore e fondatore della Società degli Agricoltori Italiani 
- l’odierna Confagricoltura - di cui assume la vice - presidenza. 

Dedica gli ultimi anni della vita agli amati temi dell’educazione giovanile 
e della formazione degli insegnanti - Pecile è convinto sostenitore delle 
teorie di Friedrich Froebel, che contribuisce a divulgare nei nostro Paese - 
cui si aggiunge la preoccupazione per la prevenzione e la cura delia 
tubercolosi, che egli riconosce come una grave malattia sociale. 
Realizzazione di sanatori, demolizione delle abitazioni malsane, 
costruzione di case popolari sono gii strumenti che egli propugna. 

La morte, che lo coglie a Fagagna il 27 novembre 1902, gli impedisce 
di vedere realizzati questi progetti, che saranno portati a termine 
più tardi dal figlio Domenico. 
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Le piantagioni sono fatte sui dorso 
deiie conine, ordinariamente molto 
erte, senza pancate, seguendo 
l'andamento naturale, con fosse 
pianeggianti, e qualche tratto di 
mum a secco a quando a quando. 

Le vigne diffuse sulie colline di 
Francia, osservate durante i viaggi 
e nelle illustrazioni dei trattati 
d’oltralpe, destano l’ammirazione 
di Pecile, che ne sostiene 
l’adozione anche in Friuli. (Vigneti 
di Banyuis, Port-Vendrese Colliure, 
nel dipartimento dei Pirenei 
orientali, nell’illustrazione tratta da 
Guyot, Ètude des Vignobles de 
Frante, Paris,1868) 


Sano, sanissimo! 

Settembre 1862.1 tre viaggiatori sorseggiano stupiti il vino di 
quattordici anni prodotto da Monsieur Dénavit, agiato commerciante 
di Lione che li ospita a Vadoux, nella propria tenuta vicino a Belleville. 
È tempo di vendemmia nel Beaujolais: Pecile e i compagni, reduci 
dall’Esposizione di Londra, colgono l’occasione del viaggio di ritorno 
per osservare di persona i sistemi di coltivazione praticati nelle regioni 
vinicole più affermate di Francia. A stupore si somma stupore: a 
Londra, per la messe di medaglie raccolta dai vignaioli austroungarici; 
in Francia e nel cantone svizzero di Vaud, per i redditi che la vite 
assicura a possidenti e a coloni. Il paragone col Friuli è stridente: 
il vino, che assieme ai bozzoli e al grano costituisce il maggior cespite 



dell’agricoltura locale, non assicura la rendita di un tempo. 

I più incolpano l’epidemia di oidio, che dal 1851 flagella anche i vigneti 
friulani. I raccolti sono distrutti o decurtati ora a un decimo, ora a 
un ventesimo del loro prodotto medio; le viti intristiscono e i filari sono 
ridotti pressocchè ai soli alberi; la solforazione, con cui i più attenti 
ai ritrovati della scienza combattono la crittogama, obbliga a spese 
aggiuntive. Per far fronte alla domanda s’importano vini, soprattutto 
dairUngheria: si tratta di vini comuni, dal cui confronto, tuttavia, quelli 
locali escono sconfitti. Dai vini ai vitigni, il passo è breve; oltre che 
airUngheria, si guarda agli altri paesi rinomati per la loro produzione. 
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Nel 1863 sono introdotti così in Friuli oltre un milione di maglioli 
forestieri. I più solerti attingono anche notizie sui sistemi di 
coltivazione: oltralpe prevale il vigneto specializzato, con le viti allevate 
basse. Tra la fine degli anni ’50 e l’inizio dei ’60, oltre una ventina 
di proprietari s’awentura nell’esperimento della vigna bassa; al fior 
fiore della possidenza friulana, come Gherardo Freschi a Ramuscello, 
Antonio Ottelio ad Ariis, Nicolò de Brandis a San Giovanni, Carlo 
Cernazai a Ipplis, della Bona a Ranzano, Luigi Chiazza a Scodovacca 
e lo stesso Pecile a Fagagna, si affiancano persone come il mugnaio 
Berton a Cavalicco, il parroco di Pagnacco, il cappellano dei Rizzi. 

In seno all’Associazione Agraria si accende un dibattito serrato, 
che Pecile e Chiazza portano sulle pagine del Bullettino - il monitore, 
lo svegliarino di tutte le istituzioni nostre - in forma epistolare, 
per dar modo a chiunque di inserirsi nella discussione. 

I due rispolverano i mastri delle rispettive aziende ed esaminano 
i conti delle annate ordinarie, antecedenti alla comparsa dell’oidio: 
lo spoglio della rendita in vino di un decennio mi fece cascare il naso 
osserva il primo; cifre, la di cui eloquente semplicità potrebbe 
decidere qualche agricoltore a levar le viti dai campi per farne legna 
da fuoco; il che costituisce il più sicuro rimedio contro la crittogama 
echeggia il secondo. 

Entrambi pongono sul banco degli imputati il sistema dei filari alberati 
e vitati, intramezzati ai cereali, universalmente adottato in Friuli. 
Pasticci di viti, di gelsi, di frutti, di alberi, di grano, di erba] in un solo 
terreno, che rendevano boschi i nostri campi accusa Pecile. 

Le viti sono assicurate a ciascun albero in numero di dieci, financo a 
venti, senza distinzione di colore e tantomeno di varietà; i tralci, ritorti 
a guisa di fune, si stendono e si collegano a quelli dell’albero vicino. 
Durante l’estate nessuna cura è riservata alla vite; per scongiurare 
i furti campestri si affretta la vendemmia, tanto che nel tino otto anni 
su dieci tocca di vedere l’uva di sette colori come l’iride [...] 
e quale vino poteva dare quell’uva se non vino da bettola? 
Stigmatizza Pecile, che in un altro scritto ribadisce, col sarcasmo 
che lo contraddistingue, una specie di infuso di santonico, 
di rabarbaro, di teriaca. 
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Egli, che airinizio si riconosce ignorante in viticoltura, vi profonde 
carta, olio di lume e quattrini e...molti chilometri in ferrovia. 

Ne deriva una martellante campagna d’informazione e di persuasione 
che si dipana con regolarità tra il 1862 e il 1863 su ogni numero del 
Ballettino e si protrae, sebbene con minore frequenza, fino al 1880. 
Studio bibliografico, ricognizione delle condizioni ambientali, esame 
delle varie esperienze condotte su vitigni e forme di allevamento, 
analisi economica e dei rapporti di produzione: nessun aspetto 
è trascurato. Tutto esposto con una prosa diretta, a volte brusca, 
godibile per la tagliente ironia che la pervade, specchio 
del temperamento sanguigno del Nostro. 

Le esperienze del passato sono vagliate con spirito scevro 
da timori reverenziali, che non risparmia nemmeno Fabio Asquini 
e Antonio Zanon, le cui esperienze avevano segnato profondamente 
l’ambiente di Fagagna, ove Pecile inizia la propria formazione 
culturale. Un affare di lusso sono le uve maturate sui graticci, con 
cui Asquini produceva il Picolit, per cui quel vino raro costa carissimo, 
e con dosi omeopatiche non saniamo le piaghe della borsa. Deluso 
dagli scrittori di cose agrarie italiani - Berti Pichat è definito un 
anacronismo vivente - Pecile si rivolge ai francesi: nei trattati di Odart, 
Guyot, Gasparin, Lavergne e nelle annate del Journal d’Agriculture 
pratique egli cerca le ragioni che hanno reso il vino una delle principali 
fonti di prosperità della Francia. Ne deduce poche, lineari regole, 
avvalorate dalle osservazioni di viaggio e dalle prove condotte nelle 
proprie aziende. Bisognerà prima di tutto scegliere i buoni vitigni, 
proscrivere quelli che danno poca uva, introdurne, occorrendo, 
di nuovi; poi coltivare la vite in vigna. [...] Buona uva, pigiata e 
fermentata quando occorre, e non più; in ciò si comprende il più gran 
trattato di enologia. Manca, tuttavia, la conoscenza sulle varietà 
coltivate in Friuli: se nei filari si avessero prima d’ora separate 
le diverse qualità [...] Ma signor no. Il buon senso, la ragione, 
devono essere escluse dalie agricole faccende; il casaccio deve 
sedere in poltrona e decidere. Per colmare questa lacuna, Pecile si fa 
promotore, presso l’Associazione, di una Mostra di Prodotti agrari, 
e assume la presidenza della Commissione all’uopo costituita. 
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Interno dello Stabilimento 
Agro-Orticolo - Società in nome 
collettivo, costituita nel1863 
per iniziativa dell’Associazione 
Agraria Friulana, nei cui locali 
è ospitata la Mostra di Prodotti 
agrari del 1863. 

Bullettino deirAssociazione 
Agraria Friulana, Udine, 1908. 


L’esposizione - che apre le porte dal 19 al 23 settembre 1863 nello 
Stabilimento Agro-Orticolo, al civico 1470 di Borgo Pracchiuso - 
costituisce la prima documentazione sulle varietà di vite coltivate in Friuli. 
Ogni campione è accompagnato, infatti, da un foglio di modula, 
predisposto dalla Oommissione, in cui sono riassunte le principali 
informazioni circa le caratteristiche del prodotto e le condizioni 
in cui esso è stato ottenuto. Nella sezione uve, la più numerosa, 
figurano 47 espositori, provenienti da tutti i distretti viniferi, 
con 700 e più campioni, suddivisi in oltre 300 varietà. 

Chiunque avrebbe acclamato il pieno successo dell’iniziativa; 

Pecile invece, con razionale pragmatismo, giudica l’esposizione 
opportunissima per mostrare il caos che regna in tale materia, e per 
mostrare la necessità di restringere il numero delle qualità a quelle 
poche da cui si può attendersi ottimo, abbondante e costante prodotto 
[...] Ripetere però quella mostra non valeva la pena. A questi principi egli 
si attiene anche in seguito: ciascun proprietario segua il suo esempio 
ed effettui esperimenti per individuare le varietà che più convengono, 
dando conto dei risultati, anche se negativi, attraverso il Bullettino, 
in modo che altri potrà imparare gratuitamente ciò che io ho appreso 
con ispesa non lieve [...] evitando di ripetere prove già fatte, 
ed esperimentare vitigni già inutilmente tentati. 
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Il miglioramento degli animaii 
allevati in Friuli è perseguito da 
Pecile non solo con gli scritti, ma 
anche con sperimentazioni nelle 
proprie aziende. Nel 1873 egli si 
interessa presso il Governo, 
affinché gli sia assegnata una 
delle coppie di porci Berkshire 
importati dall'Inghilterra; la razza 
è scelta in virtù della rusticità e 
dell’attitudine alla produzione di 
prosciutti. Pecile concede 
gratuitamente la monta, nella 
speranza di giungere a cambiare 
totaimente ia razza di Fagagna, 
troppo tardiva e troppo costosa. 
The hook ofansilage; or. thè 
new dispensation for farmers. 

John M. Bailey, 
Binerica (Massachusset), 1880 
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Nominato componente della Commissione ampelografica provinciale, 
ribadisce con una secca lettera a Freschi, che ne è il presidente, la 
propria contrarietà a ricominciare dall’alfabeto; a fare la raccolta di tutte 
le uve; a perdere [...] il tempo in ricerche [...] di poca pratica utilità. 

Tanta determinazione non scalfisce tuttavia la cascaggine universale 
dei viticoltori. Bisognerà attendere l’epidemia di fillossera e la conseguente 
ricostruzione dell’intero sistema viticolo friulano perché si avveri il sogno di 
vedere i nostri colli coperti di vigne come la Borgogna, come il Boggiolese, 
come le sponde del Lago di Ginevra, e il nostro vino cresciuto in 
quest’arida terra, in quest’aria asciutta, limpido, saltellante, profumato, 
gustoso, dar scacco matto a tutti i vini da tavola del mondo; e le vigne 
offrire lavoro alle braccia che vanno a mendicarlo in paese straniero; ricchi 
i proprietari e ricchi i vignaiuoli, come lo sono dove la vigna è condotta 
abilmente e in favorevoli condizioni. Pecile è però consapevole che, per 
tradurre in realtà questa visione conviene allevare tutta una generazione di 
vignaioli. Singoli individui non faranno mai prosperare i vigneti di un paese. 

La maggior parte dei posteri ha mancato di riconoscere questo ruolo 
cruciale svolto da Pecile nella modernizzazione della viticoltura friulana. 
Egli, d’altro canto, al termine della sua fatica, chiede solo che non 
gli si neghi in vecchiaia qualche buon bicchiere di vino, 
che Dio mandi in abbondanza al nostro povero Friuli. 
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Pionieri 


Luigi Chiozza 


Luigi Chiozza nasce a Trieste il 20 dicembre 1828, figlio di 
Giuseppe e di Teresa Kircher Valoghino. Il nonno Carlo Luigi si era 
trasferito a Trieste dalla natia Loano, attratto dalle facilitazioni fiscali 
previste per la città dall’editto noto come “legge del portofranco’’, 
emanato da Carlo VI nel 1719. Avviata nel 1780 una fabbrica di 
saponi, si dedica quindi a una serie di rilevanti investimenti 
immobiliari, cogliendo l’opportunità della crescita che investe Trieste 
tra Sette e Ottocento, trasformandola da insediamento di modeste 
origini medievali in importante centro di commerci. 


Panorama della città di Trieste 
coi nuovi fabbricati della strada 
ferrata. La selva de' navìgli che 
alternandosi perennemente 
danno vita al porto di Trieste 
furono omesse per non togliere 
la bella veduta della città. 
Litografia di A. Creviller & J. 

Jacotter (particoiare) 
appartenuta a Luigi Chiozza. 



Nel 1805 Carlo Luigi Chiozza figura tra i primi dieci contribuenti della 
città. Contemporaneamente a Udine si mette in luce Antonino Kircher 
Valoghino, padre di Teresa. Egli accresce i proventi accumulati nel 
commercio delle sete, impiegandoli in molteplici attività finanziarie: 
come cambiavalute, prestasoldl e nel rilascio di lettere di credito. 
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Durante il periodo napoleonico è nominato Intendente di Finanza del 
Dipartimento di Passariano. La grande abilità dimostrata nePapprofittare 
delle angustie dell’antica nobiltà e dell’abbondanza di terreni sul mercato 
consente a KIrcher di riunire, tra Scodovacca, Buda e Cervignano, una 
tenuta di circa duecento ettari, che egli intesta quale dote alla figlia Teresa. 

L’educazione del giovane Luigi segue l’iter consueto per i rampolli della 
borghesia mercantile di Trieste; l’istruzione di base è completata da lunghi 
viaggi e soggiorni all’estero, volti ad assicurare la conoscenza delle lingue 
straniere e l’acquisizione di esperienze nella conduzione degli affari sulle 
principali piazze d’Europa. Il patrigno Antoine Martin - svizzero, sposato 
da Teresa in seconde nozze dopo la morte di Giuseppe, avvenuta nel 1833 - 
lo indirizza all’Accademia di Ginevra, ove Luigi segue le lezioni di Chimica di 
Jean-Charle Galissard de Marignac. Laureato al Politecnico di Parigi e 
perfezionatosi a Giessen, nel laboratorio di Liebig, a Marignac si devono, tra 
l’altro, la formula dell’ozono, l’esatta determinazione del peso atomico di una 
trentina di elementi, l’ipotesi dell’esistenza degli isotopi, la scoperta dell’ltterbio. 
Da Ginevra, Chiozza si trasferisce a Milano, allievo di Antonio Kramer, 
docente di Chimica industriale presso la Società d’incoraggiamento d’Arti 
e Mestieri. Fondata nel 1838 da esponenti degli ambienti economici 
e culturali lombardi - tra cui lo stesso Kramer - con lo scopo di promuovere 
gli aspetti tecnico-produttivi delle manifatture locali, la Società darà origine, 
nel 1863, al Politecnico di Milano. 

Alla morte dello zio Giorgio Antonio, avvenuta nel 1850, Luigi, intenzionato 
a proseguire i propri studi, rinuncia a occuparsi degli affari di famiglia, 
e quindi alla vistosa eredità, che è cosi devoluta all’altro zio, Pietro, 
fondatore di una moderna fabbrica di laterìzi a Pasiano di Pordenone. 

Nello stesso 1850 Chiozza compie, assieme a Emilio Cornalia, 
un’esplorazione dell’Istria; i risultati delle osservazioni geognosiche 
e paleontologiche raccolte permettono loro di definire con precisione l’era 
geologica della regione. 

Segue un’intensa stagione di viaggi tra Germania, Austria, Inghilterra, 
al termine della quale, sempre nel 1850, su consiglio di Kramer, Chiozza 
si iscrive a//'École de chemie pratique, appena fondata a Parigi da Charles 
Gerhardt È questi, all’epoca, uno dei chimici più eminenti e discussi 
d’Europa; le sue teorie sulla costituzione dei composti organici 
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rappresentano una pietra miliare nell'evoluzione di questa disciplina. 

Quel modesto laboraton'o chimico privato, in Rue Monsieur le Pànce, diviene per 
alcuni anni H ntrovo di chimici d'avanguardia: attorno a Gerhardt si riuniscono 
Pasteur, Malaguti, Graham, Kekulè, Williamson. Là il Nostro vive due anni 
immerso in un'atmosfera scientifica creativa, e stnnge amicizia con una schiera 
d'illustn scienziati. Da semplice allievo, Chiozza diviene tosto uno dei principali 
collaboraton di Gerhardt. Sette memone sono pubblicate nel 1852, cinque nel 
1853, due nel 1854, cinque nel 1856: lavon di grande importanza, riconosciuta 
tale dai maggiori esponenti della chimica dell'epoca, tra cui Justus von Liebig. 

Nel 1853, alla morte di Kramer - che, intuitene le eccezionali doti, lo designa 
suo successore - Chiozza è nominato professore di Chimica alla Società 
d'incoraggiamento. Al lavoro dei due è da ascriversi il notevole impulso ricevuto 
dall'industna chimica nelle province lombarde tra il 1850 e il 1860. Gerhardt non 
sa rassegnarsi alla lontananza del prezioso aiuto, come testimoniano inpetuti 
inviti a riprendere le comuni ricerche, l'ultimo dei quali rivolto poco pnma della 
sua scomparsa, avvenuta a soli 40 anni nel 1856. Nell'adunanza deli'i. r. Istituto 
Lombardo di Scienze, Lettere e Arti, svoltasi a Milano il 24 gennaio 1856, 
Chiozza presenta una comunicazione dal titolo Sulla produzione artificiale 
dell’essenza di cannella. La data è riportata negli annali di storia della chimica: 
l'aldeide cinnamica, ottenuta da Chiozza per sintesi tra l'aldeide acetica e l'idruro 
di benzolo è, infatti, la pnma sostanza aromatica prodotta per sintesi. 

Il 1857 segna una svolta inaspettata nella vita di Chiozza. Sposata Pisana 
di Prampero - ispiratnce dell'omonima eroina nel romanzo di Ippolito Nievo - 
egli presenta le dimissioni dalla cattedra e da membro effettivo deli'i. r. Istituto 
Lombardo di Scienze, Lettere e Arti, per ntirarsi, l'anno successivo, nella tenuta 
di Scodovacca, ereditata dalla madre. Intanto scompare prematuramente 
Pisana, che fa appena in tempo a dare alla luce la figlia Teresa. Chiozza, 
abbellita la dimora con parco, giardino e serre, si dedica a una radicale 
trasformazione dell'azienda. La sua esperienza suscita vasta eco in seno 
all'Associazione Agraria Fnulana, alla quale egli adensce nel 1860 e del cui 
Comitato - organo tecnico incaricato dello studio e dell'attuazione di ogni 
iniziativa - egli è presto nominato presidente. Agli scritti pubblicati sul Bullettino, 
si aggiunge nel 1865 un corso di agncoltura pratica, tenuto personalmente. 

L'annessione del Friuli al Pegno d'Italia interrompe bruscamente ogni 
collaborazione con l'Associazione, cui Chiozza rimane tuttavia iscritto. 
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Unici eventi pubblici cui partecipa in veste di relatore sono il 1 ° Congresso 
bacologico intemazionale, tenuto a Gorizia i giorni 28 e 29 novembre 1870 
e l’assemblea genrale dell’!, r. Società Agraria, svolta a Cervignano nei giorni 
3e4 ottobre 1876. Forse è la prudenza a suggerire questo atteggiamento: 
il sodalizio era stato il ritrovo principale degli irredentisti friulani, tra cui 
un ruolo di primo piano avevano assunto Carlo Giacomelli, Carlo Kechler, 
Ottaviano e Antonino di Prampero, tutti cognati di Chiazza, nonché Gabriele 
Luigi Pecile, a lui legato da rapporti di amicizia e di stretta collaborazione. 
Oppure è il lavoro presso l’amideria - fondata nel 1865 sulle strutture 
di un vecchio mulino, in località La Fredda di Perteole - ad assorbire 
completamente Chiazza. È probabile - anche se mancano riferimenti precisi 
in tal senso nei suoi scritti - che questa scelta costituisca una risposta 
al crollo dei prezzi dei cereali, conseguente all’avvento delle ferrovie, 
che in quegli anni avvicinano zone di produzione e mercati. Procedimenti e 
macchinari per estrarre l’amido prima dal frumento, poi dal riso e dal mais, 
sono da lui ideati e gli fmttano brevetti e riconoscimenti internazionali. 




L'amideria Luigi Chiozza & Co. in 
una cartolina viaggiata nel 1905. 


Dampf Rei»-Glanzstifk«.F«bfik L. Chiozza & Co. Ctirvignano, 
KOstenland 




A/e /1887 si risveglia in lui la passione per la chimica pura: cedute 
le gestioni della fabbrica e della tenuta rispettivamente ai figli Giuseppe, 
ingegnere, e Antonio, agronomo - avuti da Teresa de Stabile, sposata 
nel 1862 - Chiozza inizia una serie di ricerche su diverse sostanze di origine 
vegetale. La morte, che lo coglie a Scodovaccca il 21 maggio 1889, 
non gli consente tuttavia di proseguire gli studi. 


122 




PlOMKHl 


Ce luret comraence en Novembre 1850. 
Est terni ine au jourcrinii 19/3 1888. 


Con questa nota Chiozza verga l’ultima pagina del brogliaccio 
dove ha raccolto gli appunti nel corso delle ricerche cui si è dedicato 
nei laboratori di Parigi, Milano e Scodovacca. 

Il taccuino resta inutilizzato per trent’anni: nessuna annotazione 
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Pagine del brogliaccio 
in cui Luigi Chiozza registra 
le osservazioni dedotte nel corso 
degli esperimenti di laboratorio. 

(mm 130x 195). 


è riportata tra il 1857 e il 1887; la lunga parentesi è dedicata 
airammodernamento della tenuta avita, impegno che lo assorbe 
interamente e non concede il tempo per continuare i prediletti studi 
di chimica. Quando lascia Milano, Chiozza ha le idee ben chiare. 
L’arretratezza di Scodovacca gli è nota: è solito, infatti, trascorrervi i 
periodi di vacanza e non gli sfugge la distanza epocale che intercorre 
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con i sistemi agrari più avanzati, osservati di persona durante i 
numerosi viaggi e i lunghi soggiorni all’estero. L’atmosfera mercantile 
respirata in famiglia, la modernità organizzativa e imprenditoriale 
toccati con mano nel periodo milanese, l’esercizio alla logica 
deduttiva, affinata nelle indagini di laboratorio, la profonda 
conoscenza delle teorie sulla fisiologia delle piante, aggiornata 
mediante la lettura delle opere più recenti, lo portano concepire 
la sfida di una radicale e integrale trasformazione di quelle terre. 

L’esperienza che Ettore Ritter ha appena avviato nella vicina 
Monastero rafforza la sua determinazione. 


Villa Chiozza in un’immagine 
databile alla fine dell’Ottocento, 
prima della ristrutturazione 
avvenutane! 1912. 
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Villa Chiozza 


Mentre i possidenti friulani attribuiscono la colpa della loro 
meschina rendita all’oidio e, al massimo, discettano sul tipo 
di albero più adatto ad assicurarvi la vite, Chiozza mette 
in discussione la convenienza dì un sistenna, e non quella 
delle singole operazioni che lo compongono. 
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Bilancia da laboratorio 
appartenuta a Luigi Chiozza. 
Metà 1800. Misure mm: altezza 
da terra 1360, piano lavoro, 
1060x745. 



I riferimenti sono oltremanica: gli inglesi considerano il suolo come 
un’officina, dai quale non si ottiene un buon profitto che mediante 

la trasformazione, nel più breve tempo possibile, di una gran quantità 
di materia greggia in materia elaborata commerciale, carne e grano 
[...] La vera ragione della supremazia degli inglesi sta nella loro abilità 
a utilizzare il lavoro nei modo più profittevole e a dedicare ai loro 
campi tutto il capitale che richiedono [...] Noi invece sprechiamo 
il lavoro ed economizziamo il capitale [...] Ai due fattori testé 
accennati [...] dobbiamo aggiungere un terzo, senza il quale 
i primi due divengono insufficienti, ossia la scienza agraria, 
che l’agricoltore deve possedere. 

Capitali, conoscenza dei principi delle scienze naturali e ancor 
più deireconomia: solo chi li padroneggia può affrontare la sfida. 
Chiozza assume così di persona la gestione dei propri fondi, che 
si dedica in primo luogo a redimere dalle condizioni deplorevoli in cui 
si trovano. Egli parte dall’assunto che il denaro dedicato al lavoro 
del campo frutta un interesse più elevato di quello impiegato nei suo 
acquisto. Bisogna innanzitutto elevare la produttività del suolo; 
particolare attenzione è rivolta a mondare i campi dalle infestanti 
e all’innalzamento della loro fertilità, che il sistema dei filari 
ha esaurito. Chiozza affronta quest’ultimo tema con razionale 
cognizione; alla luce dei principi enunciati da Liebig, egli esamina 
nel proprio laboratorio le modificazioni subite dai terreni, 
le confronta con la composizione chimica dei prodotti asportati, 
onde determinare il bilancio e le conseguenti restituzioni necessarie 
per non intaccare la fertilità. Eliminati gli esecrati filari, la vite è allevata 
in coltura specializzata: uno scasso profondo prepara il terreno; 
il ricorso al palo secco è indiscusso; numerose varietà straniere 
sono poste a confronto, per identificare le più adatte a fornire vini 
serbevoli, idonei all’esportazione. 

II capitale destinato alle migliorie è investito con grande oculatezza, 
in funzione dell’interesse che frutterà. Ancora una volta dettano 
legge gli inglesi, che in materia di economia sono i nostri maestri, 
costruiscono case e stalle di tavole e strame, e non badano a spesa 
quando si tratta di buoni strumenti o di animali di razza. 
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Alambicco semplice “a fuoco 
diretto" interamente in rame, 
appartenuto a Luigi Chiazza. 
Metà 1800. Dimensioni mm: 
altezza 900, lunghezza 1180, 
diametro caldaia 320. 



L’adozione delle macchine, quale mezzo per aumentare la produttività 
del lavoro, è perseguito da Chiozza con perseveranza. Visitatore attento 
delle Grandi Esposizioni organizzate a Londra nel 1851 e nel 1862, 
egli importa a più riprese gli attrezzi più perfezionati, sotto l’occhio scettico 
degli altri possidenti, per i quali il lavoro contadino è pur sempre quello 
che costa meno. Seminatrici, aratri Grignon, rulli Croskill, erpici Valcourt, 
trinciapaglia, trinciatuberi, falciatrici e mietitrici, trebbiatrice Hornsby con 
locomobile a vapore sono acquistati, sperimentati nell’azienda, riprodotti 
a cura di artigiani locali, fatti conoscere e diffusi. Scodovacca diviene 
la meta di ogni agricoltore che voglia vedere il funzionamento di macchine 
e constatare le più moderne innovazioni in campo agricolo. 

Il progetto di Chiozza non si limita all’applicazione delle più recenti 
acquisizioni tecniche: esso richiede il superamento dei sistemi di 
conduzione incentrati sull’affitto misto o sulla mezzadria. Se i vostri coloni 
tengono le terre in affitto, voi non avete il diritto di ingerirvi nei fatti loro. 

Se tengono le terre a mezzadria, non vi converrà di sopportare tutte le 
spese di migliorie fondiarie, di acquisti di strumenti e concimi, eco. per 
godere soltanto al metà dellWe dovuto a queste spese [...] tratterebbesi 
di organizzare un nuovo sistema di lavoro mediante giornalieri e dovari, 
o mediante famiglie coloniche salariate, alle quali si conserverebbe 
un capo famiglia e le loro abitudini patriarcali. Il primo sistema è più adatto 
ai latifondi, mentre credo forse preferibile il secondo per gli stabili da6a8 
colonie. La polemica si accende sulle pagine del Bullettino, dove Chiozza 
espone le proprie idee ed esperienze nelle lettere indirizzate a Gabriele 
Luigi Pecile, con cui discute le conseguenze alle quali il sistema dei filari 
ha condotto ragricoltura locale. Desta vasta preoccupazione l’abolizione 
del sistema colonico, su cui, per i più, si consolida il vincolo della famiglia 
e, con esso, la moralità delle popolazioni rurali. Si teme, in altre parole, 
la creazione di un proletariato rurale. ^ 
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Pompa a vuoto appartenuta 
a Luigi Chiazza. Metà 1800. 

Porta inciso il nome 
dei costruttore: DARNET, rue 
Neuve St Merry, 13 à Paris. 

Misure (dal piano di lavoro) mm: 
altezza 500, lunghezza 600, 
larghezza 450. 


Timori infondati, per Chiozza, che obietta: la diminuzione della 
popolazione rurale [...] avrà per conseguenza l’introduzione di nuove 
industrie, che potranno occupare le braccia divenute disponibili. 

A differenza degli agronomi da scrittoio, che si limitano a inchiostrare 
innumerevoli pagine della pubblicistica dell’epoca, egli alla teoria fa 
seguire la pratica: i lavoratori delle famiglie coloniche, che le macchine 
hanno reso superflui, trovano occupazione neiramideria, 
la cui realizzazione costituisce la chiave di volta dell’intero progetto 
teso a trasferire in Scodovacca un angolo d’Inghilterra. 


Scodovacca Juin 1887 
Gkiten de riz 
Esseiice de café 

Filjres vegetales d’autre plantes que le niurier 



Il taccuino, riaperto, torna ad accogliere gli appunti del chimico. 
È tempo che l’agronomo e l’economista, raggiunto il loro scopo, 
passino ad altri il testimone. 
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Alfonso Cossa 


Alfonso Cossa nasce a Milano da nobile famiglia il 3 novembre 1833, 
figlio di Giuseppe - erudito in paleografia e diplomatica, bibliotecario 
a Brera - e di Maria. Compie gli studi universitarì a Pavia, alunno del 
Collegio Borromeo: nei 1857 consegue la laurea in Medicina. L’interesse 
per la chimica lo porta a frequentare, contemporaneamente, le lezioni 
di Antonio Kramer alia Società d’incoraggiamento d’Arti e Mestieri in 
Milano, dove è probabile abbia conosciuto Luigi Chiozza, nei medesimi 
anni assistente dapprima e quindi successore alla cattedra dello stesso 
Kramer. Ancora studente traduce e pubblica, perì tipi di Vallardi, primo 
in Italia, le classiche opere di Liebig I principi fondamentali della chimica 
agraria in relazione alle ricerche istituite in Inghilterra (1856) e La teoria 
e la pratica della agricoltura (1857), contribuendo a diffondere presso 
il grande pubblico l’uso innovativo dei fertilizzanti inorganici. 

Nel 1861 diviene professore di Chimica all’Università di Pavia, quindi 
preside del locale Istituto Tecnico. Quando il Friuli è annesso al nuovo 
Regno D’Italia (1866), il Commissario regio Quintino Sella io chiama 
a Udine, con il compito di organizzare e dirigere un istituto tecnico; 
a questo si aggiunge, nel 1870, quello di istituire e dirigere anche la 
r. Stazione Agraria di Prova. Trascorsa una breve parentesi a Torino, 
egli è chiamato a fondare la r. Scuola Superiore di Agricoltura di Portici, 
primo centro di studi agrari del Mezzogiorno post-unitario, che dirige per 
un breve periodo (1872 - 1873) prima di trasferirsi nuovamente a Torino, 
quale direttore della Stazione agraria e insegnante di Chimica al Reale 
Museo Industriale. Tra il 1872 e il 1882 pubblica e dirige la rivista 
Le stazioni sperimentali agrarie italiane, da egli stesso fondata. Nel 1882 
Cossa subentra ad Antonio Sobrero, l’inventore della nitroglicerina, 
come professore di Chimica docimastica e mineraria nella r. Scuola 
di Applicazione degli Ingegneri di Torino, di cui assume la direzione 
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nel 1887, incarico che mantiene fino alla morte, avvenuta nel capoluogo 
piemontese il 23 ottobre 1902. Il percorso scientifico di Cossa si snoda 
attraverso discipline ove egli non ha potuto ricevere formale educazione, 
scelta pressoché obbligata nel momento in cui i governi assolutistici 
scoraggiavano il progresso scientifico. Laureato in Medicina, egli diviene 
in seguito botanico e chimico agrario. Da questi campi - sotto l'influenza 
di Sella, mineralogista e cristallografo insigne - l’interesse di Cossa 
si sposta a quello della chimica mineralogica. Abbinando i metodi 
della chimica analitica, dell’ottica crìstallografica e delia microscopia 
egli classifica, determina composizione e caratteristiche e propone 
la formula mineralogica di numerose rocce e minerali. Per questi contributi 
fondamentali può essere considerato l’iniziatore degli studi petrografia 
e geochimici in Italia. Importanti rimangono anche le sue ricerche sulle 
combinazioni ammoniacali del platino. Numerosi corpi accademici vantano 
la sua apparenza, tra cui l’Accademia Nazionale dei Lincei, la Reale 
Accademia delle Scienze di Torino, da lui anche preseduta, l’Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere. Le benemerenze di Cossa non rimangono 
circoscritte all’ambito accademico: egli affianca con i propri pareri l’azione 
del Governo, che sovente ricorre la suo consiglio su questioni riguardanti 
l’istruzione pubblica, l’industria, l’agricoltura, la legislazione doganale. 


Introdotta in Francia al tempo 
delle guerre napoleoniche - per 
far fronte alla carenza 
di zucchero di canna, provocata 
dal blocco navale imposto dagli 
Inglesi - la coltura della 
barbabietola suscita nuovi 
interessi a metà deirOttocento, 
in forza dei progressi ottenuti 
in Francia e Germania nel 
miglioramento del tenore 
zuccherino e dei processi 
d’estrazione. A Cossa si devono 
i primi esperimenti condotti in 
Italia; le prove di ambientamento 
sono accompagnate 
dalla determinazione del titolo 
in saccarosio. 
Die Pflanzenbaulehre 
E.Von Krafft, Londra, 1878 
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Firenze, 11 settembre 1866: Quintino Sella ottiene dal principe 
Eugenio di Savoia, luogotenente generale di Vittorio Emanuele II, 
la firma del regio decreto con il quale è istituito a Udine un Istituto 
tecnico completo. Sella era giunto a Udine il 3 agosto, quale 
Commissario del re d’Italia per la Provincia, dieci giorni dopo 
l’ingresso dei Lancieri d’Aosta nel capoluogo friulano. Egli fa parte 
del gruppo di notabili piemontesi che, raccolta l’eredità di Cavour, 
dà origine alla cosiddetta Destra storica: uomini con un profondo 
senso dello stato, laici, convinti che il solo miglioramento possibile 
delle condizioni del Paese sia quello graduale, ottenibile soprattutto 
mediante l’educazione e la costruzione del nuovo cittadino italiano. 
Per questo trova pronta accoglienza la richiesta di fondare un istituto 
tecnico, avanzata da più parti óeWintellighenzia friulana. Sella chiama 
Alfonso Cessa a dirigere il nuovo Istituto; la sua fiducia è ben riposta: 
il 12 novembre sono aperte le iscrizioni al primo anno delle sezioni 
“Amministrativa Commerciale’’ e “Industriale Agraria’’; cinquanta allievi 
possono così iniziare regolarmente le lezioni, pochi giorni prima 
della partenza di Sella, il cui mandato è giunto al termine. 

Cessa rende noto il proprio programma nel discorso pronunciato 
in occasione della solenne inaugurazione: la cattedra non sia 
per alcuno di noi un luogo di riposo; per bene insegnare è necessario 
di continuamente apprendere. Non dobbiamo limitarci 
all'insegnamento officiale, ma con disinteresse, con energia, 
con cuore facciamo che l'opera nostra possa diffondersi il più che 
sia possibile, rendendola d’altra parte adattata a tutte le classi sociali. 

I docenti sono incaricati di tenere - oltre a quelle ordinarie - lezioni 
straordinarie, a vantaggio degli allievi bisognosi di un’istruzione 
supplementare, lezioni serali e letture domenicali aperte al pubblico. 
L’insegnamento teorico è corredato da esercitazioni pratiche, 
per cui ciascuno studente dispone dei mezzi tali che in altre località 
sono desiderati dagli stessi docenti, acquistati con i contributi 
che Cessa ottiene da Provincia e Comune. 

Particolare sollecitudine egli pone neH’aggiornamento 
della biblioteca, ricca di libri e periodici scientifici, che permettono 
ai professori di stare al corrente delle varie scienze cui sono applicati. 
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Torquato Taramelli - docente 
presso l’Istituto Tecnico di Udine 
- dedica al territorio di 
Capodistria uno tra i primi studi 
pedologici eseguiti in Italia, che 
pubblica nel 1881 sugli Annali 
della Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine (Litografia E. 

Passero. Udine). 


Il disegno è quello di rendere la nuova scuola un centro di ricerche 
scientifiche; i professori e gli assistenti sono spronati a impegnarsi anche 
fuori daH’ambito scolastico, affrontando studi speciali sul Friuli, i cui risultati 
sono pubblicati negli Annali scientifici editi fin dal 1867, grazie 
a un sussidio elargito dal Consiglio provinciale. Rientra in questo 
contesto l’illustrazione geologico - geografica del Friuli, opera 
di Torquato Taramelli e Giovanni Marinelli, che costituisce la prima carta 
geologica completa di una provincia italiana. Vitale per l’insegnamento 
dell’agronomia è fin dagli inizi la collaborazione dell’Associazione Agraria 
Friulana, che mette a disposizione l’assistenza, i mezzi sperimentali 
compreso il podere d’istruzione, e contribuisce allo stipendio di un 
professore. Nell’orto sperimentale gli studenti compiono le esercitazioni 
pratiche, mentre i professori svolgono ricerche e studi, i cui resoconti 
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Le stazioni sperimentali tedesche 
e le relative date di fondazione, 
descritte nella relazione 
presentata al Ministero 
da Alfonso Cossa nel 1870. 


Prussia 

1 . Halle (Sassonia prussiana) 1854 

2. Bonn (Prussia renana) 1856 

3 ! Dahme (prov. di Brandeburgo)1857 

4 . Breslavia (Slesia prussiana) 1857 

5 . Weende(l^nnover) 1857 

6 . Heidau (Assia Oassel) 1857 

7 . insterburg (Prussia orientale) 1858 

8 . Kuschen(Posen) 1862 

9 . Regenwalde (prov. di Pomerania) 1863 

10. Wieesbaden (Nassau) 1868 

11 . Proskau (Slesia prussiana) 1869 
Sassonia 

12 . Moeckem presso Lipsia 1851 

13. Chemnitz1853 

14. Pommritz presso Bautzen 1857 

15. Dresda 1862 
IG.Tharand 1869 

Baviera 

17. Monaco 1865 

18. Augusta 1865 
IQ.Beyreuth 1866 

Wùrtemberg 

20. Hohenheim 1865 
Granducato di Baden 

21. Carlsruhe 1859 
Granducato di Brunswick 

22. Brunswick 1862 
Anhalt 

23.&)ethen1865 
Sassonia Weimar 

24. Jena 1865 
Austria 

25. Praga 1855 

26. Liet 3 werd (Boemia) 1864 

27. Lotx)siz (Boemia) 1865 

28. (3orizia 1868 (!) 

29. Klostemeuburg (Vienna) 1869 



sono puntualmente divulgati attraverso il Ballettino dell’Associazione. 

Dalle stesse pagine Cossa sprona l’Associazione e le Amministrazioni 
locali a dotarsi ad esempio di quanto si pratica già da tempo ih Germania 
[di] una stazione di rìcerche agrarie dove si possano istituire esperimenti di 
coltivazione, analisi di terre e di concimi a vantaggio di coloro che pur 
troppo tra noi debbano rinunciare a ricerche scientifiche per mancanza di 
mezzi di osservazione. Queste idee, evidentemente, sono recepite anche 
dal Governo - di cui fa ora parte, in veste di Ministro delle Finanze, 
Quintino Sella - impegnato a dotare il Paese di quelle strutture 
indispensabili per realizzare le speranze di risveglio economico che 
l’unificazione politica ha fatto sorgere. Nell’autunno del 1869 il Ministero 
incarica Cossa di compiere un viaggio in Germania per studiare 
l'istituzione tutta tedesca delle stazioni sperimentali. 
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Allievi dell’Istituto Tecnico di Udine, 
frequentanti il quarto corso 
di agrimensura: anno scolastico 
1894-1895, in una fotografia 
dello Studio Pignat. 
I diplomati presso l’Istituto 
potevano svolgere un periodo 
di perfezionamento presso la 
r. Stazione agraria di prova. 


Nel rapporto, circostanziato di osservazioni scientifiche, organizzative 
ed economiche che presenta al Ministro, Cossa mette in evidenza 
i progressi compiuti dalle discipline agrarie grazie all’opera delle 
stazioni e i vantaggi che l’agricoltura di quel Paese ne ha tratto. 

A questa punto, la scelta di Udine, quale sede della prima stazione 
sperimentale, e del suo direttore sono quasi obbligate. 
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Alfonso Cossa, per i risultati 
delle ricerche eseguite nel campo 
della mineralogia, è oggi 
considerato il fondatore di questa 

disciplina nel nostro Paese. ii. Argento nativo 

/ minerali. E. Artini, Milano, 1914. filamentoso. 


12. Argento nativo 
cristallizzato. 



8. Oro nativo 
cristallizzato. 




Consiglio provinciale, Comune e Associazione Agraria sono pronte 
a elargire la quota di finanziamento che deve essere reperita a livello 
locale; l’Istituto Tecnico dispone di strutture e personale idonei. 

La r. Stazione agraria di prova è istituita con r. Decreto n. 5745 
del 30 giugno 1870 e Cossa è nominato suo Direttore. 

Egli agisce con la consueta rapidità: il regolamento è approvato 
dal Ministro Castagnola il 5 ottobre. Esso - completo di 29 articoli, 
redatti in modo asciutto ma esaustivo - rivela come in Cossa 
il rigore scientifico sia sempre coniugato con la preoccupazione 
di una ricaduta pratica e dell’educazione professionale. 

Per assicurare il confronto al massimo livello delle ricerche eseguite 
dalla Stazione, egli dispone che un estratto dei lavori sia inviato 
alla redazione di Die landwìrthschaftlichen Versuchs-Stationen, 
organo bimestrale delle stazioni tedesche pubblicato a Chemnitz. 
D’altro canto, il personale tecnico della Stazione è obbligato a tenere, 
almeno una volta al mese, sotto la presidenza del Direttore, 
conferenze pubbliche su argomenti di chimica agraria e agronomia. 

Al laboratorio chimico e all’orto sperimentale sono affidati anche 
compiti educativi: i giovani desiderosi di completare la propria 
preparazione nella chimica agraria sono ammessi - nelle categorie 
sussidiati, gratuiti o paganti, a giudizio del Consiglio 
d’amministrazione - a frequentare un tirocinio della durata di un anno. 

Cossa lascia l’incarico agli inizi di gennaio del 1871 ; sei mesi, 
tuttavia sono stati sufficienti: di tale istituto formò il primo disegno, 
e poi [...] lo seppe portare da par suo pienamente ad effetto come 
riconosce il suo successore. Fausto Cestini. 
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Giovanni Bolle 


L’Istituto partecipa alle principali 
esposizioni europee con una 
serie di modeili deH'industria 
serica, preparati microscopici, 
modelli in cera delie varietà di 
frutta coltivate nel Goriziano, 
raccolte d’insetti ed erbari, 
fotografie delie malattie deile 
piante, impiegati come ausiiio 
didattico nei vari corsi 
d’istruzione. Le ricche coilezioni 
conquistano numerosi premi e 
destano ovunque ammirazione 
e interesse, tanto che 
riproduzioni delie stesse sono 
distribuite a vari istituti 
delia Monarchia austro ungarica. 


Giovanni Bolle nasce il 16 gennaio 1850 a Prosecco, presso Trieste. 

Tra il 1867 e il 1870 studia chimica alia Fachshuie an der Technich di Graz; 
successivamente copre il ruolo di assistente per la chimica e la fisica 
all'Accademia perii Commercio e la Nautica di Trieste. Alla fine del 1871 
è chiamato in veste di assistente alfi. r. Istituto bacologico sperimentale di 
Gorizia, del quale, dopo il trasferimento di Haberlandt, assume la direzione 
ad interim. Nel 1873 è nominato assistente aggiunto dello stesso e, 
nel 1880, direttore effettivo, incarico che regge fino al 24 dicembre 1912, 
allorché, su propria richiesta, è collocato a riposo. Negli oltre quarant’anni 
trascorsi a Gorizia, uno stretto e vicendevole legame intreccia le sorti 
di Bolle e quelle dell’Istituto. Il campo d’azione, incentrato dapprima 
esclusivamente alla sericoltura, grazie all’iniziativa e all’impegno di Bolle 
si conforma sempre più alle esigenza dell’agricoltura del Litorale. 
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Bolle, nel corso del suo viaggio 
negli Stati Uniti d’America, visita 
l’Esposizione Mondiale svoltasi a 
Chicago dal 1 maggio al 30 ottobre 
1893. Organizzata per 
commemorare il 400° anniversario 
del viaggio di Cristoforo Colombo, 
finanziata in parte con 5 milioni di 
dollari frutto di una sottoscrizione 
pubblica, essa è considerata dalla 
maggior parte dei 20 milioni di 
visitatori la pietra di paragone della 
cultura americana. Nella fotografia, 
tratta da un catalogo appartenuto a 
Bolle, Il Palazzo dell’Agricoltura. 

Condensed Officiai Catalogue 
of interesting Exhibits with their 
locations in thè word’s Columbian 
Exposition. Chicago, 1893 


Giova.nm Boi.i.i: 


Viticoltura ed enoiogia, frutticoltura, fertilità del suolo, 
parassiti e difesa delie colture: non v'è campo che non sia oggetto 
di studi circostanziati, i cui risultati sono divulgati con regolarità. 

Circa trecento pubblicazioni testimoniano la multiforme e fruttuosa 
attività con cui Bolle eleva la fama dell’Istituto e propria a livello 
internazionale. Senza che venga meno l’impegno a servire di catena 
d’unione tra scienza e pratica, l’estesa corrispondenza - circa 
duemila scritti all’anno rivolti ad autorità, corporazioni e privati - 
l’istruzione a viva voce, i sopralluoghi offrono l’occasione di estendere 
pareri tecnici, di impartire consigli, di rispondere a quesiti 
nell’interesse dei vari rami dell’agricoltura goriziana. 

A ciò si aggiungono l’assidua partecipazione ai più importanti 
congressi europei, gli allestimenti dimostrativi in occasione di varie 



esposizioni, i regolari collegamenti con ricercatori e istituzioni 


scientifiche dell’Impero e dell’estero: impegni che Bolle, instancabile 
viaggiatore, affronta di persona. 

Nel 1885 Bolle viene incaricato dalla Società Agraria di compiere 
uno studio sul commercio dei bozzoli; allo scopo egli visita i principali 
mercati italiani della seta: la relazione che egli presenta all’Assemblea 
della Società, accurata e profonda, rivela l’attenzione con cui segue 
anche le vicende dei piccoli venditori. 
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Gorizia, contadine in Piazza 
Grande. Il povero bachicoltore, che 
è discuto un contadino, conduce 
da luoghi, anche spesso lontani, il 
suo meschino raccolto onde 
venderlo sul mercato. Prima di 
giungere in città od appena 
entratovi, egli viene assalito da 
compratori che con ogni sorta di 


preda. Beile descrive con accorate 
parole le vicissitudini dei piccoli 
venditori, a conclusione di un 
viaggio intrapreso nel 1885 in 
Lombardia e nell’Italia centrale per 
studiare i mercati più importanti 
nel commercio dei bozzoli. 



Militari austro ungarici al 
mercato di Piazza Grande (oggi 
Piazza Vittoria) in Gorizia. 
Le pesche precoci sono le più 
ricercate e prosperano anche 
nel piano e negli ultimi tempi 
se ne piantano in buon numero 
anche nei dintorni di Gorizia. 
L’impegno di Bolle per lo sviluppo 
della frutticoltura non si limita 
ai temi scientifici, ma è rivolto 
anche ai risvolti commerciali, cui 
dedica vari scritti. 



Il 3 novembre 1892, su incarico del governo, egli inizia un viaggio 
di studio che, nell’arco di un anno, lo porta in india, Cina, Giappone 
e Stati Uniti d’America. L’incarico è di esaminare le branche 


dell’agricoltura colà più sviluppate e di valutare la possibilità 
di introdurre i sistemi e le innovazioni di utilità per l’Austria - Ungheria. 
In Oriente l’attenzione è rivolta in modo particolare alla bachicoltura; 
negli Stati Uniti, invece, alla frutticoltura, alla viticoltura, 
alle loro applicazioni industriali e alla lotta antiparassitaria. 
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La forra dell’lsonzo presso Santa 
Lucia di Tolmino (oggi Most na 
Soci) in una ripresa di Bolle. Egli, 
valido e appassionato fotografo, 
intuisce le potenzialità della nuova 
arte: Prima di terminare la seduta 
il signor Giovanni Bolle di Gorizia 
la fatto una proposta 
all'assemblea di far prendere 
le vedute in fotografia di tutte 
le bellezze naturali 
le più rimarchevoli del Kunstenland 
onde attirarvi in questo modo 
un maggior numero 
di i//s//ator/(Bollettino del Club 
Alpino Italiano, 1879). 




Graanni Bollk 


Numerosi riconoscimenti testimoniano la considerazione in cui 
i contemporanei tengono la figura di Bolle: Diploma d’onore, ossia 
la massima distinzione, all’Esposizione industriale e agraria di Trieste 
nel 1882; Medaglia d’oro all’Esposizione per l’allevamento degli animali, 
tenuta in Amburgo nel 1883; dal 1886 al 1902 Vicepresidente 
dell’l. r Società Agraria di Gorizia; socio onorario del Museo nazionale di 
bachicoltura e sericoltura di Torino (1886); membro effettivo dell’Imperiale 
Società dei Naturalisti di Mosca (1886); Ordine imperiale austriaco 
della Corona ferrea di terza classe per particolari meriti inerenti 
l’incremento della bachicoltura In Ungheria (9 luglio 1892); 

Croce di Commendatore dell’Ordine di Danilo, conferita da S. A. Il principe 
Nicolò I del Montenegro (1898); Consigliere di corte (15 dicembre 1912). 

Tanta operosità non impedisce a Bolle di coltivare vasti interessi 
personali. Aggiornato padrone della tecnica fotografica, 
con cui documenta viaggi ed escursioni; ardimentoso scalatore: 
il 22 agosto 1874- nove anni dopo che Edward Whymper ne aveva 
calpestato per primo la vetta - scala II Cen/lno e pochi giorni 
più tardi il Monte Rosa e II Grand Tournalln; curioso escursionista, 
si spinge fino a Gibilterra per osservarne i fenomeni carsici. 
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Di queste esperienze lascia resoconti redatti con penna felice, 
in bell’italiano sicuro, in cui affiorano penetranti osservazioni psicologiche. 


Bolle, provetto alpinista, riprende 
questa veduta del Monte Tricorno 
(Triglav) e della vallata del Monte 
Croce dalla vetta del Monte 
Ràzor, salita nell’agosto del 
1888, per la via della Mlìnerza. 



La passione per la geologia porta 
Bolle a visitare svariate grotte in 
diversi paesi. Alle grandiose 
meraviglie sotterranee di cui è 
cosi ricca quella parte del Bel 
paese che è il Carso della 
Venezia Giulia che fu, e sarà 
sempre, il gran baluardo alle 
porte orientali della patria è 
dedicata l’ultima fatica, uscita 
postuma su Le Vie d'Italia. Nella 
fotografia, opera di Bolle, la 
cosiddetta Grotta di Dante, nei 
pressi di Tolmino, cui la leggenda 
vuole si sia ispirato il Poeta 
- ospite nel castello di proprietà 
dei Conti di Gorizia - per la 
descrizione della cavità scavata 
da Lucifero nella sua caduta. 
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La Grande Guerra trasforma 
Gorizia in un campo trincerato: le 
devastazioni che si abbattono sulla 
città non risparmiano l’Istituto, di 
cui si salvano pochi strumenti e 
solo parte della biblioteca. 



Giovanni Roi.i.i; 


La guerra - che trasforma Gorizia in un campo trincerato - costringe 
Beile ad abbandonare la città. Egli, sloveno di nascita e suddito 
austriaco, elegge a nuova patria LItalia: si stabilisce a Firenze, 
al n. 20 di Lungarno Acciaiuoli, in vista del Ponte Vecchio. 
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Nel 1920 l’anziano bacologo è di nuovo sulla breccia: Bolle 
trascorre diversi mesi in Ungheria, chiamato ad attivare un istituto 
bacologico a Szekszard. Nel giugno 1922 prende parte ai Congresso 
serico di Padova. La morte io coglie a Firenze, il 2 settembre 1924. 
Con lui scompare il più importante scienziato nel campo 
dell’agricoltura dell’impero asburgico. 

Buffetterie, colbacchi, dragone, ferraioli, groppiere, mollettiere, stivali, 
tracolle, usatti.. .Madonna degli Alberelli. Ciò che lega i manufatti ordinati 
in belle file nei depositi deirimperial regio esercito austroungarico 
alla tempera quattrocentesca del Giambellino, esposta alle Gallerie 
dell’Accademia di Venezia, è un minuscolo coleottero, non più lungo 
di due - tre millimetri. L’indomabile polifagia óeW’Anobium paniceum 
non fa differenza, infatti, tra cuoio, stoffa, carta, legno, che egualmente 
dissemina di fori e alla lunga riduce a minuto pulviscolo. 

Sul volgere del secolo, il Governo incarica Giovanni Bolle di studiare 
un rimedio alle devastazioni che rendono inutilizzabili i molteplici e costosi 
materiali destinati alle truppe. Compiute le necessarie indagini preliminari - 
identificata la natura degli insetti, definitane la biologia, condotte le relative 
esperienze di lotta anche su vasta scala - Bolle è in grado di proporre 
un metodo spicciativo, semplice, efficace, innocuo e di poco costo che 
è quindi adottato in tutti i grandi magazzini militari dell’Austria - Ungheria. 

Intanto a Parigi, tra il 20 e il 23 agosto 1900, in occasione 
dell’Esposizione Universale, si riunisce il Congresso Internazionale 
dei Bibliotecari. Il secondo dei quesiti rivolto ai 240 convenuti auspica 
che siano eseguiti studi sperimentali, condotti con tutto il rigore 
dei metodi scientifici attraverso il concorso di bibliotecari, chimici 
e naturalisti, circa il modo di propagazione dei diversi insetti che 
danneggianoi libri e i metodi per distruggerli. 

Dalla discussione non emerge alcun elemento utile: infatti, 
nonostante l’espansione tecnologica e numerica dell’editoria 
e le crescenti diffusione e dimensioni delle biblioteche verificatesi 
nell’Ottocento, le conoscenze sulla materia rimangono limitate 
e frammentarie. Viene così istituito un concorso a premi 
per le migliori memorie in argomento. 
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Bolle, forte della competenza maturata, non esita a prendervi 
parte. La rigorosa mentalità impone tuttavia all’uomo di scienza di 
approfondire, in via preliminare, le proprie conoscenze con lo studio 
sul campo. Ispezionata a Venezia la Biblioteca Marciana, si trasferisce 
a Roma, in cui dimora più a lungo, per compiere osservazioni ed 
esperimenti in varie biblioteche, compresa quella Vaticana. 

Bolle identifica nella colla a base di farina, utilizzata in legatoria, 
la sostanza nutritiva che attrae yAnobium, le cui gallerie, scavate 
alla ricerca del cibo, finiscono col distruggere i libri; egli compie una 
serie di prove di efficacia su di una gamma di insetticidi e insettifughi, 
da impiegare come additivi alla colla stessa. La monografia che ne 
scaturisce si aggiudica il primo premio tra 28 concorrenti e gli vale 
il novero nella ristretta rosa di esperti di patologia del libro. 

Giovanni Bolle, accanto agli interessi scientifici, coltiva anche 
la passione per l’arte; il soggiorno nelle due città gli offre l’opportunità 
di visitare musei e gallerie, ove l’occhio vigile ed esperto gli fa scoprire 
con non lieve stupore come tarli di varie specie non risparmino 
un gran numero di quadri antichi e di altissimo valore fra i quali 
mi impressionò la Madonna degli Alberelli del Bellini che di dietro 
era tutta cosparsa di pulviscolo fresco e con nuovi fori. 

Decide quindi di estendere le proprie ricerche ai dipinti e alle sculture 
lignee, che esamina di persona nei principali musei e gallerie di 
Francia, Inghilterra, Spagna, Scandinavia, Russia oltre che dei Paesi 
mitteleuropei. Le visite - che continua anche dopo essere collocato 
a riposo - gli fanno toccare con mano la trascuratezza con cui 
gli addetti, dirigenti e custodi, sottovalutano la questione. 

Fa proprio pietà commenta sconsolato. 

La guerra, che getta la sua ombra devastatrice anche sulle opere 
d’arte, accresce le preoccupazioni di Bolle. Egli contatta Ugo Ojetti; 
costui, scrittore e giornalista affermato, gode di una solida 
reputazione anche come critico artistico, in virtù della quale 
è incaricato dal Governo italiano di vigilare per la salvaguardia 
degli oggetti d’arte e dei monumenti nelle zone teatro di operazioni 
belliche, cui partecipa come volontario. 

Bolle offre la propria competenza anche a Giovanni Poggi, direttore 
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della Galleria degli Uffizi, famoso per aver ritrovato nel 1914 
a Firenze la Gioconda, trafugata tre anni prima dal Louvre. 

Nel novembre 1918 ritroviamo Bolle a Roma, donde prosegue 
per Napoli e Palermo; qui egli rinnova i sopralluoghi alle gallerie, 
allo scopo di aggiornare gli elenchi delle opere danneggiate, che 
trasmette a Ojetti. 

Egli si raccomanda inoltre affinché vengano ispezionate le casse 
in cui, durante il conflitto, sono stati custoditi gli oggetti d’arte 
dei musei e delle chiese del Veneto: tornerebbe utile che la polvere 
delle casse [...] venisse raccolta ed esaminata per sapere quale 
quadro è invaso dal tarlo [...] io la esaminerei dal lato entomologico 
e gliene comunicherei i risultati propone in una lettera a Ojetti. 

Giova riportarne un ulteriore passo, che testimonia la metodica 
precisione con cui il Nostro è solito affrontare anche i dettagli minimi: 
la polvere si può facilmente raccogliere dalle casse - quand’anche 
queste siano state aperte da più tempo - mediante uno scopino 
soffice - di pennacchio o di palude - o con un largo pennello, 
strofinando o spennellando tutte le pareti e raccogliendo tutta 
la polvere su di un grande foglio di carta, per poi condizionarla 
entro sacchetti uso “campione senza valore”. 

Agli studi volti a identificare gli insetti seguono quelli per mettere 
a punto i metodi di lotta; l’applicazione pratica, seguita dallo stesso 
Bolle, dà risultati efficaci. Se le è mai possibile, faccia subire 
all’Assunta del Tiziano un trattamento d’immunizzazione avanti 
di collocarla a posto ai Frari sollecita la stessa missiva, 
scritta il 14 novembre 1918, appena spento l’eco delle cannonate. 

Ojetti dimostra il proprio interesse, offrendosi di pubblicare 
sul Dedalo, la rivista d’arte che egli stesso ha fondato e dirige, 
un articolo sull’argomento. Bolle accoglie con entusiasmo 
l’opportunità di divulgare le proprie esperienze, condotte con grande 
impegno personale, anche economico, peri quali altri chiederebbero 
brevetti e privilegi, contrari all’interesse pubblico. Contenuti, partizione 
degli argomenti, illustrazioni sono oggetto di lettere dettagliate 
e di visite in redazione che animano la trattativa tra il 1919 e il 1921 ; 
la pubblicazione, tuttavia, non trova spazio nella rivista. 
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Pagina di un libro in cui è 
riprodotto un quadro 
di Francesco Francia, 
con annotazioni autografe 
di Giovanni Bolle circa 
i danni prodotti dai tarli. 



ij . , , 

Francesco Francia. Thronende Madonna zwtsclien den 

Heiligcn Ptlronms u, Lukas. 

(Gemdtde-Galerie der k. k. Akadentie der Hld. Kiinste in U'ien. ) 






_ ^ 
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Cartolina postale indirizzata 
nel 1920 da Giovanni Bolle 
a Ugo Ojetti. 


Bolle matura anche il progetto de / nemici delie collezioni artistiche, 
storiche e scientifiche, nonché delle Biblioteche e Archivi e loro 
distruzione, titolo provvisorio di un volume di oltre trecento pagine. 
Infatti, questa lotta non è cosa semplice, da sbrigare con qualche 
ricetta: essa richiede cognizioni ed applicazioni speciali, 
che non si possono spiegare in un breve articolo, ma che richiede 
un libro esteso. Avrò io la fortuna di pubblicarlo? 

Testi e figure sono pronti; egli programma - com’era avvezzo a Gorizia 
- edizioni in lingue straniere e ipotizza ristampe ampliate che Interessare 
devono le classi dirigenti e quelle chiamate alla custodia e buona 
consen/azione delle collezioni pubbliche e private. 

Anche in questa circostanza Bolle si rivolge a Ojetti; incoraggiato dal 
suo grande interesse addimostrato alla questione, lo ritiene la persona 
più adatta a coinvolgere un editore. Un’altra volta egli vedrà vanificato 
il nostro sacrosanto dovere di tramandare intatto ai posteri quanto 
il genio italico seppe creare nel campo dell’arte, per non meritarsi il ben 
giustificato titolo di barbari. I quali, evidentemente, sono alle porte: 
il carteggio con Ojetti s’interrompe a questo punto; né libro né articolo 
vedono la luce; Bolle è ora solo un ex, accomunato nell’oblio che avvolge 
altri ex: l’Istituto, ex punto di riferimento mondiale, Gorizia, ex “Nizza 
dell'Austria’’. Imbarazzanti testimoni di un’epoca che si vuole dimenticare. 


T\IÌT()LI\yVj)ST 

■ CARTJ Pfr^tAVp)'pjlTAL.| 
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Domenico Pecile 


Domenico Pecile collabora con 
entusiasmo al progetto della 
Società Alpina Friulana e di 
Giovanni Marinelli, volto a 
compilare una Guida delle Alpi 
sulla base delle notizie raccolte 
dai soci nel corso delle loro 
escursioni. Il 4 settembre 1882 
Domenico affronta l’ascensione 
dello Jóf del Montaslo, aprendo 
per primo la via dal versante 
nord (illustrato nella Litografia 
E. Passero, Udine. Cronache 
della SAF,^SS^). 
Lo accompagnano Giacomo e 
Pio Savorgnan di Brazzà e il 
fratello Attilio. Quest’ultimo sarà 
al fianco di Giacomo nella terza 
esplorazione al Congo, 
organizzata da Pietro di Brazzà 
per conto del Governo francese e 
protrattasi tra il 1883 e il 1886. 



Domenico Pecile nasce nel 1852, secondo dei tre figli di Gabriele 
Luigi e di Caterina Rubini. Cresciuto nel clima di irredentismo politico 
che permea la casa paterna, cenacolo di liberali antiaustriaci, riceve 
la prima educazione da un precettore ecclesiastico. Avviato dapprima 
agli studi classici, li interrompe per iscriversi all’Istituto Tecnico di Udine, 
non appena questo è costituito. Decisiva, nella sua formazione, 
si rivela l’influenza del fondatore dell’Istituto stesso. Alfonso Cossa, 
che Domenico segue a Portici e a Torino, ove consegue la laurea in 
Chimica. Si perfeziona quindi in chimica agraria in Germania: nel 1876 
presso il Centro sperimentale di Monaco di Baviera, l’anno successivo 
all’Università di Heidelberg. Affina la propria preparazione con viaggi 
di studio in Ungheria (1876) e Francia (1878). Iniziata la carriera 
di insegnante presso l’Istituto Tecnico di Catania, è costretto 
a troncarla a cagione di una malattia agli occhi. Alla fine degli anni ’70 
presta servizio militare volontario come tenente nel corpo degli alpini. 
L’interesse per la montagna lo porta ad aderire alla Società Alpina Friulana 
- fondata nel 1874 quale sezione locale del Club Alpino Italiano da 
Torquato Taramela, all’epoca docente presso l’Istituto Tecnico di Udine. 

Il sodalizio diviene tosto un focolare d’iniziative, un luogo di convegno 
di spiriti eletti, di studiosi, di uomini d’azione: geografi e geologi che 
al tempo sono, singolarmente e come scuola, i più importanti d’Italia. 
Essi sono i primi ad affrontare con metodo e rigore scientifico i problemi 
deila montagna: la mentalità così acquisita si concretizza in Pecile 
più tardi, nell’impegno profuso presso il Comitato forestale friulano. 

Il padre, assorbito dagli impegni politici, gli affida il compito 
di sviluppare e ammodernare la tenuta di San Giorgio della Richinvelda. 
Qui Domenico stabilisce la propria dimora, assieme a Camilla - figlia di 
Carlo Kechler e di Angela Chiazza, sorella di Luigi - sposata nel 1887. 
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Comincia così un fecondo crescendo di attività che si sostanziano 
e rinforzano a vicenda, in cui i confini tra azienda personale e sistema 
agricolo generale divengono sempre più sfumati. Il fine, infatti, 
è comune: uscire dalla nuova crisi in cui è sprofondata l’agricoltura, 
stretta dalla forbice dei bassi prezzi praticati dai nuovi paesi produttori 
e degli alti costi, scotto pagato all’inefficiente arretratezza locale. 
Cassa di risonanza delle iniziative di Pecile è l’Associazione Agraria 
Friulana che egli - divenutone prima, nel 1882, membro e quindi, 
nel 1898, presidente - contribuisce a far evolvere da circolo 
di discussione in fucina di iniziative. Più di ottanta saggi, 
pubblicati sul Ballettino, testimoniano l’importanza del contributo 
di Domenico Pecile In seno al sodalizio. 

Motore primo non può che essere la ricerca: la tenuta 
di San Giorgio è trasformata in un centro sperimentale, ove le innovazioni 
provenienti dai paesi tecnicamente più avanzati sono sottoposte al vaglio 
delle condizioni locali in vista della loro applicabilità, alla luce di una 
rigorosa metodologia scientifica d’impronta germanica. Gli ambiti 
d’indagine sono i più vari. Un posto di primo piano è riservato al tema 
delle concimazioni. In particolare all’uso del fertilizzanti artificiali, 
la cui recente comparsa pone una serie di interrogativi, non ultimo 
la tutela dalle sofisticazioni. Introduzione di nuove piante da foraggio 
e della barbabietola da zucchero, impiego di silos a fossa, difesa 
dalla peronospora e prevenzione dalla fillossera della vite, selezione 
di varietà di frumento, perfezionamento dei vecchi attrezzi, in luogo 
dell’acquisto delle ultime macchine, giudicate troppo costose, 
occupano Pecile nell’Impegno quotidiano al fianco dei suoi coloni. 

I confini dell’azienda sono tuttavia troppo stretti perché i risultati 
possano essere generalizzati: riprendendo un’idea cara al padre, 
Domenico stimola gli altri possidenti a ospitare campi d’esperienza. 

È costituita una commissione ad hoc in seno all’Associazione, 
ed egli ne è nominato presidente. Accanto ai campi di carattere 
strettamente scientifico, è organizzata una rete di campi dimostrativi: 
Pecile si rende conto che l’assoluta novità, la complessità e 
l’incalzare delle recenti scoperte e invenzioni richiedono una capillare 
opera di divulgazione, per vincere la letargica diffidenza che ancora 
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pervade gran parte del mondo agricolo. Egli stimola l’Associazione 
a intervenire anche finanziariamente a sostegno dell’Istruzione agraria. 
Conferenze scientifiche, svolte a cura delle cattedre ambulanti, 
diffusione di semplici nozioni di agraria nelle scuole elementari, 
introduzione di corsi specifici negli istituti scolastici della provincia - 
dall’Istituto Normale femminile al Collegio Uccellis e al Liceo classico 
- creazione della Sezione agronomica all’Istituto Tecnico, parificazione 
della Scuola pratica di agricoltura di Pozzuoio: nessun settore 
dei mondo scolastico viene trascurato, infatti, è attraverso 
la creazione di una vasta cultura agronomica, piuttosto che 
la formazione di pochi specialisti in scuole superiori che, 
nella visione di Pecile, si realizza la modernizzazione deii’agricoitura. 

A tal fine, tuttavia, non bastano ricerca e istruzione: è necessario 
tutelare gli agricoltori dagli speculatori e dagli intermediari disonesti, 
aiutarli a reperire i capitali necessari attraverso il credito, garantire 
loro un’equa remunerazione. Lo sviluppo della cooperazione 
costituisce il terzo movente dell’impegno di Domenico Pecile, 
come testimonia il primato raggiunto dall’Associazione Agraria 
in questo settore nell’ultimo scorcio dell’Ottocento. Difficile anche 
la mera enumerazione delle iniziative promosse dalla Commissione 
per la cooperazione agricola, di cui Domenico fa parte. 

Nel 1892 egli istituisce e presiede la Cassa rurale di San Giorgio della 
Richinvelda, ispirata agli analoghi organismi creati in Veneto su modello 
delle Raiffeisenkassen tedesche da Leone Wollemborg, al quale lo 
avvicina l’affinità di pensiero, oltre che la militanza nell’Associazione. 

La Cassa non si limita all’erogazione del credito agrario ma, 
prendendo a esempio l’opera del Legato Pecile a Fagagna, 
sostiene un caleidoscopio di iniziative da cui si irradia la 
modernizzazione dei sistemi di conduzione e di coltivazione dei fondi 
nella Destra Tagllamento. Comitato acquisti, conferenze agrarie, 
concorsi per le migliori coltivazioni, latteria e forno sociali, 
ghiacciaia economica, scuola panierai, deposito attrezzi agricoli, 
assicurazione contro grandine e incendi, miglioramento del bestiame 
costituiscono i settori d’intervento, che si ricollegano ad altrettanti 
temi perseguiti dall’Associazione nell’intera provincia. 
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Si veda, ad esempio, il Comitato acquisti di materie utili, cui si 
riferiscono circoli, comizi agrari e società operaie rurali; l’Associazione 
di Allevatori Bovini, tra le cui responsabilità rientra, nel disegno di Pecile, 
il miglioramento della razza friulana per limitare le costose importazioni 
di bestiame; il supporto dato dall’Associazione all’organizzazione 
e allo sviluppo delle latterie sociali cooperative, fine per cui il Nostro 
preconizza la creazione di un organismo federativo provinciale. 


Nel 1897 Pecile promuove la 
costituzione della Società di 
Allevatori di San Giorgio della 
Richinvelda, ispirandosi 
ai modello delle analoghe società 
realizzate in Svizzera, che egli 
aveva studiato. La Commissione 
permanente per il miglioramento 
bovino, costituita al suo interno, 
è incaricata di valutare 
le caratteristiche del patrimonio 
bovino locale, promuovere 
l'importazione di tori Simmenthal 
(nella foto), redigere libri 
genealogici e favorire l’apertura 
di una monta sociale taurina 
retta da un severo regolamento. 
L'opera dell’Associozione Agraria 
Friulana dal 1846 al 1900. 

Udine, 1900. 



Il traguardo più alto lo raggiunge nel 1901, quando si concretizza 
il progetto, accuratamente preparato, della Fabbrica Cooperativa 
Perfosfati di Portogruaro - primo esempio del genere in Italia - alla quale 
aderiscono 1300 soci e che egli difende con successo, in veste 
di presidente, dagli attacchi del trust che tende a monopolizzare 
l’industnà nazionale dei perfosfati. Il molteplice operato di Pecile 
nei campo della cooperazione si attiene alla rigorosa osservanza di una 
linea di demarcazione ben precisa fra istituti che hanno per solo scopo 
il vantaggio delle classi rurali e quelli che mirano a secondi fini, ben diversi 
da quelli della vera cooperazione; sotto la sua guida l’Associazione 
si mantiene estranea alle nascenti iniziative di stampo cattolico 
e socialista, vantando la propria estraneità da ogni intento politico. 

Ma ciò non significa indifferenza nei confronti della cosa pubblica. 
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Pionieri 


Le gravose condizioni del mercato 
dei perfosfati imposte dal cartello 
degli industriali alla fine 
deirOttocento, induce 
l’Associazione Agraria a 
vagheggiare la costituzione di una 
cooperativa, avente per obiettivo di 
produrre e fornire i concimi 
fosfatici agli agricoitori. 
Perfezionati tra il 1889 e il 1900 
statuto e studi preliminari con il 
contributo determinante di 
Domenico Pecile, lo stabilimento, 
immediatamente costruito, inizia la 
produzione a metà luglio del 1901. 
Bullettino deH’Associazione 
Agrarìa Friulana, 1906. 
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Domgmgo Pkgii.i: 


Per sedici anni sindaco di San Giorgio, dai 1898 Peciie entra a far 
parte del Consiglio Provinciale e, nel 1902, ne assume la vicepresidenza. 
Nel novembre del 1904 egli viene eletto sindaco di Udine, carica che 
mantiene ininterrottamente fino al 1920. La sua Amministrazione si 
colloca sulla falsariga di quelle presiedute dal padre. Igiene e salute 
pubblica, riorganizzazione e controllo dei servizi annonari, riqualificazione 
urbana - edilizia popolare e scolastica, restauro del Castello 
e realizzazione della nuova sede municipale - elettrificazione 
della tramvia cittadina, provvidenze a favore dell’istruzione contribuiscono 
a rendere Udine una città decorosamente al passo con i tempi. 

Nel 1907 Peciie assume la carica di presidente dei neo istituito 
R. Laboratorio di Chimica Agraria, in rappresentanza dei Ministero. 


Nel 1906 il Consiglio 
dell’Associazione convinto della 
necessità di provvedere acciocché 
l'Associazione Agraria Friulana 
abbia sede stabile e rispondente 
al suo progressivo incremento 
autorizza il Presidente Domenico 
Peciie ad acquistare il Palazzo 
della Frattina, in via Poscolie, e i 
fabbricati annessi di via del Sale. 
Questi ultimi ospiteranno il neo - 
costituito R. Laboratorio di 
Chimica Agraria (foto Studio 
Brìsighelli). 



Fondamenta del Palazzo degli 
Uffici, ora Palazzo Municipale, in 
una fotografia del 1912, voluto 
daH’Amministrazione Peciie, 
ultimato nel 1932 su progetto 
dell’architetto Raimondo D’Aronco. 
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Pionieri 


Lo scoppio della Prima Guerra Mondiale, e soprattutto l’invasione 
del 1917, interrompono bruscamente ogni disegno di progresso. 
Abbandonato precipitosamente il Friuli, l’Amministrazione comunaie 
di Udine si riorganizza sotto la guida di Pecile, ora Commissario 
prefettizio per il Comune, dapprima a Bologna e quindi a Firenze. 
L’attività principale - in cui lo affianca instancabile la moglie Camilla - 
consiste nell’assistenza ai profughi friulani. Al termine dei conflitto 
l’imperativo diviene la ricostruzione; già il 18 novembre 1918 Pecile 
è a Udine, per una prima valutazione dei danni subiti dalla città. 

Ogni cosa deve essere rifatta da capo: nei due anni che seguono 
egli, colla consueta abnegazione, cerca di far fronte alla lentezza 
governativa e alle remore burocratiche: poi le nuove forze politiche 
da un iato, ostili al vecchio liberalismo, e le preoccupazioni familiari 
dall’altro ne infrangono la resistenza. Nel settembre 1919 lascia 
la presidenza del R. Laboratorio di Chimica Agraria; un anno dopo 
si dimette dall’ufficio di sindaco. Lo stesso 1920 si spegno, 
per una malattia contratta al fronte, il figlio Paolo. 

Domenico Pecile rimane tuttavia alla guida dell’amata 
Associazione fino alla scomparsa, avvenuta il 27 maggio 1924, 
in tempo per non assistere al suo svilimento a mero ente morale, 
decretato dal Ministro dell’Economia Nazionale nel 1927. 


Firenze. Teatro Salvino in via dei 
Nervi. L’Ufficio Centrale di 
Collocamento, creato durante 
l’anno di esilio 1917 -1918 dal 
Commissario Prefettizio di Udine, 
Domenico Pecile - sulla falsariga 
di quello operante da oltre un 
decennio a Udine e considerato 
uno dei più attivi e meglio 
organizzati del Regno - consente 
a molti profughi di trovare lavoro 
nel capoluogo toscano. 
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PlO^JKHI 


Carta geognostico - agraria del 
Ho di mappa n. 21 in comune di 
San Giorgio della Richinvelda. 
fecondo le convenzioni adottate 
dalle carte prussiane - erette a 
jeilo dello studio - le formazioni 
ologiche sono segnate da tinte, 
nentre i tratteggi distinguono le 
ondizioni agronomiche. Partale 
nodo la carta, a colpo d'occhio, 
re le indicazioni relative al suolo 
al sottosuolo. Per comprendere 
l’evoluzione rappresentata dalla 
scelta di Pecile, si confronti la 
lenda con quella della Carta del 
territorio di Capodistria, redatta 
meno di vent’anni prima 
da Torquato Taramelli, 
riprodotta a pagina 132. 


I due uomini esplorano i campi, con frequenti soste minuziose: 
l’uno, curvo sul cannocchiale retto da un treppiede, mira all’asta che 
l’altro drizza. Il loro andirivieni suscita scarso interesse tra i contadini 
presi dalle loro fatiche, avvezzi da tempo alle curiose manovre 
che il professore dispone, nel corso degli esperimenti che egli 
è solito condurre in azienda. 

La familiarità delle campagne di San Giorgio così acquisita negli 
anni torna utile a Domenico Pecile, che la mette a disposizione della 
Commissione speciale di cui fa parte, nominata nel 1896 di comune 
accordo dalla r. Stazione agraria e dall’Associazione Agraria, 
allo scopo di compilare una Carta Agronomica del Friuli. 

Impresa invero troppo ardua e costosa è il suo giudizio, al solito 
razionale e pragmatico, che poggia su di una vasta conoscenza 
dei progressi compiuti dalla scienza del suolo negli altri paesi. 

Meglio limitarsi a un piccolo lembo di territorio, e farsi dapprima 
un concetto preciso dell’importanza degli studi [...] e per misurarne 
la difficoltà. Pecile propone San Giorgio per la pratica che abbiamo 
del luogo] la scelta è condivisa dall’intera Commissione. 

Egli è convinto sostenitore della superiorità dei criteri stabiliti 
nel 1874 dall’Istituto geologico di Berlino, le cui carte collegano 
dati geognostici e agronomici, mediante una simbologia che consente 
di distinguere a colpo d’occhio il suolo dal sottosuolo. 

I dettami prussiani richiedono l’opera congiunta di topografi, geologi, 
agronomi e chimici; la squadra è messa assieme con rapida facilità, stante 
il legame organico che intercorre tra Istituto Tecnico e Stazione agraria. 

Il lavoro topografico è coordinato dal prof. Falcioni e dall’ing. Marcotti, 
rispettivamente docente presso l’Istituto e direttore del Consorzio Ledra, 
che individuano nella Carta del oatasto provvisorio austriaco pel comune 
di San Giorgio in scala 1 : 8000 la base cartografica idonea. 
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La Terha 1m)A(;at\ 


Domkmco Pkcile 


} 


Il perito Giuseppe Gattolini rileva le variazioni altimetriche 
del terreno: la delimitazione dei confini geologici del territorio è opera 
dello stesso Pecile, che si serve della Carta geologica del Friuli, 
realizzata pochi anni prima da Torquato Taramelli e Giovanni Marinelli. 
A Taramelli, Pecile si rivolge per la supervisione della parte geologica, 
mentre non ha difficoltà a redigere lo studio agronomico. 

Egli si occupa anche delle analisi meccaniche dei terreni, mentre 
quelle complete sono eseguite da Giovanni Nailino, direttore delia r. 
Stazione agraria. Particolare attenzione è rivolta alla determinazione 
del calcare, eseguita personalmente da Pecile: il parametro 
è di grande attualità, dal momento che i portinnesti americani - 
d’obbligo per la ricostruzione in atto dei vigneti devastati dalla 
fillossera - nelle terre ricche di carbonato di calcio si rivelano molto 
sensibili alla clorosi. Gattolini è incaricato anche del tracciamento 
della carta. Questa si compone di tre fogli: uno reca la carta 
geognostica propriamente detta, l’altro illustra l’uso del suolo 
e l’ubicazione dei sondaggi, mentre il terzo è dedicato alle terre 
calcari, suddivise in due mappe, distinte tra suolo e sottosuolo. 

Il lavoro è portato a termine nel 1897; Pecile lo correda anche 
con un bilancio dei tempi occorsi per la sua realizzazione, 
suddivisi a seconda delle competenze richieste, utile per organizzare 
correttamente l’auspicato ampliamento e prevederne i relativi costi. 
Egli, infatti, non dimentica la natura propedeutica dell’opera, 
che sottolinea fin dal titolo della pubblicazione, avvenuta nel 1899 
sulle pagine del Bullettino: Appunti quale preparazione 
ad uno studio sulle carte agronomiche in Friuli. 

L’importanza del saggio - primo del genere in Italia - non passa 
inosservata. L’ing. Carlo Viola, membro del r. Ufficio Geologico, lo cita 
a esempio in occasione dell’assemblea generale della Società degli 
Agricoltori Italiani, svoltasi a Roma dal 26 al 30 aprile del 1899. 
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Piomi:hi 


Una somma di plauso, certamente sproporzionata all’importanza 
del lavoro, che non sapremmo attribuire se non all’aver scelto 
il metodo più opportuno minimizza in seguito Pecile. L’assemblea 
si conclude con un ordine del giorno che invita il Governo a istituire 
una commissione con il compito di studiare un disegno di legge per 
la pubblicazione di carte geologiche e agronomiche di grande scala. 

Il progetto non ha seguito, come non aveva avuto seguito l’altra 
proposta di legge Motivazione per la formazione di una carta 
geognostico - agraria del Regno, formulata nel 1880 dai padri 
della geologia italiana, Antonio Stoppaci e Torquato Taramelli. 

Ma occorre egli proprio una legge per dare un assetto, che potrebbe 
essere anche modestissimo nei primordi, a questo nuovo Studio? Pecile, 
di fronte alla Società degli Agricoltori Italiani, riunita in assemblea nel 
febbraio 1901, ribadisce la propria visione: cioè che si cominci ad attuare 
questo servizio su modeste basi. Così lasciando da banda le discussioni e 
i voti accademici la Stazione Agraria di Udine continua il proprio cammino. 

Giuseppe Gattolini, indaffarato intorno al suo livello Lenoir, 
e il canneggiatore, attento a ben tenere eretta la biffa parlante, 
mentre perlustrano il lembo di territorio ad ovest di San Giorgio, 
non immaginano certo che quel chilometro quadrato è destinato 
in breve tempo ad assumere ben più ampie dimensioni, divenendo 
la pietra angolare degli studi pedologici in Italia: nel Novecento 
la scuola friulana - soprattutto con l’alacre travaglio di Domenico 
Feruglio e di Alvise Cornei - si erge a ruolo di capofila nazionale. 

Pecile non firma in seguito nessun altro lavoro geo - agronomico: 
tuttavia, con il saggio dedicato ai terreni di San Giorgio e con l’avvallo 
che dà al R. Laboratorio di Chimica - Agraria, di cui diviene presidente, 
per la prosecuzione e l’approfondimento delle ricerche nel campo 
della pedologia, egli conquista un posto di primo piano nella storia 
di questa disciplina nel nostro Paese. 
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... suiriiso della carta 
si fonda in buona parte 
la civiltà umana 
e da esso dipende^ 
in opti caso, 
il suo tramandarsi. 

(^aìo Plinio Secondo 
- Storia Naturale 


Biblioteca 


Dulio Contiti 







Bim.IOTKCA 


Schedario della biblioteca 
deiri.r. Istituto chimico 
agrario sperimentale 
di Gorizia. Fine 1800. 
Dimensioni min: 
altezza 250, larghezza 480, 
profondità 410. 



La Biblioteca ERSA di Villa Chiozza è la testimonianza 
dell’attività di ricerca scientifica e dei mutamenti sociali avvenuti 
nel mondo agricolo del Friuli Venezia Giulia nel XIX° e XX° secolo, 
ed è stata e continua a essere indispensabile supporto all’impegno 
didattico e divulgativo di nuove tecniche e conoscenze. 

La documentazione conservata è quantitativamente significativa 
(più di ventimila testi) e qualitativamente molto elevata, di interesse 
principalmente mitteleuropeo, ma strettamente legata all’Europa tutta 
ed estesa ai contatti culturali con i Paesi Orientali e le Americhe. 

Le tematiche rappresentate comprendono tutti i settori delle 
scienze naturali, dalla botanica (generale o farmaceutica) alle avversità 
delle piante (entomologia, patologia vegetale e fattori inquinanti), 
dalla sericoltura (gelsicoltura e bachicoltura) alla viticoltura (enologia 
e ampelografia), agricoltura generale, frutticoltura, chimica agraria, 
pedologia e cartografia. La più interessante, fra queste, 
è la collezione serica, che colloca la Biblioteca ERSA “Luigi Chiozza” 
ai primi posti in Italia in questa tematica particolare. 

La raccolta è composta inoltre di periodici locali e nazionali 
e delle pubblicazioni dell’Istituto Sperimentale di Gorizia 
e della Stazione Sperimentale di Udine, redatte sovente dai loro 
solerti dirigenti in prima persona. Monografie, saggi, rapporti statistici 
e tecnici si alternano a enciclopedie e serie di stampe che sono 
capolavori dell’arte tipografica, con illustrazioni di pregio ottenute 
con le tecniche della silografia, calcografia e cromolitografia. 

Le pubblicazioni di scienze naturali sono straordinarie 
quando l’autore del testo è uno scienziato e l’illustratore 
un artista che riesce a chiosare con fedeltà quanto esposto 
nella parte didascalica. 
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Introduzioni; 


Le lingue usate nelle pubblicazioni sono molteplici: 
tataro, tedesco, italiano, inglese, francese, ungherese, ceco, 
sloveno, spagnolo, portoghese, finlandese, polacco, 
serbo-croato, runneno, russo, giapponese, cinese. 
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bibl\othek 



A titolo d’imprestito 

L'Eccelso i. r. Ministero d'agricoli uro. 
con decreto del 28 gennaio 18901\° 18981/18()(). 
permise che il libri della Biblioteca dell'i. r. Istituto sperimentale 
di Gorizia vengano ceduti a titolo d'imprestito 
agli studiosi alle condizioni stabilite dall'fCccelso i. r. 

Ministero d'istruzione del 20 Decembre 1889 
(Boll. Delle leggi dell Impero 2858 IS'.° 30) e del 22 .Maggio 1868 !S.° 2302. 
le (podi condizioni valgono pure pel la locale Biblioteca 
degli Studi presso 1 1. r. Ginnasio superiore. 

Stando a ffiiesle condizioni i libri potranno venire consegnati 
a titolo d'imprestito a persone facenti parte il corpo insegnante 
degli Istituti d'istruzione, ad impiegati d'uffici pubblici, 
a studenti di scuole superiori, a Società scientifiche e ad altri studiosi 
indicati nelle ordinanze precitate. Persone private potranno pure fare uso 
della biblioteca verso deposito di una cauzione corrispondente 
al valore del libro che chiedono. La durata dell'imprestito 
è Jhsata a un mese, e può venire rinnovata (pialora non viene fatta 
da altra parte la ricerca dello stesso libro. 

Presentazione 

La biblioteca delll. r. Istituto sperimentale di bachicoltura 
ed enologia di Gorizia, 1891 


165 






I.A Tkuh \ InDACA’I'A 



«■yig. ni. '^orvirf)tuufl*5W«* ^cu*9lblabcn. 


166 












































































































































Bibi.iotkca 


Agricoltura 


Nella pagina a fianco: 
Die Landwirtschaft 
in den Vereiuigten Staaten 
von Nord-Amerika. 
E. Ramni, Stoccarda. 1895. 
Illustrazione silografica. 

In questa pagina: TliieVs 
jMndivirthschcftliches 
Konversations-Lexikon. 
F. Thiel, Leipzig 1884. 
Illustrazion e silografica. 

Nelle pagine a seguire: 
Die wichtigsten Futter- und 
IFiesen-Kràuter. 
E. Schmidlin, Stoccarda, 
1887. Cromolitografia. 


La sezione agricoltura comprende 2147 volumi, editi partendo 
dal 1811 fino alla metà del Novecento. Manuali popolari si alternano 
a importanti libri scientifici che introducono alla concimazione 
chimica, a raccolte di notiziari della imperiai regia Società Agraria 
di Gorizia, a trattati sulla coltivazione e suiragronomia: questa 
fondamentale scienza applicata studia il ruolo dei singoli fattori della 
produzione vegetale e le interazioni reciproche, elabora le tecniche 
agricole, con lo scopo di ottimizzare la produzione ai fini economici. 

Vengono analizzati i fattori biologici intrinseci (genetica, anatomia, 
morfologia e fisiologia) e quelli estrinseci (relazioni ecologiche), 
i fattori climatici e quelli pedologici (proprietà fisiche, chimiche 
e biologiche del terreno). 

Fra i testi più importanti di questa sezione ricordiamo alcune primizie 
cartografiche, come le carte geognostiche-agraiie, e il particolare 
Die wichtingsten Futten Gràser (/ principali foraggi per il bestiame) 
di Edward Schmidlin, che introduce la diffusione dei cereali e suggerisce 
i metodi per la preservazione dalle malattie di queste coltivazioni. 
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Biblioteca 


Viticoltura 


Nella pagina a fianco: 
Bericht iiber die 
Verbreitung der Reblaus 
(Phylloxera vastatrix). 
Ackerbauministeriums, 
Vienna, 1892. 
Fotolitografia. 

Nelle pagine a seguire: 

Die Cultur der 
amerikaiiischen Reben. 
P.K. von Vetter, 
Oeclenburg, 1896. 
Frontespizio silografato. 


La sezione viticoltura ed enologia presenta 1373 volumi, 
pubblicati dai primi anni deH’Ottocento ai primi decenni del Novecento. 
Si tratta di un’interessante rassegna di manuali pratici di attività 
agronomiche, che partono dalla coltivazione della vite e dalla cura 
delle malattie (in particolare la temuta peronospora) per arrivare 
alla produzione e conservazione del vino; inoltre, vi sono conservati 
celebri trattati storico - ampelografici italiani ed esteri. 

Alcuni volumi sono illustrati da tavole che sono dei veri capolavori 
sia per l’aspetto fitografico sia per quello della stampa 
e della colorazione, quest’ultima resa verosimile e gradevole 
grazie alla nuova tecnica della cromolitografia. 

Particolare rilievo hanno, fra gli altri, due fondamentali trattati 
di fine Ottocento.- Die Cultur der amerikanischen Reben 
{La coltura della vite americana) di Paul Vetter e Istruzioni pratiche 
sul modo di ben fare e conservare il vino, di Vincenzo Dandolo. 


JVeinbau imd 
Kellenvi rthschaft 
in Frankreich. 
J.F. Zawodny, 
Innsbruck, 1894. 
Illustrazione 
silografica. 
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VlTlCOLTUUA 
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0 VII 


Udine, domenica 29 marzo 1908. 


1 


evrreat® «oa U Poata) ,, 


L’AMICO DEL CONI AD 


PERIODICO AGRARIO DELLA DOMENICA 
Supplemento ai < Bullettino > dell' Associazione agraria friulana 



Abbonameoto &zmap nel Regno L. 2.50, all' Estero 4.50. 




Numero separato 5 centesimi. 


NEI CAMPI 

[a dei fosfati sulla composizione delle piante 
ggere e sui prodotti agricoii principali. 

questo gioruaic già altre volte si fece 
;:ere come l’impiego dei perfosfati sulle 
ie, ba non solo relTetto di aumeoi^e 
dotto del fieno in proporzioni notevo.- 
e, ma altresì quello di renderlo assai 
ntriente. 

è perciò che l’uso dei concimi fosfa- 
rtò anche in alcune località, della stessa 
provincia la scomparsa di morbi do¬ 
ti nei bovini (osteoraalacia mal del- 
(!) ed ora vogliamo dire qualche 
sui risultati avuti in Francia da que- 
ncirai minerali in rapporto alla com- 
one chimica delle piante foraggere, 
sperimento ebbe luogo sui prati della 
d* agricoltura della Vandea : sopra 
parte di essi si distribuirono dieci 
li di Scorie Thomas per ettaro, ed in 
avvenne che le piante leguminose 
e decimi, aumentarono sino a cinque 
i, anche le buone graminacee si mol- 
rono, e colla preponderanza di que- 
di quelle andarono scomparendo le 
ordinarie che costituivano il fieno 


liizzato poi il foraggio ricavato, non 
i riscontrò assai ricco in fosforo, ma 
in azoto, dovuto al maggior numero di 
leguminose. Da ciò appare la somma 
dei fosfati sparsi sulle praterie naturali, 
conferenzieri delle nostre cattedre am- 
i che raccomandano Tubo di questi mate- 
anno opera proficua specialmente se po- 
' convincere gli abitanti della montagna 
operarli nei pascoli, ciò che li spin- 
ad abbandonare le coltivazioni arri- 
3 del granoturco per darsi intieramente 
raticoltura, 

ndo molli anni sono ci trovammo nel 
ghese per l’acquisto di tori, percorrendo 
^ tratti di strada in ferrovia o in vet- 
-i meravigliammo di non trovar tracce 
feni arativi, e n’ ebbimo la spiega- 
seguente: quella popolazione trovò più 


‘>«Ua in Priu 
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utile abbandonare i grani e ridurre tutto 
il terreno a prato; questa trasformazione 
risultò si proficua che si costruì un tronco 
di ferrovia per smaltire i prodotti caseari 
e per importare da altre provincia le ferine 
necessarie. 

Quanto poi sia il valore dei fosfati som- 
ministrati alle altre colture Io si può de¬ 
sumere dalla seguente statistica dalla quale 
si scorge come la maggior produzione di 
frumento e di avena nei vari Stati sia in 
ragione dell’anidride fosforica data alle cam¬ 
pagne. 

Nel Belgio si raccoglie in media per ettaro di 


frumento.q. 21.— 

Id. di Avena.. 21.50 

Nella Germania di frumento. . . . „ 19.80 

Id. di Avena.„ 17.10 

In Francia di frumento.„ 12.90 

Id. di Avena ..„ 10.50 


La media di anidride fosforica distribuita 
per ettaro nel Belgio è di kg. 18, nella Ger¬ 
mania invece è di kg. 9.01, ed in Francia 
di kg, 6.08. 

Da ciò sempre più chiara appare l’im¬ 
portanza dei concimi fosfatici applicati in 
agricoltura per aumentare e migliorare i 
prodotti, e gli agricoltori friulani se lo ram¬ 
mentino. BoU. T, Z. 

Seminiamo trifoglio e medica per¬ 
chè l’estendersi della coltura di queste fo¬ 
raggere porta con se innumerevoli vantaggi 
per l'azienda e fra questi i più importanti 
sono: l’aumento del mangime, ed il miglio¬ 
ramento del terreno. 

Benché il posto che queste leguminose 
occupano oggigiorno nella rotazione sia molto 
maggiore che non un tempo, pur tuttavia 
troppi sono ancora i terreni sui quali i fru¬ 
menti si susseguono. 

Così facendo si rinuncia ai grandi van¬ 
taggi che le accennate piante ci possono 
dare. Coltivadole diminuirà la superficie de¬ 
stinata a frumento, a granoturco, ecc., ma 
il terreno reso migliore darà anche su minor 
superficie prodotti uguali, anzi superiori a 
quelli che si ottengono oca su maggiori e- 
«tensioni e di più si avrà un foraggio ab¬ 
bondante e ottimo col quale la stalla diven¬ 
terà sicuramente più redditiva. 


Il nitrato sui frumenti s do^ 
spargere in due e magari tre vi le a 
stanze di 15-20 giorni. 

Così facendo si evitano per^ le j 
lievi perchè il nitrato si scioglie J 
e fecilmente si disperde negli strati profc 
fuori delia portata delie radici. : .rua 
strandolo invece a piccole riprese, pjj 
lo utilizzano man mano che si st )gj|^ 
questo non è piccolo vantaggio. 

Le giornate propizie per quest’op. razi( 
sono quelle umide senza però che ; pia 
siano bagnate, potendo in tal caso il j 
restare aderente alle foglie e produrre « 
tature. 

A meglio fare la distribuzione è hi nei 
scolare il concime con terra asciutta ■ sali 

Circa la quantità, si osserva che i , 
estremi sono 8 e 16 chilogrammi pt r p 
tica, vale a dire circa 25 e 50 chilo :ran 
per campo. 


NELLA LATTERÀ 
Sull’utilità dulie scremalricl centrifugh. 

(ContiaiiMiooe « /tori. 

Fra i tanti tipi di scrematrici che i vi 
ditori decantano, sarebbe difficile api 
orizzontare, se molti anni di pratica l’i 
delle migliori macchine non mi a' 38 s. 
reso prudente verso le novità e tecn co 
giudicare i diversi coefficienti che fo.^mì 
un buon separatore. 

Le macchine sono come le persone, hai 
pregi e difetti, hanno le buone e catìi 
giornate, hanno la vita breve o lunga. 

I migliori modelli di scrematrici sono j 
me le Princess e le Alfa-LavaL le ori 
di fabbrica ingle.se, le seconde di fe ^br 
svedese. Vi sono, è vero, altri tipi pi 
buoni, ma che non possono gareggiare ! 
le due suddette per le ragioni che ve 
esponendo. 

La scrematrice ideale dovrebbe risjX 
dere perfettamente a questi quesiti: 

1. Scremare a fondo il latte ed il siei 
2. Esigere poca forza motrice per mette 
in funzione; 3. Occupare poco spazio; i. 
facile piazzamento senza richiedere 
vori speciali di fondazione; 5. Semplio 
facile la sua pulizia; 6. Costrutta con orti 
materiale; 7. Costare relativamente pcH 
8. Durare molti anni e richiedere poche 
Darazioni : 9. Dare un c^randa reddiln : I H . ! 
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Nella pagina a fianco: 
VAmico del Contadino. 

Supplemento 
al ‘’Bulleltino” 
dell’Associazione 
Agraria Friulana. 1903. 


Periodici 


La sezione periodici comprende 250 pubblicazioni seriali: 
le raccolte vanno dal 1781 alla metà del XX° secolo. 

Il periodico è di estrema importanza nel settore agricolo essendo 
uno straordinario mezzo di informazione, utile alla diffusione settimanale, 
quindicinale o mensile di novità e mutamenti tecnici e sociali; in alcuni casi 
si rivolge alPimprenditore agricolo, in altri direttamente al piccolo agricoltore. 
Talvolta è diario astronomico con notizie sulle fasi della luna, nomi, 
feste e predizioni meteorologiche, tanto da diventare un affascinante lunario 
0 almanacco popolare. In altri casi è una rivista economica, che informa 
l’imprenditore agricolo e il contadino sui prezzi e le tendenze del meroato. 

Quando è organo ufficiale delle Società Agrarie o dei vari Istituti 
è un prezioso “bullettino” d’informazione. Particolarmente piacevoli 
per l’impostazione e utili, per la scientificità e la ricchezza di notizie, 
due pubblicazioni del primo Novecento: Lamico del contadino, 
edito dall’Associazione Agraria Friulana e l’Agrìcoitore Goriziano, 
diffuso dalla imperiai regia Società Agraria di Gorizia. 


Anno 1. 

Gorizia. 15 liagirio 1902 jfom. 2. 

^ riGRICOlTBEEBORIIliNO 

PKHIODICO QlIXDK'IVAIJi Ì—** 

^ V* **"’ On!»Bo «IMI* i. r. SodeU c me Srsiani rurali. alPt 

Lavori doila stagione 

loDoritlt pd lndiicalt«rj. 

M«1 cono 4ells <-aaip«(tia Inoulogica ' 
r ancTaton iIoittì woipre avare praaeBli * 
" i precetti foaJaacNtali cIm ^ « riaem- 

j aioan in aucdata | 

1. tmratù* tmt h farmtbm : 

la ttfon. ■ 

Kci locali ((ik altre Tolta alati inietti j 
dal ealciiio, o aiutali ia rioiiiaiua di Ili ' 
nttinre dova aia ica(«pBila il calcino, aark : 
^ ' bene di dmnialura la bi|[altiera eoi va- ! 

pori di lonDnlina. adepenuidone circa 1 ; 
mioiau per ugu^ ««Irò cobo di eo|iaeith ' 
del I.Kale, e iaoeiida a tale ara|ia aao del > 
(bmelletio acouonico eoa b«padìiui ad ! 

trarre ulto Q oiafgtere jerofiiw p.iaaibi 
dalla teaperaiani atBMMÌca cetonia, i 
prendo le linaatr» dorante U ora raU 
dtdU bdie rioroala.” Kclle biiputietr 1 
loatpcraura dovrà ^ktrre cnaUate.*cM 
aenu abnlri r^alill^taiito di (riomn, ck 
di notte, a una mal ^jtfiare ai 10° It.v 
BOI a rapeiiore ai It^i il ebe ai oCten 
colle rtnie 

JVidt 

Le mata drvnno «ureedere aenia Ioti 
a a una i«iuprraiiira .eaii mai mfetiora i 
17* Ri'anuitr. Mou btaoirna dimenticai 
eba dnraiiie te muta | backi parana.» Me 
vera eriei dt malattlk.'f eha,pcrt'ib devne 
eaarra teniiii Innuuit'^a ogtà reioolo i 
infaiione, a «.ni tiul a ffnetUt tra la htfl'i 
a il latto. I paoli iica< i^itituli lafncrì 
nttlib. No« ai amaovàao t bachi t^c C' 

la 1 mnjMo eowplalamaate porpaó. e Don vi 

1 1 ark più parKofe thè li òiiatliciBo. 
le 1 tracòlli al ooatinnrtanlla ad af|(ian~. 

la $m eoi bnacn aacha dnraiita la aiaura, 
d a io. («da del biaotpto. E fiova. oo- 

• ecrrara, eba ■wtteiMi» tropin trucioli in 

1 principio, i bacili m addanaano di IropfKi 
■i aa <|iteeti. a non ai dtatrìbuiaeoBù epaeidti 
i|tiaDto orourra al -própoteoU bianipM eh* 

1 baiioo allora di aria purnaiiita c di a^no. 

Il ricoprire il bbaco.can IcmimU nuora 
^ 1 alla.Tantilaaivnc, tatuo tteceararia al baco 
^ in qoaef alliwn perioda' dall’ alleviuntmto. 

,, ' l‘cr aviure i houoli ntAniMiai, bieofpta 

1 albinlaaarc dal boMo lo dMraioni lM|itida 
ijj 1 r Bolida, sh» maerhi^ D boa*ol.>;*a cib A 

^ 1 col eoetntira il buwo wnltn ■paiial» a lado. [ 

, , Per nvitare i doppioni è nacamario aet- * 

1 tatr al i bachi ^\ 
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ISuna. 1 


1 Luglio 1869. 


Anno 1 . 



SERIGOITDBA ADSTBUGi. 


Htdaiione ed amminttlrauoM 
in Goriiia; vi si ricevono as-‘ 
sociaiioni ed annunii a prciit 
fissi. 


Organo deli’!, r. Islìluto bacologico sperimentale 

UN OORIZIA. 


iVon acceitan lettere e gruppi 

se non affrancati. Esce d U 6 VOlte al mCSC. 


Per t Austria franco: Sem. 
f. 1.50-, Anno f. 5. Per f Estero 
franco: Sem. f. S, franchi S; 
Anno: f. 4. franchi iO. 

Manoscritti non si rimandano. 


Ediz. e Redaz. del prof. Feder. llaberlandt, dirigente Y istituto bacologico. 


PROGRAMMA. 


er commendabile che sìa, chi appartato ed 
estraneo alle mondane passioni, incombe a investiga¬ 
zioni scientifiche, e lucuhrando arrichisce il tesoro delle 
umane cognizioni, non lo è meno per certo colui, 
che procuratasi la sufficente dottrina, cerca il com¬ 
mercio sociale, e per via d’istruzione, di consigli, di 
suggerimenti opportuni, contribuisce a generalizzare il 
progresso. Apparrà tanto più bella quindi la missione, 
di chi alle indagini delia natura debba accoppiare 
ristruzione popolare; di chi avente accesso al miste¬ 
rioso labirinto della scienza sperimentale ed empirica, 
no debba uscire poi nunzio messaggero d’ un meglio 
avTenire. 

Con siffatta mira, imposta dagli statuti dello Sta¬ 
bilimento bacologico sperimentale, quest’ Istituto entra 
in attività. Non soltanto l’indagazione dei processi fi¬ 
siologici e patologici nell’ insetto serico, ma benanco 
le incombe l’incarico di secondare ed appoggiare coi 
sussidi della scienza gli sforzi del pratico bachicultore ; 
di mantener intime e continue relazioni con le società 
bacologiche e coi singoli bacai; di partecipar loro 
ogni ammeglioramento, ogni modificazione, che po¬ 


tesse valere ad assecurare e semplificare la bachicol¬ 
tura. 

Per meglio raggiungere lo scopo, da parte su¬ 
periore si decretò la publicazione d’un’ organo perio¬ 
dico dell’ Istituto bacologico, il quale, per lo corri¬ 
sponder che fa in prima agli interessi dei bachicultori 
austriaci, non escludendo però quelli degli altri distretti 
sericoli, vuoisi denominato: „La Sericoltura Au¬ 
striaca. ” 

Come vi saran riferiti i risultati ottenuti dalle 
sperienze dell’ Istituto stesso, non meno accette vi riu¬ 
sciranno le relazioni di sperimentati bachicultori ; vi si 
porterà una rivista generale delle pubblic.azioni fatte in 
Giornali tedeschi, itahani e francesi, che abbiano qual¬ 
siasi importanza per la bachicoltura. Ci vcrran poste 
a imparziale e moderata oritica tutte le opere in rap¬ 
porto, e vi sarà considerata finalmente l’attività delle 
società nostrane come estere, che si proposero la 
promozione di quest’ industria. La „ Sericoltura Austria¬ 
ca ” sarà ancora 1’ organo, per cui l’i.r. Ministero d’A- 
gricoltura emanerà i suoi decreti riguardanti la sericol¬ 
tura, ed offrirà ai suoi lettori col termine d’ogni an- 
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Sericoltura 


Nella pagina a fianco: 
la Sericoltura Austriaca. 
Organo deU’i. r. Istituto 
bacologico sperimentale 
in Gorizia. F. Haberlandt, 
Gorizia, 1869. 


La sezione serica è composta da una pregevole raccolta 
di 1100 volumi, del periodo 1816-1920, che approfondiscono 
la tematica in tutti i suoi settori, in particolare nella gelsicoltura 
e nella bachicoltura con le problematiche relative. 

Sono straordinarie la qualità e la diversità linguistica 
del materiale raccolto, indice di interesse, confronto e scambio 
culturale con laboratori e studiosi di tutto il mondo. 

Molti testi sono arricchiti da illustrazioni silografiche, calcografiche 
o fotografiche che costituiscono un valido supporto per la pronta 
comprensione del testo. Qualche esemplare è impreziosito 
da veri capolavori acquerellati a mano, come nel caso 
delle splendide iconografie giapponesi o cinesi. 


Album di disegni 
di sericoltura. N.N. 
Savrov, Peterburg, 
1890. Acquafòrte. 
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SeRI(J(JLTURA 


Citiamo, fra i tanti magnifici libri, un affascinante/A/bum di disegni 
di sericoltura, di produzione russa del 1890 e un compendio statistico 
intitolato China. Imperiai Maritime Customs, stampato dal Servizio 
Imperiale Cinese di Dogana marittima, corredato di una serie di fini 
illustrazioni a colori 



l'ig. XXIX. KOU THE MaNI K^ 
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China. Imperiai Maritime 
Customs. Statistica! 
Department of thè 
Inspectorate General, 
Shanghai, 1881. 

Litografia accpierellata. 
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Frutticoltura 


Nella pagina a fianco: 
Uolivier. L. Degrully. 
Montpellier, 1907. 
Cromolitografia. 

Nelle pagine a seguire: 
Der Friichlgarten. 
Obstbaiivereines fiir das 
Kònigreicb Bòhmen, 
Vienna, 1893. 
Cromolitografìa. 

The liereforclsliire 
pomona. R. Hogg, 
Londra, 1878. 
Cromolitografia. 


Deutsche Pomologie. 
W. Laucke, Berlin, 1882. 


La sezione frutticoltura comprende 416 volumi, 
editi dal 1845 ai primi decenni del Novecento. 

Trattati tecnico-scientifici di arboricultura, indirizzati 
airinsegnamento della coltivazione e della potatura, si alternano 
a preziosi testi di pomologia, che espongono le varietà mondiali 
di mele, pere, albicocche, ciliegie, pesche, susine e fragole, 
distinguendone le qualità e la resistenza alle avversità. 

Fra questi citiamo i trattati Pomologia, del celebre ampelografo 
e pomologo Girolamo Molon, Deutsche pomologie verein 
(Società pomologica tedesca), The Herefordshire Pomona 
(La Pomona di Herefordshire ) e Uolivier di Leon Degrully, 
trattato sulle varietà mediterranee dell’olivo: sono tutte 
spettacolari opere illustrate, precisa testimonianza scientifica 
della variabilità genetica esistente e ora, per molti versi, perduta. 
Le dettagliate e fedeli cromolitografie rendono questi testi 
particolarmente utili dal punto di vista didattico 
e molto gradevoli e apprezzati da quello artistico. 
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FRUTT1C0LTI!RA 
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PJaU IX 


Beurré d’Amanlis. 


Fletnish Beauty 


Forelle. 


Louiee Botine of Jersey. 


Bon Chrèlien. 


Williatn's 


183 










La Terra Indagata 



. |IartX^(ln. i ^ 0 <f«nfle<fe ber Blfitter. 2—4 Phytopbihor* infesuna. 6 Parloffelroonje. « Srbflob- 
7 (lolorabofafer. 6 3)robt(9urm. 9 9laff&ule. 

VerUgsbuchhandlung Paul Parey in Berlin SW., Hedemannstr. io. 
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Avversità delle piante 


Nelle pagina a fianco: 

Kampjìmch gegen 
die Schàdlinge imserer 
Feldfriichte. 
A. B. Frank, Berlino, 
1897. Cromolitografia. 

Nelle pagine a seguire: 
GVinsetti. L. Figuier, 
Milano, 1874. 
/llmtrazione silografica. 

Sotto: Die Reben- 
Krankheiten, ihre 
Entstehung, Erkennung 
und Bekàmpfung. 
L. Diesenbach, Berlino, 
1895. Cromolitografia. 


E’ di 320 volumi la collezione dedicata alle avversità delle piante, 
con pubblicazioni datate da fine Settecento al 1930. 

Le avversità responsabili delle malattie delle piante appartengono 
a due diverse categorie: quelle dovute agli agenti parassiti 
e quelle dovute a fattori d’inquinamento, climatici, 
pedologici (relativi al terreno) e nutrizionali. 

Le categorie “avverse” possono essere così suddivise: 
insetti, acari, nematodi, mammiferi roditori, fanerogame parassite, 
crittogame, funghi, batteri, virus, viroidi e fitoplasmi, 
condizioni pedo-climatiche sfavorevoli, agenti d’inquinamento. 

La fitopatologia moderna, introdotta nel Settecento da G.Targioni 

Tozzetti, è stata seguita successivamente da numerosi naturalisti 

che hanno affrontato le varie calamità. Ricordiamo, 

fra le altre, le opere Gllnsetti di Luigi Figuier e UEnciclopedie 

metodique, edita da Panckouche nel 1789, 

che approfondiscono particolarmente il tema dell’entomologia. 
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Ava'ersi'I'à delle piante 


244 ATEUCI, LUCANI 0 CERVI VOLANTI 


Esiste tin’ altra specie che vieti sempre rappre¬ 
sentata di un color verde dorato bellissimo, ed 
alla quale anche Erodoto attribuisce questo colore. 
Siccome non si trova in Egitto, per lungo tempo 



Fig. 470. Scarabeo stercorario aacro degli Egizi. 
Atheueus foctr. 


si suppose che gli Egitti avessero voluto dipingere 
la specie nera con un colore più brillante, per 
renderle in certo modo omaggio. Ma nel 1819 il 
sig. Caillaud trovò veramente a Meroe sulle sponde 



Fig. 471 fScnraboo clieroa. 



Flg, 472, Searabso coriaoo. 


giorni. Il ventijjovesimo getta nell'acqua la sua 
pallottola aperta e ne esce uno Scarabeo maschio. 

Questa spiegazione dimostra anche perchè Io 
Scarabeo era adoperato per rappresentare un pa¬ 
dre, un uomo, e il 
mondo. Del resto, 
cranvi, secondo Io 
stesso'autore, tre 
sorta di Scarabei: 
uno aveva la for¬ 
ma di un gatto e 
mandava raggi 
splendidi (probabil¬ 
mente lo Scarabeo 
dorato); gli altri 
due avevano cor¬ 
na, e la loro de¬ 
scrizione sembra 
ri ferirsi ad un Ster¬ 
corario e ad un 
Oeotrupo. 

Lo Scarabeo sacro non s'incontra solo in Egitto; 
si trova nel mezzodì della Francia, con alcune 
specie più mode.ste e più piccole di questo Scara¬ 
bèo sacì'o, sul quale si sono fatti tanti commenti, 
più 0 meno esatti, più o meno tirati pei capelli. 

Come altre specie notevoli di Scarabei rappre- 


del fiume Bianco lo Scarabeo dorato , che rasso¬ 
miglia molto, meno il colore, alio Scarabeo comune. 
In seguite, è stato anche portato dal Sennaar. Oli 
ò stato date il nome di Atetico o Scarabeo de>jli 
Egizi. Probabil¬ 
mente le due spe¬ 
cie erano sacre en¬ 
trambe. 

Hor-Apollo, dot¬ 
to commentatore 
dei geroglifici egi¬ 
zi , crede che que¬ 
sto popolo , adot¬ 
tando come simbolo 
religioso lo Scara¬ 
beo, ha voluto rap- 
presentare ad un 
tempo : tma nascila 
unica, — un padre, 

— a mondo, —- un 
uomo. 

La nascita unica esprime che lo Scarabeo non 
ha madre. Un maschio quando vuole procreare, 
dicevano gii Egizi, prende gli escrementi del bue, 
ne fa una palla, le dà la forma del mondo, la 
rotola colle zampe posteriori da levante a ponente, 
e la depone nella terra, ove rimane per ventotto 



Fig. 473. Scarabeo aottbi maichlo. 
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LA VITA E I COSTUMI DEGLI ANIMALI 245 


lentianio lo Scarabeo chcma (flg. 471), dalle corna 
fobusta e permanenti, lo Scarabeo cortneo (flg. 472), 
lo Scaratx'O annhl (flg. 473, e 474) e lo ScaroJbeo 
fireo/'-' (flg* 

Lxtcani 0 Cervi volantf. 

! 

; L'nlilma famiglia degli Scarabeidi comprende 
1 lucani 0 Cervi volanti. Onesti Coleotteri sono 
j [ jQQiti) groftsit ed il loro capo è armato di forti ed 



Fig. 474. 8etrab«o anubi femmioo. 


^ 'enormi mandibole. Ciò dà loro on aspetto feroce, 
ì cui non giustifloano per nulla 1 loro costumi in> 
’] nocui ViTono negli alberi semi-tarlati, di cui af¬ 
frettino la rovina. Le loro mandibole, privilegio 
eioln»ivo del maschio, son loro piu d’impaccio 
che di aiuto ; impediscon loro di volare agevol- 
ineot'. Queste mandibole son tanto forti che per- 
! mettoi) loro di sollevare pesi assai notevoli. Ma 
; questi' insetto non le adopera se non per far 
mostriL della sua forza, che è enorme. Non ag- 
gredi.Hcc gli altri insetti, e non vive che di avanzi 
di vegetali. 

Il Lucano comune (flg. 476) vien lungo Ano a 
sette conUmetri, eompre.se le mandibole. È di un 
“ color bruno castagno scuro. Nel mesi di maggio, 

I giugno e luglio lo incontri nelle grandi foreste. 


ove si arr^pica sugli alberi attaccandosi colle 
mandibole ai rami. 

Carlo de Oeer dice che il Cervo-volante sugge 
il liquido melato che ai trova sulle foglie della 
quercia, albero che esso predilige particolarmente, 
il che gli ha fatto dare in Isvezia il nome di 
Ek-Oxe (bue della quercia). Si suppone che ne 



Fig. 475. Scarabeo Ercole. 


mangi anche le fc^ie. In certi casi aggredisce 
altri insetti. Westwood dice che si è veduto un 
Lucano scendere da un albero portando un bruco 
fra le mandibole. Il Lucano può addomesticarsL 
Svrammerdam ne aveva uno che lo seguiva come 
un cane, quando gli porgeva del miele, 

I Lucani non volano che la sera, rimangono 
quasi sempre diritti, per non dondolarsi. Le loro 
larve, bianchiccio, col capo rosso, vivono entro i 
pezzi di legno, che triturano colle loro mandibole. 
’ La vita loro dora quasi quattro anni. Parecchi 
naturalisti credono che le larve dei Lucani siano 
I 1 Cossta dei Romani, che figuravano sulle mense 
! dei ricchi patrizi, e particolarmente di Lncnllo. 
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Biblioteca 


Revue de Viticulture 


Revue de Viticulture. 
P.Viala, Parigi, 1898, 
1910. Cromolitografie. 


La collezione della Revue de Viticulture, presente nella biblioteca 
di Villa Chiozza, merita una menzione a parte, perché riassume 
tutto l’importante lavoro svolto nel campo della viticoltura nei decenni 
a cavallo fra l’Ottocento e il Novecento, in Francia ed Europa. 

Si tratta di ben 46 volumi che comprendono le annate dal 1894 
al 1914 del periodico, divise normalmente per semestri. 

“Organe de ragriculture” delle regioni vitivinicole, è composto di articoli 
su argomenti di attualità, sulle varietà del vino, sulla filossera, 
sull’esportazione e sulle nuove esperienze di vinificazione. 

Le sue pagine avvincenti sono tuttavia quelle con le cromolitografie 
di straordinaria qualità, volute dal curatore della rivista, il celebre 
ampelografo e agronomo francese Pierre Viala (Lavérune, 1859 -1936). 

Membro dell’Académie des Sciences e dell’Académie d’Agricolture, 
insegnante alla Scuola di Viticoltura di Montpellier, viene inviato negli Stati 
Uniti con l’incarico di studiare le viti selvatiche americane resistenti alla 
temuta filossera. Il suo maggior merito è di aver individuato alcune 
resistenze al parassita. Fondatore dell’ampelografia, dal 1890 è il 
principale specialista mondiale della viticoltura e firma molte pubblicazioni. 
Fra le tante: Ampélographie americaine, Recherches sur les maladies de 
la vigne, Traité generai de viticulture, Une mission viticole en Amerique. 
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Reviie de Viticulture. 
P.Viala, Parigi, 1913. 
Cromolitografia. 

Revue de Viticulture. 
P.Viala, Parigi, 1899. 
Cromolitografia. 


Revue de Viticeiture 
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La straordinaria raccolta 
di libri giapponesi, relativa alla sericoltura, 
ci offre una serie di disegni colorati 
a mano estremamente raffinati. 

Rarissimi questi volumi, specie quelli 
in mostra nella legatura originale, 
che risalgono all’inizio dell’Ottocento. 
Alcuni di essi si presentano 
con la particolare carta diffusa 
in quel periodo in Giappone, 
fatta di canapa, gelso e la radice 
di una pianta d’ibisco detto nagashizuki. 

Da sottolineare la dolcezza del segno, 
la serenità espressa dai personaggi 
e l’eleganza della colorazione. 


Nella pagina a fianco: 

Nikon koyu no yosan kiki shiyosetsu. 

(La guida per l’uso degli attrezzi tradizionali 
di bachicoltura in Giappone). 

Sasaki Nagaatsu. Giappone, secolo XIX. 
Silografia acquerellata a mano. 
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I 


La Terra Indagata 


Libri giapponesi 


Yosan zukai. (Illustrazione 
di bachicoltura). 
Manicyrdcaku, Giappone, 
secolo XIX. 
Disegno acquerellato. 








xùr >v' : !£fìT -- 


194 




























Bibliotcca 






















ofThe. 


NIA( 


THE 

LIC TUNNEL 

|OF THE 

FÀLLS POWER 


























































Bibi.iotkc.a 


Pubblicazioni dal mondo 
e libri geografici 


Nella pagina a fianco: 

Business men^s 
Association of Niagara 
Falls, 1890. Copertina 
cromolitografatn. 

Nella pagina a seguire: 
Traité de Véducation des 
vers a soie au Japon. 
L. de Rosny, Parigi, 1868. 

Cromolitografia. 


An officiai handhook 
of informatioìi. 
Government of Canada, 
1893. Copertina 
cromolitografata. 


Raccolta di pubblicazioni dal mondo e libri geografici. 

Lo sviluppo della bachicoltura, della viticoltura e della frutticoltura 
deirOttocento, unito ad alcune relative e gravi problematiche, avevano 
convogliato presso gli Istituti friulani di ricerca, pubblicazioni provenienti 
da tutto il mondo. A queste si aggiungono, dalla metà del secolo, 
gli opuscoli informativi stampati nelle principali regioni agricole 
del continente americano e delle nazioni europee, che sono nel frattempo 
ottimi strumenti di pubblicità per le produzioni e gli allevamenti di quelle 
terre. Nella biblioteca è ampia anche la raccolta di atlanti, libri e riviste 
geografiche, ulteriore testimonianza dell’interesse dei dirigenti degli Istituti, 
che erano burocrati diligenti, ma soprattutto scienziati appassionati 
di questa terra straordinaria che è il Friuli Venezia Giulia. 









'^Trovare senza ricercare 
è difficile e raro ma, 
se uno cerca, 
è frequente e facile. 
Tuttavia se uno 
non sa come cercare, 
la scoperta è impossibile'' 

Archila di Taranto 
(428-347 a. C. ca.) 


Repertorio 

bibliografico 


1869 - 2007 


a Clini (li 

Sandro Menegon 
(diiara Maran 
Franca (^ortiula 
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Bilancia idrostatica di Mohr- 
Westphal: è una versione 
semplificata delia bilancia 
idrostatica, ideata in modo da fornire 
una misura rapida della densità 
relativa di un liquido, in base al 
principio d’Arctìimede. La bilancia è 
del tipo a bracci asimmetrici e senza 
piatti: da una parte è appeso un 
immersore (nel caso costituito dallo 
stesso termometro). Tarata la 
bilancia con l’acqua, si procede 
all’analisi riempiendo il cilindro con il 
liquido da analizzare e 
immergendovi il galleggiante. 
Si cerca quindi di raggiungere 
l’equilibrio con i pesi, procedendo 
per tentativi dal più pesante al meno 
pesante. Raggiunto l'equilibrio, il 
valore della densità sarà ottenuto 
leggendo direttamente sul braccio la 
posizione dei singoli pesi. Iscrizione 
sul braccio: F. Sartorìus Góttingen. 
Dimensioni mm: altezza 230; 

lunghezza 220. 
Inizi Novecento. Stazione Chimico 
- Agraria Sperimentale di Udine. 


La produzione scientifica, formativa, divulgativa dell’ERSA e delle 
realtà istituzionali confluite in essa, hanno dato origine a questo 
repertorio bibliografico, il risultato ottenuto è frutto dello spoglio 
sistematico dei documenti custoditi presso la biblioteca dell’ERSA 
“Luigi Chiozza” ed ha come base di partenza, e preziosissima traccia, 
una pubblicazione redatta nel 1972 da Tranquillo De Caneva, 
primo bibliotecario del C.R.S.A. L’esigenza di questo strumento 
di consultazione è stata manifestata da più parti mettendo 
in luce due punti principali di interesse: 

• informazione sull’attuale produzione scientifica 
divulgativa prodotta dall’ERSA; 

• richiesta di notizie storiche, nell’ambito delle scienze agrarie, 
che permettano di conoscere e capire le scelte operative 
adottate nel tempo, innanzitutto a livello locale. 

Il lavoro offre un’utile strumento di ricerca di facile fruizione 
e consultazione. I riferimenti bibliografici citati sono organizzati 
in grandi categorie tematiche permettendo quindi un’immediata 
restrizione del campo di ricerca. 

Le voci di questo repertorio sono inoltre uno specchio ed un omaggio 
alla vitalità culturale e al lavoro degli uomini di scienza che hanno 
operato nell’arco di più di un secolo e di cui TERSA raccoglie e 
prosegue l’inestimabile eredità. Scorrendo i titoli è immediatamente 
evidente come una zona geografica cosi complessa dal punto di vista 
storico abbia da sempre permesso e promosso relazioni a livello 
internazionale e la libera circolazione delle idee e delle scoperte 
ottenendo risultati di cui noi tutti, oggi godiamo. 
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Note/Abbrevìazioni 
Autore 0 data inseriti fra 
parentesi quadre [] segnala#) 
l’assenza di tale informaziolfe 
airintemo della pubblicazioi 
l’attribuzione è ricava 
da bibliografie precedi 
0 da testi correlai. 


Gli autori Devarda, A. 
e Happacher, E. a partliSp 
dagli anni Venti si firmaiÉ 
rispettivamer# 
deVarda.A.eAppiani.E. 


Bolle, G in numero» 
delle sue pubblicazicS 
viene riportato il nome trado^ 
e di conseguenza potrebf^ 
presentarsi come Boll0; 
J 0 Bolle, l.{ Johann; Ivar^ 


C. R. S. A.: Centro Regiona^ 
per la Sperimentazione AgraiS 
per il Friuli-Venezia Giulia 


ì 

ì 
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Rkim-htorio iiii{i.i()(;i{,\i i(;() 


Avversità 

delle piante agrarie 
e metodi di lotta 

1 . [Nailino, G.], 1873. Una malattia del mais. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
n. s. voi. I: pp. 373-374 

2. Bolle, G., 1875. Die Krankheiten des 
Maulbeerseidenspinners. Olmùtz, 

KramàrSt Prochàzka 

3. Bolle, G., 1876. Sulla Phylloxera vastatrix. 
Bollettino della Società Adriatica di Scienze 
Trieste A. Il: pp. 264-275 

4. Bolle, G., 1877. La Philloxera vastatrix. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XVI: pp. 5- 8; 75-78; 137-141 

5. Bolle, G.,Thùmen, F.Von, 1877. 
Contribuzioni allo studio dei funghi 

del Litorale con speciale riguardo a quelli 
che vegetano sulle piante utili. Bollettino 
della Società Adriatica di Scienze Trieste A. Ili: 
pp. 425-467,1 tav. f.t. 

6. Nailino, G., Viglietto, F., 1878. Nemici della 
vite. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. Ili voi. I: pp. 25-26; 36-37; 74 

7. Làmmle, E., Viglietto, R, 1879. La malattia 
del gelso. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana 

s. Ili voi. Il: pp. 66-67 

8. [Nailino, G.], 1879. Malattie degli ortaggi. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Il: p. 109 

9. Viglietto, F., 1879. Nemici delle piante. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Il: pp. 139-140; 157-158 

10. Làmmle, E., Nailino, G., 1879. 

Insetti nocivi all'agricoltura. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. Ili voi. Il: pp. 209-210 


11. [Nailino, G.], 1880. Un nuovo insetticida. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Ili: p. 300 

12. Bolle, G., 1880. La sommersione delle 
vigne affette dalla Phylloxera vastatrix. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s, A. XIX: pp. 73-80 

13. Bolle, G.,Thumen, F.Von, 1880, 
Contribuzioni aiio studio dei funghi 

del Litorale con speciale riguardo a queili 
che vegetano sulle piante utili. Ser. II. 
Bollettino della Società Adriatica 
di Scienze Trieste A. VI: pp. 122-140 

14. Velini, A., 1881. Dei mezzi per distmggere 
la cuscuta. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. Ili: pp. 84-87 

15. Làmmle, E., Viglietto, R, 1881. 

La malattia dei tubercoii o rogna deile viti. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. IV: pp. 137-139 

16. Bolle, G., . I caratteri 

deila infezione fillosserica in un vigneto. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XX: pp. 244-247 

17. Bolle, G., 1881. li mildew nel Goriziano. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XX: pp. 289-290 

18. Bolle, G., . L'invasione del mildew 

nel Goriziano (Seconda comunicazione). 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XX: pp. 349-354 

19. Bolle, G., 1882. 1 rimedii contro 
ia filiossera. Atti e Memorie dell’I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXI: 
pp. 45-48; 87-92; 117-127 

20. Bolle, G., 1882. Un rimedio contro 
il Mildew. (Peronospora viticola de B.). 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXI: pp. 54-58 

21. Bolle, G., 1882. Un insetto roditore dei 
tralci di vite (Synoxylon muricatum L.) trovato 
a Pieris. Atti e Memorie dell'I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXI: pp. 81 -82 

22. Bolle, G., 1882. il Mildew (Peronospora 
viticola de B.) nel Goriziano. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXI: pp. 210-211 


23. Bolle, G., [1882]. Relazione sulla infezione 
fillosserica nei comuni di Pirano 

edicola alla metà di Ottobre 1881. Relazione 
della Giunta provinciale sull’infezione fillosserica 
in provincia e nelle misure di repressione 
attuate nell’anno 1881 -1882. N. 3910: All. 1 

24. Bolle, G., [1882]. Parere intorno le misure 
da prendersi contro ia fillossera nei comuni 
censuari di Pirano ed Isoia. 

Relazione della Giunta provinciale 
sull’infezione fillosserica 
in provincia e nelle misure di repressione 
attuate nell’anno 1881 -1882. N. 3910. All. 2 

25. Bolle, G., [1882]. Reiezione di Giovanni 
Bolle sui trattamenti eseguiti nell’anno 1882 
nel distretto giudiziario di Pirano allo scopo di 
menomare i danni cagionati deità infezione 
fillosserica. Relazione della Giunta provinciale 
sull’infezione fillosserica in provincia e nelle 
misure di repressione attuate nell’anno 

1881-1882. N. 3910: All. 4 

26. Bolle, G., [1882]. La Phiiloxera vastatrix 
in istria negli anni 1880 e 1881. 

Reiezione, [i.r. Istituto sperimentale 

di bachicoltura ed enologia in Gorizia] 

27. Bolle, G., 1883. L'invasione del Miidew 
(Peronospora viticola de B.) nel 1882. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXII: pp. 48-52 

28. Anonimo, 1883. Esperienze colla polvere di 
tabacco quaie paratissicida presso la r. Stazione 
agraria di Udine. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. Ili voi. VI: pp. 185-186 

29. Viglietto, R, 1883. li seccume delie viti. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. III voi. VI: pp. 301-302 

30. Bolle, G., 1883. Lo stato attuale 
della quistione fillosserica. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXII: 
pp. 108-121; 177-181 

31. Anonimo, 1884. Malattie delle piante. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
S. IV voi. I:pp. 126-127; 141-142 

32. Bolle, G., 1884. L'invasione dei bruchi 
di Tignole tessitrici sugli alberi fruttiferi 
nei Litorale e mezzi per distruggerli. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXIII: pp. 317-321 
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33. Bolle, G., 1884. Nauk o pokonàevanji 
dosenic jabelcnega molja siino skodijive 
sadnim drevesom. Gorizia, Paternolli 

34. Viglietto, F., 1885. Avversità che 
danneggiano la vite. Conferenza I. 

Avversità meteoriche e malattie. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IV voi. Il: pp. 49-53: 59-62; 80-84 

35. Viglietto, F, 1885. Avversità che 
danneggiano la vite. Conferenza II. 

Crittogame nocive alla vite. Bullettino 
della Associazione Agraria Friulana s. IV voi. 

Il: pp. 89-93:112-113:134-135 

36. Viglietto, F, 1885. Avversità che 
danneggiano la vite. Conferenza Ili. Animali 
che danneggiano la vite. Bullettino della 
Associazione Agraria Friulana s. IV voi. Il: pp. 
135-136:182-183: 205-207; 232-236 

37. Nailino, G., Grassi, A., 1885. / topi 
campagnuoli. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. IV voi. Il: pp. 360-362 

38. Bolle, G., 1885. La Cuscuta. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXIV: pp. 92-98 

39. Bolle, G., 1885. Decalogo pei viticultori 
contro la crittogama ovvero la malattia 
delle viti. Atti e Memorie dell IR. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXIV: pp. 135-137 

40. Bolle, G., 1885. Il solfato di rame quale 
rimedio contro la Peronospora viticola. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXIV: pp. 331 -340; 353-372 

41. Bolle, G.,Thumen, FVon, 1885. 
Contribuzioni allo studio dei funghi 

del Litorale con speciale riguardo a quelli 
che vegetano sulle piante utili. Ser. III. 
Bollettino delia Società Adriatica di Scienze 
Trieste A. IX, pt. 1 : pp. 64-78 

42. Viglietto, F, 1886. Avversità che 
danneggiano la vite. Conferenza III. Animali che 
danneggiano la vite. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. IV voi. Ili: pp. 40-42 

43. Nailino, G., Làmmle, E., Viglietto, F. 

1886. Notizie intorno alle avversità che 
quest'anno colpirono la vite in alcuni luoghi 
del Friuli. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. IV voi. Ili: pp. 270-274 


RicrKinomo biiìlkhuìafico 

44. Viglietto, F, 1886. Conferenze 

sulle malattie crittogamiche della vite tenute 
in Firenze dal 17 al 23 ottobre 1886. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
S. IV voi. Ili: pp. 291-300; 326-329 

45. Bolle, G., 1886. Il solfato di rame 
quale rimedio contro la Peronospora viticola. 
Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXV: pp. 162-176; 256-267 

46. Posti, A., 1886. Di alcuni insetti nocivi 
alle piante coltivate. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 

XXV: pp. 221-226 

47. Bolle, G., 1886. L'infezione fillosserica 
in Istria nel 1884. Relazione. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXV: pp. 226-233; 
321-327; 357-367 

48. Bolle, G., 1886. Il Marciume nero, 
una nuova malattia dell'uva. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 

XXV: pp. 440-447; 471-479 

49. Nailino, G., Rubini, D., 1887. 

Risultati ottenuti coi rimedi adoperati 
per combattere la peronospora della vite 
nell'anno 1886 nel comune di Ipplis. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IV voi. IV: pp. 55-57 

50. Frùhauf, T., 1887. La lotta contro 
la Peronospora. Relazione. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 1-34 

51. Posti, A., 1887, Il moscherino 

del grano sul Carso (Cecydomia destructor). 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 46-49 

52. Posti, A., 1887. D'un insetto dannoso 
negli orti. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 86-88 

53. Fruhauf,!., 1887. Nozioni chimico 
fisiche sui rimedi contro la Peronospora 
viticola. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 144-159 

54. Frùhauf,!, 1887, L'acqua nel suoi 
rapporti coi trattamenti contro la Peronospora 
viticola. Atti e Memorie dell'I.R, Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 176-187 


55. Posti, A., 1887. DI alcuni Insetti nocivi 
al ciliegio. Atti e Memorie dell'I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 187-193 

56. Posti, A., 1887. Sul modo di combattere 
quegli accaniti nemici dei nostri grana] che 
sono la tignuola e la calandra del grano. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 267-269 

57. Posti, A., 1887. La girale o tignola della 
vite. Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 297-316, fig. 

58. Posti, A., 1887. Lo scolite rugoso 
(Scolytus rugulosus Ratzb., Eccoptogaster 
rug.) un nemico de' nostri frutteti. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 364-367 

59. Frùhauf, T., 1887. Istruzione 

pel trattamento delle viti contro i danni 
della Peronospora viticola. Gorizia, i. r. 
Società agraria 

60. Frùhauf, T, 1887. Die Bekàmpfung 
der Peronospora viticola. Wien, Cari Gerold 

61. Posti, A., 1888. DI alcune malattie 
che negli ultimi anni furono la causa del 
disseccamento e della caduta delle foglie e 
dei grappoli della vite. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 
105-109:143-151:191-195 

62. Frùhauf, T., 1888. Sul modo 

di combattere la Peronospora viticola. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 170-185 

63. Posti, A., 1888. Brevi cenni 
sulla comparsa dell'Afide lanigero 
(Schizoneur lanigera) nella nostra provincia. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n.s. A. XXVII: pp. 227-231 

64. Frùhauf, 1,1888. La lotta contro la 
Peronospora viticola (Relazione preletta 
nell'Assemblea generale di Aquileja, addi 23 
Settembre 1888). Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 
310-316 

65. Posti, A., 1888. Il "Marciume"o "Bianco" 
delle radici della vite. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 
339-342 


204 


r 


66. Posti. A., 1888. La Tentredine delle rape 
(Tentredo centifolia odAthalia spinarum 
Fad). Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 377-379 

67. Posti. A., 1888. Osservazioni sulla 
comparsa di due lepidotteri nocivi alle 
piantagioni di grano turco (cinquantino) 

nei dintorni di Gorizia. Atti e Memorie dell IR. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 
384-386 

68. Fruhauf.T., 1888. Istruzione pel 
trattamento delle viti contro la Peronospora 
viticola. Gorizia, i.r. Società agraria 

69. Bolle, G., [1889]. La peronospora 
della vite ed i mezzi per prevenirla. 

[i.r. Società agraria di Gorizia] 

70. Nailino, G., 1890. Composizione di due 
polveri proposte contro la peronospora. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IVvol. VII: pp. 85-86; 137-139 

71. Nailino, G., 1890. Sul preparato tioramico 
Carpenè. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. IV voi. VII: pp. 150-151 

72. Bolle, G., ^890.1 trattamenti contro 
la peronospora viticola. Atti e Memorie 
dell'I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 

XXIX: pp. 134-137 

73. Frùhauf, 1,1890. In welcher Weise làkt 
sich die Bekàmpfung der Peronospora am 
stictiersten durchfuhren? (De quelle manière 
peut-on combattre le plus sùrement le 
peronospora?). Internationaler land- und 
forstwirthschaftlicher Congress zu Wien 1890 

74. Bolle, G., 1890. Welche Vorkehrungen 
wàren zu treffen, um die Einschleppung 
und Verbreitung der in Oberitalien 
verheerend aufgetretenen Blattlaus des 
Maulbeerbaumes (Diaspis pentagona Targ.) 
hintanzuhalten? (Quelles seraient les 
mesures à prendre pour arrèter l'invasion 
et la propagation du puóeron du murier 
(Diaspis pentagona Targ.) qui fait des 
ravages dans la Haute-ltalie?). 

Vienna, k.k. Landwirthschafts-Gesellschaft 

75. Fruhauf, T, 1890. Istruzione pel 
trattamento delle viti contro la Peronospora 
viticola. Gorizia, i.r. Società agraria 
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76. Fruhauf.T, 1891. Congresso 
internazionale di agricoltura e selvicoltura 
in Vienna 1890. Il Sezione: Rami agrari 
speciali, Sottosezione a), Vinificazione. 

Ouesito 34. In qual modo si può combattere 
più sicuramente la peronospora? 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXX: pp, 2-7 

77. Bolle, G., 1891. La legge contro la nuova 
malattia deigeisi cagionata dal Pidocchio 
"Diaspispentagona T”. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 

XXX: pp. 220-222 

78. Bolle, G., 1892. Poduk kako odganjati 
trtno Peronosporo. Gospodarski List Glasilo 
c. kr. Kmetijskega drustva v Godei A. XI: 
pp. 66-70 

79. Bolle, G., 1892. La malattia della vite 
denominata Antracnosi o Vajuolo nero e 
metodo per prevenirla. 

Estratto da "Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia’’n. s. A. XXXI 

80. Bolle, G., 1892. La peronospora della vite 
ed i mezzi per prevenirla. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXI 

81. Posti, A., 1893. Brevi cenni sulla 
comparsa dell Afide lanigero (Schizoneur 
lanigera) nella nostra provincia. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXIII: pp. 376-380 

82. Gvozdenovic, R, 1893. Attenti al pericolo 
dell'introduzione della fillossera. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXXIII: p. 398 

83. Bolle, G., 1894. Brevi cenni sui caratteri 
dell'infezione fillosserica in un vigneto. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIV: pp. 267-274, fig. 

84. Ursic G., 1894. Relazione sullo stato 
dell'infezione fillosserica nel Litorale alla fine 
del 1893, e sui provvedimenti adottati 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXIV: pp. 300-309 

85. Bolle, G., [1894]. La fillossera. Breve 
istruzione, compilata per incarico della 
Commissione fillosserica provinciale della 
Dalmazia. Tipografia Pietro Jankovig, fig. 


86. [Bonomi, Z.], 1895. Perla coltura 
del piretro. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. IV voi. XII: pp. 140-142 

87. Bolle, G., 1895. L'infezione fillosserìca 
nella città e circondario di Gorizia ed il 
trattamento estintivo per combatterla. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXV: pp. 5-9 

88. Devarda.A,, 1895. 

Il pidocchio sanguigno del melo 
(Schizoneura lanigera) e i metodi 
più efficaci per combatterlo. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXV: pp. 9-15 

89. Bolle, G., 1895. Il vajuolo della vite 
ed i mezzi per combatterlo. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXV: pp. 94-96 

90. Bolle, G,, 1895. La malattia della vite 
denominata Antracnosi o Vajuolo nero 

e metodo per prevenirla. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXV: pp. 156-164, fig. 

91. Bolle, G., 1895. Norme per combattere 
la crittogama o l'oidio delle viti. Atti e 
Memorie dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. 
s. A. XXXV: pp. 164-167; 184-187, fig. 

92. Bolle, G., 1895. Istruzione per 
l'impiego dell'estratto di tabacco contro 
gli insetti dannosi alle piante. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXXV: pp. 167-168 

93. Fruhauf, T, 1895. La pretesa cattiva 
qualità di certi vitrioli di rame. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXXV: pp. 187-190 

94. Bolle, G., 1895. La peronospora 
sull’uva = Peronospora na grozdovima. 
Spalato, (edizione bilingue) 

95. Bonomi, Z.. 1896. Perla distruzione 
dei topi e delle talpe. Bullettino 

della Associazione Agraria Friulana 
s. IV voi. XIII: pp. 98-99 

96. Bonomi, Z., 1896. Contro il verme 
dell'uva. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. IV voi. XIII: pp. 153-154 
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97. Bolle. G., 1896. / trattamenti contro 
la Peronospora nell'uva. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia 

n.s. A. XXXVI: pp. 235-236 

98. Bolle, G.. 1896. La clorosi od il giallume 
della vite. Atti e Memorie dell’I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXVI: 
pp. 244-249, fig. 

99. Bolle. G.. 1896. Il tarlo della ciliegia. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVI: pp. 292-293 

100. Bolle, G., 1896. Il marciume 

delle radici della vite. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXVI: 
pp. 367-373, fig. 

101. Bolle. G., 1896. / trattamenti contro 
la clorosi. Atti e Memorie dell’l.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXVI: p. 397 

102. Bonomi, Z., Teliini, A., 1897. 

Le malattie attuali del frumento. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
S. IV voi. XIV: pp. 188-190 

103. Bolle, G., 1897. Il trattamento 
di alberi fruttiferi contro le malattie 
che possono infettarli. Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXVII: pp. 15-18. fig. 

104. Bolle, G., ^Q97.1 trattamenti invernali 
delle viti contro il vajuolo e contro 

la Peronospora viticola. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVII: pp. 100-103 

105. Bolle, G., 1897. Il bruco misuratore dei 
ciliegi. Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVII: pp. 295-301, fig. 

106. Bolle, G., 1898. Il pidocchio sanguigno 
0 lanigero del melo. Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXVIII: pp. 9-13 

107. Bolle, G., 1898. Il punteruolo del melo 
(Anthonomus pomorum). Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXVIlhpp. 88-91, fig. 

108. Bolle, G., 1898. Norme per combattere 
l'oidio 0 la crittogama della vite. Atti e 
Memorie dell'I.R. Società Agraria di Gorizia n. 
s.A.XXXVIll:pp.117-118 
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109. Bolle, G., 1898. La tignuola dell'uva. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XXXVIII: pp. 159-163 

110. Bolle, G., 1900. / trattamenti contro 
il vajuolo della vite. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXIX 
(1899): pp. 16-18, fig. 

111. Bolle, G., 1900. / punteruoli del melo 

e del pero (Anthonomus pomorum ed A. piri). 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 58-61, fig. 

112. Bolle, G., 1900. Il vaiuolo dell'olivo. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXXIX (1899): p. 112 

113. Bolle, G., 1900. Un nuovo nemico 
del frumento. Atti e Memorie dell’I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXIX 
(1899): pp. 176-177 

114. Bolle, G., 1900. Il Moschierino 
perforatore degli asparagi. Atti e Memorie 
dell'I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXIX (1899): pp. 178-180 

115. Kober, F., Devarda, A., 1900. 

Istruzione sul modo di combattere la tignuola 
dell'uva (Tortrix ambiguella-Cochylis 
ambiguella), per Incarico dell'i.r. Ministero 
d'Agricoltura descritta dal Direttore tecnico 
dei lavori antifillosserici in Klosterneuburg 
Francesco Kober (Traduzione libera dal 
tedesco di A. Devarda). Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXIX (1899): pp. 322-329, fig. 

116. Kober, F, Devarda, A., 1900. Istruzione 
sul modo di combattere la peronospora 
viticola 0 “Mildew"per Incarico dell'i.r. 
Ministero d'Agrìcoltura descrìtta dal Dirigente 
tecnico per l'agricoltura Francesco Kober 
(Versione libera dal tedesco di A. Devarda). 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 329-335, fig. 

117. Bolle, G., 1900. Il bruco geometra del 
ciliegio. Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): p. 314 

118. Devarda, A., 1901. Un nuovo preparato 
antiperonosporico "La Vitale". 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 51 -55 


119. Bolle, G., 1901. La Diaspide pentagona 
0 pidocchio del gelso nella limitrofa provincia 
di Udine. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XL (1900): 

pp. 275-283, fig. 

120. Devarda, A., 1901. Sui trattamenti 
contro il marciume o mal bianco delle radici 
della vite. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XL (1900): 

pp. 283-285 

121. Bolle, G., 1901. La ticchiolatura 
dei meli e dei peri. Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia 
n.s. A. XL (1900): pp. 322-324, fig. 

122. Bolle, G., 1901. Falso allarme 

della comparsa della Diaspide del gelso nel 
Goriziano. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XL (1900): p. 234 

123. Bolle, G., 1901. Di un insetto dannoso, 
comparso sulle spiche del frumento 

nel Goriziano. Atti e Memorie dell’I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XL (1900): 
pp. 234-235 

124. Devarda, A., 1902. / danni cagionati 
dal bruco della Botys silacealis o lupolina al 
formentone nel Friuli. Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia 

n.s.A.XLI (1901):pp. 57-59 

125. Devarda, A., 1902. Il carburo di calcio 
contro la fillossera. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XLI (1901): 
pp. 131-132 

126. [Bolle, G.], 1903. Il punteruolo 
delle gemme fiorali del pero. 

L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 8, fig. 

127. [Bolle, G.], 1903. Il punteruolo 

dei fiori del melo (Anthonomus pomorum). 
L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 9, fig. 

128. [Bolle, G.], 1903. Sulla Diaspis 
pentagona ovvero la Cocciniglia del gelso. 
L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 10 

129. [Bolle, G.], 1903. Il bruco dispari. Ocneria 
dispari L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 11 

130. Bolle, G., 1903. La prima apparizione 
della Peronospora sulle foglie delle viti e sui 
grappoli d'uva. L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 12 
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131 . Bolle, G., ^903. Ancora 

sulla Peronospora sui grappoli d'uva. 
L’Agricoltore Goriziano A. il n. 14 

132. Gvozdenovig, R, 1904. Una malattia 
dell'endivia. L'Agricoltore Goriziano A. lil n. 4 

133. Boile, G., 1904. 1 caratteri dell'infezione 
della Diaspide pentagona o coccinglia del 
gelso. L’Agricoltore Goriziano A. ili n. 5, fig. 

134. Gvozdenovig, R, 1904. Combattiamo 
le lumache. L’Agricoltore Goriziano A. Ili n. 6 

135. Gvozdenovig, R, 1904. 

Il perché dell'inflerire dell'oidio. 

L’Agricoltore Goriziano A. Ili n. 6 

136. Bolle, G., 1904. Invasione dibruchi 
del Bombice dispari Ocneria dispar. 
L’Agricoltore Goriziano A. Ili n. 9 

137. Gvozdenovig, R, 1904. Combattiamoli 
bruco geometra che infesta i ciliegi del 
Goriziano. L'Agricoltore Goriziano A. Ili n. 20 

138. Gvozdenovig, R, 1904. Sulle cause 
della forte ricomparsa della vera "mehitause" 
della vite. L’Agricoltore Goriziano A. Ili 

139. Gvozdenovig, R, 1905. Distruzione 
della Cochylls ovvero tignuola dell'uva 
collo scortecciamento della vite. 

L’Agricoltore Goriziano A. IV n. 4 

140. Gvozdenovig, R, 1905. Lotta contro 
le larve del maggiolino. 

L’Agricoltore Goriziano A. IV n. 22 

141. Gvozdenovig, R, 1905. Boj proti liànkam 
rujavega hroéca. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. I: pp. 360-362 

142. Bonomi, Z., 1906. Note intorno 

ad una malattia del frumento (volpe bianca). 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 22-25 

143. Bonomi, Z., 1906. Prova di coltura 
del Piretro. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine 

voi. Vili: pp. 35-37 

144. Bonomi, Z., 1906. Note intorno 
aduna malattia del gelso (Bacterosi, 
con tavola litografica). 

Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Vili: pp. 66-69, tav. f.t. 


145. Bonomi, Z., 1906. Una malattia dell'erba 
medica. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Vili: pp. 70-71 

146. Beneschovsky, A,, 1906. 

Uber die Eigenschaften derSchwefel- und 
Kùpfervitriolschwefelsorten, die im 
Gòrzerichen zur Bekàmpfung von 
Rebenkrankheiten verwendet werden. 

Die Weinlaube. Zeitschrift tur Weinbau 
undKellerwirthschaftA. XXXVIII n. 3 

147. Bolle, G., 1906. Boj proti malemu 
pedicu. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. Il: pp. 292-297, fig. 

148. Gvozdenovig, R, 1906. 

Bela rija na Mah. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. Il: pp. 297-299 

149. Gvozdenovig, R, 1906 Psenica akrnina, 
ki jo provzrodije ogoraca. Primorski Gospodar 
List za povsepesevanje kmetijstva v 
slovenskem Primorju A. Il: pp. 308-311, fig. 

150. Gvozdenovig, R, 1906. / 

/ marciume bianco o livido della vite. 
L'Agricoltore Goriziano A. V n. 19 

151. Gvozdenovig, R, 1906. La podagra del 
frumento cagionata dall'anguillula Tylenchus 
scadens. L’Agricoltore Goriziano A. V n. 20 

152. Gvozdenovig, R, 1907. Smodna 
kumarjih. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. Ili: pp, 115-117 

153. Bolle, G., 1907, Della lotta contro 
il bruco geometra dei ciliegi. 

L’Agricoltore Goriziano A. VI n. 7 

154. Gvozdenovig, R, 1907. La peronospora 
dei cetrioli o cocomeri (Plasmopara Cubensis 
BERK). L’Agricoltore Goriziano A. VI n. 9 

155. Gvozdenovig, R, 1908. Il mal vinato 
dell'erba medica (Rhizoctonia violacea TuL). 
L’Agricoltore Goriziano A. VII n. 20, fig. 

156. Bolle, G., Gvozdenovig, R, 1908. 

La Diaspis pentagona o cocciniglia del gelso. 
Il Contadinello A. I n. 15, fig. 

157. Gvozdenovig, R, 1908. L'invasione delle 
cavallette sul Carso e modo di combatterla 
durante l'Inverno. Gorizia, Paternolli, fig. 


158. Gvozdenovig, R, 1908. Okobilicahna 
goriskem Krasu in o nadnu, kako naj se jih 
pokoncuje pozimi. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. IV: pp. 289-304, fig. 

159. Bolle, G., 1909. L'arricciamento 
delle foglie delle patate nel Goriziano. 

Il Contadinello A. Il n. 13, fig. 

160. [Bolle, G.j, 1909. Il bruco roditore del 
Bagolaro sul Carso. Il Contadinello A. Il n. 15 

161. Bolle, G., [1909]. La diaspide del gelso 
nel Goriziano ed i mezzi per combatterla. 
Gorizia, Tipografia e linotypia llariana, fig. 

162. Beneschovsky, A., 1909. Geheimmittel 
zur Bekàmpfung der Peronospora. 

Allgemeine Wein-Zeitung A. 26 n. 2 

163. Gvozdenovig, R, 1910. 

Die Heuschrecken-Bekàmpfungsaktion 
am Karste im Sommar 1909. Zeitschrift 
fùr das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XIII: pp. 699-741, fig. 

164. Gvozdenovig, R, 1910. Beobachtungen 
uber den Stand der Heuschreckeninvasion 
am Gòrzer Karste im Jahre 1910. Zeitschrift 
fur das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XIII: pp. 957-959 

165. Bolle, G., 1910, /.a cocciniglia 
del gelso nel Goriziano e mezzi per 
combatterla. Il Popolo 

166. Gvozdenovig, R, 1910. 

Osservazioni sullo stato attuale 
dell'invasione delle cavallette sul Carso. 
L’Amministrazione Autonoma. Organo 
della Giunta provinciale della Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca n. 10 

167. Gvozdenovig, R, 1910. La lotta contro 
le cavallette sul Carso nell'estate 1909. 
L’Amministrazione Autonoma. Organo della 
Giunta provinciale della Contea principesca 
di Gorizia e Gradisca n. 11 -12, fig. 

168. Gvozdenovig, R, 1911. 

Opombe o peronospori, kako je lani 
razdevala vinograde in kako naj se je 
obranimo vbodoóe. Primorski Gospodar 
List za povsepesevanje kmetijstva v 
slovenskem Primorju A. VII: 
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di orzo e grano duro 1981/82. 

Pubblicazione C.R.S.A. 

251. Del Zan. R, Murgut, G., Tonetti, I.. 

[1982]. Lotta contro la verticilliosi 
della melanzana: efficacia dell'innesto 

su pomodoro resistente e della disinfezione 
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259. Loi, N., Osler, R., Lorenzoni. 

C., Refatti, E.. Snidare, M., 1985. 

Reactions of maize inbred lines infected 
with Barley Yellow Dwarf Virus in naturai 


and experlental conditions. 

Rivista di patologia vegetale 
n. IV voi 21:pp.121-128 

260. Peressini, S., 1985. Utilizzazione del 
test immunoenzimatico in fase solida (ELISA) 
nella diagnosi delle infezioni naturali del virus 
del nanismo giallo dell'orzo (BYDV). 
Informatore Fitopatologico n.11 : pp. 45-49 
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263. Loi, N., Osler, R., Snidare, M.. 

Ardigò, A., Lorenzoni, C., 1986. 

Tolerance to BYDV (Barley Yellow Dwarf Virus) 
in inbreds and hybrids of maize. 

Maydica voi. XXXI: pp. 307-314 

264. Del Zan, R, Padda, A., Pasini, P, 

Dal Re, L, Minguzzi, A., Murgut, G.,Tonetti, 

I., Allavena. A., 1986. Costituzione di varietà 
di fagiolo nano a seme screziato resistenti 
al virus del mosaico comune e tolleranti 
a Pseudomonas phaseolicola. 

Prove comparative. L’Informatore Agrario 
(XLII), n.ILpp. 45-56 

265. Peressini, S., Coceano, P.G.. 1986. 
Incidenza delle infezioni di virus del nanismo 
giallo dell'orzo (BYDV) su orzo e frumento 

in rapporto a epoca di semina e località. 
Informatore Fitopatologico p(XXVI), 
n. 1:pp. 29-32 

266. Lisa, V., Dellavalle, G., Peressini. S., 

1986. Broad bean wilt virus in fagiolo in 
Friuli-Venezia Giulia. Informatore 
Fitopatologico (XXXVI), n. 4: pp. 31 -32 

267. Peressini, S.. 1987. 

Alcuni aspetti della diagnosi virale In patata. 
Sementi Elette n. 6: pp. 17-20 


210 


268. Peressini, S., 1987. Prime segnalazioni 
di infezioni virali su soia in Friuli. 

L’Informatore Agrario (XLIII), n. 12: pp. 153-154 

269. Colugnati, G., 1987. 

f^ecenti acquisizioni sulle malattie infettive 
della vite. Un Vigneto chiamato Friuli anno 
Vn.3:pp. 9-11 

270. Persessini, S., 1987. Ricerche sul virus 
del nanismo giallo dell'orzo (BYDV): diagnosi 
e controllo su cereali autunno vernini. 
Informatore Fitopatologico n. 12: pp. 37-40 

271. Snidare, M., 1988. 

Tecniche agronomiche per prevenire 
i danni della virosi del nanismo giallo 
in orzo e frumento. L’Informatore Agrario 
(XLIV). n. 33: pp. 74-78 

272. Cattivelio, C., 1988. Nuove possibilità 
di difesa contro le virosi dello zucchino 
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L, Bregant, R, Tomini, D., 1984. 

Cereali autunno-vernini: prove sperimentali 
condotte in Regione. Pubblicazione C.R.S.A. 

474. Ardigò, A., Bertolini, M., Brega, L., 
Bressan, M., Ceppi, D., Cervi Ciboldi, E., 
Colombari, G.. Crescentini. RL., Gentinetta, 

E., Giuliari, S., Landi, P.A., Lorenzoni, C., 
Maggiore,!, Migliore, M., Monotti, M., 
Salamini, R, Snidaro, M., Valoti, R, Verderio, 
A., Vergolani, R., 1984. 

Ibridi commerciali per la produzione 
di granella. Ambienti delle prove 
(Speciale campagna maidicola). 

L’Informatore Agrario p(L), n. 7: pp. 49-65 

475. Ardigò, A., Bacchi, L, Bertolini, M., 
Bressan, M., Capitanio, R., Colombari, G., 
Crescentini, P.L., Gentinetta, E., Giuliari, S., 
Lorenzoni, C., Maggiore,!, 

Marchigiani, E., Mosca, G., Sicher, A., 

Snidaro, M., Soana, M., Verderio, A., 
Vergolani, R., 1984. Ibridi commerciali 
per la produzione di trinciato integrale 
(Speciale campagna maidicola). 

L'Informatore Agrario (XL), n. 7: pp. 69-77 


476. Gentinetta, E., Verderio, A., Purin, B., 
Pellegrini, R, Endrizzi, M., Snidaro, M., 

Mottini, M., Baccaglio, B., Bressan, M., 1984. 
Prove di ibridi commerciali per la produzione 
di trinciato integrale in località di fondovalle 
alpino (Speciale campagna maidicola). 
L’Informatore Agrario p<L), n. 7: pp. 80-83 

477. Delogu, G., Stanca, M., Alberici, 

R., Arangino, R., Banti, R, Baravelli, M., 
Baronchelli, M., Beni, G., Bianco, A., Boggini, 
G., Borghi, B., Bruni, A., Bultrini, A., Cairo, R, 
Lendini, M., Li Destri, 0., Lecci, A., Lorenzoni, 
C., Saviotti, B., Snidaro, M., Soana, M., Soavi, 
R, Troncone, R., Wittmer, G., Mazza, I., 
Olimpieri, G., Padovan, S., Pagani, D., 
Rocchetti, G., Rossini, V, Sanguinetti, M.C., 
Maggiore, !, Menchi, 0., Milani, G., Odoardi, 
M., 1984. Orzo: continua l'espansione 
delle colture: prove varietali 1983-1984. 
L’Informatore Agrario (XL), n. 33: pp. 31 -43 

478. Boggini, G., Corbellini, M., Lauro, E., 
Beni, G., Rossini, V, Snidaro, M., Troncone, 

R., Lanzi, !, Bacchi Lazzari, L., Giorgi Ronchi, 
A., Menchi, 0., Rocchetti, G., Sorisio, G.R, 
Mazzieri, G., Pepegna, R, 1984. 

Risultati delle prove varietali 1983-1984. 

[Il grano duro al Nord}. 

L’Informatore Agrario p(L), n. 35: pp. 23-37 

479. Snidaro, M., Tomini, D., Bregant, R, 
Vittori, R, Roschiani, L., Barbiani, G., 1985. 
Orzi e frumenti nella sperimentazione: 
risultati e note colturali. 

Pubblicazione C.R.S.A. 

480. Snidaro, M., Foschiani, L., Spessot, L., 
Bregant, R, Tomini, D., 1985. 

Mais e soia. Prove sperimentali condotte in 
regione 1984. Pubblicazione C.R.S.A. 

481. Snidaro, M.,1985. 

Affinamento della tecnica colturale come mezzo 
per migliorare anche in orzo i risultati ottenibili. 
L’Informatore Agrario (XLI), n. 34: pp. 39-53 

482. Tomini, D., Snidaro, M., 1985. 

Nuove possibilità per il frumento tenero 
dalla più recente sperimentazione. 
L’Informatore Agrario (XLI), n. 35: pp. 59-64 

483. Del Zan, R, Murgut, G.,Tonetti, I., 1985. 
Pisello proteico: come coltivarlo alla luce dei primi 
risultati sperimentali. Pubblicazione C.R.S.A. 
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484. Snidaro, M., Barbiani, G., Bregant, 

F., Danielis, R., Foschiani, L, Signor, M., 
Tomini, D., Vittori, R, 1986. Mais e soia 
1985. Pubblicazione C.R.S.A 

485. Ardigò, A., Bacchi, L, Bertolini, M., 

Bosio, M., Brega, L., Bressan, M., Cervi 
Ciboldi, E., Colombari, G., Crecsentini, P.L., 

Del Zoppo R., Gentinetta, E., Giullari, S., 
Introzzi, F., Lorenzoni, C., Maggiore,!, 
Migliore, M., Soave, C., Snidaro, M.,Talluri, 
R.Valoti, R, Verderio, A., Vergolani, R., 1986. 
Sceita deiie varietà, ibridi commerciaii 

per ia produzione di graneiia 
(Speciaie campagna maidicoia). 

^Informatore Agrario (XLII), n. 7: pp. 59-78 

486. Ardigò, A., Bertolini, M., Bressan, M., 
Cervi Ciboldi E., Giullari, S., Lomi, G., 
Lorenzoni, C., Maggiore,!, Migliore, M., 
Snidaro, M., !alluri, R, Valoti, R, Venturoni, B., 
Verderio, A., Vergolani, R., 1986. 

Prove di ibridi precommerciaii per ia produzione 
di graneiia (Speciaie campagna maidicoia). 
Ulnformatore Agrario (XLII), n. 7: pp. 83-96 

487. Bacchi, L, Bertolini, M., Bressan, M., 
Ceppi, D., Colombari, G., Crescentini, RL, 
Gentinetta, E., Giullari, S., Lorenzoni, C., 
Maggiore,!, Marchigiani, E., Snidaro, M., 
Soana, M., !ruzzi, M., Valoti, R, Verderio. A., 
Vergolani, R., 1986. Prove di ibridi 
commerciaii per ia produzione di trinciato 
integrate (Speciaie campagna maidicoia). 
L’Informatore Agrario (XLII), n. 7: pp. 101-116 

488. Snidaro, M.,1986. 

Ibridi di mais medi e tardivi in cottura 
non irrigua in Friuli-Venezia Giuiia. 
L’Informatore Agrario (XLII), n. 7: pp. 121 -123 

489. Snidaro, M., Signor, M., Foschiani, L, 
Barbiani, G., Bregant, F, Danielis, R., Vittori 
R, 1986. Orzo, frumento e grano duro 1986. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

490. Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis, R., 
Vittori, R, Bregant, F, Foschiani, L., 

Signor, M., 1987. Mais e soia 1986. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

49! Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis, R., 
Foschiani, L, Vittori, F, Signor, M., Bregant, 

F, !omini, D., 1987. Orzo frumento 
e grano duro 1987. Pubblicazione C.R.S.A. 
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492. Snidaro, M., Signor, M., Bregant, F, 

1987. Friuli-Venezia Giulia: 

buoni i risultati del rinnovamento varietale 
per una migliore qualità. L’Informatore 
Agrario (XLIII), n, 35: pp. 61-64 

493. Odoardi, M., Delogu, G., Stanca, A.M., 
Gentinetta, E., Snidaro, M., 1987. 

Accumulo della sostanza secca in orzo 
(Hordeum volgare L.) nella pianta intera e 
nelle sue parti, durante il periodo spigatura- 
maturazione. Agronomia n. 4: pp. 179-184 

494. Snidaro, M.,!omini, D., 1987. 
Valutazione e miglioramento dei mais 
camici per un prodotto di qualità. 

Polenta di qualità in Friuli: pp. 33-69 

495. Del Zan, F, 1987, 

Con il pisello proteico una conveniente 
alternativa ai cereali. Giornale di Agricoltura 
anno 97n. 12:pp. 33-36 

496. Snidaro, M., Bregant, F, 1988. Soia: 
focalizzare l'attenzione sulla scelta varietale. 
L’Informatore Agrario (XLIV), n. 4 Inserto 
Friuli-Venezia Giulia: pp. III-XIV 

497. Snidaro, M., Signor, M., 1988. 

Nuovi ibridi di mais sostituiscono i "foglie 
erette". L’Informatore Agrario (XLIV), n. 4 
Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. XVII-XXIII 

498. Del Zan, F, Murgut, G.,Tonetti, I,, 1988. 
Pisello proteico: prime valutazioni 
sull'epoca di semina più opportuna 
nell'Italia nord-orientale. 

L’Informatore Agrario (XLIV), n. 19: pp. 63-74 

499. Snidaro, M., Barbiani, G„ Danielis, 

R., 1988. Prove varietali: Friuli 
(Speciale Frumento tenero). 

L’Informatore Agrario (XLIV) n. 34: pp. 75-80 

500. Del Zan, F, Murgut, G.,!onetti, I., 1988. 
Pisello proteico: profilo di una coltura nuova 
(Coltivazione, diserbo, raccolta). 

L’Informatore Agrario (XLIV), n. 36 
Speciale Friuli-Venezia Giulia: pp. I-X 

50! Snidaro, M., Foschiani, L, 

Danielis, R., Vittori, F, 1988. 

Continua il rinnovamento varietale per una 
migliore qualità (Frumento tenero). 
L’Informatore Agrario (XLIV), n. 36 
Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. XI-XVI 


502. Snidaro, M., Ellero,!, Barbiani, G., 

1988. In ripresa l'orzo In abbinamento 
a colture di 2° raccolto. 

L’Informatore Agrario (XLIV), n. 36 
Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. XVII-XXIII 

503. Signor, M., Snidaro, M., Beni, G., 1988. 
Scelta delle varietà: Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia, frumento duro, i risultati della 
sperimentazione 1987-1988. 

L’Informatore Agrario (XLIV), n. 37: pp. 95-97 

504. Del Zan, F, Murgut, G.,!onetti, I., 1988. 
Pisello proteico: profilo di una coltura 
nuova (utilizzazione della granella). 
L’Informatore Agrario (XLIV), n. 38 
Speciale Friuli-Venezia Giulia: pp. 51-55 

505. Snidaro, M., Signor, M., Barbiani, G., 

1989. Cttima performance degli ibridi "stay 
green" (Mais). L’Informatore Agrario (XLV), n. 
4 Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. I-X 

506. Snidaro, M., Bregant, F, Danielis, R., 

1989. Limitati i rischi con la soia in rotazione. 
L'Informatore Agrario (XLV), n. 4 Inserto 
Friuli-Venezia Giulia: pp. XI-XX 

507. Danielis, R., Vittori, F, Snidaro, M., 1989. 
Interventi mirati a ridurre l'uso degli erbicidi 
in mais e soia. L’Informatore Agrario (XLV), 
n. 18 Rivista di agricoltura per il Friuli- 
Venezia Giulia: pp. XII-XVIII 

508. Odoardi, M., Delogu, G., Stanca, A.M., 
Gentinetta, E., Snidaro, M., 1989. 

Produzione di amido e proteine nelle diverse 
parti della pianta di orzo (Speciale orzo). 
L’Informatore Agrario (XLV), n. 33: pp. 31 -34 

509. Foschiani, L., Snidaro, M., Bregant, 

F, Signor, M., 1989. 

Aumentano le buone varietà di frumento. 
L'Informatore Agrario (XLV), n. 36 
Rivista di agricoltura 
per il Friuli-Venezia Giulia: pp. Il-V 

510. Snidaro, M., Ellero,!, Barbiani, G., 

1989. Tutto bene per l'orzo, fuorché il prezzo. 
L’Informatore Agrario (XLV), n. 36 Rivista di 
agricoltura per il Friuli-Venezia Giulia: pp. VII-XI 

51! Beni, G., Zefelippo, M., Perenzin, M., 
Colombari, G., Padovan, S., Funes, A., 
Snidaro, M., 1989. / grani duri a nord del Po. 
L’Informatore Agrario (XLV), n. 37: pp. 62-66 
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512. Snidaro, M.,1989. 

Le tecniche colturali in rapporto alla qualità. 
Atti Convegno Cerealicoltura in Friuli quale 
futuro? Udine 21 settembre 1989: pp. 35-47 

513. Snidaro, M., Signor, M., Bregant, 

R, Vittori, R, 1990. In ripresa la soia 
soprattutto come secondo raccolto. 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 4 
Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. III-XVI 

514. Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis, 

R., Foschiani, L., 1990. Ottime rese con 
il mais nonostante la virosi. L'Informatore 
Agrario p<LVI), n. 4 Rivista di agricoltura 
per il Friuli-Venezia Giulia: pp. XIX-XXXII 

515. Snidaro, M., 1990. Agrotecnica 
del mais (Speciale Campagna maidicola). 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 6: pp. 43-44 

516. Snidaro, M., 1990. Agrotecnica 
della soia (Speciale Coltivazione soia). 
L'Informatore Agrario (XLVI), n. 8 
Inserto coltivazione soia: pp. 37-39 

517. Snidaro, M., Danielis, R., Vittori, F, 

1990. Scelta delle varietà: risultati delle prove 
varietali 1989-1990 (Frumento tenero). 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 34 
Supplemento Scelta delle varietà 
di frumento tenero: pp. 33-37 

518. Snidaro, M., Danielis, R., Vittori, F, 
Foschiani, L, 1990. Continuai! 
miglioramento della qualità del frumento 
tenero. L’Informatore Agrario (XLVI), n. 35 
Inserto Friuli-Venezia Giulia: pp. II-VII 

519. Signor, M., Snidaro, M., Ellero, T, 
Barbiani, G., 1990. Aumenta l'orzo In 
abbinamento alla soia di secondo raccolto. 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 35 Inserto 
Friuli-Venezia Giulia: pp. VIII-XIII 

520. Snidaro, M., Beni, G., Perenzin, M., 
Minoia, C., Zefelippo, M., Colombari, G., 

1990. Aumentano le probabilità di diffusione 
del duro a nord del Po. L’Informatore Agrario 
(XLVI), n. 36 Supplemento Scelta delle varietà 
di frumento duro: pp. 56-59 

521. Snidaro, M., Deluisa, A., 1990. Mais per 
polenta. Atti Convegno II Conferenza Nazionale 
sul Mais-Ricerca, Economia, Ambiente, 

Grado 19-20-21 settembre 1990: pp. 3-20 
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522. Nassimbeni, R, 1990. Il mais: 
tendenze e problemi. Atti Convegno 

Il Conferenza Nazionale sul Mais-Ricerca, 
Economia, Ambiente, Grado 19-20-21 
settembre 1990: pp. 108-116 

523. Catone, F, Snidaro, M., Beni, G., 

Arnuzzi, C., Bacchi Lazzari, L., Ranieri, R., 
Porfiri, 0., Delogu, G., Stanca, A.M., 

Mortaro, E., Codecà, F, Minoia, C., 

Perenzin, M., Rogna, N., Borghi, B., 1990. 

Le nuove varietà di cereali vernini inscritte 
al registro varietale nel 1989. 

Sementi Elette anno XXXVI n. 5: pp. 33-39 

524. Gentinetta. E., Bertolini, M., 

Buonamico, S., Rossi, I., Lorenzoni, 

C., Snidaro, M., 1990. 

Ibridi opaco-2 in Italia settentrionale. 

Prove di attitudine combinatoria 1988. 
Agricoltura Ricerca n. 105, Ismea Roma 

525. Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis, R., 
Foschiani, L, Nazzi, E., 1991. 

Ottimi risultati con il mais nel 1990. 
L’Informatore agrario (XLVII), n. 4 Rivista di 
agricoltura per il Friuli-Venezia Giulia: pp. III-XIII 

526. Snidaro, M., Bregant, F, Signor, M.. 
Vittori, F, Salgarella, M., 1991. Arrivano 
le varietà migliorate di soia. L’Informatore 
agrario (XLVII), n. 4 Rivista di agricoltura 
per il Friuli-Venezia Giulia: pp. XIX-XXIX 

527. Barbiani, G., Snidaro, M., 1991. 

Prove di ibridi di mais commerciali per la 
produzione di granella e di trinciato integrale. 
L’Informatore Agrario (XLVII), n. 6 Supplemento 

528. Bertolini. M., Bressan, M., Snidaro, M., 

1991. Ibrìdi sperimentali a granella vitrea: prime 
valutazioni. L’Informatore agrario (XLVII), n. 6 
Inserto campagna maidicola: pp. 61 -63 

529. Snidaro, M.. Padovan, S.. Delogu, G., 

1991. Scelta delle varietà di frumento tenero: 
Veneto e Friuli. L’Informatore Agrario p<LVII), 
n. 33 Supplemento: pp. 21 -24 

530. Snidaro, M., Gattolin, G., Minoia, C.. 
Padovan, S., Zefelippo, M., 1991. 

Scelta della varietà di frumento duro: 
Piemonte, Lombardia, Veneto e Friuli. 
L’Informatore Agrario (XLVII), n. 35 
Supplemento: pp. 69-73 


531. Snidaro, M., Bregant, F, Barbiani, 

G., Salgarella, M., 1991. Discrete le rese 
e buona la qualità dell’orzo. 

L’Informatore Agrario (XLVII), n. 36 Rivista di 
agricoltura per il Friuli-Venezia Giulia: pp. II-VI 

532. Signor, M., Danielis, R., Vittori, F, Nazzi, 

E. , Snidaro, M., 1991. Frumento tenero 
1990: poco ma buono. L’Informatore Agrario 
(XLVII), n. 36 Rivista di agricoltura 

per il Friuli-Venezia Giulia: pp. VII-XI 

533. Bertolimi, M., Bosio, M., Bressan, M., 
Coppolino, F, Di Ronzo, N., Gentinetta, E., 
Introzzi, F, Lupetto, E., Maggiore,!, Perenzin, 
M., Snidaro. M., Valoti, R, Verderio, A., Bianchi, 
A., Soave, C.. Lorenzoni, C., Motto, M., 

Salamini, F, 1991. Breading activity of thè 
malze station of Bergamo: synthetic gene pool 
and Inbreds released in thè period 1975-1989. 
Maydican. 36: pp. 87-106 

534. Snidaro, M., 1991. 

Le nuove varietà di cereali vernini iscritti 
al registro varietale nel 1990. 

Sementi Elette anno XXXVll, n. 3/4: pp. 15-26 

535. Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis, R., 
Nazzi, E.. 1992. Il freddo primaverile 
penalizza le rese del mais. 

L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 4 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXI-XXXI 

536. Motto, M., Bertolini, M., Baccaglio, B., 
Barbiani, G., Bleggi, D., Bressan, M., 
Capitanio, R., Cervi Ciboldi, E., Chiorrini, C., 
Conti, D., Coppolino, F, Cresacentini, P.L., 
Ferrerò, C., Gattolin, G., Lorenzoni, C., 
Maggiore, T, Mazzinelli, G., Odasso, M., 

Ricci, M., Snidaro, M., Visca, M., Zeduri, N., 
Zefelippo, M., 1992. Prove di ibridi di mais 
commerciali per la produzione di granella 

e di trinciato integrale. L’Informatore Agrario 
(XLVIII), n. 6 Supplemento: pp. 7-82 

537. Snidaro, M., Bregant, F, Signor, M., Vittori, 

F, Salgarella, M., 1992. In lieve calo le rese 
della soia nel 1991 ma solo nelle semine di 
maggio. L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 8 
Inserto Triveneto Agricoltura: pp. XVIII-XXVII 

538. Danielis, R., Snidaro, M., 1992. 
Soluzioni erbicida in soia. 

L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 22 
Inserto Triveneto Agricoltura: pp. XX-XXIII 
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539. Snidare, M., 1992. Speciale orzo, 
problematiche della coltura dell'orzo in Frìuli. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 32: pp. 55-58 

540. Delogu, G., Padovan, S., Gattolin, G., 
Snidare, M., 1992. Scelta delle varietà 

di frumento tenero: Veneto e Friuli. 
L'Informatore Agrario (XLVIII), n. 33 
Supplemento Scelta delle varietà 
di frumento tenero: pp. 21-22 

541. Sniderò, M., Barbiani, G., Bregant, F., 
Danielis, R., Nazzi, E., Salgarella, M., Signor, 
M., Vittori, R, 1992. / cereali a paglia in Friuli. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 34 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXIII-XXXII 

542. Sniderò, M., Cavenago Bignomi, G., 
Minoia, C., Padovan, S., Zefelippo, M., 1992. 
Scelta delle varietà di frumento duro: 
Lombardia, Veneto, Friuli. L’Informatore 
Agrario PCLVIII), n. 35 Supplemento Scelta 
delle varietà di frumento duro: pp. 85-90 

543. Catone, R, Perenzin, M., Minoia, C., 
Rogna, N.E., Redaelli, R., Sniderò, M., 
Padovan, S., Frattini, R, Delogu, G., Bacchi 
Lazzari, L., Porfiri, 0., Biancolatte, E., 
Pasquini, M., Galterio, G., Mazzochetti, A., 

1992. Le nuove varietà di cereali vernini 
iscritte al registro varietale nel 1991. 

Sementi Elette anno XXXVIII, n. 6: pp. 15-29 

544. Sniderò, M., Danielis, R., 1992. 

Lotta integrata alle infestanti nelle colture di 
mais e soia. 1.1 Mezzi. Schede Tecniche ERSA 

545. Snidare, M., Barbiani, G., Bregant, R, 
Nazzi, E., 1993. Mais in ripresa anche 

in condizioni difficili. 

L’Informatore Agrario (XUX), n. 4 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXI-XXXI 

546. Barbiani, G., Sniderò, M., 1993. 

Prove di ibridi di mais commerciali per la 
produzione di granella e di trinciato integrale 

1992. L’Informatore Agrario (XUX), n. 5 
Supplemento: pp. 7-15 

547. Bertolini, M., Mazzinelli, G., Sniderò, M., 
Motto, M., Maggiore,!, 1993. 

Caratteristiche quanti-qualitative del trinciato 
integrale di ibridi commerciali di mais 
(Speciale campagna maidicola). 

L’Informatore Agrario (XUX), n. 5: pp. 53-57 


548. Bertolini, M., Bressan, M., Snidare, M., 
Maggiore, !, Lorenzoni, C., 1993. Capacità 
produttive di ibridi di mais ceroso (Vì/AXY) 
commerciali e sperimantali. L'Informatore 
Agrario p(LIV), n. 5 Supplemento: pp. 70-73 

549. Snidaro, M., Signor, M., 1993. 

Soia. Affinare la tecnica per ridurre 
i costi (Speciale soia). 

L'Informatore Agrario (XLIX), n. 6: pp. 29-43 

550. Snidaro, M., Signor, M., Danielis, R., 
Vittori, R, Salgarella, M., 1993. 

Molte incertezze con la soia. 

L’Informatore Agrario (XLIX), n. 8 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XX-XXVII 

55! Snidaro, M., Bregant, R, Danielis, R., 

1993. Friuli. L’Informatore Agrario (XLIX), n. 
32 Supplemento Scelta delle varietà di 
frumento tenero: pp. 23-25 

552. Snidaro, M., Barbiani, G., Bregant, R, 
Danielis, R., Nazzi, E., Salgarella, M., Signor, 
M., Vittori, R, 1993. Orzo e frumento 

in semina autunnale. 

L’Informatore Agrario (XLIX), n.33 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. VII-XVI 

553. Snidaro, M., Coletti, A., Minoia, C., 
Padovan, S., Zefelippo, M., 1993. 
Lombardia, Veneto e Friuli. L’Informatore 
Agrario (XLIX), n. 34 Supplemento Scelta 
delle varietà di frumento duro: pp. 74-78 

554. Catone, R, Perenzin, M., Minoia, C., 
Rogna, N.E., Redaelli, R., Snidaro, M., 
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grano duro, colza e trincale in semina autunnale. 
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1994. Diversi problemi con il frumento tenero. 
Notiziario ERSA Anno VII n. 3: pp. 17-21 

563. Snidaro, M., Barbiani, G., Danieiis, R., 
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Notiziario ERSA Anno Vili n. 4: pp. 18-20 

579. Snidaro, M., Barbiani, G., Danielis. R., 

1995. In primo piano la coltura del mais. 
Notiziario ERSA Anno Vili n. 6; pp. 17-22 
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Notiziario ERSA Anno IX n. 4; pp. 29-32 
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per il girasole alimentare. 

Notiziario ERSA Anno IX n. 6: pp. 14-17 
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D., 1998. E' necessario migliorare 
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Scelta delle varietà di grano tenero 
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G., Snidaro, M., 1999. Orzo 1999: 
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613. Cattarossi, G., Barbiani, G., Signor, 

M., Danielis, R Snidaro, M., 1999. 

Produzioni eccezionali con il mais nel 1999. 
Notiziario ERSA Anno XII n. 6: pp. 15-21 


614. Signor, M., Paviotti, RI, Schiffo, J., 
Cattarossi, G., Snidaro, M., 1999. Sempre 
interessanti le rese e la qualità della soia. 
Notiziario ERSA Anno XII n. 6: pp. 22-25 

615. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, S., 
Vallerani, C., Lombardi,!, Bressan, M., 
Pasotti, R, Pagnutti, A., Bonomi, L., 2000. 

Le prove varietali di soia nel 1999 
condizionate dal clima (Speciale soia). 
L’Informatore Agrario (LVI), n. 10 

616. Padovan, S., Zuffellato, R. Converso, 

R., Coletti, A., Signor, M., Barbiani, G., 
Bressan, M., 2000 .1 risultati della 27a 
sperimentazione nazionale. 

Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 

L’Informatore Agrario (LVI), n. 33 Supplemento 
Scelta delle varietà di grano tenero: pp. 20-23 

617. Del Zan, R, 2000. 

Terminator: ovvero i semi suicidi. 

Notiziario ERSA Anno XIII n. 3: pp. 3-5 

618. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, 

M., 2000. Varietà di orzo e frumento 
in semina autunnale. 

Notiziario ERSA Anno XIII n. 4: pp. 11-16 

619. Barbiani, G., Signor, M., Paviotti, 

R, Schiffo, J Snidaro, M., 2000, 

Record di produzione del mais nel 2000. 
Notiziario ERSA Anno XIII n. 6: pp. 16-22 

620. Signor, M., Paviotti, RI, Barbiani, G., 
Schiffo, J., Snidaro, M., 2000. 

Una lieve flessione nelle rese della soia. 
Notiziario ERSA Anno XIII n. 6: pp. 23-26 

621. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, S.. 
Caruso, S., Contoli, S., 2001. 

Varietà di soia a confmnto. Risultati delle prove 
collegiali condotte nel2000 (Speciale soia). 
L’Informatore Agrario pi), n. 12: pp. 49-52 

622. Padovan, S., Zuffellato, R, Bressan, M., 
Converso, R., Coletti, A„ Signor, M., Barbiani, G., 
2001. / risultati della 28a sperimentazione 
nazionale. Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 
L’Informatore Agrario (LVII), n. 33 Supplemento 
Scelta delle varietà di grano tenero: pp. 20-24 

623. Paviotti, R, Signor, M., Barbiani, 

G., Snidaro, M., 2001. 

Nuovo interesse per orzo e frumento. 
Notiziario ERSA Anno XIV n. 3-4: pp. 19-24 


624. Barbiani, G., Signor, M., 

Paviotti, R, Snidaro, M., 2001 . 

In lieve calo le rese del mais nel 2001. 
Notiziario ERSA Anno XIV n. 6: pp. 46-52 

625. Signor, M., Raviotti, RI, Barbiani, 

G., Snidaro, M., 2001. Ancora interessante 
la soia come coltura alternativa al mais.- 
Notiziario ERSA Anno XIV n. 6: pp. 53-56 

626. Snidaro, M., 2002. Mais: 

per migliorare la qualità è necessario 
cambiare agrotecnica. L’Informatore 
Agrario (LVIII), n. 3 Supplemento Iriveneto 

627. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, S., 
Bonomi, L., Lombardi, I, Sarti, A., 2002. 
Soia: prove collegiali di confronto varietale. 
L’Informatore Agrario (LVIII), n. 12 

628. Padovan, S., Zuffellato, R, Bressan, M., 
Converso, R., Signor, M., Barbiani, G., 2002. 
/ risultati della 29a sperìmentazione nazionale. 
Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 

L’Informatore Agrario (LVIII), n. 33 
Supplemento Scelta delle varietà 

di grano tenero: pp. 24-27 

629. Paviotti, R, Signor, M., Barbiani, G., 
Snidaro, M., 2002. Deludenti i risultati 
con orzo e frumento nel 2002. 

Notiziario ERSA Anno XV n. 4: pp. 13-17 

630. Snidaro, M., 2002. 

Ecocompatibile conviene. 

Confronto tra sistemi di coltivazione. 
Notiziario ERSA Anno XV n. 6: pp. 18-20 

631. Signor, M., Paviotti, RI, Barbiani, G., 
Snidaro, M., 2002. Buona annata 

perla soia, coltura fondamentale 
nella rotazione e nelTeconomia aziendale. 
Notiziario ERSA Anno XV n. 6: pp. 21 -23 

632. Barbiani, G., Signor, M., Paviotti, 

R, Snidaro, M., 2002. 

Ibridi di mais precoci vitrei e semi vitrei 
per la produzione di alta qualità. 

Mais medio tardivi dentati per grandi rese. 
Notiziario ERSA Anno XV n. 6: pp. 24-29 

633. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, 

S. , Sarti, A., Billo, S., 2003. 

Risultati delle prove collegiali 2002. 
Confronto tra varietà di soia (Speciale soia). 
L’Informatore Agrario (LIX), n. 12: pp. 41-44 
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634. Padovan, S., Pino, S., Bressan, M., 
Converso. R., Signor, M., Barbiani, G., 2003. 

/ risultati della 30a sperimentazione 
nazionale. Veneto e Friuli-Venezia Giulia. 
L'Informatore Agrario (LIX), 

n. 34 Supplemento Scelta delle varietà 
di grano tenero: pp, 22-25 

635. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, 

M., 2003. Ancora scarso 
l'interesse per tormento e orzo. 

Notiziario ERSA Anno XVI n. 4: pp. 24-29 

636. Barbiani, G., Signor, M., Snidaro, 

M., 2003. Gran caldo e siccità riducono 

di molto le rese del mais in Friuli nel 2003. 
Notiziario ERSA Anno XVI n. 6: pp. 8-15 

637. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, M., 

2003. Buone rese con la soia anche nel 2003. 
Notiziario ERSA Anno XVI n. 6: pp. 16-18 

638. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, S., 
Prandini, L., 2004. Risultati delle prove 
collegiali 2003 in 4 località. 

Confronto tra varietà di soia (Speciale soia). 
L’Informatore Agrario (LX), n. 12: pp. 53-56 

639. Snidaro, M., Signor, M., Barbiani, G.. 

2004. Nuovi percorsi agronomici 
per una moderna ordeicoltura. 

L’Informatore Agrario (LX), n. 33: pp. 71 -72 

640. Padovan, S., Ossari, E., Pino, S.. 
Converso, R., Signor, M., Barbiani, G., 
Snidaro, M., 2004. Risultati della 31 a 
sperimentazione nazionale. 

Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

L’Informatore Agrario (LX), n. 34 
Supplemento Scelte delle varietà 
di grano tenero: pp. 21 -23 

641. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, M., 
2004. Varietà di orzo e frumento tenero 
in semina autunnale. Notiziario ERSA 
Anno XVII n. 2-3: pp. 16-21 

642. Barbiani, G., Signor, M., Snidaro. 

M., 2004. Ibridi di mais a diverso ciclo 
per una raccolta scalare. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6: pp. 34-40 

643. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, M., 
2004. Ritorno alla normalità con la soia. 
Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6: pp. 41-43 


RKi'Kirn K) lUBi.!( h;rAFK;.() 

644. Snidaro, M., Signor, M., Spolon, S., 
Prandini, L, 2005. Risultati delle prove 
collegiali 2004. Confronto tra varietà 

di soia nel Nord Italia. 

L’Informatore Agrario (LXl), n. 12: pp. 79-82 

645. Padovan. S., Pino, S., Sbicego, 

P.F., Converso, R., Signor, M., Barbiani, G., 
Snidaro, M., 2005. / risultati della 32a 
sperimentazione nazionale. 

Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

L’Informatore Agrario (LXl), n. 33 
Supplemento Scelta delle varietà 
di grano tenero: pp. 23-25 

646. Danielis, R., Cisilino, L., Cattivello, C., 

2005. Strategie nel diserbo 
di post-emergenza della soia 
per il controllo dell’acalifa. 

Notiziario ERSA Anno XVIII n. 1 : pp. 30-32 

647. Signor, M., Barbiani, G.. Snidaro, 

M., 2005. Frumento e orzo. 

Avanti adagio. Notiziario ERSA 
Anno XVIIl n. 2: pp. 2-7 

648. Signor, M., Nazzi, E., Candotti, 

S., 2005. Varietà di frumento provenienti 
dall'Austria e italiane a confronto. 
Notiziario ERSA Anno XVIIl, n. 2: pp. 8-10 

649. Barbiani, G., Signor, M., Snidaro, 
M.,2005. E'andata bene 

con il mais anche nel2005. 

Notiziario ERSA Anno XVIIl n. 4: pp. 18-24 

650. Signor, M., Barbiani, G.. Snidaro, 

M., 2005. Ottimi risultati 

con la soia nel 2005. 

Notiziario ERSA Anno XVIIl n. 4: pp. 25-27 

651. Snidaro, M., Signor, M., Barbiani, 

G., Spolon, S., Bellinazzo, S., 2006. 

Le migliori varietà di soia per le semine 

2006. L’Informatore Agrario (LXII), 
n. 12: pp. 44-48 

652. Padovan, S., Sbicego, P.F., 

Converso, R., Signor, M., Barbiani, G., 
Snidaro.M., 2006. Risultati della 33a 
sperimentazione nazionale. 

Veneto e Friuli Venezia Giulia. 
L’Informatore Agrario (LXll), n. 33 
Suppiemento Grano tenero la scelta 
delle varietà: pp. 20-22 


653. Snidaro, M., Barbiani, G., Signor, M., 

2006. Monitoraggio, sperimentazione 
e disciplina di produzione per un mais 
di qualità in Friuli Venezia Giulia. 

Atti del II Congresso nazionale 
Le micotossine nella filiera agro-alimentare. 
Istituto Superiore di Sanità. Roma, 

16-18 ottobre 2006, a cura di 
M. Miraglia, V. Minardi e C. Brera. 

ISTISAN Congressi 06/C8 

654. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, M., 2006. 
2006 - Buoni risultati con orzo e fmmento. 
Notiziario ERSA Anno XIX n. 2; pp. 3-8 

655. Danielis, R., Cisilino, L, Franco, G., 
Cattivello, C., 2007. Strategie nel diserbo 
di pre e post emergenza della soia per il 
controllo dell'AcalIfa (Acalifa Virginica). 
Notiziario ERSA Anno XX n. 1 : pp. 31 -33 

656. Signor, M., Barbiani, G., Snidaro, 

M., 2007. Buone rese con la soia 
nonostante la siccità. 

Notiziario ERSA Anno XX n. 1 : pp. 34-37 
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as standards. Journal of 
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Agraria di Gorizia n. s. A. XXXiiI: pp. 252-269 

748. Rrùhauf,T..1894. 

Attenti nell’acquisto di concimi artificiali. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s, A. XXXIV: pp. 124-126 

749. Bonomi, Z.. 1896. 

A proposito della conferenza Solari. 

Bullettino della Associazione Agraria Rriuiana 
s. IV voi. XIII: pp. 341-342 

750. Bolle. G.. 1897. 

La concimazione artificiale delle piante 
coltivate in vasi. Atti e Memorie deil’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXVIi: 
pp. 129-138, fig. 


751. Grassi, A., 1898. 

Nitrato sodico come concime per frumento. 
Annaii della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. VII: pp. 1 -7 

752. Grassi, A., 1898. Frumento. 

Formule diverse di concimazione. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. VII: pp. 8-14,1 tav. f.t. 

753. Grassi, A., 1898. Granoturco. 
Concimazione. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. VII: pp. 15-20 

754. Grassi, A., 1898. Erba medica. 
Concimazione. Annaii della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. VII: pp. 21 -23 

755. Grassi, A.. 1898. Prati stabili naturali. 
Concimazione. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. VII: pp. 24-27 

756. Grassi, A., 1898. 

Frumento invernengo di diverse varietà. 
Concimazione. Annali della R. 

Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. VII: pp. 28-30 

757. Bonomi, Z., 1898. 

Sull'efficacia relativa di alcuni materiali fosfatici. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. VII: pp. 42-56 

758. Bonomi, Z., 1898. 

Prati stabili naturali. Convenienza 
di concimarli. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. VII: 
pp. 56-80, tav. litografate 

759. Baccino, G., 1898. Medicaio. 

Residui di fertilità. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. VII: pp. 81 -87 

760. Baccino, G., 1898. 

Residui di fertilità lasciati da un trifogliaio. 
Bullettino della Associazione Agraria 
Rriulana s. IV voi. XV: pp. 302-303 

761. Vecchia, L., Bonomi, Z., 1900. 

Ancora del fosfato d'allumina. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Rriulana s. IV voi. XVII: pp. 453-458 

762. Devarda,A., 1900. 

Attenti nella compera del concimi artificiali. 
Atti e Memorie deH’l.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 6-9 
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763. Bolle, G., ^ 900.1 concimi artificiali. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 237-274 

764. Bolle, G., 1901. Il consumo di concimi 
artificiali nel Goriziano. Atti e Memorie 
deiri.R. Società Agraria di Gorizia: 

n.s.A. XL (1900): pp. 147-153 

765. Devarda, A., 1901. 

lì valore della cenere di sansa come concime. 
Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 206-212 

766. Devarda, A., 1901. 

Quali provvedimenti dobbiamo prendere 
per aumentare il consumo e migliorare il 
commercio dei concimi artificiali nel Goriziano. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di Gorizia 
n.s.A.XL(1900):pp. 386-406 

767. Bolle, G., 1905. Vabilo polijedelcem 
gorisko-gradiscanske deìeie za udeleììtev 
poskusenj z umetnimi gnojili. Primorski 
Gospodar List za povsepesevanje kmetijstva 
V slovenskem Primorju A. I: pp. 248-249 

768. Bonomi, Z., 1906. Risultati tecnici 

ed economici di una prova di concimazione 
di un prato stabile naturale. Annali della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine voi. 
Vili: pp. 5-17,1 tav. n.t. 

769. Bonomi, Z., 1906. Il fosfato d’alluminio in 
confronto al perfosfato minerale e alle scorie 
Thomas. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Vili: pp. 26-32 

770. Bonomi, Z., 1906. Perfosfato e calce in 
confronto alle scorie Thomas: I contributo. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp, 38-47 

771. Bonomi, Z., 1906. Perfosfato e calce 
in confronto alle scorie Thomas: Il contributo. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 48-52 

772. Bonomi, Z., 1906. Perfosfato e calce 

in confronto alle scorie Thomas: Ili contributo. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 53-65, tav. f.t. 

773. Ferugllo, D., 1906. Se il nitrato sodico può 
sostituirsi con una miscela di nitrato sodico e di 
solfato ammonico. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. Vili: pp. 72-76 


774. Bonomi, Z., 1906. Se conviene 
economicamente far uso di concimi potassici. 

I. Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 77-82 

775. Bonomi, Z., 1906. Se conviene 
economicamente far uso di concimi potassici. 

II. Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 83-87 

776. Bonomi, Z., 1906. Scorie Thomas o 
perfosfato basico? (Risultati di esperienze 
colturali). Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. Vili: pp. 
112-123,1 tav. f.t. 

777. Bonomi, Z., 1906. Perfosfato e calce in 
confronto colle scorie Thomas: IV contributo. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 124-130 

778. Bonomi, Z., 1906. 1prati del monte 
Campeòn e la loro razionale concimazione. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Vili: pp. 134-144 

779. Feruglio, D., 1906. / nostri terreni sono 
sufficientemente forniti di ca/ce? Bullettino 
della Associazione Agraria Friulana s. V voi. 
XXIII: pp.43-51; 104-111; 203-209 

780. Bonomi, Z., 1906. 

Conservazione dello stallatico e opportuno 
uso del medesimo. L’efficacia della torba. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana s. 
V voi. XXIII: pp, 301-304 

781. Bonomi, Z., 1906. La concimazione 
dell’erba medica secondo le istruzioni del 
prof J. Ph. Wagner di Etteibruck. Bullettino 
della Associazione Agraria Friulana s. V voi. 
XXIII: pp. 616-619; 741-744 

782. Devarda, A., 1906. 

Relazione sugli esperimenti dimostrativi 
di concimazione dei prati eseguiti per cura 
dell’i.r. Società agraria di Gorizia 1900-1901. 
Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n.s.A. XLV (1905): pp. 14-24 

783. Bonomi, Z., 1907. Il nitrato di calcio. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s.V voi, XXIV: pp. 596-599 

784. [Bonomi, Z.], 1907. Conviene far uso di 
concimi potassici? Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. V voi. XXIV: pp, 721 -722 


785. Devarda, A., 1907. 

Die Demonstrationsdungungsversuche des 
Jahres 1906 in derProvinz Gòrz-Gradiska. 
Zeitschrift fùr das Landwirtsctiaftliche 
Versuchswesen in Oesterreich A. X: pp. 725-749 

786. Bonomi, Z., 1908. Se conviene 
economicamente far uso dì concimi 
potassici. (Risultati di campi sperimentali). 
///.Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. IX: pp. 5-26 

787. Bonomi, Z., 1908. Alcuni risultati 
dell’uso dei concimi chimici in Carnia. 

Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. IX: pp. 27-30 

788. Bonomi, Z., 1908. La calciocianamide alla 
prova. (Risultati di alcuni campi sperimentali). 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine voi. IX pp. 31-41 

789. Bonomi, Z., 1908. 

Una prova del manganese come concime. 
Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. IX: pp. 52-56 

790. Feruglio, D., 1909. Pirofosfato di calcio. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s.V voi. XXVI: pp. 212-213 

791. Feruglio, D., 1909. 

Sostanze emesse dalle radici delle 
piante e potere solvente delie medesime. 
Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. V voi. XXVI: pp. 213-214 

792. Feruglio, D., 1909, 

Il momento attuale nel commercio 
dei concimi fosfatici. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. V voi. XXVI: pp. 266-267 

793. Gvozdenovig, F., 1909. 
Dungungsversuche in Weingàrten 
derProvinz Gòrz-Gradiska. Zeitschrift fùr 
das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XII: pp. 601 -626 

794. Bolle, G., 1909. Attenti ai concimi 
artificiali. Il Contadinello A. Il n. 7 

795. Bolle, G., 1909. 

Invito agli agricoltori a partecipare 
a prove comparative di concimazioni 
artificiali con fosfati. 

Il Contadinello A. Il n. 24 (supplemeto) 
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796. Gvozdenovig, R, 1909. 

Le concimazioni sperimentaii dimostrative 
deiia vigna neila provincia di Gorizia 
e Gradisca. Gorizia, Paternolli, fig. 

797. Gvozdenovig, R. 1909. Poskusi z umetnimi 
gnojlii V vinogradih vpoknehni grofovini gori§<o- 
gradisanski. Primorski Gospodar List za 
povsepeàevanje kmetijstva v slovenskem 
PrimoriuA.V: pp. 100-108; 117-125 

798. Gvozdenovig, R, 1909. 

Dodatek k poskusom z umetnimi gnojiii 

V vinogradih v pokneìeni grofovini gori§<o- 
gradiSanski. Primorski Gospodar 
List za povsepesevanje kmetijstva v 
slovenskem Primorju A. V: pp. 132-139 

799. Bolle, G., 1909. Vabiio kmetovaicem 
za napravo primerjevainih poskusov giade 
umetnega gnojenja s fosfornimi gnojiii. 
Primorski Gospodar List za povsepesevanje 
kmetijstva v slovenskem Primorju 

A.V: pp. 382-383 

800. Gvozdenovig, R, 1910. 

Die Nachwirkung der Kunstdungung 
in Weingàrten. Nachtrag zurAbhandiung: 
Dungungsversuche in Weingàrten 
der Provinz Gòrz-Gradiska. Diesa Zeitschrift 
1909, Sette 601 bis 626. Zeitschrift fur 
das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XIII: pp. 835-841 

801. Gvozdenovig, R, 1910. Sull’effetto 
posticipato della concimazione artificiale 
dei vigneti. L'Amministrazione Autonoma. 
Organo della Giunta provinciale della Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca n. 1 -2 

802. Bonomi, Z., 1911. Efficacia della leucite 
come concime potassico. Annali della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine s. 

Il voi. Ili: pp. 17-25 

803. Bonomi, Z., 1911. 

Alcuni risultati ottenuti col nitrato di calcio. 
(Prove di confronto col nitrato di sodio). 

Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine s. Il voi. Ili: pp. 27-32 

804. Bonomi, Z., 1911. Se conviene 
economicamente far uso di concimi potassici. 
(Risultati di campi sperimentali): V contributo. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Il voi. Ili: pp. 39-53 
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805. Gvozdenovig, R, 1914. 

Azione ed importanza de! nitrato di sodio 
quale concime. L’istria Agricola A. Vili n. 8 

806. Bonomi, Z., Margreth, G., 1915. 

Come ha corrisposto la stessa quantità di azoto 
somministrata con quattro diversi materiali 
azotati. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine s. Il voi. IV: pp. 29-34 

807. Reruglio, D., 1918. 

Le ceneri di legna. Le Stazioni Sperimentali 
Agrarie Italiane Voi. LI: pp. 220-227 

808. Reruglio, D., Muratori, M., 1922. 

La costituzione minerale del suolo in rapporto 
colla produzione del bestiame bovino 
nelle zone di bonifica. Atti del Congresso 
Regionale Veneto delle Bonifiche 
di San Donà, Venezia: p. 105 

809. De Nardo, L.U.,1933. 

Esperienze di concimazione sui prati 
naturali stabili asciutti. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. Il: pp. 143-162 

810. Sardo, R, 1934. La concimazione 
letamica dei pascoli di montagna. 

L'Isonzo Agrario A. IV n. 4: pp. 26-28 

811. Reruglio, D., 1938. 

Le correzioni dei terreni. Annali della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine s. 

Ili voi. Ili: pp. 13-38 

812. Reruglio, D., 1951. 

Necessità e convenienza delle concimazioni 
per elevate produzioni granarie. 

L’Agricoltura Friulana, 30.9.1951 : p. 4 

813. Feruglio, D., 1953. 

La razionale concimazione fattore 
essenziale di alte produzioni granarie. 
L'Agricoltura Friulana Anno XXXI n. 18 

814. Candussio, R., Visintini Romanin, 

M., 1956. Indagini sul boro “assimilabile” 
nei terreni ferrettinati del Friuli. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 2, fig. 

815. Visintini Romanin, M., 1956. 

Indagini sui microelementi nei terreni 

e nelle piante coltivate del Friuli. Il Cobalto. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 5 


816. Candussio, R., Visintini Romanin, M., 

1956. Indagini sui microelementi nei terreni 
e nelle piante coltivate del Friuli. Il Boro. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 7 

817. Visintini Romanin, M., 1956. 

Indagini sui microelementi nei terreni 
e nelle piante coltivate del Friuli 

Il Manganese. Stazione chimico-agraria 
sperimentaie di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 11 

818. Candussio, R., 1957. 

Contributo alle ricerche sulla concimazione 
fosfo-azotata in terreno ferrettizzato. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 6 

819. Cornei, A., 1957. 

Contenuto in cobalto e molibdeno 
dei terreni e dei foraggi del Montasio 
(Alpi Giulie). Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 19 

820. Poggi, G., Feruglio, D., 1957. 

Semine. Tecnica e razionalità delle 
concimazioni per le elevate produzioni 
granarie. Udine, Grafica Moderna 

821. Candussio, R.. 1957. 

I concimi complessi 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale 
di Gorizia Nuovi Annali 

II Serie, pubblicazione n. 2 

822. Candussio, R., 1958. 

Equilibri di concimazione per una coltura 
di girasole in terreno ferrettizzato. 

Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 13 

823. Candussio, R., 1958. 

Contributo alle ricerche sulla concimazione 
molibdica all'erba medica. Nota /. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 1 

824. Candussio, R., 1958. 

Concimi semplici e concimi complessi 

a colture di erba medica in terreno calcareo. 
Risultati di colture sperimentali e di ricerche 
chimico-analitiche. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 3 
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825. Candussio, R., 1958. 

La concimazione dei mais in terreno caicareo. 
Risultati di colture sperimentali 
e di indagini chimico-analitiche. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 5 

826. Candussio, R., 1958. Contributo alle 
ricerche sulla concimazione molibdica all'erba 
medica. Nota II: Composizione minerale delle 
piante in relazione alla concimazione 
molibdica ed alle epoche dei tagli. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali 11 Serie, pubblicazione n. 7 

827. Candussio, R., [1958]. 

Contributo alle ricerche sulla concimazione 
molibdica all’erba medica. Nota ili: Appendice 
sui metodi adottati per la determinazione 
dei costituenti inorganici delle piante. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 8 

828. Candussio, R., 1958. 

Disturbi nutrizionali della vite in Friuli 
nella decorsa annata agraria (1958). 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 9 

829. Candussio, R.,Visintini Romanin, M., 
[1959]. Ricerche sul fosforo "assimilabile" 
dei terreni ferrettinati. Nota I: Comparazione 
di metodi chimici di determinazione 

della anidride fosforica "assimilabile". 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 11 

830. Visintini Romanin, M., 1959. 

Indagini sui microelementi nei terreni e nelle 
piante coltivate nel Friuli. Il molibdeno e il 
rame. Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 21 

831. Cornei, A., 1959. Contenuto in cobalto 
e molibdeno nei terreni derivati da sedimenti 
argilloscistosi e marnoso-arenacei delle Alpi 
Carniche. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 24 

832. Candussio, R., 1959. Indagini sullo 
"stato borico" dei terreni ferrettinati dell'Agro 
Gradiscano-Cormonese (Friuli Orientale). 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 10 


833. Cornei, A., 1960. Contenuto 

in cobalto ed in molibdeno dei terreni derivati 
da rocce eruttive delle Alpi Carniche. 

Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 31 

834. Cornei, A., 1961. 

Recenti studi sul comportamento dell'urea 
agricola nel terreno. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 39 

835. Visintini Romanin, M., 1961. 

Indagini sui terreni e sulle piante coltivate del 
Friuli. Nota V: Principi immediati, costituenti 
minerali (macroelementi e microelementi) 

e rapporti minerali di alcuni foraggi. 

Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 43 

836. Visintini Romanin, M., 1961. 

Variazioni stagionali del tenore di molibdeno 
lungo II profilo di un terreno torboso. 

Annali della Sperimentazione Agraria, 
RomaVol.XVn.1:pp. 77-87 

837. Cornei. A.. 1962. 

Risultati di prove di concimazione al fmmento 
ed al granoturco ottenuti in stagioni con 
andamento climatico avverso. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 48, fig. f.t. 

838. Cornei, A.. 1962. 

Il potassio del terreno agrario. 

Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 53 

839. Visintini Romanin, M., 1963. 

Ricerche sul fosforo dei terreni 
della pianura friulana. Frazionamento 
della P205 organica dei terreni ferrettizzati. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 

di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 61 

840. Visintini Romanin, M., 1963. 

Ricerche sul fosforo dei terreni della pianura 
friulana. L'attività fitasica dei terreni 
ferrettizzati. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 62 

841. Candussio, R., 1965. Concimazione e 
qualità dei foraggi. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 42 


842. Gigliotti.A., Maggiore,!, 1966. Prova 
di concimazione su erbaio di Melmais HS 50. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 83, fig. f.t. 

843. Candussio, R., Martellani, E, 1966. 
Ricerche sul significato agro-chimico delle 
riserve di molibdeno nei semi di leguminose. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 40 

844. Visintini Romanin, M., 1967. Attività fitasica 
delie radici. Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 93. fig. f.t 

845. Candussio, R., 1969. La concimazione 
fosfo-potassico-molibdica ai prati di 
montagna. Ricerche agrochimiche e prove 
colturali su prati naturali (Arrhenathereta) 
nelle Prealpi Giulie Occidentali. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 47 

846. Candussio, R., 1969. Le concimazioni 
micronutritive con particolare riguardo 

alla orto-frutticoltura ed alla viticoltura. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 55 

847. Candussio, R., 1969. Il "Pool" del fosforo 
labile (Isotopicamente diluibile) e le forme di 
fosforo nei terreni ferrettizzati arricchiti. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 59 

848. Nassimbeni, R, Tavagnacco, V, 1981. 
Fertilità del terreno. Le analisi fisico-chimiche 
e la loro interpretazione agronomica. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

849. Nassimbeni, R, Tavagnacco, V, 1982. 
Quando, come e perchè un terreno diviene 
fertile. Regione Agricoltura n. 12: pp. 10-13 

850. Sequi, R, De Nobili, M., Leita, L., 

Franzin, R, Nannipieri, R, Ciardi, C., Youssef, J., 

1984. Un bilancio dell'azoto nella concimazione 
del melo. Rivista Ortoflorofrutticoltura italiana 
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pubblicazione n. 36 

1029. Candussio, R., Marizza, L., Termini, V., 

1960. Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della provincia di Gorizia e di Trieste. Nota V: 

I costituenti minerali dei foraggi maggenghi: 
macroelementi ed elementi secondari 
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(fosforo, zolfo, cloro, silicio, sodio, potassio, 
calcio e magnesio). Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 18 

1030. Candussio, R., 1960. 

Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della provincia di Gorizia e di Trieste. 

Nota VI: I costituenti minerali dell’erba medica: 
macroelementi (fosforo, zolfo, cloro, silicio, 
sodio, potassio, calcio e magnesio). Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 19 

1031. Candussio, R., 1961. 

Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della provincia di Gorizia e di Trieste. 

Nota VII: I costituenti minerali dell'erba 
medica: microelementi (boro, molibdeno, 
ferro, manganese, rame, cobalto). 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 21 

1032. Candussio, R., 1961. 

Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della provincia di Gorizia e di Trieste. 

Nota Vili: I costituenti minerali dei foraggi 
maggenghi: microelementi (manganese, 
ferro, rame, cobalto, boro e molibdeno). 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale 

di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 22 

1033. Candussio, R., 1961. 

Indagini agro-chimiche sui sorghi da foraggio. 
Prove di controllo resa e composizione dei 
foraggi (prìncipi immediati, zuccheri, beta 
carotene, sostanze minerali). Istituto Chimico- 
Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II 
Serie, pubblicazione n. 23 

1034. Marizza, L., 1961. Indagini chimico¬ 
analitiche sui foraggi della provincia di Gorizia 
e di Trieste. Nota IX: Principi immediati e 
valori nutritivi dei foraggi maggenghi. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 25 

1035. Visintini Romanin, M., 1962. 

li contenuto in beta-carotene in acido 
ascorbico e in clorofilla dell’erba medica 
in relazione ai vari trattamenti concimati 
in terreno ferrettizzato. Nota II. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 54 


1036. Candussio, R., 1962. 

Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della provincia di Gorizia e di Trieste. 

Nota X: I principi immediati dell'erba medica 
in relazione alle stagioni di taglio e agli 
ambienti pedoclimatici. Istituto Chimico- 
Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali 
Il Serie, pubblicazione n. 29 

1037. Candussio, R., 1962. 

Gli elementi micronutritivi nei foraggi locali. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 30 

1038. Candussio, R., 1963. 

Sperimentazione sui mais da foraggio. 
Controllo chimico-qualitativo dei foraggi. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 32 

1039. Candussio, R., 1966. 

Il miglioramento dei prati naturali di montagna. 
Ricerche agrochimiche sui terreni e sui foraggi 
dell’Altopiano dei Sette Comuni. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 46 

1040. Poldini, L., 1966. Il miglioramento 
dei prati naturali di montagna. Riiievi botanici 
del campo sperimentale (Arrhenatheretum) di 
Chialminis (Prealpi Giulie Occidentali). Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 48 

1041. Candussio, R., 1968. 

Ricerche sperimentali per la valorizzazione 
delle risorse agrario-pastorali deila zona 
montana della Regione Friuii-Venezia Giuiia. 
Linee programmatiche e attività svolta nel 
1967. Gorizia, Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale, fot. 

1042. C.R.S.A., 1972. Relazione dell'attività 
svolta negli anni 1971 -1972 introduttiva al 
programma da realizzare dal Centro nel 1973 
perii miglioramento dei pascoli alpini. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1043. Nassimbeni, R, Deluisa, A., 1974. 
Indagine chimico-analitica sui foraggi della 
Vai Segano in Carnia. Pubblicazione C.R.S.A. 

1044. Nassimbeni, R, Osgnach, R., 

Deluisa, A., 1975. Aspetti tecnico-economici 
della essiccazione rapida dei foraggi. 
Pubblicazione C.R.S.A. 


1045. Parente, G.,1977. 

L'attività dei Centro nel settore della 
foraggicoltura. Pubblicazione C.R.S.A. 

1046. Feoli, E., Parente, G.,Trinco,!, 1979. 

/ prati falciabili delle Valli del Natisene. I. 
Ciassifinazione ed ordinameto deiia 
vegetazione. Pubblicazione C.R.S.A. 

1047. Parente, G., Deluisa, A., De Ros, A., Corato, 
I., Rasia, G., 1980. Miglioramento di un prato di 
montagna mediante la semina sul sodo di diverse 
specie ed un miscuglio. Pubblicazione C.R.S.A. 

1048. Parente, G., Corato, I., 1980. 
Sod-seeding: una tecnica perla 
foraggicoltura montana. Informatore 
zootecnico n. 15-16: pp. 31 -34 

1049. Parente, G., Nassimbeni, R, 1980. 
Studio suiTintroduzione di specie foraggere 
per la costituzione di prati in una località 

di fondovalle delle Alpi carniche. 

Rivista di agronomia n. 1-2: pp. 71-78 

1050. Parente, G., Menegon, S., 1980. 
Dactylis glomerata e Festuca arundinacea 
valide alternative alla medica. 

Note divulgative I. Pubblicazione C.R.S.A. 

1051. Parente, G., 1980. 

/ prati avvicendati di piano e di monte nella 
regione. Regione Agricoltura n. 8: pp. 4-9 

1052. Parente, G., 1980. La foraggicoltura 
montana. Regione Agricoltura n. 10-11 : pp. 4-8 

1053. Parente, G., Menegon, S., 1981. 
Dactylis glomerata e Phieum pratense: 
specie di sicuro interesse per una moderna 
foraggicoltura montana. 

Note divulgative IL Pubblicazione C.R.S.A. 

1054. Parente, G., 1981. 

Foraggicoltura in Friuli: situazione, problemi, 
prospettive. Atti Convegno Ruolo ed 
importanza della foraggicoltura nell’economia 
agricola della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Pordenone 4 marzo 1981 : p. 12 

1055. Nassimbeni, R, 1981. 

Ruolo della foraggicoltura per il recupero delle 
zone marginali e lo sviluppo della zootecnia. 
Atti Convegno Ruolo ed importanza 
della foraggicoltura nell’economia agricola 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 

Pordenone 4 marzo 1981 
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1056. Feoli, E., Parente, G., Nassimbeni, R, 

1981. Changes of vegetation patterns in 
grasslands under thè influences of different 
agronomica! treatments. Atti Convegno 
FAO., Monaco 1981 

1057. Parente, G., 1982. Situazione probiemi 
e prospettive deiia foraggicoltura. 

Informatore Zootecnico n. 8: pp. 70-74 

1058. Cavallero, A., Onofrii, M., Parente, G., 
Rubino, R,, Talamucci, R, Ziliotto, U., 1982. 
Régénèrations des herbages au moyen de 
semis avec etsans destruction de i'ancien 
gazon. résultats de i'expérimentation italienne 
(Rinnovamento di prati-pascoli mediante 
semina con o senza distruzione delia cotica 
preesistente. Primi risultati della 
Sperimentazione italiana). Atti Covegno F.A.O., 
Nyon novembre 1981 Bullettin n. 1 : pp. 70-93 

1059. Parente, G., Marchetti, S., 1982. 

Prati e pascoli: utilizzo e conservazione 
delle produzioni foraggere. 

Informatore zootecnico n. 23: pp. 16-18 

1060. Feoli, E., Nassimbeni, R, Cicigoi, G., 

1982. i prati falciabili delle Valli del Natisene, 
il. Correlazione tra suolo e vegetazione. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1061. C.R.S.A., 1982. 

Note tecniche sui prati avvicendati di pianura. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1062. Feoli, E., Parente, G., Scimene, M., 
Deluisa, A., 1983. Influences ofdifferent 
agronomica! treatments on thè structure and 
production ofgrassiand ofan 
Arrhenatheretalia type.M Convegno F.A.O., 
Cervignano del Friuli (UD) 13-17 settembre 
1983: p.6 

1063. Parente, G., Feoli, E., Nassimbeni, 

R, 1983. Etude comparée de l'influence 
des bovins et des ovins sur un paturage 
des Prealpes Sud-Orientales. 

Atti Convegno F.A.O., Cervignano del Friuli 
(UD) 13-17 settembre 1983: p. 22 

1064. Nassimbeni, R, 1983. 

Situazione e possibilità dell'agricoltura 
nella regione Friuli-Venezia Giulia. 

Atti Convegno F.A.O., Cervignano dei Friuli 
(UD) settembre 1983, Annali Facoltà Scienze 
Agrarie Università di Torino 
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1065. Cavallero, A., Onofrii, M, Rarente, 

G., Rubino, R., Talamucci, R, 1983. 

Quelques résultats d'essais de régénération 
des herbages dans 6 localités de la 
montagne italienne. Atti Convegno F.A.O., 
Cervignano del Friuli (UD) settembre 1983, 
Annali Facoltà Scienze Agrarie Università 

di Torino Voi. XIII: pp. 35-64 

1066. Parente, G., Marchetti, S., 

Menegon, S., Deluisa, A., 1983. 

Prova comparativa di specie e varietà da 
prato e da pascolo per le Valli del Natisene. 
Sementi Elette n. 6: pp. 31-40 

1067. C.R.S.A., 1983. Note tecniche sul prati 
avvicendati di pianura. Pubblicazione C.R.S.A. 

1068. Parente, G., Paviotti, RI, Reresson, 

N., 1984. Bmmus willdenowii, Dactylis 
glomerata, Festuca amndinacea, Medicago 
sativa: 4 specie per i prati avvicendati di pianura. 
Note divulgative Ili Pubblicazione C.R.S.A. 

1069. Parente, G., Paviotti, P.T., 

Peresson, N., 1984. Loiessa: un erbario in 
successione al mais. Pubblicazione C.R.S.A. 

1070. Parente, G., Deluisa, A., Paviotti, P.T., 
Peresson, N., 1985. Prime valutazioni 

di una prova di confronto tra specie e 
miscugli per prati da vicenda nella pianura 
friulana. Pubblicazione C.R.S.A. 

1071. Parente, G., Deluisa, A., Paviotti, P.T., 
Peresson, N., 1985. Prime valutazioni 

di una prova di confronto varietale tra specie 
e miscugli per prati da vicenda nella pianura 
friulana. Pubblicazione C.R.S.A. 

1072. Parente, G., Nassimbeni, R, Scimene, 
M., Feoli, E., Peresson, N., Paviotti, RT, 
Deluisa, A., 1985. Influence de la fumure, 
des bovins et des ovins sur la composition 
botanique, le sol et le rendement vegetai et 
animai d'un paturage des Pré-Alpes sud- 
orientales italiennes. Atti Convegno F.A.O., 
Francia settembre 1985: p. 19 

1073. Ziliotto, U., Cavallero, A., Feoli, E., 
Grignani, C., Paoletti, R., Rarente, G., 
Talamucci, R, 1985. Evolution de la 
vegetation de quelques praires soumises a 
regeneration dans le montagne de l’Italie du 
Nord. Atti Convegno F.A.O., Francia 
settembre 1985 


1074. Parente, G., Peresson, N., Paviotti, RT, 
1985. Aspetti agronomici e tecniche per la 
produzione e la conservazione dell’erba. 
Quaderni per l’Agricoltura n. 8: p. 16 

1075. Parente, G., Nassimbeni, R, Scimene, 

M. , Feoli, E., 1985. Effeti delpascolamento 
sulla flora, sul terreno e sul rendimento 
animale e vegetale in una zona marginale 
delle Prealpi Tramontine. Atti Convegno 
I.P.R.A., Barcis 1985: pp. 49-59 

1076. Parente, G., Scimene, M., Peresson, 

N. , 1985. Primo contributo allo studio dei 
prati e dei pascoli della Comunità montana 
Meduna-Cellina per un'ipotesi di razionale 
sfruttamento. Atti Convegno I.P.R.A., 

Barcis 1985: pp. 63-66 

1077. Scimene, M., Feoli, E., Parente, G., 1985. 
La banca dati delle foraggere 

nella programmazione territoriale 
delle aree marginali. Atti Convegno I.P.R.A., 
Barcis 1985: pp. 69-86 

1078. Parente, G., Corradin, V., 1985. 

L'erba medica. Friuli-Venezia Giulia Scuola 
e cultura n. 11 : pp. 287-288 

1079. Parente, G., 1985. 

Lo sfruttamento dei prati di montagna. 
Informatore Zootecnico n. 4: pp. 20-23 

1080. Bozzo, R, Parente, G., Paviotti, RT, 
Peresson, N., Gottardo, L., Rasia, G., 1986. 
Confronto fra 25 cultivar di erba medica 

in due località della pianura nord-orientale 
italiana. Pubblicazione C.R.S.A. 

1081. Parente, G., Peresson, N., Paviotti, RT, 
Gottardo, L., 1986. Considerazioni sui risultati 
produttivi di diverse cultivar di graminacee 

e leguminose poliennali in due località della 
pianura friulana. Pubblicazione C.R.S.A. 

1082. Feoli, E., Scimene, M., Parente, G., 
Nassimbeni, R, 1986. Structural and 
chorological analysis ofa mountain pasture of 
NE Italy under different agronomica! treatments. 
Proceedings of thè International Symposium 

on mountain vegetation, Botanical Society 
of China, settembre 1986: pp. 216-221 

1083. Parente, G., Corradin, V, 1986. 

L'erba mazzolina. Friuli-Venezia Giulia Scuola 
e cultura n. 12: pp. 348-349 
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1084. Parente, G., Corradin, V., 1986. 

Il trifoglio bianco. Friuli-Venezia Giulia Scuola 
e cultura n. 13; pp. 442-443 

1085. Parente, G., Corradin, V., 1987. 

Il trifoglio pratense. Friuli-Venezia Giulia 
Scuola e cultura n. 14: pp. 104-105 

1086. Parente, G., Corradin, V, 1987. 

La loiessa. Friuli-Venezia Giulia Scuola 
e cultura n. 15: pp. 162-163 

1087. Scinone, M., Feoli, E., Parente, 

G., Nassimbeni, P.L, 1987. 

La banca dati delle foraggere in Italia 
nell'ambito della programmazione 
del recupero delle terre marginali. 

Atti del Convegno Sistemi informativi 
per i servizi di sviluppo in agricoltura. 

Torino 29 giugno 1987: pp. 88-92 

1088. Parente, G., Murador, E., 1987. 

Loiessa un biennio di sperimentazione 
nell'azienda “F. Richieri". 

Rapporto di attività dell’U.RA. di Pordenone: p. 4 

1089. Parente, G., Napoleone, I., 

Nassimbeni, P.L, Feoli, E., Scinone, M., 

1988. La banca dati al servizio della 
foraggicoltura regionale e nazionale. 
L’Informatore Agrario (XLIV), n. 4 Inserto 
Friuli-Venezia Giulia: pp. XXVII-XXXI 

1090. Parente, G., Murador, E., Peresson, 

N., Paviotti, PI, 1988. 

Risultati produttivi di 72 cultivar di loiessa 
in un Quadriennio di sperimentazione. 
L’Informatore Agrario (XLIV), n. 36 Inserto 
Friuli-Venezia Giulia: pp. XXV-XXVIII 

1091. Paoletti,R., Maggiore,!, Bozzo, F., 
Parente, G., Locatelli, C., Romani, M., 1988. 
Confronto varietale tra cultivar di erba 
medica. Nota I. Risultati di un esperimento 
collegiale nella pianura settentrionale: 1) 
Porcellasco (Cremona), 2) Lonigo (Vicenza), 

3) Pezzuole del Friuli (Udine). 

Annali dell’Istituto Sperimentale 

per le colture foraggere Voi. VII: pp. 115-141 

1092. Parente, G., Scinone, M., 

Rustico, L., 1988. 

Una banca dati delle foraggere come 
proposta per altri settori dell'agricoltura. 
Pezzata Rossa, n. 8-9: pp. 23-25 


1093. Parente, G.,1988. 

Val Collina. Una splendida marginalità. 

Orizzonti n. 2: pp. 65-66 

1094. Parente, G., Nassimbeni, P, 1988. 
Risultati del progetto finalizzato IPRA nel 
settore agronomico-alpicolturale-ambientale 
e proposte per lo scenario della Val Collina. 
Sistemi Agricoli Marginali, CNR Progetto 
Finalizzato IPRA: pp. 31-32, Carta della 
potenzialità di recupero scala 1:25.000 

1095. Scinone, M., Parente, G., Feoli, E., 
Nassimbeni, P, 1988. Caratteristiche 
ambientali dello scenario della Comunità 
Montana Meduna-Cellina. Sistemi Agricoli 
Marginali, CNR Progetto finalizzato IPRA: 
pp. 33-37, Carta della potenzialità 

di recupero scala 1:25.000 

1096. Parente, G., Scinone, M., 

Ragghienti, C., Damiani, G., 1988. 

Studio della produttività dei principali tipi 
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Sistemi Agricoli Marginali, CNR Progetto 
finalizzato IPRA: pp. 38-48, Carta della 
potenzialità di recupero scala 1:25.000 
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scala 1:25.000 
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progetto finalizzato IPRA: pp. 55-59 

1099. Ziliotto, U., Cavallero, A., Feoli, E., 
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Talamucci, R, 1988. Evolution 
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de l'Italie du Nord. Nerba n. 1 : pp. 11 -18 
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1989. Produzione di diverse graminacee 
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L’Informatore Agrario (XLV), n. 4 
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Organo dell’i.r. istituto bacologico sperimentale 
in Gorizia A. Il: pp. 154-155; 163-164 

1292. Haberlandt. R, 1870. 

/ resultati degli allevamenti comparativi 
istituiti a scopo di esaminare le asserzioni 
del prof E. Hallier di Jena riguardo all’affinità 
della Pleospora (Pleospora herbarum Rab) 
con i corpuscoli (Nosema Filippi Vladj. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico sperimentale 
in Gorizia A. Il: pp. 157-159; 165-166 

1293. Haberlandt, R, 1870. 

Allevamenti di semi confezionati 
a sistema cellulare in Francia. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Il: pp. 168-170 

1294. Haberlandt, R, 1870. 

Influenza dei maschi corpuscolosi 
sulle uova di femmine sane. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Il: pp. 173-174 


1295. Haberlandt, R. 1870. 

Della relazione che passa tra l'infezione 
delle farfalle e quella dei semi deposti 
dalle medesime. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Il: pp. 181-183 

1296. Haberlandt, R, 1870. 

Secondo argomento pel Congresso 
bacologico di Gorizia. 

In che maniera si potrebbe ottenere 
la generale produzione e diffusione 
di sementi sane di razza nostrana? 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Il: pp. 189-191 

1297. Haberlandt, R, Verson, E., 1870. 
Studien uber die Kòrperchen des Cornatia 
an derk. k. Seidenbau-Versuchsstation 
im Jahre 1869. Wien, Gerold, 1 tav. 

1298. Haberlandt, R, 1870. 

L’allevamento del bombice della quercia. 
(Antherea Yama-Maì). Gorizia, i.r. istituto 
bacologico sperimentale 

1299. Anonimo, 1870.// Congresso 
bacologico in Gorizia. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia A. IX: pp. 89-91 

1300. Verson, E., 1870. 

La disinfezione delle bacherie. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia A. IX: pp. 119-122 

1301. Anonimo, 1870. 

Congresso bacologico riunitosi in Gorizia 
li 28 e 29 novembre 1870. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia A. IX: pp. 365-370 

1302. Verson, E., 1870. Del filugello. 

Lezioni teorico-pratiche. Gorizia, Seitz, fig. 

1303. Gregori.A., 1871. 

Sui risultati del secondo Congresso 
bacologico internazionale. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana voi. XVI: pp. 563-565 

1304. Haberlandt, R, 1871. 

Il sistema cellulare e le farfalle sterili. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 2-3 
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1305. Haberlandt, R, 1871. Del doppionismo 
nel bombice del Gelso. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’l.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 4-5 

1306. Verson.E.,1871. 

Gli escrementi dei bachi da seta. La 
Sericoltura Austriaca. Organo dell'i.r. istituto 
bacologico sperimentale in Gorizia A. Ili: p. 12 

1307. Haberlandt, R. 1871. 

Misure di precauzione nella scelta dei semi. 
La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 17-19 

1308. Haberlandt, R, 1871. Risultati degli 
allevamenti eseguiti coi cartoni giapponesi 
acquistati nell'autunno 1868 dalla Missione 
Austriaca nell’Asia Orientale. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 19-21 

1309. Haberlandt, R, 1871. 

Del calcino o mal del segno. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 33-35 

1310. Verson, E., 1871. Allevamenti 
sperimentali eseguiti presso l'i. r. istituto 
bacologico sperimentale. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 41 -43 

1311. Haberlandt, R, 1871. 

Qual metodo di esame microscopico 
dei semi si dovrebbe generalmente adottare? 
La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 43-46 

1312. Verson, E., 1871. Il peso e la sanità 
dei semi. La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 53-54 

1313. Verson, E., 1871. Influenza di 
temperature basse sulla vitalità dei semi del 
filugello. La Sericoltura Austriaca. Organo 
dell’i.r. istituto bacologico sperimentale in 
Gorizia A. Ili: pp. 57-59 

1314. Haberlandt, R, 1871. Fino a qual grado 
d’infezione corpuscolare si possa ammettere 
la coltivazione di un seme? la Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 59-62 
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1315. Haberlandt, R, 1871. 

Un’allevamento di semi, scelti secondo 

i caratteri esterni deile farfalle. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: p. 62 

1316. Verson, E., 1871. 

Influenza di temperature basse sulla vitalità 
dei semi del filugello. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 65-66 

1317. Haberlandt, R, 1871. Quali misure 
legislative sieno desiderabili per impedire ia 
diffusione di sementi infette? La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell'i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 66-67 

1318. Haberlandt, R, 1871. 

Se il freddo molto intenso abbia influenza 
sull'infezione corpuscolare dei semi 
del filugello? la Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 67-68 

1319. Haberlandt, R, 1871. 

Esiste relazione tra il colore delle uova 
e tra il grado della infezione corpuscolare 
che le medesime presentano al microscopio? 
la Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 68-69 

1320. Verson, E., 1871. 

L’incubazione e l’esame microscopico 
dei semi. La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. HI: pp. 73-75 

1321. Haberlandt, R, 1871. 

Cresce l'infezione corpuscolare dei semi 
durante la incubazione? la Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. HI: pp. 75-77 

1322. Haberlandt. R, 1871. 

La maturità dei bachi e ia costruzione 
dei boschi, la Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale In Gorizia A. HI: pp. 81-83 

1323. Haberlandt. R, 1871. 

Risultati degli allevamenti destinati al 
confezionamento col sistema cellulare - 
eseguiti presso l’i.r. istituto bacologico 
sperimentale nell’anno 1871. 


La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. HI: pp. 89-90 

1324. Haberlandt, . L’incrociamento 
delle diverse razze del filugello, vantaggi 

e difetti del medesimo, la Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 97-98 

1325. Verson, E., 1871. La così detta vescica 
aerea del filugello. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. HI: pp. 113-114 

1326. Anonimo, 1871. 

Controllo esercitato presso l'i.r. istituto 
bacologico per accertarsi dell’esattezza degli 
esami microscopici nel confezionamento a 
sistema cellulare, la Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 114-116 

1327. Haberlandt, R. 1871. 

Esperienze fatte negli ultimi anni sul modo 
con cui insorge la flaccidezza. 

A quali cause debbasi attribuire questo 
morbo, attualmente più funesto d’ogni altro, 
e quali mezzi possano giovare a prevenirlo. 
(Relazione del prof. Haberlandt sul primo 
quesito, del programma proposto al secondo 
congresso bacologico intemazionale 
in Udine), la Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 129-135 

1328. Haberlandt, R, ^ 871. Il congresso 
bacologico internazionale tenutosi in Udine 
i giorni 14,15 e 16 settembre 1871. 

la Relazione, la Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. HI: pp. 137-141 

1329. Pasqualis, G., Haberlandt, R, 1871. 
Influenza dell’accoppiamento illimitato 
sulla deposizione delle uova. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 142-143 

1330. Haberlandt, R, 1871. Allevamenti 
sperimentali di sementi assortite secondo il 
grado d’infezione delle farfalle, la Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IH: pp. 143-144 
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1 331. Anonimo, 1871. // secondo congresso 
bacologico internazionale tenutosi in Udine 

i giorni 14,15 e 16 settembre 1871.2a 
Relazione. Pertrattazìoni del Congresso 
sulla flaccidezza. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili; pp. 145-147 

1332. Haberlandt, R. 1871. 

Il secondo congresso bacologico 
internazionale tenutosi in Udine i giorni 14, 

15 e 16 settembre 1871.3a Relazione. 

Di alcune pratiche usate da Giovanni 
di Gaspero di Pontebba nell'allevamento 
dei bachi da seta. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 153-156 

1333. Haberlandt. R. ^ 871. Il secondo 
congresso bacologico internazionale tenutosi 
in Udine i giorni 14, 15 e 16 settembre 
1871. 4a Relazione. Progressi fatti 
nell'applicazione del sistema cellulare, 

ed esame microscopico dei semi. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili; pp. 161-163 

1334. Haberlandt, R. 1871. 

Allevamenti sperimentali di semi predisposti 
alla flaccidezza: influenze che subiscono 
dalle condizioni esterne. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. Ili: pp. 163-164 

1335. Anonimo, ^87^.Le stazioni sericole. 
La Sericoltura Austriaca. Organo dell’i.r. 
istituto bacologico sperimentale in Gorizia A. 
Ili: pp. 177-180 

1336. Haberlandt. R. Verson. E.. 1871. 
Programma degli allevamenti e delle 
sperienze da istituirsi presso l'i.r. istituto 
bacologico di Gorizia nell'anno 1871. Gorizia. 
I.R. Istituto bacologico sperimentale 

1337. Haberlandt, R, 1871. KurzeAnleitung 
zurAufzucht dergemeinen Seidenraupe. 
Gorizia, k.k. Seidenbau-Versuchsstation 

1338. Haberlandt, R, 1871. Fino a guai 
grado d'infezione corpuscolare si possa 
ammettere ia coitivazione del seme di bachi. 
Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 

di Gorizia A. X: pp. 134-137 
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1339. Verson, E.,1871. Altre osservazioni 
sulla flaccidezza del baco da seta. Gorizia, Seitz 

1340. Haberlandt. R, 1871. 

Strumynàvod k vychovàni hedvàbnìd<a 
obecného. Praga, Tiskem Antonina Renna 

1341. Haberlandt, R, 1871. 

Bekanntmachung in Betreffdes 
Unterrichtskurses an derkk. Seidenbau- 
Versuchsstation im Jahre 1871. 

Gorizia, k.k. Seidenbau-Versuchsstation 

1342. I.R. Istituto bacologico sperimentale 
di Gorizia, [1871]. Auszug aus den 
Verhandiungen des ersten internationaien 
Seidenbau-Kongresses abgehalten in Gòrz 
am 28 und 29 November 1870. 

Veròffentlicht durch die k.k. Seidenbau- 
Versuchsstation imAuftrage des k.k. 
Ackerbau-Ministeriums. Gorizia, Seitz 

1343. Gregari A., 1872. 

Di un alievamento del Baco da seta. 

(Saggio Vii). Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. I: pp. 34-40 

1344. Sestini.R,1872. 

Ricerche suila composizione chimica 
della foglia del gelso. (Saggio Vili). 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udinevol.Lpp. 41-45 

1345. Gregori.A., 1872. Rapporto sul terzo 
congresso bacologico internazionale e sulla 
esposizione bacologica in Rovereto. Annali 
della R. Stazione Sperimentale Agraria di 
Udine voi. Il: pp. 1-16 

1346. Gregori.A., 1872. Degli esami 
microscopici sulle uova e sulle farfalle di bachi 
da seta, eseguiti per conto di privati nell'anno 
1872. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Il: pp. 17-20 

1347. Gregari, A., 1872. Ricerche intorno 
alla ereditarietà delia fiaccidezza nei bachi da 
seta. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Il: pp. 21 -36 

1348. Haberlandt, R, 1872. L'allevamento 
del bombice delia quercia Antherea Pernyi 
e la sua introduzione in Austria. 

La Sericoltura Austriaca. Organo deH'i.r. 
istituto bacologico sperimentale in Gorizia A. 
IV: pp. 12-15; 19-21; 29-30; 34-36 


1349. Haberlandt, R, 1872. 

Il sistema cellulare e la sua applicazione. 

La Sericoltura Austriaca. Organo deH'i.r. 
istituto bacologico sperimentale in Gorizia A. 
IV: pp. 17-19; 28-29 

1350. Haberlandt. R, 1872. 

Del 5° quesito dell'imminente Congresso 
bacologico in Rovereto. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 44-45 

1351. Haberlandt, R, 1872. Il giallume. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 49-52 

1352. Haberlandt. R. 1872. 

Gli allevamenti precoci presso i'i. r. Istituto 
bacologico nell'anno 1872. La Sericoltura 
Austriaca. Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: p. 52 

1353. Haberlandt. R, 1872. 

Istruzione per il nuovo incubatore 

in applicazione presso l'i.r. Istituto bacologico 
e confronto dei suoi effetti con queili 
dell’incubatore Orlandi. La Sericoltura 
Austriaca. Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 52-54 

1354. Haberlandt, R, 1872. 

La perdita di peso deile uova durante 
l'incubazione. La Sericoltura Austriaca. 
Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 55-56 

1355. Haberlandt, R, 1872. Dell'incubazione 
del seme. La Sericoltura Austriaca. 

Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 57-59 

1356. Haberlandt, R, 1872. La formazione 
di organismi infimi. La Sericoltura Austriaca. 
Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 65-67 

1357. Haberlandt, R, 1872. il diradamento 
dei bachi sui graticci. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 67-68 

1358. Haberlandt, R, 1872. Alcune notevoli 
esperienze sulla comparsa della letargia. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo deH’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 68-69 




La Tema Lndaca'I’a 

1359. Haberlandt,F..1872. 

L'andamento degli allevamenti del baco 
da seta nella campagna 1872. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo deli’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV; pp. 69-70 

1360. Haberlandt, R. 1872. 

L'allevamento del baco da seta 

ad alta temperatura. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 73-76 

1361. Haberlandt, R, 1872. 

Gli allevamenti di riproduzione 
presso l'i.r. Istituto bacologico di Gorizia 
nell'anno 1872. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 81-84 

1362. Haberlandt, R. 1872. 

Il confezionamento cellulare suoi successi 
e insuccessi e suoi oppositori. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 89-91 

1363. Haberlandt. R, 1872. 

Possibile guadagno di tempo 

nella sfarfallatura precoce dei bozzoii. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 95-96 

1364. Anonimo, 1872. 

L'allevamento del bombice 
della quercia Antherea Yama-Maì 

nel Giappone. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico sperimentale 
in Gorizia A. IV: pp. 97-98; 108-109 

1365. Haberlandt, R, 1872. 

Alcune osservazioni sul riscontro di fermenti 
a coronane in crisalidi, in farfalie vive 
e in farfalle morte. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 98-99 

1366. Haberlandt, R. 1872. 

Nuove esperienze intorno l'influenza 
dell'accoppiamento limitato ed inimitato 
sulla quantità e qualità deile uova deposte. 

La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 105-106 
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1367. Haberlandt, R, 1872. 

Gli organi genitali femminili delia farfaila 
del bombice dei geiso. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell'i.r. istituto bacologico sperimentale 
in Gorizia A. IV: pp. 106-108 

1368. Bolle, G., 1872. Il contenuto 

di sostanze grasse in farfallini e in farfalle 
femmine già morte. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: p. 112 

1369. Haberlandt. R, 1872. Aumento di peso 
deite ghiandole setifere del baco da seta 
nelle diverse età. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: p. 112 

1370. Haberlandt, R. 1872. Indizi esterni 
ed interni delta flaccidezza. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell'i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 113-115 

1371. Haberlandt, R, 1872. Il confezionamento 
cellulare presso l'I.R. Istituto bacoiogico 
nell'anno 1872. La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell’i.r. istituto bacologico sperimentale 
in Gorizia A. IV: pp. 115-116 

1372. Haberlandt, R, 1872. Un nuovo organo 
proprio al bombice del gelso. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: p. 117 

1373. Haberlandt, R, 1872. Sull'allevamento 
del bombice Antherea Pernyi presso l'i.r. Istituto 
bacologico nell'anno 1872. La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 121 -123 

1374. Haberlandt, R, 1872. Il filo serico 

e le sue proprietà. La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 129-132 

1375. Haberlandt, R, 1872. La foglia dei 
gelso ha da essere spiccata oppure tagliata 
assieme ai rami? La Sericoltura Austriaca. 
Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 132-133 

1376. Haberlandt, R, 1872. Hill Congresso 
bacologico internazionaie in Rovereto 
(tenutosi nei giorni del 16-20 settembre 
1872). La Sericoltura Austriaca. 

Organo dell'i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 137-144 


1377. Bolle, G., 1872. La seta del bombice 
della quercia Antherea Yama Mal La Sericoltura 
Austriaca. Organo dell’i.r. istituto bacologico 
sperimentale in Gorizia A. IV: pp. 151-152 

1378. Haberlandt, R, 1872. 

Programma delie esperienze comparative e 
dei lavori scientifici da istituirsi presso i'i.r. 
Istituto bacologico di Gorizia nell'anno 1872. 
Gorizia, I.R. Istituto bacologico sperimentale 

1379. Haberlandt, R, 1872. 

Il confezionamento di semente di bachi a 
sistema celluiare. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia A. XI: pp. 50-55 

1380. Haberlandt, R, 1872. Origine degii 
organismi minori. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia A. XI: pp. 123-126 

1381. Haberlandt, R, 1872. Esperienze fatte 
negli uiti mi anni sul modo con cui insorge la 
flaccidezza; a quaii cause debbasi attribuire 
questo morbo, attuaimente più funesto d’ogni 
aitro, e quali mezzi possano giovare a prevenirio. 
Atti e memorie del secondo Congresso 
bacologico intemazionale. Tenuto nei giorni 14, 

15 e 16 settembre 1871 in Udine: pp. 115-128 

1382. Verson, E., 1872. Sulla flaccidezza 
del baco da seta. Altre osservazioni. Atti 

e memorie della quinta tornata del Atti e 
memorie del secondo Congresso bacologico 
internazionale. Tenuto nei giorni 14,15 e 16 
settembre 1871 in Udine: pp. 164-168 

1383. Bolle, G., 1872. Stanimnje i uporaba 
istog (Naputakza sviiare). Zara, Brace Battara 

1384. Bolle, G., 1873. Osservazionigeneraii 
suila campagna serica deil'anno 1873. 
Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 1 -7 

1385. Bolle, G., 1873. Esperienze soli'utilità 
degli alievamenti di deposizioni isolate. 
Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 11 -25 

1386. Bolle, G., 1873. Allevamenti 
sperimentali intorno l'influenza esercitata sul 
seme e sui bachi dalia durata d'ibernamento, 
dali'epoca di confezione ed alievamento; 
importanza di alcuni caratteri esterni delle 
ovature ed esperienze sull'ereditarietà delia 
flacidezza. Annuario dell’i.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 26-33 
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1387 . Bolle, G., 1873. Esperienze 
sull’influenza dell'incrociamento delle razze 
riguardo la resistenza dei bachi contro 

la flaccidezza. Annuario dell’l.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 34-40 

1388 . Bolle, G., 1873. Esperienze dell'influenza 
sul seme dalla durata dell'accoppiamento 
delle farfalle. Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 41-43 

1389 . Bolle, G., 1873. Allevamenti diretti 
ad indagare l'influenza esercitata sul seme da 
fermenti (micrococci) riscontrati nelle crisalidi e 
nelle farfalle. Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 44-49 

1390. Bolle. G., 1873. Esperimenti diretti 
a constatare se il colore nero bruno 
delle preparazioni di farfalle sia indizio 

di flaccidezza. Annuario dell’i.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 50-53 

1391 . Bolle, G., 1873. Influenza di un 
repentino abbassamento di temperatura sul 
seme in incubazione. Annuario dell’i.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 54-56 

1392 . Bolle, G., 1873. Esperimenti diretti 

a constatare gli effetti della muffa sul seme. 
Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 57-59 

1393 . Bolle, G., 1873. 

Allevamento del bombice della quercia 
Antherea Pernyi. Annuario dell’i.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 60-71 

1394 . Bolle, G., 1873. Studi sulla 
flaccidezza. Annuario dell’i.r. Istituto 
bacologico sperimentale di Gorizia: pp. 75-99 

1395 . Bolle, G., 1873. Osservazioni sulla 
macilenza. Annuario dell’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 100-105 

1396 . Bolle, G., 1873. Il giallume o mal del 
grasso. Annuario deH’i.r. Istituto bacologico 
sperimentale di Gorizia: pp. 106-114,1 tav. f.t. 

1397 . Bolle, G.. 1874. 

Jahrbuch derk.k. Seidenbau-Versuchsstation 
in Gòrz, verfasst von Johann Bolle, 

Interims - Leiter der k.k. 

Seidenbau- Versuchsstation, 
furdas Jahr 1873. Gorizia, k.k. 
Seidenbau-Versuchsstation, 2 tav. f.t. 


1398 . Bolle, G., 1874. 

Le malattie del baco da seta. Gorizia, Seitz 

1399 . Bolle, G.. 1875. 

Il quarto Congresso bacologico internazionale 
a Montpellier. Atti e Memorie dell'l.R. Società 
Agraria di Gorizia A. XIV: pp. 51 -60 

1400 . Bolle, G., 1875. Note de m. Bolle sur 
les organismes de l'air des magnaneries. 
Actes et mémoires du quatrième Congrès 
séricicole International tenu a Montpellier 
du 26 au 30 octobre 1874: pp. 201 -210 

1401 . Bolle, G., 1876. L'acido salicilico 
e la flaccidezza. Atti e Memorie dell’l.R. 
Società Agraria di Gorizia A. XV: pp. 24-28 

1402 . Bolle, G., 1876. 

La campagna bacologica nel 1876. 

Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria di 
Gorizia A. XV: pp. 229-234 

1403 . Bolle, G., 1876. Il V Congresso 
bacologico internazionale in Milano. 

Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria 
di Gorizia A. XV: pp. 374-389 

1404 . Bolle, G., 1876. 

Esperimenti sulla conservazione del seme. 
Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria 
di Gorizia A. XV: pp. 421-432 

1405 . Bolle, G., 1876. Gli effetti del diverso 
grado d'umidità dell'aria nei locali 
d'allevamento. M\ e Memorie dell’l.R. 

Società Agraria di Gorizia A. XV: pp. 463-466 

1406 . Bolle, G., 1877. 

Der Internationale Seidenbau-CongreB 
in Mailand. Olmùtz, Kramàr& Prochàzka 

1407 . Bolle, G., 1877. 

Gli effetti del diverso grado d'umidità dell'aria 
circolante e dell'aria stagnante sul seme. 
Memoria presentata al comitato ordinatore 
il giorno 10 settembre 1876. 

Atti e memorie della quinta tornata 
del Congresso bacologico internazionale. 
Tenutosi in Milano nei giorni 10,11,12,13, 
14 e 15 settembre 1876: pp. 237-241 

1408 . Bolle, G., 1878. 

La schiusura estemporanea del seme 
del baco da seta col mezzo di agenti chimici 
e del calorico. Atti e Memorie dell’l.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XVII: pp. 2-7 


1409 . Bolle, G.,1878. Studi sulla 
flaccidezza. M\ e Memorie dell’l.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XVII: pp. 323-334 

1410. Bolle, G., 1878. Il sesto congresso 
bacologico internazionale di Parigi. 

Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria 
di Gorizia, n. s. A. XVII: pp. 353-364 

1411 . Nailino, G., 1879. Bachicoltura. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Il: p. 82 

1412 . Làmmle, E., Viglietto, R, 1879. 
Bachicoltura. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. Ili voi. Il: pp. 89-90 

1413. Bolle, G., 1879. Esperienze sulla 
disinfezione nell'allevamento dei bachi. 

Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria di 
Gorizian. s.A. XVIII: pp. 11-16 

1414 . Bolle, G., 1879. Esperienze sugli effetti 
di alcune circostanze fatte agire sui 
riproduttori e sulle uova durante la confezione 
del seme. Atti e Memorie dell’l.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XVIII: pp. 53-58 

1415 . Bolle, G., 1879. Esperienze 
sull'ibernazione alpina del seme del baco da 
seta. Atti e Memorie dell’l.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XVIII: pp. 105-111,1 tav. f.t. 

1416 . Viglietto, F, 1880. Bacologia 
(un'utilepubblicazione). Bullettino della 
Associazione Agraria Friulana s. Ili voi. Ili: p. 57 

1417 . Viglietto, F. 1880. Bachicoltura. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili vol.lll:pp. 97-99; 105-107:121-124; 
130-132:138-141 

1418 . Viglietto, R, 1881. Bachicoltura: 
conferenze popolari. Udine, Seitz 

1419 . Viglietto, R, 1881. Flaccidezza 

ed indigestione. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. Ili voi,IV: pp. 177-178 

1420 . Del Puppo,G.,1881. 

Sulla composizione della lettiera dei bachi. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. IV: p. 257 

1421 . Viglietto, R, 1881. Considerazioni 

sul movimento commerciale negli ultimi anni. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. IV: pp. 321-323 
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1422. Frùhauf, T, 1881. Il VII Congresso 
bacologico intemazionale in Siena. Atti e 
Memorie dell’i.R. Società Agraria di Gorizia n. 
s.A. XX: pp. 312-314; 354-359 

1423. Bolle. G..1882. 

L'incremento della bachicoltura nell'lstria. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XXI: pp. 19-25 

1424. Bolle, G.,1882. 

Kurze Anieitung zur rationelien Aufzucht der 
Seidenraupe. Budapest, Pester Buchdruckerei- 
Actien-Gesellschaft, fig., tav. f.t. 

1425. Bolle, G..1882. 

Istmzione per l’allevamento razionale del baco 
da seta. Gorizia, Paternolli, fig., 2 tav. f.t. 

1426. Bolle. G..1882. 

Kratek navod kako razumno izrejati 
sviloprejke. Gorizia, Paternolli, fig., 1 tav. f.t. 

1427. Bolle, G.. 1883. 

La malattia dei corpuscoii negli anni 
or trascorsi. Atti e Memorie dell'I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXII: pp. 
273-277; 297-300 

1428. Bolle. G..1885. 

Il commercio dei bozzoii nel Goriziano 
suoi inconvenienti e mezzi eventuali per 
rimediarvi. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia, n. s. A. XXIV: pp. 231 -243 

1429. Bolle, G., 1885. Gii esami microscopici 
gratuiti del seme baco nel goriziano. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s.A. XXIV: pp. 270-271 

1430. Bolle. G.. 1886. 

Atti della Commissione perle studio dei 
provvedimenti da prendersi per migliorare 
ie condizioni del commercio dei bozzoii 
nel Goriziano e Relazione di G. Bolle. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXV: pp. 216-221 

1431. Haberlandt, F., Nobuatsu, 0., 1887, 
Hasshi yosanron (Tit originale: Der 
Seidenspinner). Tokyio, Yurindo, fig. 

1432. Bolle, G., 1888. L’istruzione nella 
bachicoltura presso l’i.r. Istituto sperimentale 
di bachicoltura ed enologia in Gorizia. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 245-250; 303-310 
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1433. Bolle, G., De Princig, G., 1888. 

La bachicoltura in Turchia. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXVll: pp. 331 -338 

1434. Bolle. G..1888. 

Der Unterricht in der Seidenzucht an der k.k. 
Versuchsstation fur Seidenzucht und 
Weinbau in Gòrz. Wien, kaiserlich - 
kòniglichen Hof und Staatsdruckerei 

1435. Bolle. G.. 1890. 

L’esame microscopico del seme bachi. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXIX; pp. 55-61 

1436. Bolle, G., 1890. Il Congresso agricolo 
forestale internazionale di Vienna. Atti e 
Memorie dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. 
s. A. XXIX: pp. 264-271 ; 305-318; 321 -325 

1437. Fruhauf.1,1890. Welche Massregein 
sollten in den seidenbautreibenden Landem zur 
Anwendung gelangen, um die Verbreitung von 
kranken Seidenraupensamen zu verhindem? 
(Quelles mesures faudrait-il prendre dans les 
pays s'adonnantà l’èducation du ver à soie, 
afin d’eviter la propagation de graines 
malades?). Intemationaler land- und 
forstwirthschaftlicher Congress zu Wien 1890 

1438. Bolle, G., 1890. Auf welche Weise 
kann der Coconshandel in Làndern mit 
weniger intensiv betriebener Seidenzucht 
gehoben werden? (De quelle manière le 
commerce dens cocons peut-il ótre relevé 
dans les pays où la culture du ver à soie 
n’estpas très déveioppée?). Vienna, k.k. 
Landwirthschafts-Gesellschaft 

1439. Bolle, G., Mewis, FA., 1892. 
Ausfuhriiche Anieitung zur rationelien 
Aufzucht der Seidenraupe. Berlino, A. 
Gramsch, fig. 

1440. Bolle, G., 1892. Tecaj za teoretimo- 
praktimn poduk v sviloreji in vinarstvu na c. 
kr. Kmetijsko-kemiaiem poskusalisS v Godei. 
Gospodarski List Glasilo c. kr. Kmetijskega 
drustva v Godei A. XI: pp. 41 -42 

1441. Bolle, G., 1892. Corsi d’istmzione 
teorìco-pratica nella bachicoltura e 
nell'enologia presso l’i.r. Istituto sperimentale 
chimico agrario di Gorizia. Gorizia, I. R. 

Istituto sperimentale chimico agrario 


1442. Bolle, G., 1892. 1 mezzi per combattere 
il calcino. Atti e Memorie dell’I.R. 

Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXI 

1443. Bolle, G., [1892]. I mezzi per combattere 
il calcino. Gorizia, i.r. Società agraria 

1444. Bolle, G., 1894. Il giallume od il mal 
del grasso del baco da seta. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXIV: pp. 133-136 

1445. Verson, E., 1894. 1 suffumigi con zolfo 
durante l’allevamento dei bachi. 

Atti e Memorie deli’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXIV: pp. 137-140 

1446. Bolle, G., 1894. Le condizioni del 
mercato serico nella campagna bacologica 
del 1894. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXXIV: pp. 172-179 

1447. [Bonomi,Z.],1896. 

Disinfezioni dei locali ove si ebbe il calcino. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IV voi. XIII: pp. 178-179 

1448. Bolle, G.,1896. 

La coltura del gelso. Atti e Memorie dell’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXVI: pp. 
133-148; 189-205, fig. 

1449. Bolle, G., 1896. Instructiuni pentru 
cultivarea agudului si crescerea rationalàa 
vermilor de matasà. Bucarest, Thoma 
Basilescu, fig., 1 tav. f.t. 

1450. Bolle, G.,1897. 

La bachicoltura nel Giappone. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVII: pp. 38-45; 

118-128; 171-179; 197-204; 229-236; 
265-271 ; 302-314; 326-348, fig., tav. f.t. 

1451. Bolle, G., 1898. 

Il giallume od il mal del grasso del baco 
da seta una malattia parassitarla. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVIII: pp. 77-88; 
107-114; 133-157,2 tav. f.t. 

1452. Bolle, G.,1898. 

La bachicoltura nel Giappone. 

Con un’appendice: Il giallume o il mal 
del grasso del baco da seta, 
una malattia parassitarla. 

Gorizia, Giov. Paternolli, fig., tav. f.t. 
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1453. Bolle, G..1899. 

Der Seidenspinner des Maulbeerbaumes 
seine Aufzucht, seine Krankheìten 
und die Mittel zu ihrer Bekàmpfung. 

Vienna, Vereines zur Verbreitung 
naturwissenschaftlicherKenntnisse, 
fig., 1 tav. f.t. 

1454. Bolle, G.,1899. 

Der Seidenbau Ósterreichs 1848 bis 1898. 
Geschichte der òsterreichischen Land= und 
Forstwirtschaft und ihrer Industrien 1848- 
1898. Zweiter Band: pp. 759-767, fig. 

1455. Bolle, G., 1901. 

La bachicoitura in Austria 
negli ultimi cinquant'anni. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 29-39, fig. 

1456. Bolle, G.,1901. 

La disinfezione preventiva coiia formalina 
contro ia ricomparsa dei caicino neiie 
bigattiere. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 66-67 

1457. Bolle, G.,1901. 

La disinfezione deiie bigattiere 
contro il Calcino. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 74-88, fig. 

1458. Pasqualis, G., 1901. 

Su ia ereditarietà e ia contagiosità 
delia flaccidezza. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XL (1900): pp. 230-234 

1459. Bolle, G., 1902. 

La disinfezione delie bigattiere contro ii 
calcino mediante la formalina nel Goriziano. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n.s. A. XLI (1901): pp. 51-57 

1460. Devarda,A.,1902. 

La disinfezione curativa deiie bacherie 
contro ii caicino. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n.s. A. XLI (1901): pp. 170-174 

1461. Devarda,A.,1903. 

Quaii provvedimenti sarebbero 
da adottarsi per dar incremento 
alia bachicoltura nel Goriziano. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XLII (1902): pp. 9-22; 42-56 


1462. Devarda,A.,1903. 

Evaporizzatore economico e pratico 
per la disinfezione deiie bigattiere 
coiia formalina. Atti e Memorie 
dell'I.R. Società Agraria di Gorizia 
n.s.A.XLIl (1902):pp.83-84 

1463. [Bolle, G.], 1903. 

La campagna bacologica. 

L’Agricoltore Goriziano A. Il n. 9 

1464. Bonomi,Z., 1906. 

Appunti per la prossima campagna 
bacologica. Bollettino della Associazione 
Agraria Friulana s. V voi. XXIII: pp. 144-145 

1465. Bolle, G., 1907. 

Naputak o razumnom gojenju svilene bube. 
Gorizia, Paternolli, fig., 2 tav. f.t. 

1466. Bolle, G.,1908. 

L'Istituto sericolo a Tokio. 

L'Agricoltore Goriziano A. VII n. 24 

1467. Bolle, G., Gvozdenovig, F., 1908. 
Istruzione sulla coltivazione 

del gelso e sullo allevamento 
razionale del baco da seta. 

Gorizia, Paternolli, fig., 2 tav. f.t. 

1468. Bolle, G.,1908. 

Cesarski zavod za svilarstvo 

V Tokiju. Primorski Gospodar 
List za povsepesevanje kmetijstva 

V slovenskem Primorju 
A. IV: pp. 378-381 

1469. Bolle, G.,1909. 

Die kaiserliche Anstalt fur 
Seidenindustrie in Tokio. Monatshefte 
fur Landwirthschaft A. Il: pp. 48-50 

1470. Bolle, G., Gvozdenovig, F, 1910. 

Guida alla coltura del gelso e 

dei bachi da seta. Odessa, 

Tipografia Odesskija Novosti, 
fig., 2 c. di tav. (in russo) 

1471. Bolle, G.,1910. 

Die wichtigsten Untersuchungsmethoden 

fur die Seidenzucht 

Zeitschrift fùr das Landwirtschaftliche 

Versuchswesen in Oesterreich 

A. XIII: pp. 65-94 

1472. Bolle, G.. 1911. // nuovo pericolo 
perla sericoltura nel Goriziano. Il Popolo n. 3 


1473. Bolle, G., 1911. 

La disinfezione delle bigattiere. Giornale 
di Agricoltura della Domenica n. 51-52 

1474. Bolle, G.,1912. 

La disinfezione delle bigattiere. 
L'Amministrazione Autonoma. 

Organo della Giunta provinciale 
della Contea principesca di Gorizia e 
GradiscaA.VLpp. 19-23, fig. 

1475. Bolle, G.,1913. 

La gelsicoltura in Italia ed il suo avvenire. 
L’Italia agricola n. 4, fig 

1476. Bolle. G..1913. 

L'allevamento razionale del baco 
da seta e la coltura del gelso 
con un appendice su vari 
argomenti di bachicoltura. 

Gorizia, Paternolli, fig., 2 tav. f.t. 

1477. Feruglio, D., Samarani, F, 1918. 
Di un nuovo metodo di soffocazione 
dei bozzoli. Comunicazione alla Società 
Agraria di Lombardia, Lavagno, 

Casale Monferrato: p. 23 

1478. Sardo. R, 1934. 

Esperienze di lotta contro il “calcino". 
Giornale di Agricoltura 

della Domenica A. XLIVn. 28 

1479. Sardo. R, 1934. 

La disinfezione dei locali 

e degli attrezzi delle bigattiere. 

L’Isonzo Agrario A. IV n. 4: p. 35 

1480. Candussio, R., 1963. 

La composizione minerale 
del baco da seta (5^ età) 

in relazione alla composizione 
minerale delle foglie di gelso. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale 
di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 35 

1481. Bernardis, R, 1967. 

Cenni storici sulla bachicoltura 
e sericoltura nel goriziano. 

L'Istituto Bacologico Sperimentale 
di Gorizia. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia 

Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 53, fot. 
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Meccanica 

agraria 

1482. Anonimo, 1871. 

Macchine e strumenti rurali. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana voi. XVI: pp. 492-493 

1483. Nallino,G.,1873. 

Deposito governativo di macchine 
ed attrezzi rurali presso la Stazione 
sperimentale agraria di Udine. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
n. s. voi. I:p. 191 

1484. Nallino,G..1874. 

Nuovo deposito di macchine e strumenti 
rurali presso la Stazione agraria sperimentale 
di Udine. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana n. s. voi. Il: pp. 361-362 

1485. Nailino, G..1877. 

Deposito governativo di macchine 

ed attrezzi rurali presso la r. Stazione agraria 

sperimentale di Udine. Bullettino 

della Associazione Agraria Friulana n. s. voi. 

V: pp. 781-783 

1486. Viglietto.F..1878. 

Mietitura meccanica del frumento. 

La mietitrice Burdick. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. I:pp. 49-50:114-115 

1487. Anonimo, 1878. 

R. Stazione sperimentale agraria di Udine. 
Deposito governativo di macchine ed attrezzi 
rurali. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. Ili voi. I: pp. 349-350 

1488. Làmmle, E., Viglietto, F., 1880. 
Esperimenti di confronto fra alcune 
sgranatrici di grano turco. 

Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. Ili voi. Ili: pp. 43-44 
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1489. Velini. A., 1881. 

La nuova sgranatrice Tumagallf'. 

Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Ili: pp. 88-93 

1490. Nailino, G., 1886. 

Elenco degli strumenti e macchine 
agrarie provvisti per privati 
dalla Stazione agraria nell'anno 1885. 
Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. IVvol.lll: p. 13 

1491. Làmmle, E., 1887. 

Macchina per liberare i semi dalla cuscuta. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
S. IV voi. IV: pp. 425-426 

1492. Bolle. G.. 1887. 

Un nuovo soffietto per la solforazione 
delle viti e per l'applicazione 
dei miscugli polverulenti 
contro la Peronospora viticola. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 115-117 

1493. Bolle. G., 1896. 

La zolforatrice Vermorel. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVI: pp. 249-251, fig. 

1494. Bolle. G..1897. 

Il polverizzatore Besnard pel trattamento 
contro II vajuolo della vite. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVII: pp. 10-15, fig. 

1495. Bolle, G.,1897. 

Avvertimento al suddetto invito 
di sottoscrizione [per l'acquisto 
del polverizzatore Besnard]. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXXVII: pp. 322-323 

1496. Bolle, G.,1898. 

Semplice spacchino per la poma 
zolforatura delle viti. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. 
XXXVIII: pp. 114-116. fig. 

1497. Bolle, G., 1900. 

L'impianto e la coltivazione 

dei vigneti mediante attrezzi aratori. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): 
pp. 361-382, fig. 


1498. Bolle. G..1901. 

Zolforatore a zaino “Vindobona"di Fr. Nechvile. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di Gorizia 
n.s.A.XL(1900): pp. 153-155. fig. 

1499. Bonomi.Z., 1908. 

Una prova della pressa Blunt. 

Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. IX: pp. 73-75 

1500. Bolle, G., 1909. 

Lo scasso profondo per l'Impianto 
di vigneti mediante l'aratura a maneggio. 
L’Agricoltore Goriziano A. Vili n. 2, fig. 

1501. Bolle. G..1909. 

Rigolanje zemijiscza vinograde s pomogo 
vitia ali geplja. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
PrimorjuA. V: pp. 17-27 

1502. Gerin, G.. Giulivo. C., Youssef, J., 1974. 
Prove di impiego delle forbici pneumatiche 
nella potatura della vite. Agricoltura delle 
Venezie anno XXVIII n. 5: pp. 186-191 

1503. Gerin, G., Giulivo. C., Pisani, P.L, 
Youssef, J.. 1976. Prove di impiego delle 
forbici pneumatiche nella potatura di alcune 
specie arboree da frutto. Agricoltura delle 
Venezie anno XXX n. 9: pp. 433-440 

1504. Tonetti, I.. Murgut, G., 1989. 

Macchine per la raccolta e la manipolazione 
delle patate. L’informatore Agrario XLV, n. 18 
Rivista di agricoltura per il Friuli-Venezia 
Giulia: pp. II-IX 

1505. Scarbolo, E., Gallas, A., Piazza, 

L, Strazzolini, E., 2004. 

Il Centro Mobile di Taratura Irroratrici 
delTERSA: attività nel 2004. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 4: pp. 6-7 
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Olivicoltura 
e oleificio 

1506. Moschini, L., 1872. Dell'azione chimica 
della luce solare sull'olio di oliva. (Saggio IV). 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. I: pp. 23-25 

1507. Nailino, G.. 1881. Olj di olive dell'lstrìa. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Ili; p. 103 

1508. Femglio, D., 1909. La sorveglianza sul 
commercio dell'olio di oliva. Bullettino della 
Associazione Agraria Friulana s. V voi. XXVI: p. 214 

1509. Parmegiani, R. Scarbolo, E., 1998. 

La coltura dell'olivo nel Friuli-Venezia Giulia. 
Notiziario ERSAAnno XI n. 3: pp. 15-18 

1510. Parmegiani, R, Scarbolo, E., 1998. 
Olivicoltura. Scelta Varietale. Notiziario ERSA 
Anno XI n. 4-5 

1511. Parmegiani, R, Scarbolo, E., 1998. 
Olivicoltura. Impianto dell'olivato. Notiziario 
ERSAAnno XI n. 4-5 

1512. Parmegiani, R, Scarbolo, E., 1999. 
Olivicoltura. Potatura e forme di allevamento. 
Notiziario ERSAAnno XII n. 1 

1513. Rarmegiani, R, Scarbolo, E., 1999. 
Olivicoltura. Operazioni colturali. Notiziario 
ERSAAnno XII n.1 

1514. Parmegiani, R, Scarbolo, E., 1999. 
Olivicoltura. Raccolta olive. Conservazione olio. 
Notiziario ERSAAnno XII n. 2 

1515. Parmegiani, R, Scarbolo, E., 2000. L'olivo 
e l'olio della regione Friuli-Venezia Giulia: cenni 
storici, produzione, caratterizzazione, tipicità. 
Convegno su Rrospettive deirortofrutticoltura 

e della viticoltura dell’arco alpino nel terzo 
millennio. Villa Manin di Passariano-Codroipo 
(Udine) 8-10 novembre 2000: pp. 601-603 

1516. Del Zan, R. 2001. Liscio come l'olio. 
Notiziario ERSAAnno XIV n. 2: p. 4 
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Orticoltura, 
floricoltura e piante 
officinali 

1517. Ricca Rossellini, G., 1871. 

Alcune indicazioni sulla coltivazione 
delle patate. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana voi. XVI: pp. 750-753 

1518. Sestini, R, 1872. Conferenza I - 
Dell'importanza della coltivazione della patata, 
ed in special modo delle esperienze istituite 
negli ultimi anni in Inghilterra sulla più 
conveniente concimazione di questa pianta. - 
Deiia composizione ed utile applicazione 
delle acque ammoniacali dell'officina del Gas 
in Udine. - Presentazione di nuove opere e 
recentissimi opuscoli concernenti la Chimica 
agraria e l'Agronomia. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. I: pp. 1 -12 

1519. Velini, A., 1877. 

Coltivazione sperimentale di pomi di terra. 
Bullettino della Associazione Agraria Rriulana 
n.s. vol.V: pp.161-174 

1520. Velini, A., 1881. 

Relazione sulla conduzione agraria 
del campo ed orto sperimentale, ed 
esperienze particolari nell'anno 1876. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Ili: pp. 21-83 

1521. [Viglietto,R.], 1884. 

Quale sarebbe il metodo più semplice e più 
spedito per far imbianchire l'indivia? Bullettino 
della Associazione Agraria Rriulana s. IV v. I: p. 8 

1522. Bolle. G..1888. 

L'orticoltura nell'estuario veneto e l'introduzione 
di questo ramo agrario nel basso Friuli goriziano. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di Gorizia 
n. s. A. XXVII: pp. 271-285 

1523. Bonomi, Z., 1895. Le patate nel Friuli. 
Bullettino della Associazione Agraria Rriulana 
s. IV V. XII: pp. 52-53 


1524. Bonomi, Z., 1908. 

Per la conservazione delle patate. 

Una prova col metodo Schribaux. 

Bullettino della Associazione Agraria Rriulana 
S.Vv.XXlV: pp. 103-106 

1525. Ripper, M., Kpridelovanju 
zgodnjega krompirja. Primorski Gospodar List 
za povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. XI: pp. 25-27 

1526. De Nardo. L.U..1927. 

Note di orticoltura. Udine, Del Bianco: p. 89 

1527. Happacher,E..1929. 

Patate da semina. L’Isonzo n. 27 

1528. Sardo, R, 1933. Per l'incremento 
del consumo delle frutta e delle verdure. 
L’Isonzo Agrario A. Ili n. 8: pp. 18-19 

1529. Sardo, R. 1934. 

Cure colturali alio patate da esportazione. 
L’Isonzo Agrario A. IV n. 3: pp. 12-13 

1530. Visintini Romanin, M., 1960. 

La Silene Cucubalus Wib. nella alimentazione 
umana in Friuli. Nota I Composizione 
in principi nutritivi immediati e minerali. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 33 

1531. Visintini Romanin, M., 1961. 

La Silene Cucubalus Wib. nella alimentazione 
umana in Friuli. Nota II Vitamina C (acido 
ascorbico), provitamina A (carotene). Clorofilla, 
Acido ossalico. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 45 

1532. Candussio, R., 1962. 

Il colore del fiori di ortensia in rapporto 
alla nutrizione minerale della pianta. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 33, fig. 

1533. Candussio, R., 1966. 

La sperimentazione nella orticoltura 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 45 

1534. Candussio, R., Martellani, E., 1967. 

La distribuzione del molibdeno nelle piante 
di cavolfiore affette da "Whiptaii". 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 41 
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1535. Candussio, R., Visintini Romanin, 

M., 1967. Caratteristiche fisiche 

e chimiche di torbe friulane. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 50 

1536. Martellani, E., Bisiach, A., Bressan, R., 

1967. La distribuzione del molibdeno 
nella pianta di ciclamino. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 51 

1537. Candussio, R., Marizza, L, 1967. 
Caratteristiche fisiche e chimiche di terricci 
per ciclamino. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 52 

1538. Candussio, R., Visintini Romanin, M., 

1968. Acidi fenolici nei terreni torbosi. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali II Serie, pubblicazione n. 56 

1539. Tonetti,l.,Murgut, G..1973. 
Osservazioni tecnico-economiche 
sulla coltura degli zucchini. 

L’Agricoltura Friulana anno 53° n. 3: p. 4 

1540. Del Zan.F.,1975. 

Il peperone. Pubblicazione C.R.S.A. 

1541. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1975. Peperone: prove 1974 

di confronto fra cultivar. Informatore di 
ortofrutticoltura n. 6: pp. 3-10 

1542. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1975. Patata. Prova 1974 di confronto fra 
cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1543. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1975. Attività sperimentale 1975. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1544. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1976. Sezione Orticoltura: risultati prove 
sperimentali 1975. Pubblicazione C.R.S.A. 

1545. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1977. Peperone: confronto varietale 
in coltura protetta. Agricoltura Friulana 
LIX n. 3: p. 2 

1546. Del Zan, R, 1977. 

La patata in Gran Bretagna si produce, 
raccoglie e vende bene. L’Informatore agrario 
(XXXIII), n. 29: pp. 27229-27239 
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1547. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1977. Patata: prove varietali divulgative 
1977. Pubblicazione C.R.S.A. 

1548. Del Zan, R, Murgut. 6., Tonetti, I., 

1977, Patata: prova 1977 di confronto 
fra cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1549. Del Zan, R. 1979. 

Patata: prove varietali divulgative 1978. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1550. Del Zan, R, 1979. 

Patata: prova 1978 di confronto fra cultivar. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1551. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1979. Patata: prova 1979 confronto fra 
cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1552. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1980. Patata: prove varietali divulgative 

1979. Pubblicazione C.R.S.A. 

1553. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1980. Patata: prova 1980 di confronto 
fra cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1554. Del Zan, R, 1981. 

La patata: oggi e in futuro. 

Regione Agricoltura n. 11 : pp. 3-12 

1555. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1981. Indagine preliminare 
sull'attitudine di una zona alpina del Friuli 
alla produzione di patate da seme. 

Sementi Eletten. 3:pp. 11-20 

1556. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1982. Diserbo del fagiolo da granella: 
confronto dell'efficacia di diversi 
principi attivi applicati ad alcune varietà 
determinate del tipo borlotto. Atti Giornate 
Fitopatologiche 1982 voi 3: pp. 451-458 

1557. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1984. La coltivazione della melanzana in 
ambiente protetto: un quadriennio di 
esperienze. Pubblicazione C.R.S.A. 

1558. Del Zan, R, 1984. 

Una coltivazione tradizionale. 

Dinamica delle produzioni negli ultimi 
70 anni (Fagiolo). Atti Convegno Ragiolo: 

una coltivazione tradizionale per una proposta 
nuova all’agricoltura di montagna, 

Camia 17 aprile 1984: pp. 5-10 


1559. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1984. / fagioli coltivati nelle montagne del 
Friuli: descrizione del germoplasma raccolto. 
Atti Convegno Ragiolo: una coltivazione 
tradizionale per una proposta nuova 
all’agricoltura di montagna, Carnia 17 aprile 
1984: pp. 11-20 

1560. Tonetti, I., Murgut, G., Del Zan, R, 

1984. Prove di confronto tra varietà e linee 
di fagiolo rampicanti e nane. Risultati di un 
quinquennio di sperimentazione. Atti Convegno 
Ragiolo: una coltivazione tradizionale per una 
proposta nuova aH'agricoltura di montagna, 
Carnia 17 aprile 1984: pp. 21-29 

1561. Murgut, G., Tonetti, I., Del Zan, R, 1984. 
Tecnica di coltivazione del fagiolo. 

Atti Convegno Fagiolo: una coltivazione 
tradizionale per una proposta nuova 
all’agricoltura di montagna, Carnia 17 aprile 
1985: pp. 30-37 

1562. Nassinbeni, P, 1984. Una prospettiva 
nuova: potenzialità per l'agricoltura di 
montagna (Fagiolo). Atti Convegno Fagiolo: 
una coltivazione tradizionale per una proposta 
nuova all’agricoltura di montagna, Carnia 17 
aprile 1985: pp. 48-51 

1563. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1984. Patata: prova 1984 di confronto fra 
cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1564. Cattivello, C., Del Zan, R, Sommariva, 
E., 1985. L'orticoltura friulana: caratteristiche 
strutturali delle aziende e tipologia colturale. 
Atti Convegno La situazione 
dell’Ortofrutticoltura friulana: analisi ed 
interpretazione di un censimento. Villa Manin 
(UD) 28 giugno 1985: pp. 5-73 

1565. Sommariva, E., Del Zan, R, 1985. 
Un'applicazione di "cluster analysis"per 
l'individuazione di zone omogenee in ambito 
agricolo. Atti Convegno La situazione 
dell’Ortofrutticoltura friulana: analisi ed 
interpretazione di un censimento. Villa Manin 
(UD) 28 giugno 1985: pp. 75-94 

1566. Del Zan, R, 1985. 

Quale futuro per l'orticoltura a Cordenons? 
Quaderno per l’Agricoltura n. 9: note 
informative sull’orticoltura. 

Pubblicato dal comune di Cordenons 
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1567. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1985. Patata: prova 1985 di confronto fra 
cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1568. Del Zan, R, Peressinl, S., 1985. 
Individuazione di nuove aree per la 
produzione di patate da seme. 

Atti Giornata di Studio La patata in Italia 
e nei Paesi in via di sviiuppo: nuove strategie 
di intervento, Casaccia Roma marzo 1985: 
pp. 35-37. L’Informatore Agrario (XLII), 
n.46 (1986): pp. 67-69 

1569. Del Zan, R, 1985. 

"Speciale patata, tecnica colturale". 
Panorama pataticolo regionale: Friuli. 
L’Informatore Agrario (XLI), n. 28: pp. 45-46 

1570. Cattivello, C.,1986. 

Orientamenti per la scelta varietale 
delle maggiori specie orticole. 

Lista delle varietà suggerite e delle loro 
principali caratteristiche. Pubblicazione C.R.S.A. 

1571. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1986. Patata: prova 1986 di confronto fra 
cultivar. Pubblicazione C.R.S.A. 

1572. Cattivello, C.,1987. 

Orientamenti perla scelta varietale delle 
maggiori specie orticole. Aggiornamento 

1987. Pubblicazione C.R.S.A. 

1573. Ranalli, P.,Allavena, A., Burchi, G., 
D’Amore, R., Del Zan, R, Di Candilo, M., 
Giordano, I., Govi, G., Monopoli, RP, Pirani, 

V., Tonetti, I., Casarini, B., 1987. 

Confronto fra cultivar di fagiolo 

in ambienti diversi. L’Informatore Agrario 
(XLIII), n. 32: pp. 39-52 

1574. Cattivello, C.,1988. 

Studio preliminare per la coltivazione 
dello Sclopìt (Silene vulgaris Garcke). 
L’Informatore Agrario p<LIV), n. 36 Inserto 
Rriull-Venezia Giulia: pp. XV-XIX 

1575. Del Zan, R. 1988. 

Patata: l'Irrigazione. I momenti critici, 
quando intervenire e con quanta acqua. 

Terra e Vita anno XXIX n. 43: pp. 58-61 

1576. Panna, G.,1988. 

La micropropagazione per la floricoltura 
friulana. L’Informatore Agrario (XLIV), n. 30 
Inserto Rriuli-Venezia Giulia: pp. XXI-XXIII 
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1577. Cattivello, C., 1989. Orientamenti per 
la scelta varietale delle maggiori specie 
orticole. L’Informatore Agrario (XLV), n. 36 
Inserto Rriuli-Venezia Giulia: pp. XIX-XXXII 

1578. Ranalli, P, Burchi. G., Di Candilo, M., 
Govi, G., Pirani, V, Giordano, I., D’Amore, R., 
Monopoli, RP, Allavena, A., Tonetti, I., Lahoz, 
E., Raetti, V., Graziano, M., Casarini, B., 1989. 
Confronto fra cultivar di fagiolo in ambienti 
diversi. Sementi Elette n. 5: pp. 15-28 

1579. Panna, G., Sartori, A., 1989. 
Considerazioni sulle metodologie applicate 
per l'acclimatazione di piante 
micropropagate. L’Informatore Agrario (XLV), 
n. 32 Rivista di agricoltura per il Rriull- 
Venezia Giulia: pp. XXVII-XXXI 

1580. Del Zan. R. 1990. 

Guida alla coltivazione dell' asparago. 

Note valide per il Friuli Venezia Giulia. 
Pubblicazione E.R.S.A./C.R.S.A. 

1581. Cattivello, C., 1990. Valutazioni 
analitiche sulle principali torbe di sfagno 
commercializzate nel nostro Paese. 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 30: pp. 69-76 

1582. Cattivello, C., Giordano, A., Marussig, 
A., Pati, G., Piani, L, Violino, C., 1990. 
L'Agricoltura biologica nel Friuli-Venezia 
Giuiia. L’Informatore Agrario (XLVI), n. 36 
Rivista di agricoltura per il Rriuli-Venezia 
Giulia: pp. XIV-XIX 

1583. Cattivello, C.,1991. 

Physical Paramenters in commercial 
substrates and their relationships. Il 
Symposium on Horticultural Substrates and 
their Analysis, XXIIIIHC, Guemsey (GB) 
settembre 1990 Acta Horticulturae n. 294 

1584. Cattivello. C., Murgut. G., Tonetti, I., 

1991. Prove varietali sul cavolfiore precoce e 
medio-precoce in Italia Nord Orientale. 
L’Informatore Agrario (XLVII), n. 27: pp. 54-60 

1585. Del Zan, R, 1991. Guida aduna nuova 
attività: l'orticoltura. L’Informatore Agrario 
(XLVII), n. 19 Rivista di agricoltura 

per il Rriuli-Venezia Giulia: pp. VIII-XVIII 

1586. Del Zan, R, 1991. Per un asparago 
di qualità. L'Informatore Agrario (XLVII), n. 31 
Rivista di agricoltura per il Rriull-Venezia 
Giulia: pp. XIX-XXXII 


1587. Sartori, A., Rasano, L., Panna, G., 

1991. Primi risultati sulla propagazione in 
vitro di un ecotipo locale di asparago in Friuli. 
L’Informatore Agrario (XLVII), n. 19 Rivista 

di agricoltura per il Rriuli-Venezia Giulia: 
pp.XIX-XXIII 

1588. Del Zan, R, Scarbolo, E., Murgut, G., 
Tonetti, I., Pacciaroni, R, Camporeale, S., 

Dusi, G., 1992. Energia perle colture protette 
dalle acque termali della bassa friulana. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 27 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXIII-XXXII 

1589. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1992. Forzatura dell'asparago. 

L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 42 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XX-XXVI 

1590. Del Zan. R. 1992. 

La situazione dell'orticoltura friulana. Atti del 
Convegno Ortofrutticoltura: Un’opportunità per 
l’agricoltura friulana, Torreano di Martignacco 
Venerdì 7 febbraio 1992: pp. 17-20 

1591. Cattivello, C..1992. 

Caratteristiche fisiche di miscela fra torba 
ed argilla impiegate in ortofloricoltura. 

Giornate Scientifiche Soi 1992. Ravello 8-10 
Aprile 1992 Società Orticola Italiana Italus 
Hortus: pp. 48-57 

1592. Del Zan, R, Tonetti. I., Murgut, G., 

1992. Influenza del materiale di 
propagazione sugli aspetti produttivi 
dell'asparago. Giornate Scientifiche Soi 

1992. Ravello 8-10 Aprile 1992 Società 
Orticola Italiana Italus Hortus: pp. 226-229 

1593. Del Zan, R, Scarbolo, E., Murgut, G.. 
Tonetti, I., 1992. Un impianto di serre 
sperimentali riscaldate con acque termali 
a bassa entalpia. Giornate Scientifiche Soi 

1992. Ravello 8-10 Aprile 1992 Società 
Orticola Italiana Italus Hortus: pp. 246-247 

1594. Scodellaro, M., Del Zan. R, PeressinI, 
S., [1992]. Guida alla coltivazione del fagiolo. 
Schede tecniche ERSA 

1595. Del Zan, R, Murgut, 6., Tonetti, I., 

1993. Patate a pasta bianca: 
indirizzi per la scelta varietale. 

L’Informatore Agrario p(LIX), n. 8 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXVIII-XXXII 
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1596. Cattivello. C.. 1993. 

Controllo dell'ezlolatura su giovani piante 
orticole: tecniche tradizionali ed Innovative. 
L’Informatore Agrario (XLIX), n. 46 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXVIII-XXXI 

1597. Cattivello, C., 1993. 

Il diserbo in orticoitura. La pacciamatura. 
Notiziario ERSA Anno VI n. 1 : p. 26 

1598. Del Zan, F., Murgut, G..Tonetti, I., 1994. 
Effetti dell’anno di inizio e della durata 
della prima raccolta sulle produzioni 
sucessive dell'asparago nell'Italia 
settentrionale. Il Giornate scientifiche S.O.I. 

1994. San Benedetto del Tronto, 22-24 
giugno 1994 Società Orticola Italiana 
Italus Hortus: pp. 29-30 

1599. Del Zan, R, Tonetti, I., Murgut, G., 

1994. Rese del fagiolo nano da granella 
in funzione deil'lnvestimento unitario 

e della disposizione spaziale delle piante. 

Il Giornate scientifiche S.O.I. 1994. 

San Benedetto del Tronto 22-24 giugno 1994 
Società Orticola Italiana Italus Hortus: 
pp. 249-250 

1600. Cattivello, C..1994. 

Vaiutazioni triennali su ciclamino di substrati 
contenenti humus di corteccia di castagno. 

Il Giornate scientifiche S.O.I. 1994. 

San Benedetto del Tronto 22-24 giugno 1994 
Società Orticola Italiana Italus Hortus: 
pp. 367-368 

1601. Cattivello, C., 1994. 

La pacciamatura in orticoltura. 

Atti dell'incontro tecnico II controllo 
delle erbe infestanti con mezzi non chimici. 
Comunità montana del gemonese: pp. 46-47 

1602. Cattivello, C..1994. 

Varietà di pomodoro per l'agricoltura 
biologica. Bioagricoltura n. 29: pp. 20-21 

1603. Cattivello, C., Greguoldo, M., 

Pantanali, R., 1995. 

Controllo dell'eziolatura con metodi 
meccanici. Colture protette n. 11 : pp. 65-67 

1604. Cattivello, C., Bassi, M., 1995. 
Vaiutazione di substrati commerciali 
per la coltivazione dei ciclamino. 

L’Informatore Agrario (LI), n. 8: pp. 91 -95 
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1605. Cattivello, C.,1995. 

Valutazione dell'attitudine perla coltivazione 
del ciclamino di substrati contenenti 
corteccia di castagno compostata. Italus 
Hortus n. 5-6 Voi. 2: pp. 63-67 

1606. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1995. Dieci anni di ricerche per la nuova 
asparagicoltura (Speciale asparago). 
L’Informatore Agrario (LI), n. 39: pp. 65-66 

1607. Del Zan, R, Murgut, G., Tonetti, I., 

1995. Forzatura della produzione con acque 
geotermiche (Speciale asparago). 
L’Informatore Agrario (U), n. 39: pp. 67-68 

1608. Del Zan, R, Murgut, G.. Tonetti, I., 

1995. La raccolta dell’asparago nei nuovi 
impianti: quando iniziare e quando smettere. 
Notiziario ERSA Anno Vili n. 1 : pp. 16-19 

1609. Cattivello, C.,1995. 

Un biennio di confronti varietaii fra lattughe 
estive. Notiziario ERSA Anno Vili n. 1 : pp. 20-24 

1610. Cattivello, C.,1995. 

Guida alla scelta varietale per l’orticoltura. 
Notiziario ERSA Anno Vili n. 2: Supplemento 

1611. Boschian, S., 1995. “CO.PRO.PA. ", 
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Notiziario ERSA Anno Vili n. 4: p. 8 

1612. Cattivello. C., Della Donna, E., 
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Valutazione della qualità culinaria 
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Della Donna, E., Gottardo, L., Murgut, G., 
Campion, B., 1997. 
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1623. Cattivello, C., Della Donna, E., 
Pantanali, R., 1997. Stabilità di substrati 
in ciclamino e poinsettia. 

Colture protette n. 9: pp. 139-144 

1624. Cattivello, C., Della Donna, E., Belli, 

M., 1997. Caratterizzazione analitica di torbe 
di sfagno. Colture protette n. 10: pp. 93-98 

1625. Cattivello, C., Cisilino, L, Della Donna, E., 
Gottardo, L., Pantanali, R., 1997. Confronto fra 
varietà di lattuga a ciclo autunnale. Notiziario 
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1626. Cattivello, C., Cisilino, L., Della Donna, 
E., Gottardo, L., Pantanali. R., 1997. 
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1627. Cattivello, C., Della Donna, E.. 
Pantanali, R.. 1997. 
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coltivazione di ciclamino e poinsettia. 
Notiziario ERSA Anno X n. 4: pp. 20-22 
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1628. Cattivello, C., Cisilino, L., Della Donna, 
E., Gottardo, L., Greguoldo, M., Pantanali, R., 

1997. Controllo dell'eziolatura con mezzi 
meccanici in giovani piante orticole. 

Notiziario ERGA Anno X n. 6: pp. 29-34 

1629. Vidal, F., 1998. Coltivare senza suolo. 
Notiziario ERGA Anno XI n. 2: pp. 39-42 

1630. Della Donna, E., 1998. 

Guida alla correzione del pH 
per substrati preparati in azienda. 

Notiziario ERGA Anno XI n. 2: pp. 43-46 

1631. Vidal, R, 1998. 

Coltivazione della fragola fuori suolo. 
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ERGA Anno XI n. 3: pp. 27-32 

1632. Vidal, R, 1998. Float System: coltivazione 
idroponica galeggiante per colture orticole. 
Notiziario ERGA Anno XI n. 6: pp. 14-18 

1633. Melis, R, Cattivello, C., 1999. 
Valutazioni analitiche e colturali su alcuni 
substrati di coltivazione. Colture protette n. 4 

1634. Cattivello, C., Cossa, D., 1999. 
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Gherwood n. 51: pp. 13-17 

1635. Gottardo, L., Cattivello, C., 1999. 

Il miglioramento genetico del fagiolo in Friuli. 
Notiziario ERGA Anno XII n. 1 : pp. 19-24 

1636. Cattivello, C., Danielis, R., 2000. 

La floricoltura nel Friuli-Venezia Giulia: 
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Notiziario ERGA Anno XIII n. 5: pp. 13-17 

1637. Cattivello, C., 2000. 

Confronto fra torbe su Azalea: 
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1638. Cattivello, C.. Danielis, R., 2000. 
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al fine della reintroduzione di specie 

ed ecotipi tradizionalmente utilizzati 
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millennio. Villa Manin di Passariano-Codroipo 
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1639. Cattivello. C., Danielis. R., 2001. 

Sotto la lente di ingrandimento le principali 
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Notiziario ERGA Anno XIV n. 5: pp. 17-19 

1640. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 
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1641. Cattivello, C., Costantini, E.. Ancona, 
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1643. Cattivello, C., 2002. 

Pisello da mercato fresco: scheda colturale. 
Bioagricoltura n. 79: pp. 32-33 

1644. Turello, L., 2002. Giornata di 
aggiornamento tecnico sullo zucchino. 
Notiziario ERGA Anno XV n. 1 -2: pp. 25-26 

1645. Danielis, R,, Della Donna, E., 2002. 
Efficacia di diverse strategie nel diserbo 
dell'asparago. Notiziario ERGA Anno XV n. 1 - 
2: pp. 27-35 

1646. Cattivello, C., 2003. 

L'asparago bianco, il pomodoro ed il radicchio 
di Chioggia: schede colturali. Quaderni di 
Bioagricoltura n. 1 : pp. 5-7; 27-32 

1647. Cattivello, C.. 2003. 

Il porro: un ortaggio di moda e redditizio. 
Bioagricoltura n. 80: pp. 39-42 

1648. Cattivello, C..2003. 

Il cavolfiore: scheda colturale per il nord-est. 
Bioagricoltura n, 81 : pp. 54-56 

1649. Cattivello, C.,2003. 
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Bioagricoltura n. 85: pp. 40-41 

1650. Cattivello, C., 2003. Si fa presto 
a dire torba. Fertilizzanti n. 1 : pp. 30-32 

1651. Cattivello, C., 2003. 

Le caratteristiche fisiche dei substrati. 
Fertilizzanti n. 2: pp. 14-16 

1652. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 
2003. Confronto varietale di zucchino i 
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PH substrate management as tool to improve 
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Proceedings of thè International Peat 
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1654. Cattivello, C„ Danielis, R., 2003. 
Zucchino: Risultati delle prove dire 2° livello. 
Notiziario ERGA Anno XVI n. 1 : pp, 18-21 

1655. Cattivello, C., Danielis, R., 2003. 
Fagiolo determinato: 

Risultati delle prove di primo livello. 

Notiziario ERGA Anno XVI n. 1 : pp. 22-24 

1656. Cattivello, C., Danielis, R., 2003. Porro: 
Risultati delle prove di 1 ^ livello svolte nel 2002. 
Notiziario ERGA Anno XVI n. 1 : pp. 25-28 

1657. Cattivello, C., Danielis, R., 2003. 
Risultati di un confronto fra terricci 
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Anno XVI n. 2-3: pp, 20-24 

1658. Cattivello, C., Turello, L, 2003. 
Spinacio: risultati delle prove di primo 
livello condotte nel 2002. 

Notiziario ERGA Anno XVI n. 2-3: pp. 47-49 

1659. Cattivello, C., 2003. 

La sperimentazione orticola e florìcola 
sotto la lente di ingrandimento. 

Notiziario ERGA Anno XVI n. 5: pp. 3-4 

1660. Cattivello, C.. Del Zan, F, 2004. 

Il miglioramento genetico del fagiolo friulano: 
un impegno di 25 anni fra tradizione 
ed innovazione. Fagiolo della Carnia, 

AIAT Carnia e CCIAA Udine: pp. 11 -32 

1661. Cattivelio, C.,2004. 

La coltivazione del peperone: scheda colturale 
per II nord. Bioagricoltura n. 90: pp. 42-43 

1662. Cattivello, C., 2004. 

Additivi per terricci: gli ultimi aggiornamenti. 
Colture protette n. 4: pp. 75-78 

1663. Cattivello, C., Danielis, R., 2004. 

Ortive in vivaio e in pieno campo, la gestione 
del pH per migliorare il comportamento. 
Colture protette n. 5: pp. 97-104 

1664. Givilotti, R, Talotti, C., 2004. Una giornata 
di aggiornamento orticolo. Risultati dell'attività 
sperimentale dell'ERSA nell'anno 2003. 
Notiziario ERGA Anno XVII n. 1 : pp. 28-32 
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1665. Cattivello, C., Danielis, R., 

Cisilino, L., 2004. Zucchina estivo. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6; pp. 18-20 

1666. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 

2004. Valerianella a seme piccolo. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6: pp. 21 -23 

1667. Cattivello, C., Danielis, R., 

Cisilino, L., 2004. Sedano rapa. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6: pp. 24-25 

1668. Cattivello, C., Danielis, R., 

Cisilino, L., 2004. Porro autunnale. 

Notiziario ERSA Anno XVII n. 5-6: pp. 26-27 

1669. Cattivello, C., 2005. 

Le torbiere d'Europa prima tappa: Irlanda. 
Colture protette n. 4: pp. 75-80 

1670. Cattivello, C., 2005. 

Le torbiere d'Europa seconda tappa: Finlandia. 
Colture protette n. 6: pp. 75-76 

1671. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 

2005. Porro invernale: ultimi aggiornamenti. 
Notiziario ERSA Anno XVIII n. 1 : pp. 28-29 

1672. Della Costa, L., Candon, R, Cattivello, 

C., 2005. La zucca: una coltura da rilanciare. 
Notiziario ERSA Anno XVIII n. 2: pp. 33-37 

1673. Cattivello, C., 2005. Porte aperte ai 
campi sperimentali orticoli. Quinta edizione. 
Notiziario ERSA Anno XVIII n. 3: pp. 36-39 

1674. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L., 

2005. Porro autunnale: risultati delle prove 2005 
e sintesi dei dati emersi nell'ultimo quadriennio. 
Notiziario ERSA Anno XVIII n. 4: pp. 28-30 

1675. Della Donna, E., Cattivello, C., Cisilino, L., 
Danielis, R., Pagani, L., 2005. Prove di primo 
livello su varietà di peperone resistenti al virus 
dell'appassimento maculato del pomodoro 
(TSWV). Notiziario ERSA Anno XVIII n.4: pp. 31 -34 


1676. Cattivello, C., 2006. 

Dalle torbiere tedesche all'industria 
dei terrici. Colture protette n. 3 

1677. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 

2006. Pomodorini rossi: qualità a confronto. 
L’Informatore Agrario (LXII), n. 8; pp. 81-83 

1678. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 
Pagani, L., Germano, E., 2006. Cavolfiore: 
risultati delle prove di primo livello. 

Notiziario ERSA Anno XIX n. 1 : pp. 30-35 

1679. Cattivello, C., 2006. 

Peperoni, Pomodori, Zucchini. ...e non solo. 
Notiziario ERSA Anno XIX n. 2: pp. 9-10 

1680. Cattivello, C., Danielis, R., Cisilino, L, 

2006. Radicchio di monte: dalla raccolta 
di materiale spontaneo alla coltivazione. 
Risultati di un quinquennio di studi. 
Notiziario ERSA Anno XIX n. 3-4; pp. 3-6 

1681. Franco, G., Cattivello, C., Danielis, R., 

2007. Friuli: le varietà per la primavera. 
Colture protette n. 3: pp. 24-30 

1682. Cattivello, C., 2007. 

La concia delle sementi ortive. 

Bioagricoltura n. 105: pp. 35-38 

1683. Cattivello, C., Danielis, R., 2007. 
Risultati delle prove di primo e secondo 
livello su pomodoro a frutto piccolo. 
Notiziario ERSA Anno XX n. 1 : pp. 20-22 

1684. Franco, G., Cattivello, C., Danielis, R., 

2007. Prove varietali in conduzione 
biologica su orticole autunnali. 

Notiziario ERSA Anno XX n. 2: pp. 11-13 

1685. Franco, G., Cattivello, C., Danielis, 

R., 2007. Orticole autunnali: 

le cultivar migliori per gli areali friulani. 
Colture protette n. 6; pp. 31-37 


Pedologia 

1686. Anonimo, 1872. Ricerche analitiche 
sui terreni coltivabili del Friuli. (Saggio VI). 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. I: pp. 30-33 

1687. Gregori, A., 1872. Analisi di terreni 
del Friuli. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. Il: pp. 113-117 

1688. Taramelli,!, 1881. 

Il territorio di Capodistria. Cenni geologici. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine voi. Ili, Carta geognostico-agraria del 
territorio di Capodistria Scala 1:50.000 

1689. Nallino, G., 1881. Terre coltivabili del 
Margraviato d'Istria. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. Ili; pp. 94-100 

1690. Gregori, A., 1881. Indicazioni relative 
alle terre analizzate nell'anno 1872 e 
provenienti dal Comune di San Martino 

e di altri Comuni. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine voi. Ili; p. 104 

1691. Nallino, G., 1899. 

Sulle carte agronomiche in Friuli. 

Premessa. Bollettino della Associazione 
Agraria Friulana s. IV voi. XVI: p. 26 

1692. Pecile, D., 1899. Sulle carte agronomiche 
in Friuli. Appunti quale preparazione ad uno 
studio sulle carte agronomiche in Friuli. 

Bollettino della Associazione Agraria Friulana 

s. IV voi. XVI: pp. 27-64,3tav.f.t. 

1693. Nallino, G.,Teliini, A., Bonomi, Z., 1900. 
Carta geologico-agraria del podere 
d'istruzione del r. Istituto tecnico di Udine 

e dintorni preceduta dalla descrizione 
geologica della tavoletta topografica di Udine. 
Bollettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IVvol.XVII:pp.57-216.5tav.f.t. 
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1694. Caratti, A., Bonomi, Z., 1908. 

Dati d’analisi su alcuni terreni umidi del basso 
Friuli e note sulla loro attitudine alla produzione 
agraria. Annali della R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine voi. IX: pp. 57-72 

1695. Feruglio, D., Femglio, 6., 1908. 
Contributo allo studio delle Carte Agronomiche 
in Friuli. Preceduto dalla descrizione geologica 
della tavoletta Tricesimo (Foglio 25 II. N. 0.) 
con prefazione del prof comm. D. Pecile. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Il voi. 1,4 tav. f.t. 

1696. Feruglio, D., De Gasperi, G.B., Nussi, 
V., Rubini, D., 1909. / dintorni di Cividale 
del Friuli. Studio geoagronomico. 

Annali deila R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Il voi. Il, XIV tav. f.t. 

1697. Feruglio, D., Feruglio, E., 1925. 

La zona delle risorgive del Basso Friuli fra 
"Tagliamento" e "Torre". Studio geologico, 
idrologico e agronomico. Annaii della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine s. 

Ili voi. I, XI tav. f.t.. Ili Carte topografiche f.t. 

1698. Cornei, A., 1926. 

L'agro Goriziano: contributo allo studio 
dei terreni goriziani. Gorizia, Studi Goriziani 
voi. IV: pp. 149-159,2 carte 1:75.000 

1699. Cornei, A., 1927. 

/ terreni del Collie. Gorizia, Studi Goriziani voi. 
V: pp. 121-144,2 carte 1:75.000 

1700. Cornei, A., 1927. Studio acidimetrico 
sui terreni del Friuli centrale e sud-orientale. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine, 2 carte 1:100.000 

1701. Cornei, A., 1928. / terreni e le colture 
della bassa valle del Vipacco. Gorizia, Studi 
Goriziani voi. VI: pp. 9-40,1 carta 1:75.000 

1702. Cornei, A., 1928. Nuove osservazioni 
sulla depressione di Merna. Gorizia, Studi 
Goriziani voi. VI: pp. 41-44,1 carta 1:25.000 

1703. Cornei, A., 1929. 

Terreni e colture nella valle dell'lsonzo, 
Gorizia-S. Lucia di Tolmino. Gorizia, Studi 
Goriziani voi. VII: pp. 11-21,1 carta 1:25 000 

1704. Cornei, A., 1929. Osservazioni sui terreni 
della pianura cormonese. Gorizia, Studi Goriziani 
voi. VII: pp. 23-28,1 carta 1:75.000 


1705 . Feruglio, D., Francovig, A., 1929. 

/ terreni dell'alta provincia di Padova. 

Risultati riassuntivi dello studio 
geoagronomico. Annuario 1929 della 
cattedra ambulante di agricoltura di Padova, 
Padova, 1 carta 1:100.000 

1706 . Cornei, A., 1930. Sulle terre rosse 
friulane. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, XLIX: pp. 83-101 

1707 . Cornei, A., 1930. 

L'evoluzione pedogenetica dell'Alta pianura 
friulana. Bollettino della Società Geoiogica 
Italiana, Roma, XLIX: pp. 320-328 

1708. Cornei, A., 1930. Su due terre rosse e 
una terra nera del Lazio. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, XLiX: pp. CIV-CXI 

1709 . Cornei, A., 1930. 

Su alcune correlazioni fra terreno e coltura 
nei dintorni di Gorizia. Gorizia, Studi Goriziani, 
voi. Vili: pp. 5-14,1 tav. f.t. 

1710 . Cornei, A., 1930. 

Appunti sui terreni e sulle colture nei dintorni 
diAidussina. Gorizia, Studi Goriziani voi. Vili: 
pp. 15-33,1 carta 1:75.000 

1711 . Cornei, A., 1930. 

Sulle terre rosse del Carso goriziano. 

Gorizia, Studi Goriziani voi. Vili: pp. 51 -89 

1712. Cornei, A., 1931. Sulle terre rosse 
del Colli Euganei. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, L: pp. 135-142 

1713. Cornei, A., 1931. Osservazioni sui 
terreni della Sicilia con speciale riferimento 
alla terra rossa. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, L: pp. 213-220 

1714. Cornei, A., 1931. La terra rossa del 
Carso è un vero terreno climatico? BoWetTmo 
Società Internazionaie Scienze del Suolo - 
Soli Resesarch, Berlino, Il n. 4: pp. 277-287 

1715 . Cornei, A., 1932. 

Ricerche preliminari per l'identificazione 
naturale del corso del Natisene presso Aquileia 
romana. Aquileia Nostra, Milano, III, 3 tav. f. t. 

1716 . Feruglio, D., Cornei, A., 1932. 

/ terreni dei Colli Euganei. Relazione 
riassuntiva dello studio geoagronomico. 
Annuario delia cattedra ambulante di 
agricoltura di Padova, Padova: p. 35 


1717. Cornei, A., 1932. 

Ricerche pedologiche sui terreni 

della Tripolitania. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LI: pp. 317-342 

1718. Cornei, A., 1932. 

La “terra rossa"della Grotta Addaura 
presso Palermo. Il Naturalista Siciliano, 
Palermo, Anno XXVIII n.s.VIII 

1719. Cornei, A., 1933. 

Le terre nere dell’altipiano di Tarnova. 

Gorizia, Studi Goriziani voi. IX: pp. 1-14 

1720. Cornei, A., 1933. 

Osservazioni sui ferretti vurmiani e rissiani 
della Alta pianura centrale friulana. Annali 
della R. Stazione Sperimentale Agraria di 
Udine s. Ili voi. Il: pp. 65-84 

1721. Cornei, A., 1933. Saggio su una 
rappresentazione cartografica delle aree 
colturali della Alta pianura del Friuli centrale. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. Il: pp. 85-104,1 tav. f.t. 

1722. Cornei, A., 1933. 

La "terra rossa" italiana. Nozioni e problemi. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. Il: pp. 181-230 

1723. Cornei, A., 1933. 

Le terre rosse degli altipiani della Tripolitania. 
Bollettino Società Internazionale Scienze 
del Suolo - Soli Resesarch, Berlino, III n. 3: 
pp. 126-132 

1724. Cornei, A., 1933. 

Ricerche sulT"Alios" della zona litoranea 
romana. Atti della Pontificia Accademia 
delle Scienze Nuovi Lincei, Roma, LXXXVI: 
pp. 366-370 

1725. Cornei, A., 1933. / terreni dell'Alta 
pianura goriziana fra Isonzo e Judrio - Torre. 
Estratto da: L’Agro cormonese - gradiscano. 
Studio geoagronomico. Cattedra ambulante 
di Agricoltura per la provincia di Gorizia, 
sezione di Cormons, 1 carta 1:50.000 

1726. Cornei, A., 1933. Le terre gialle 

del Friuli. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, Lll: pp. 248-258 

1727. Cornei, A., 1933. La "terra rossa" 
di Rodi. Bollettino deila Società Geologica 
Italiana, Roma, Lll: pp. 346-352 


263 



La Tkru a 1m)\(; vi a 

1728. Cornei, A., 1934. La “terra rossa"di 
Scalanova (Kusadasi) in Asia Minore. Bollettino 
Società Intemazionale Scienze del Suolo - Soli 
Resesarch, Berlino, IV n. 1 : pp. 62-66 

1729. Cornei, A., 1934. Alcune considerazioni 
sul valore della reazione del terreno e della sua 
rappresentazione cartografica con particolare 
riferimento ai terreni del Friuli Gorizia, Studi 
Goriziani voi. X: pp. 1 -8 

1730. Cornei, A., 1934. Saggio di pedologia 
sistematica sui terreni climatici del Friuli. 
Gorizia, Studi Goriziani voi. X: pp. 34-51 

1731. Cornei, A., 1934. Sul problema della 
terra bruna in Italia. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LUI; pp. 216-222 

1732. Cornei, A., 1935. Su alcune “terre 
rosse" della Cirenaica. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LIV; pp. 313-316 

1733. Cornei, A., 1935. 

La pedogenesi nella Venezia Giulia. 

Bollettino della Società Adriatica di Scienze 
Naturali di Trieste, Trieste, XXXIV: pp. 5-91 

1734. Cornei, A., 1936. 

Ricerche pedologiche sulle "terre rosse" di 
Postumia. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma. LV: pp. 57-62 

1735. Cornei, A., 1936. Ricerche sulla "terra 
rossa" di Roccaraso. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma. LV: pp. 266-270 

1736. Cornei, A., 1936. 

Ricerche chimiche sui materiali 
della Grotta Gannita (Palermo). 

Bollettino della Società di Scienze Naturali 
ed Economiche di Palermo, Palermo, XVIII 

1737. Cornei, A., 1936. Nuove ricerche sulle 
terre gialle del Friuli. Bollettino della Società 
Adriatica di Scienze Naturali di Trieste, 

Trieste. XXXV: pp. 163-169 

1738. De Angelis D’Ossat, G., Cornei, A., 

1937. Notizie geo-pedologiche sulla conca 
di Fiuggi. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, LVI; pp. 17-24 

1739. Cornei, A.. 1937. 

Guida per lo studio pratico del terreno e 
per il suo rilevamento geoagronomico. 

Udine, Istituto delle Edizioni Accademiche 
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1740. Cornei, A.. 1937. 

Elementi di pedologia climatica. 

Udine, Istituto delle Edizioni Accademiche 

1741. Cornei, A., 1938. 

L'alta e media pianura del Friuli Occidentale 
tra Tagliamento e Livenza. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. IV, 4 tav. f.t. 

1742. Feruglio.D., 1938. 

/ terreni dell'Alta Provincia di Padova. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. V: pp. 1 -85,2 tav. f.t. 

1743. Cornei, A., 1938. 

/ terreni dei Colli Euganei. Annali della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine s. 
lllvol.V.pp. 5-68:1 tav. f.t. 

1744. Cornei, A., 1938. 

Appendice escursione Regione del Colilo 
e Gorizia. Atti del XIII Congresso Geografico 
Italiano tenuto in Friuli dal 6 al 17 settembre 
1937-XV, Udine voi. I: pp. 169-177 

1745. Feruglio, D., Vianello, D., 1938. 
Appendice Escursione Bassa Friulana. 

Atti del XIII Congresso Geografico Italiano 
tenuto in Friuli dal 6 al 17 settembre 1937 - 
XV, Udine voi. I:pp. 211-222 

1746. Cornei, A., 1938. Le caratteristiche 
climatiche di Gorizia e le principali grandi 
piene dell'Isonzo nel decennio 1925-1934. 
Atti del XIII Congresso Geografico Italiano 
tenuto in Friuli dal 6 al 17 settembre 1937 - 
XV.Udinevol.il: pp. 112-127 

1747. Feruglio, D., 1938. Distribuzione e 
composizione chimica delle sabbie litorali del 
Veneto, tra i fiumi Isonzo e Adige. 

(Nota pmliminare). Atti del XIII Congresso 
Geografico Italiano tenuto in Friuli dal 6 al 17 
settembre 1937 - XV, Udine voi. Il: pp. 131-133 

1748. Cornei, A.. 1938. 

Carta dei terreni agrari della Provincia di 
Udine. Atti del XIII Congresso Geografico 
Italiano tenuto in Friuli dal 6 al 17 settembre 
1937 - XV. Udine voi. Il: pp. 138-146, fig. f.t. 

1749. Cornei, A., 1938. Problemi di 
pedologia climatica nei climi caldo-aridi 
dell'Italia meridionale. Bollettino delia Società 
Geologica Italiana, Roma, LVII: pp. 218-225 


1750. Cornei, A., 1938. La "terra rossa" 
di Putignano (Bari). Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LVII: pp. 410-414 

1751. Cornei, A., 1938. 

Sulla terra rossa della Grotta della lena a 
Castellana (Bari). Le Grotte d'Italia, Trieste, s. Il III 

1752. Devarda, A., Blasi, F., Randich, G., 
Sardo, R, 1938. Studio chimico agrario 
dei terreni della provincia di Gorizia. 

Annali della Sperimentazione Agraria, 

Roma, voi. XXVIII: pp. 13-97 

1753. Devarda, A., Blasi, F, 1938. 

Studio chimico agrario dei terreni della provincia 
di Trieste. Annali della Sperimentazione Agraria, 
Roma, voi. XXVIII: pp. 99-159 

1754. Devarda. A., Blasi, F, Randich, G., 

1938. Studio chimico agrario dei terreni 
delle bonifiche dell'agro aquileiense 

e del territorio ad oriente fino all’lsonzo. 

Annali delia Sperimentazione Agraria, Roma, 
voi. XXVIII: pp. 161-215,2 tav. f.t. 

1755. Devarda, A., Blasi, F., Randich, G., 

1938. Carte Geologica e Pedologiche delle 
province di Gorizia e Trieste e del territorio 
delle bonifiche della Bassa Friulana. 

Allegate al Volume XXVIII degli Annali 
della Sperimentazione Agraria, Roma 

1756. Cornei, A., 1939. 

/ terreni dell'anfiteatro morenico 
del Tagliamento e dell'Alta-Media pianura 
del Friuli Centro-Orientale. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Ili voi. VI, 2 tav. f.t. 

1757. Cornei, A.. Job, R.,1939. 

Ricerche chimico-pedologiche sulla 
"terra rossa" del Monte di Medea (Gorizia). 
Bollettino della Società Geologica Italiana, 
Roma, LVIII: pp. 6-14 

1758. Cornei, A., 1939. 

Ricerche geo-pedologiche sui colli 
di Cormons-Brazzano. In Alto, Udine, 

Anno XUil sez. 2 n. 1 : pp. 49-56 

1759. Cornei, A., 1940. Appunti pedologici sui 
terreni dell'Umbria. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LIX: pp. 379-386 

1760. Cornei, A., 1940. Il terreno agrario. 
Udine, Istituto delle Edizioni Accademiche 
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1761. Cornei, A., 1940. Carta dei terreni 
agrari della Provincia di Gorizia. Con note 
illustrative. Gorizia, Consiglio Provinciale 
delle Corporazioni, 1 carta 1:100.000 

1762. Cornei, A., 1942. Presenza di orizzonti 
illuviali calcarei sulle colline di Valona in 
Albania. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, LXI: pp. 103-108 

1763. Cornei, A., 1942. Appunti sulle terre 
rosse dell'Albania. Bollettino della Società 
Geologica Italiana, Roma, LXI: pp. 400-404 

1764. Cornei, A., 1946. Una nuova concezione 
sull’origine dei terrazziprewurmiani friulani 
con particolare riferimento a quelli 

di Pozzuolo, Orgnano e Variano. 

In Alto, Udine, Anno XUV s. Il: pp. 3-9 

1765. Cornei, A., 1946. 

Appunti pedologici sui dintorni di Corigliano 
d'Otranto. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, LXV: pp. 79-85 

1766. Cornei, A., 1948. 

Caratteristiche chimiche-litologiche delle 
sabbie dei fiumi friulani. Gorizia, Studi 
Goriziani voi. V: pp. 11-32 

1767. Cornei, A., 1949. 

Gli studi geoagronomici in Friuli. 

Udine, Atti Accademia di Scienze, Lettere e 
Arti di Udine s. VI voi. IX: pp. 141-161 

1768. Cornei, A., 1949. 

Presenza di mercurio nel flysch eocenico di 
Gorizia. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, LXVII: pp. 189-192 

1769. Cornei, A., 1949. 

Induzioni sulla costituzione 

del ghiacciaio wurmiano dell'lsonzo. 

Gorizia, Studi Goriziani voi. XII: pp. 9-17 

1770. Cornei, A., 1950. 

La Bassa pianura del Friuli Occidentale fra 
“Tagliamento” e "Livenza” e zone contermini. 
Studio geoagronomico. Annali della R. 
Stazione Sperimentale Agraria di Udine s. Ili 
vol.VII,2tav.f.t. 

1771. Cornei, A., 1950. 

Una particolare fisionomia delle alluvioni 
fluvioglaciali dell'Alta pianura centrale 
friulana. Bollettino della Società Geologica 
Italiana, Roma, LXIX fase. 1 : pp. 12-15 


1772. Cornei, A., 1950. 

Un ulteriore documento sulla presenza 
di mercurio nel flysch eocenico di Gorizia. 
Bollettino della Società Geologica Italiana, 
Roma, LXIX fase. 3: pp. 364-365 

1773. Cornei, A., 1950. 

Il terrazzo di S. Giusto nel Cividalese. 

In Alto, Udine, Anno XLVI s. Il: pp. 3-5 

1774. Cornei, A., 1951. 

Un interessante microrilievo nella pianura 
friulana fra Levarla e Pradamano. 

In Alto, Udine, Anno XLVil s. Il:p. 38 

1775. Cornei, A., 1951. 

Ulteriore contributo alla conoscenza 
delle caratteristiche chimiche 

delle "terre rosse" del Carso Goriziano. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. Il: pp. 121 -132 

1776. Cornei, A., 1951. 

Ricerche pedologiche sulle dune 
di Belvedere (Aquileia) e di Grado. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali voi. Il: pp. 133-142, ili. f.t. 

1777. Cornei, A., 1952. 

Rassegna critica di studi italiani 
sulla "terra rossa" d'Italia pubblicati 
negli anni 1934-1950. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. Ili: pp. 7-111 

1778. Cornei, A., 1952. 

Appunti geoagronomici sui terreni 
dei dintorni di Valona. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. Ili: pp. 133-150, fig. 

1779. Cornei, A., 1953. 

L'origine della pedologia climatica in Italia. 
Udine, Atti Accademia di Scienze, 

Lettere e Arti di Udine s. Vi voi. XI: 169-190 

1780. Cornei, A., 1953. 

La ricerca del titanio nel terreno. 

Nota. Istituto Chimico-Agrario Sperimentale 
di Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 7-25 

1781. Cornei, A., Mulinari,A., 1953. 
Caratteristiche chimiche di alcune 
"terre rosse" di Zara. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 27-34 


1782. Cornei, A., 1953. 

Studi sulla composizione meccanica 
dei terreni argillosi del Goriziano. Nota I. 
Impostazione della ricerca sperimentale. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp, 37-52 

1783. Marizza, L, 1953. Rilievo e 
delimitazione di una zona prevalentemente 
marnoso-arenacea eocenica alle falde del 
Carso Goriziano presso Poggio Terza Armata. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 83-84, fig. 

1784. Cornei, A., 1953. 

Studi sul Montello e sulla sua terra rossa. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 97-129 

1785. Cornei, A., 1953. 

Alcune escursioni geo-pedologiche 
nell’Albania centro-meridionale. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 133-151, fig. 

1786. Cornei, A., Mulinar!, A., 1953. 
Caratteristiche chimiche di terre rosse 
albanesi. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali 
voi. IV: pp. 153-158 

1787. Cornei, A., 1954. 

Monografia sui terreni della Pianura friulana. 
Genesi della pianura orientale costruita 
dall'lsonzo e dai suoi affluenti. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. V, fig.; tav. f.t. 

1788. Cornei, A., 1955. / terreni della Alta 
pianura trevigiana compresi nel foglio 
"Conegliano". Con note sui terreni del Montello 
e dei Colli di Conegliano. Studio Geoagronomico. 
Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine s. Ili voi. Vili, 2 tav. f.t. 

1789. Cornei, A., 1955.//fìryt///. 

Illustrazione dei terreni agrari. 

CCIAA Camera Di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura, Udine 

1790. Cornei, A., 1955. 

Monografia sui terreni della Pianura friulana. II. 
Genesi della pianura centrale connessa 
all'antico sistema fluvioglaciale del Tagliamento. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali voi. VI, fig., tav. f.t. 
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1791. Cornei, A., 1956. 

Paleopedogenesi e sedimentologia in Friuli. 
Prolusione alla nuova serie di pubblicazioni 
della Stazione Chimico Agraria Sperimentale 
di Udine. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 1 

1792. Cornei, A., 1956. 

Ricerche sull’origine del termine 
pedologico "Ferretto". 

Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 3 

1793. Cornei, A., Ferasin, R, 1956. 

Carta Geologica delle Tre Venezie. 

Foglio "Pordenone". Ufficio Idrografico 
del Magistrato alle Acque di Venezia. 

Sezione geoiogica. Firenze. 

1794. Cornei, A.. 1956. 

Note illustrative della Carta Geologica delle 
Tre Venezie. Foglio "Pordenone". Padova 

1795. Cornei, A., 1956. Monografia sui 
terreni della Pianura friulana. Ili. Genesi della 
pianura occidentale costruita dal Meduna, dal 
Cellina e da corsi minori. Istituto Chimico- 
Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali 
voi. Vii: pp. 1-96, fig.tav.f.t. 

1796. Marizza, L, 1956. 

Costituzione geo-pedologica del territorio 
di Monfalcone. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annaii voi. VII: 
pp. 101-138, fig.tav. f.t. 

1797. Cornei, A.. 1957. 

Monografia sui terreni della Pianura friulana. 
IV. I terreni agrari e i terreni climatici. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia 
Nuovi Annali voi. Vili: pp. 5-276, fig. 

1798. Cornei, A., 1958. 

/ terreni della zona inferiore della Bassa 
pianura Friulana. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 18 

1799. Cornei, A., 1958. Carta Geologica 
delle Tre Venezie. Foglio "Palmanova". 

Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque 
di Venezia. Sezione geologica. Bologna. 

1800. Cornei, A., 1958. Note illustrative 
della Carta Geologica delle Tre Venezie. 

Foglio "Palmanova". Padova 


Ri:iT:nT()Hio biuuografigo 

1801. Cornei, A., 1959. Stato attuale delle 
conoscenze sui terreni e sulla composizione 
chimica dei foraggi del Montasio (Alpi Giulie). 
Stazione chimico-agraria sperimentale 

di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 22 

1802. Cornei, A„ 1959. 

Carta Geologica delle Tre Venezie. Fogli "S. 
Donà di Piave"e "Foce del Tagliamento". 
Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque 
di Venezia. Sezione geologica. Bologna. 

1803. Cornei, A„ 1959. 

Note illustrative della Carta Geologica 
delle Tre Venezie. Fogli "S. Donà di Piave" 
e "Foce del Tagliamento". Padova 

1804. Cornei, A,, Marizza, L, 1959. 

Un particolare rilievo pseudodunoso 
presso l'Isonzato. Bollettino della Società 
Adriatica di Scienze Naturali di Trieste, 

Trieste, XLIX: pp. 56-58 

1805. Cornei, A., 1959. 

Presenza di antiche alluvioni prewurmiane 
nell'insenatura di Capriva (Gorizia). Bollettino 
Società Adriatica di Scienze Naturali 
di Trieste, Trieste, L: pp, 55-59 

1806. Cornei, A., 1960. / terreni agrari compresi 
nelle tavolette "S. Donà di Piave e Capo Sile". 
Studi pedologici in Provincia di Venezia I. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 

di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 27 

1807. Mescolo, A., 1960. Ricerche chimico¬ 
pedologiche sulle “terre rosse" del Gargano. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 

di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 32 

1808. Gigliotti, A., 1960. Caratteristiche 
chimiche di alcuni terreni prelevati sui monti 
di Sauris in Friuli. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 34 

1809. Cornei, A., 1960. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. "Passarella". 
Studi pedologici in Provincia di Venezia II. 
Stazione chimico-agraria sperimentale 

di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 35 

1810. Cornei, A., 1960. Probabile origine 
morenica del lembo prewurmiano situato nei 
pressi della stazione ferroviaria di Udine. 
Bollettino della Società Adriatica di Scienze. 
Trieste, Li: pp. 79-85, fig. 


1811. Cornei, A., 1961. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. "desolo". 

Studi pedologici in Provincia di Venezia Ili. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 38 

1812. Cornei, A., 1961. / terreni derivati 
dai substrati del permiano superiore. 

(Analisi chimiche di Gigliotti A.). Studi sulla 
fertilità dei terreni della Regione montuosa 
friulana. Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 40 

1813. Cornei, A., 1961. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. “S. Giorgio 
di Livenza". Studi pedologici in Provincia 
di Venezia IV. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 42, tav. f.t. 

1814. Cornei, A., 1961. 

/ terreni agrari compresi nella tavoletta 
I.G.M "Porto di Cortei lazzo". 

Studi pedologici in Provincia di Venezia V. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 44, tav. n.t. 

1815. Cornei, A., 1961. Ulteriori rinvenimenti 
di erratici nel sottosuolo di Udine. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 50 

1816. Cornei, A., 1962. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. "Caorle”. 

Studi pedologici in Provincia di Venezia VI. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 47, tav. f.t. 

1817. Cornei, A., 1962. 

/ terreni derivati da rocce eruttive delle Alpi 
Gamiche Studi sulla fertilità dei terreni 
della Regione montuosa friulana. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 49 

1818. Cornei, A., 1962. 

/ terreni agrari compresi nella tavoletta I. G.M. 
"Porto Baseleghe". Studi pedologici in 
Provincia di Venezia VII. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 52, tav. f.t. 

1819. Cornei, A., 1962. Presenza di erratici nel 
centro di Udine. Bollettino della Società Adriatica 
di Scienze, Trieste, Lll: pp. 147-151, fig. f.t. 
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1820. Cornei, A., 1962. 

L'alluvione che seppellìJulia Concordia. 
Investigazione sull'origine. Memorie di 
Biogeografìa Adriatica, Venezia, V: pp. 147-154 

1821. Cornei, A., 1963. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. “Tre porti". Studi 
pedologici in Provincia di Venezia Vili. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 56, fig. f.t. 

1822. Cornei, A., 1963. 

/ terreni derivati dai substrati argilloscistosi 
delle Alpi Carniche. Studi sulla fertilità dei 
terreni della reazione montuosa friulana. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 59 

1823. Cornei, A., 1963. La sostanza organica 
del terreno. Contributi allo studio dei terreni 
ricchi di sostanza organica del Friuli I. 

Stazione cliimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 60 

1824. Cornei, A., 1963. Caratteristiche chimico¬ 
pedologiche dei livelli esplorati durante gli scavi 
archeologici eseguiti a Torcello nel 1961. 
Bollettino dell’Istituto di Storia della Società e 
dello Stato Veneziano, Venezia, IV: pp. 3-8 

1825. Candussio, R., Visintini Romanin, M., 

1963. Ricerche sul fosforo dei terreni della 
pianura friulana. Forme di fosforo nei terreni 
ferrettizzati. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 34 

1826. Candussio, R., [1963]. Ricerche sul 
fosforo dei terreni della pianura friulana. 
Distribuzione verticale di alcune forme di 
fosforo e della sostanza organica nei terreni 
ferrettizzati. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 36 

1827. Cornei, A., 1964. Lapodzolizzazione 
del suolo. Contributi allo studio dei terreni 
ricchi di sostanza organica del Friuli II. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 63 

1828. Cornei, A., 1964. 1 terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. “Roncade". Studi 
pedologici in Provincia di Venezia (e di Treviso) 

IX. Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 64, tav. f.t. 


1829. Cornei, A., 1964. Il masso erratico 
di via Poscolle in Udine. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 65, tav. f.t. 

1830. Cornei, A., 1964. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. 

“Quarto d'Aitino". Studi pedologici in 
Provincia di Venezia. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 67, tav. f.t. 

1831. Cornei, A., 1964. / terreni umiferi 
nerastri dei substrati rocciosi calcarei o 
calcareo-dolomitici. (Terre nere rupicole, 
rendzina e xerorendzina). Contributi allo 
studio dei terreni ricchi di sostanza organica 
del Friuli Ili. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 68 

1832. Cornei, A., 1964. 

/ “minerali delTargilla” del terreno. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 69 

1833. Cornei, A., 1964. Scavi archeologici 
di Torcello. Anno 1961. 

Caratteristiche chimico-pedologiche dei livelli 
esplorati. Memorie di Biogeografia Adriatica, 
Padova, VI: pp. 91 -110,3 tav. f.t. 

1834. Cornei, A., 1965. 

/ terreni agrari dell'Alta pianura veneta 
compresi nei Fogli “Bassano del Grappa" 
e “Schio". Studio geoagronomico. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 73 

1835. Cornei, A., 1965. 

Configurazione morenica del sottosuolo 
di Piazzale Osoppo in Udine. 

Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 74, fig. f.t. 

1836. Cornei, A., 1965. 

/ terreni derivati dai substrati Werfeniani 
delle Alpi Carniche. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 76, tav. e fig. f.t. 

1837. Cornei, A., 1965. Terre nere e terre 
brune. Contributi allo studio dei terreni ricchi 
di sostanza organica del Friuli IV. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 78 


1838. Cornei, A., 1965. Terreni agrari 
della Provincia di Treviso con carta 

e note illustrative. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine e Amministrazione 
provinciale di Treviso, 1 carta 1:100.000 f.t. 

1839. Cornei, A., 1966. 

/ terreni agrari della Provincia di Vicenza 
compresi nel IV quadrante del foglio I. G.M. 
"Padova". Tavolette “Sandrigo", “Torridi 
Quartesolo", “Vicenza"e “Dueville". Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 81, tav. f.t. 

1840. Cornei, A., 1966. Studi sulla “terra rossa" 
italiana. Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 82 

1841. Marizza, L., 1966. Caratteristiche 
geo-chimiche e fisico-meccaniche dei tipi 
pedologici di terreno presenti nell'agro 
Monfalconese. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 39, cartografia 

1842. Cornei, A., 1967. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.GM. “Vigodarzere" 
in Provincia di Padova. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 86, tav. f.t. 

1843. Cornei, A., 1967. Induzioni sulla 
configurazione geoagronomica dei terreni 
compresi nella tavoletta I.G.M. “Padova". 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 88, tav. f.t. 

1844. Cornei, A., 1967. Tentativo di 
interpretazione geoagronomica del contenuto 
in calcare dei terreni situati in tavoletta 
"Longare" (Provincia di Vicenza). Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 89, tav. f.t. 

1845. Cornei, A., 1967. Due importanti 
documenti sulla transizione della Morena 
Prewurmiana ferrettizzata di Udine verso le 
contigue alluvioni wurmiane. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 90, fig. f.t. 

1846. Cornei, A., 1967. Interpretazione 
geoagronomica del contenuto in calcare dei 
terreni situati in tavoletta I.G.M. “Mestrino". 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 91, tav. f.t. 
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1847. Cornei, A., 1967. Contributo allo studio 
dei terreni gessiferi delle Alpi Camiche. 

Studi in onore di Ugo Pratolongo. Collana 
della rivista Agrochimica Voi. XI: pp. 110-124 

1848. Candussio, R., 1967. 

Effetti delle acque marine sui terreni e sulle 
colture. Danni e rimedi. Istituto Chimico- 
Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II 
Serie, pubblicazione n. 49 

1849. Cornei, A., 1968. Studi sul ferretto. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di 
Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 94 

1850. Cornei, A., 1968. 

Carta dei terreni della Provincia di Vicenza 
con brevi note illustrative. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 95, cartografia 

1851. Cornei, A., 1968. / terreni agrari 
compresi nella tavoletta I.G.M. "Mogllano 
Veneto”. Studi pedologici in Provincia di 
Venezia (e di Treviso). Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 100, tav. f.t. 

1852. Cornei, A., 1968. 

Ricerche geoagronomiche sui terreni situati 
in tavoletta I.G.M. “Scorzè”. Studi pedologici 
in Provincia di Venezia. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 101, tav. f.t. 

1853. Cornei, A., 1968. 

Interpretazione geoagronomica 

del contenuto in calcare dei terreni situati in 
tavoletta I.G.M. "Mirano”. Studi pedologici in 
Provincia di Venezia. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 102, tav. f.t. 

1854. Cornei, A., 1968. 

Le carte acidimetriche del Friuli. 

Rievocazione e documentazione. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 104, cartografia 

1855. Cornei, A„ 1969. 

Studio comparativo delle caratteristiche 
chimico-litologiche delle sabbie del litorale 
veneto fra Trieste e Venezia. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 110 
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1856. Nassimbeni, R, Deluisa, A., 

Galluzzo, D., Majo, R.. 1976. 

Indagine sui terreni dello Spilimberghese: 
esempi di carte geoagronomiche aziendali. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1857. Cornei, A., Prestamburgo, M., 

Barocchi, R., Nassimbeni, R, Nazzi, R, 1979. 
Carta di classificazione degli ambiti agricoli: 
Saggio relativo all'area fra il Tagliamento ed il 
Torre a nord di Udine. Rubblicazione C,R.S.A. 

1858. Cornei, A., Nassimbeni, R, Nazzi, R, 

1982. Carta pedologica della Pianura friulana 
e del connesso Anfiteatro morenico 

del Tagliamento (Soli map of Friuli’s plain 
and connected morainic amphiteatre 
of Tagliamento river) Scala 1:50.000. 
Pubblicazione C.R.S.A. 

1859. Nassimbeni, R, Nazzi, R, Barocchi, 

R., 1982. La Carta pedologica 

della Pianura friulana come strumento 
di pianificazione del territorio. 

Atti XVIII Convegno Nazionale A.I.C., 

Trieste 23-25 settembre 1982: pp. 23-32 

1860. Barocchi, R., Nassimbeni, R, Nazzi, R, 

1983. L'applicabilità della Carta pedologica 
della Pianura friulana e del connesso 
Anfiteatro morenico del Tagliamento 

a fini pianificatori comunali e intercomunali. 
Atti Convegno Land Evaluation - 
Strumenti e tecniche per la valutazione 
delle potenzialità del territorio ai fini della 
pianificazione agricola ed extragricola, 

Firenze 25-27 maggio 1983: pp. 213-220 

1861. Cornei, A., Nassimbeni, R, Nazzi, 

R, Barocchi, R., 1983. 

Recensione della Carta pedologica 
della Pianura friulana e del connesso 
Anfiteatro morenico del Tagliamento. 
Documenti del Centro interregionale 

di coordinamento e documentazione 
per le informazioni territoriali 
n. 10/11: pp. 45-49 

1862. Cornei, A., Nassimbeni, R, Nazzi, R, 

1984. Carta per la valutazione agronomica, 
derivata dalla Carta pedologica 

della Pianura friulana e del connesso 
Anfiteatro morenico del Tagliamento. 
Pubblicazione C.R.S.A. 


1863. Candotti, M., Menegon, S., Nazzi, R, 
Sanna, S., 1986. Studio pedologico su alcuni 
profili in Pian di Zermula (Val d'Incarojo). 
Lavoro eseguito in seguito al nubifragio del 
settembre 1983 nella Carnia Nord-Orientale. 
Rubblicazione C.R.S.A. 

1864. Cornei, A., Nassimbeni, R, Nazzi, R, 

1986. Recensione della "Carta perla 
valutazione agronomica del terreni", derivata 
dalla Carta pedologica della Pianura friulana. 
Documenti del territorio n. 1/2: pp. 49-52 

1865. Deluisa, A., Belli, D., Michelutti, G., 
Menegon, S., Nazzi, R, 1989. / terreni della 
regione Friuli-Venezia Giulia. La capacità di 
scambio cationico. L'Informatore Agrario 
(XLV), n. 18 Rivista di agricoltura per il Friuli- 
Venezia Giulia: pp. XIX-XXIV 

1866. Nassimbeni, R, Nazzi, R, 1989. 
Descrizione geo-litologica e pedologica del 
territorio nella regione Friuli-Venezia Giulia. 
Notiziario dell'ENEA-Sicurezza e Protezione 
n. 21: pp. 10-22 

1867. Deluisa, A., Belli, D., Michelutti, 

G., Nazzi, R, Menegon, S., 1990. 

Valutazione dell'attitudine dei suoli 

della pianura friulana alla somministrazione 
di compost da R.S.U. L’Informatore Agrario 
(XLVI), n. 31 Rivista di agricoltura 
per il Friuli-Venezia Giulia: pp. XIV-XXII 

1868. Deluisa A., 1991. 

La sostanza organica. I terreni della regione 
Friuli-Venezia Giulia. L’Informatore Agrario 
(XLVII), n. 31 Rivista di agricoltura per il 
Friuli-Venezia Giulia: pp. XI-XIV 

1869. Michelutti, G., Menegon, S., Deluisa, 
A.,Taccheo Barbina, M., Mondini, R., 1991. 
Studio pedo-agronomico del territorio del 
Comune diBasiliano. Pubblicazione C.R.S.A., 
carta pedologica del territorio di Basiliano 
Scala 1:50.000 

1870. Deluisa, A., 1992. / terreni della 
regione Friuli-Venezia Giulia: la reazione (pH). 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 31 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXIII-XXV 

1871. Michelutti, G., 1993. La reazione del 
terreno. Suoli acidi nell'alta pianura friulana. 
L’Informatore Agrario (XLIX), n. 41 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXVII-XXXI 
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1872. Michelutti, G.. Nassimbeni, R, Bini, C.. 
Giovanardi, R., Bulfoni, D., Menegon, S., 

1993. Studio pedo-agronomico nell'Alta 
pianura friulana. Rivista di Agronomia n. 2 

1873. Barocchi, R., Bonfanti, R, Michelutti, 

G., Perco, 0.,Taccheo Barbina, M., 1995. 

Il territorio montano. Atti del Convegno 

di Studio La Montagna e il suo sviluppo 
possibile. Tolmezzo 25 febbraio 1995: pp. 
69-97 

1874. Giovanardi, R., Danuso, F., Michelutti, 
G., Bellantone, R, Bulfoni, D., Menegon, S., 
Tassan Mazzocco, G., 1995. Relazione tra 
caratteristiche chimico-fisiche e idrologiche 
nei suoli di pianura e collina del Friuli-Venezia 
Giulia. Società Italiana di Agronomia. 
Agronomia del territorio 

1875. Michelutti, G., Gottardo, E., Bellantone, 
R, Menegon, S., Coletti, V., Deluisa, A., Belli, 
D., Mion,T., Bulfoni, D., 1997. Inventario 
sullo stato dei suoli forestali del Friuli-Venezia 
Giulia. Realizzato a cura dell'Ufficio Stampa e 
Pubbliche Relazioni della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 

1876. Michelutti, G., Bellantone, R, Mion,T., 
Bulfoni, D., Menegon, S., Colugnati, G., 1997. 
/ suoli e la vocazione viticola del 
comprensorio di produzione dei vini D.O.C. 
"Friuli Isonzo". Notiziario ERSA Anno X n. 1 -2: 
pp. 18-25 

1877. Bellantone, R, Michelutti, G., 1997. Il 
suolo. "Il bosco Vignano" Guida storico 
naturalistica e invito all'educazione 
ambientale, Comune di Muggia, TS. 

1878. Colugnati, G., Michelutti, G., Crespan, 

G., Bellantone, R, Bulfoni, D., Zanelli, F, Masotti, 
M., Fabbro, A., 1998. Suoli e vigneti. 

La vocazione viticola del comprensorìo di 
produzione dei vini D. 0.C. "Friuli Grave" 
Provincia di Pordenone. Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura Pordenone, 
ERSA, Consorzio tutela vini DOC "Friuli Grave" 

1879. Giovanardi, R., Danuso, F, Michelutti, 
G., Franzoi, M., Bortolussi, S., Franz, D., 

1998. L'ambiente pedoclimatico e la 
valutazione dello spazio rurale. 

Al confine del Nord-Est. Materiali per il piano 
regolatore di Zoppola. Ed. FORUM 


1880. Abramo, E., Michelutti, G., 1998. 

Guida ai suoli forestali nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia Direzione Regionale 
delle Foreste. Servizio della Selvicoltura 

1881. Zanolla, S., Michelutti, G., 1999. 

Carta del Paesaggio del comprensorio 
viticolo del Colilo. Eurovite 99, Gorizia 

1882. Michelutti, G., Bruggianesi, L, Bulfoni, 
D., Zanolla, S., 2000. Map ofthe Soli 
Attenuation Capacity Concerning Water 
pollutants in thè Friuli-Venezia Giulia Plain. 
Bollettino della Società Italiana 

della Scienza del Suolo voi. 49 

1883. Michelutti, G.. Barbieri, S., Bellantone, 

R, 2001. L'informazione pedologica per 
definire la vocazione colturale del territorio. 

Il caso della provincia di Gorizia. Convegno su 
Prospettive deH'ortofrutticoltura e della 
viticoltura dell'arco alpino nel terzo millennio. 
Villa Manin di Passariano-Codroipo (Udine), 
8-10 novembre 2000: pp. 101-104 

1884. Zanolla, S., Michelutti, G., 2001. 

/ suoli in Friuli-Venezia Giulia. 

Relazione sullo Stato dell'Ambiente 2001. 

Ed. Ministero dell'Ambiente 

1885. Michelutti, G., Zanolla. S., 2001. Lo stato 
e le prospettive delle conoscenze sul suoli della 
Regione. Rassegna Tecnica del Friuli-Venezia 
Giulia anno Lll gennaio febbraio 2001 

1886. Michelutti, G., Barbieri, S., Zanolla, 

S. , Bruggianesi, L, Franzoi, M., 2001. 
Capacità protettiva dei suoli friulani: 
confronto tra metodi parametrici 

e categorici ed il modello MACRO. 

Seminario Progetto SINA. 

Carta Pedologica in aree a rischio 
ambientale, Bologna 10-11 aprile 2001. 
(http://www.regione.emilia-romagna.it 
/geologia/DO WNLOAD/suoli/Sina-fvg. pdf) 

1887. Zanolla, S.. Michelutti, G., Barbieri, S., 
2001. PedopaesaggI del Friuli-Venezia Giulia 
a diversi livelli gerarchici. Progetto 
Metodologie Pedologiche, sottoprogetto 5 - 
Calibrazione e validazione delle Metodologie 
pedologiche nell'Italia Settentrionale, attività 
in Friuli-Venezia Giulia. Sito WEB ISSDS 
(http://soilmaps.it/news.htm) 


1888. Avigliano, R., Monegato, G., 

Zanolla, S., Michelutti, G.. Mozzi, R, 2002. 
Confronto tra informazioni geologiche 

e pedologiche sul conoide del Cellina 
(Friuli, Italia). Il Quaternario 15 

1889. Michelutti, G., Zanolla, S., Barbieri, S., 
2003. Suoli e paesaggi del Friuli Venezia 
Giulia 1. Pianura e colline del pordenonese. 
ERSA, Carta 1:100.000 f.t. 

1890. Montanarella, L., [Barbieri, S.], 
[Michelutti. G.]. [Zanolla. S.]. 2003. 

Carta Ecopedologica d'Italia scala 
1:250.000. Ministero dell'Ambiente JRG 
European Commission 

1891. Zanolla. S., Barbieri. S., Michelutti, 

G., 2003. The SoLSproject: from Soli 
Database to Soli Information Systems. 
Proceedings of thè 4th European Congress 
on Ragionai Geoscientific Cartography and 
Information Systems Voi. I: pp. 279-280 

1892. Michelutti, G., 2005. 

Suoli e vigneti. Vocazione viticola della zona 
D.O.C. "Friuli Grave. Provincia di Udine". 
ERSA, Carta 1:100.000 f.t. 

1893. Michelutti, G., Barbieri. S., Bianco, D., 
2006. Progetto CARG: Il contributo dell'Ufficio 
del suolo. Notiziario ERSA Anno XIX n. 1 : p. 12 

1894. Barbieri. S., Michelutti, G., Bianco, D., 
Zanolla, S., 2006. Il progetto ECALP. Verso 
una carta ecopedologica dell'arco alpino. 
Notiziario ERSA Anno XIX n. 2: pp. 32-34 

1895. Michelutti, G., Barbieri, S., Bianco, 

D.. 2006. Zonazione viticola in Friuli Venezia 
Giulia. Vocazione viticola della zona 

a D.O.C. "Friuli Grave". 

Notiziario ERSA Anno XIX n. 3-4: pp. 27-30 

1896. Michelutti, G., Barbieri, S., 

Bianco, D., 2006. Esperienze di zonazione 
viticola in Friuli Venezia Giulia. 

Il suolo. Bollettino dell’associazione Italiana 
Redologi XII n. 37-39: pp. 22-24 

1897. Michelutti, G., Barbieri, S., 

Bianco, D., Zanolla, S., Casagrande, 
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Versuchswesen in Oesterreich A. Vili: pp. 78-82 

2105. Gvozdenovig, F., 1905. Solfo ramato e 
suo impiego in viticoltura. Atti e Memorie 
dell’I.R. Società Agraria di Gorizia n. s. A. XLIV 
(1904): pp. 16-25, fig. 

2106. Beneschovsky, A., 1907. Chemische 
Untersuchung von Mosten und Weinen, 
welche aus gesunden und kranken Trauben 
der Gòrzer Provinz erzeugt wurden. Zeitschrift 
fiir das Landwirtschaftliche Versuchswesen in 
Oesterreich A. X: pp. 685-703 

2107. Bolle, G.,1908. 

Le nuove colture della vite a pergote tirolesi 
sul Carso. L’Agricoltore Goriziano A. VII n. 6 

2108. Bolle, G., 1908. Le nuove colture della 
vite a pergole tirolesi sul Carso (Continuazione 
e fine, vedi n. 6 marzo 1908). L’Agricoltore 
Goriziano A. VII n. 7, fig. 

2109. Bolle, G., 1908. Vzgoja trtna tiroiske 
latnike po Krasu. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. IV: pp. 5-9 
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2110. Bolle, G., 1908. Vzgoja trtna tirolski 
latnik. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. IV: pp. 65-69 

2111. Bolle, G., [1908]. Die Desinfektion 
von amerikanischen Schnittreben. 
Sonder-Abdruck aus den Mitteilungen des 
Deutschen Weinbau-Vereins 

2112. Ripper,M..1909. 

Ciò che ha insegnato l'assaggio di vini a 
Vienna. Il Contadinello A. Il n. 13 

2113. Bolle, G., 1909. Parere sui vini friulani. 
Il Contadinello A. Il n. 17 

2114. Ripper, M., 1909. Die Ausstellung von 
Rebenprodukten des Weinstockes in Rom. 
Allgemeine Wein-Zeitung A. 26 n. 20 

2115. Ripper, M., 1910. Der Karster ferrano. 
Bine ònologisch-chemische Studio. Gòrz, im 
Seibstverlage des Verfassers 

2116. Ripper, M., 1910. Das òsterreichische 
Kustenland [Der Gòrzer Weinbau - Der 
Weinbau im Gebiet von Triest - Der Weinbau 
in Istrien]. Handbuch des Weinbaues und der 
Kellerwirtschaft von Babo und Mach voi. 2: 
pp. 955-959 

2117. Ripper, M., 1910. 

Charakteristische Weine des Kustenlandes. 

I. Der Karster "Terrano”. Zeitschrift tur das 
Landwirtschaftliche Versuchswesen in 
Oesterreich A. XIII: pp. 966-995,1 tav. 

2118. Bolle, G., 1910. Kratko navodilo o 
uporabi ìvepla vkletarstvu. Primorski 
Gospodar List za povsepeèevanje kmetijstva v 
slovenskem Primorju A. VI, app. 

2119. Beneschovsky,A., 1910. 
Entsàuerungversuche mit kustenlàndischen 
Weinen. Zeitschrift fur das 
Landwirtschaftliche Versuchswesen 

in Oesterreich A. XIII: pp. 891 -926 

2120. Bolle, G., 1910. Come preparare il 
vino della presente vendemmia? 

Il Gazzettino popolare n. 2650-2656 

2121. Gvozdenovig, R, 1910. fveoleno- 
galima moka in njena uporaba v trtoreji. 
Primorski Gospodar List za povsepesevanje 
kmetijstva v slovenskem Primorju A. VI: pp. 
101-104; 113-117 


2122. Bolle, G.,[191 Oj. 

La conservazione dei vasi vinari. 

Calendario della Federazione dei consorzi 
agrari friulani prò 1911 

2123. Feruglio,D., 1911. 

Analisi di vini genuini della vendemmia 1910 
delle due provincie di Udine e Rovigo. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Il voi. Ili: pp. 13-15 

2124. Gvozdenovig, R, 1911. 

Antisepticne lastnosti vina in piva. Primorski 
Gospodar List za povsepesevanje kmetijstva v 
slovenskem Primorju A. VII: pp. 359-361 

2125. Bolle. G..1911. 

L'uso dello zolfo in cantina. 

Estratto da L’Amministrazione Autonoma. 
Organo della Giunta provinciale della Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca 1910 

2126. Bolle. G.,1911. 

Come fare il vino in annate cattive? 
Almanacco del popolo. Strenna della 
Federazione dei Consorzi agricoli del Friuli 
per l’anno bisestile 1912: pp. 30-41, fig. 

2127. Bolle, G., 1913. La disinfezione di 
talee di viti americane. Novara, Tipografia 
dell’Istituto Geografico De Agostini 

2128. Bolle, G.. 1913. Das Rigoien mittels 
Gòpelpfuden fur die Neuanlagen von 
Weingàrten. Deutsche Landwirtschaftliche 
Presse A. XXXVI n. 13, fig. 

2129. Wohack, R, 1913. Zum Nachweise 
von Teerfarbstoffen im Weine. Zeitschrift fùr 
das Landwirtschaftliche Versuchswesen in 
Oesterreich A. XVI: pp. 890-892 

2130. Wohack, R, 1913. L'impiego dei colori di 
catrame e dell'acido citrico perii miglioramento 
dei vini. Il Contadinello A. VI n. 6 

2131. Wohack, R, 1914. Zt/r 
Glyzerinbestimmung im Weine. Zeitschrift 
fùr das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XVII: pp. 684-697, fig. 

2132. Feruglio, D., Mayer, L., 1915. 

Risultati d'analisi di mosti e vini genuini 
delle vendemmie 1911-12-13 

delle Provincie di Udine e Venezia. 

Annali della R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine s. Il voi. IV: pp. 5-27 


2133. Wohack, R, 1916. Vorhandensein 
und Nachweis von Zitronensàure im Weine. 
Zeitschrift fùr das Landwirtschaftliche 
Versuchswesen in Oesterreich 

2134. Ripper, M., Wohack, R, 1916. 

Die Mikroanalyse des Weines. Zeitschrift 
fùr das Landwirtschaftliche Versuchswesen 
in Oesterreich A. XIX: pp. 372-381 

2135. Ripper. M.. Wohack. R. 1917. 

Die Mikroanalyse des Weines. Zeitschrift fùr 
das Landwirtschaftliche Versuchswesen in 
Oesterreich A. XX: pp. 102-114 

2136. 0bizzi,S..1928. 

La produzione vinicola nella Venezia Giulia. 
L’Agricoltura Friulana A. VII n. 4 

2137. Istituto chimico agrario sperimentale 
di Gorizia, 1928. La produzione vinicola 
del 1928 nella Venezia Giulia. Relazione 
dell'Istituto chimico agrario sperimentale 
di Gorizia. L’Agricoltura Friulana A. VII n. 50 

2138. Istituto chimico agrario sperimentale 
di Gorizia, 1930. La produzione vinicola 
del 1929 nella Venezia Giulia. Relazione 
dell'Istituto chimico agrario sperimentale 
di Gorizia. L’Agricoltura Friulana A. Vili n. 7 

2139. Poggi, G., De Nardo, L.U.. 1930. 

La cantina sperimentale. Udine, Consorzio per la 
viticoltura Annuario 1927-1930: pp. 51 -131 

2140. Obizzi, S., 1931. Vini che anneriscono. 
L’Isonzo Agrario A. I n. 1 : pp. 21 -22 

2141. Anonimo, 1932. 

La viti-vinicoltura nella Venezia Giulia con 
speciale riguardo alle Province di Gorizia. 
Trieste ed al Mandamento di Cervignano. 
Composizione chimica dei mosti e dei vini 
della Regione. Istituto chimico agrario 
sperimentale Gorizia, cartografia 

2142. Velicogna, L., 1932. Vigneti mosaico. 
L’Isonzo Agrario A. Il n. 2: pp. 16-17 

2143. Obizzi, S., 1932. L'andamento della 
campagna vinicola 1931 nel Goriziano. 
L’Isonzo Agrario A. Il n. 3: pp. 13-14 

2144. Marizza, L.,1953. 

La produzione di talee e barbatelle 
di viti americane nel Goriziano. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 59-82, fig. 
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2145. Candussio, R., 1963. Il contenuto In boro 
di alcuni tipi di vino del Collio goriziano. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 37 

2146. Visintini Romanin, M., 1964. Ricerche sui 
pigmenti antocianici nella vite e nei vini. Nota I. 
Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine 
Nuovi Studi, pubblicazione n. 70, fig. f.t. 

2147. Visintini Romanin, M., 1964. Ricerche sui 
pigmenti antocianici nelie vite e nei vini. Nota II. 
Varìazioni stagionali dei pigmenti antocianici 
dell'acido ascorbico, della clorofilla e del 3- 
Carotene nelle foglie di vite. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 71, tav. n.t. 

2148. Visintini Romanin, M., 1965. Ricerche 
sui pigmenti antocianici nella vite e nei vini. 
Nota III. Le antociane florescenti nelle uve di 
viti europee e di viti euro-americane. Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 80 

2149. Candussio, R., 1965. L'influenza della 
concimazione sulle caratteristiche qualitative 
del locai friulano. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 43 

2150. Visintini Romanin, M., 1967. 

Ricerche sui pigmenti antocianici nella vite 
e nei vini. Nota IV. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 87, fig. n.t. 

2151. Giglioni, A., 1968. Il contenuto di 
metanolo nei vini friulani nella vendemmia del 
1965. Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine Nuovi Studi, pubblicazione n. 97 

2152. Visintini Romanin, M., 1968. Ricerche 
sugli acidi fenolici delle uve e del vini Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 103, fig. f.t. 

2153. Visintini Romanin, M., 1968. 

Composti fenolici di vini rossi friulani Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine Nuovi 
Studi, pubblicazione n. 105, fig. n.t. 

2154. Candussio, R., Visintini Romanin, M., 

1968. Sostanze fenoliche di interesse 
alimentare nei vini di pregio friulani Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubblicazione n. 58 
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2155. Candussio, R., 1970. Il problema della 
scarsa produttività delle viti di Picolit. Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentale di Gorizia Nuovi 
Annali II Serie, pubbliczione n. 60 

2156. Colugnati, G., 1986. La vite. 

Per una storia delle tecniche di coltivazione. Viti 
e vini della Contea. Spunti per una storia della 
viticoltura deH’Ottocento isontino: pp. 17-41 

2157. Colugnati, G., Prestamburgo, M.. 1986. 
Redditi di aziende agrarie in territori 
adatta densità demografica. 

Agricoltura delle Venezie n. 4-5: pp. 325-347 

2158. Colugnati, G., 1986. 

Sul concetto di cantina aziendale. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno IV n. 1 : pp. 22-23 

2159. Colugnati, G., 1988. 

Problema di sempre e per sempre. 

Qualità, qualità vò cercando... Un Vigneto 
chiamato Friuli anno VI n. 3: pp. 39-40 

2160. Colugnati, G., 1988. 

La strategia della densità d'impianto. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno VI n. 5: pp. 20-21 

2161. Colugnati, G.. 1988. 

Una politica viticola comune. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno VI n. 6: p. 9 

2162. Colugnati, G., 1988. 

L'inerbimento del vigneto. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno VI n. 6: pp. 22-23 

2163. Colugnati, G., 1988. Esperienza friulana 
di zonizzazione. Hotel press n. 2: pp. 15-16 

2164. Colugnati, G., Gottardo, L., 1989. 

Il ruolo del portinnesto. Per una moderna 
viticoltura. Un Vigneto chiamato Friuli 
anno VII n. 1 : pp. 26-27 

2165. Colugnati, G., 1989. La scelta 

del portinnesto. Per una moderna viticoltura. 

I criteri da usare quale strategia per ridurre 
la vigoria della pianta. Un Vigneto chiamato 
Friuli anno VII n. 2: pp. 22-23 

2166. Colugnati, G., 1989. 

Fra tradizione ed empirismo. La viticoltura 
friulana di fine '800. Un Vigneto chiamato 
Friuli anno VII n. 3: pp. 28-31 

2167. Colugnati, G., 1989. La viticoltura 
friulana di fine ‘800.1 sistemi di allevamento 
ed I portainnesti. Un Vigneto chiamato Friuli 
anno VII n. 4: pp. 24-27 


2168. Colugnati, G., 1989. Il vino vecchio si 
produce in vigna. Con una meditata scelta di 
basi agronomiche. Un Vigneto chiamato Friuli 
anno VII n. 5: pp. 22-23 

2169. Colugnati, G., 1989. Composizione dei 
mosti e attitudine all'invecchiamento. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno VII n. 6: pp. 22-23 

2170. Colugnati, G., 1989. Sauternes le roi. 

Il vino n. 2: pp. 65-66 

2171. Colugnati, G., Nassimbeni, R, 1989. 

Il Centro regionale per la sperimentazione 
agraria del Friuli-Venezia Giulia. 

Vignevini n. 5: pp. 82-84 

2172. Parente, G., Beerbohn, J., 1990. 
Comportamento di diverse specie da 
inerbimento in un vigneto dell'alta pianura 
friulana. L’Informatore Agrario (XLVI), n. 19 
Rivista di agricoltura per il Friuli-Venezia 
Giulia; pp. II-III 

2173. Colugnati, G., 1990. 

Progetto Isonzo: ipotesi di applicazione 
di una metodologia informatica alla 
caratterizzazione delle aree viticole. 

Atti Convegno Vocazione del territorio alla 
coltivazione della vite: criteri di zonazione. 
Siena 6 giugno 1990: pp. 61 -63 

2174. Colugnati, G., Baruzzini, L., Gottardo, L., 

1990. Begrunungsversuch bei Reben im 
Hugelgebiet von FriauIJulisch Venetien 
(Zwischenberìcht). Atti Vili Internationales 
Kolloquium Begrunung im Weinbau. Keszthely 
(H), 29 agosto 1 settembre 1990; pp. 423-434 

2175. Colugnati, G., 1990. Non solo moda. 
L'immagine del Sauvignon. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno Vili n. 1 : pp. 38-39 

2176. Colugnati, G., 1990. Le rese per ettaro. 
Ragioniamo insieme. Un Vigneto chiamato 
Friuli anno Vili n. 3: pp. 22-23 

2177. Colugnati, G., Fabbro, A., Anaclerio, R, 
1990. La variabilità genetica all'interno 

di varietà di gusto internazionale. 

Cloni ed analisi degustative. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno Vili n. 4: pp. 38-41 

2178. Colugnati, G., Baruzzini, L., 1990. 
Quando l'erba fa buon vino. La pratica 
dell'inerbimento nel vigneto. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno Vili n. 5; pp. 26-27 
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2179. Fabbro, C., Colugnati, G., 1991. 
Conferenza europea delle regioni viticole: 
il vino fa 93. Un Vigneto chiamato Friuli, 
anno IX n. 1: pp. 16-17 

2180. Colugnati, G., Gottardo, L, 1991. 
L'impianto del vigneto: quale portinnesto? 

Un Vigneto chiamato Friuli anno IX 

n. 1 : pp. 24-26 

2181. Gottardo, L., Colugnati, G., 1991. 

Così avviene la sperimentazione in Friuli. 

Le scelte clonali. Un Vigneto chiamato Friuli 
anno IX n. 2: pp. 32-34 

2182. Colugnati, G., Gottardo, L., 1991. 
Strategie per una viticoltura d’élite. 

La varietà fa il vino signore. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno IX n. 3: pp. 22-25 

2183. Colugnati, G., Gottardo, L, 1991. 

I pregiudizi sulla nutrizione della vite. 

Un Vigneto chiamato Friuli anno IX 

n. 4: pp. 24-27 

2184. Colugnati, G., Fabbro, A., 1991. 
L'Europa delle Regioni a difesa dei produttori 
e dei consumatori. Un Vigneto chiamato Friuli 
anno IX n. 6: pp. 28-29 

2185. Colugnati, G., Gottardo, L, 1991. 

La gestione del terreno nel vigneto. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno IX n. 6: pp. 36-37 

2186. Gottardo, L., Colugnati, G., 1991. 

Le scelte varietali e clonali quali strategie per 
una viticoltura d'élite. L’Informatore Agrario 
(XLVII), n. 19 Rivista di agricoltura per il Friuli- 
Venezia Giulia: pp. III-VII 

2187. Baruzzini, L., 1991. L’uso dell'anidride 
solforosa in enologia. L’Informatore Agrario 
(XLVII), n. 19 Rivista di agricoltura per il Friuli- 
Venezia Giulia: pp. XXVIII-XXII 

2188. Colugnati, G., Gottardo, L., 1991. 
Gestione razionale del "sistema suolo" 
per una viticoltura di qualità. 

L’Informatore Agrario PCLVII), n. 36 Rivista di 
agricoltura per il Friuli-Venezia Giulia: pp. XV-XX 

2189. Baruzzini, L, 1991. 

La microvinificazione nella sperimentazione 
enologica e nella piccola cantina. 
L'Informatore Agrario (XLVII), n. 36 
Rivista di agricoltura per il Friuli-Venezia 
Giulia: pp. XXI-XXIV 


2190. Colugnati, G., 1991. 

Il Centro Sperimentale di Agraria al servizio 
di una viticoltura regionale di alta qualità. 

Atti Convegno Gorizia 1891 -1991 : 
cento anni di Enologia e Viticoltura, Gorizia 

2191. Colugnati, G., Gottardo, L., Baruzzini, 

L., 1991, Short term effects ofgrass covering 
on physiological performances of vino in 
north-east Italian hilly enviroment. 

Proceedings of thè 3rd International 
Symposium sur la Non-Culture de la Vigne 

et les Autres Techniques d’Entretien des Sois 
Viticoles. Montpellier (F) 18-20 novembre 
1991:pp. 265-272 

2192. Colugnati, G.,1991. 

Quando nel vigneto si lascia crescere l'erba. 
Messaggero Veneto, 19 novembre 

2193. Giorgessi, R, Calò, A., Colugnati, G., 
Baruzzini, L, 1992. Influenza di alcune 
pratiche colturali sulla qualità delle uve. 

Atti IV Simposio Internazionale di Fisiologia 
della vite. S. Michele all’Adige-Torino, 11-15 
maggio 1992: pp. 443-446 

2194. Colugnati. G., Valenti, L., Maccarone, 

G., Gottardo, L., 1992. SoiI management 
effect on grapevines vegetative and nutritional 
status in Friuli - fresults. 

Atti IX Kolloquium Internationaler Begrunung 
im Weinbau. Bad Kreuznach (D) 2-5 
settembre 1992: pp. 164-177 

2195. Colugnati, G., Valenti, L., Maccarone, 

G., Gottardo, L., 1992. Effetti della gestione 
del suolo sullo stato vegetativo e nutrizionale 
della vite in Friuli. Primi risultati. 

Atti Convegno Gestione del terreno a vigneto 
e conseguenze sugli obiettivi viticolo- 
enologici. Asti, 10 dicembre 1992: pp. 7-11 

2196. Colugnati, G., 1992. 

Penedes banda in coppa. Il segreto del 
successo dello champenoise francese. 

Un Vigneto chiamato Friuli anno X n. 1 : pp. 18-19 

2197. Colugnati, G., 1992. Il fascino 
indiscreto dell'Armagnac. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno X n. 2: pp. 20-21 

2198. Colugnati, G., Gottardo, L, 1992. Densità 
d'impianto e qualità delle produzioni. La vite, 
meglio sola che...bene accompagnata? 

Un Vigneto chiamato Friuli anno X n. 3: pp. 32-33 


2199. Colugnati, G., 1992. La qualità pilotata. 
Ancora sulla densità d’impianto. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno X n. 4: pp. 32-33 

2200. Colugnati, G.,1992. 

La strada tortuosa della qualità. 

Quale futuro per il vino? Un Vigneto chiamato 
Friuli anno X n. 5: pp. 34-35 

2201. Boschin, A., Colugnati, G,, 1992. 

Il progetto Isonzo: un atlante nel computer. 
Caratterizzazione del territorio e 
programmazione delia viticoltura. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno X n. 6: pp. 25-27 

2202. Colugnati, G., 1992. 

Il vigneto Friuli guarda al 2000. 

Messaggero Veneto, 22 gennaio 

2203. Colugnati. G., 1992. Nel2000 viti 
franche. Messaggero Veneto, 28 gennaio 

2204. Colugnati, G., 1992. Vite, portinnesto 
e vigoria. Messaggero Veneto, 5 febbraio 

2205. Colugnati, G., 1992. 

Portinnesti e avversità. 

Messaggero Veneto, 17 febbraio 

2206. Colugnati, G., 1992. Non é più tempo 
di Kober. Messaggero Veneto, 18 febbraio 

2207. Colugnati, G., 1992. 

Criteri di valutazione per una scelta 
oculata del portinnesto in viticoltura. 

ERSA, Comitato di Settore per la Viticoltura 
e l’Enologia. Scheda Tecnica 

2208. Bozzo, R, Parente, G., 1992. 
Valutazione di diverse specie per 
l'inerbimento artificiale del vigneto. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 11 : 
pp. 117-121 

2209. Baruzzini. L., 1992. Additivi in 
enologia. L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 14 
Inserto Triveneto Agricoltura: pp. XXVIII-XXXIl 

2210. Colugnati, G., Gottardo, L., 1992. 
Ipotesi gestionali del suolo 

nel sottofilare del vigneto. 

L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 27 
Inserto Triveneto Agricoltura: pp. XIX-XXII 

2211. Baruzzini, L., 1992. 

Indicazioni per una corretta vinificazione. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 31 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXVI-XXIX 
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2212. Peressini, S., Mucignat, D., Bianchi, 
G.L, Colussi, G., 1992. La selezione clonale 
in viticoltura: esperienze in Friuli-Venezia 
Giulia. L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 42 
Inserto Triveneto Agricoltura: pp. XVI-XIX 

2213. Baruzzini, L, 1992. Individuazione 
e trattamento dei principali difetti del vino. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 46 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXII-XXVI 

2214. Colugnati, G.. Campostrini, R, 
Graviano, 0., Sparacio, A., Venturi, A., Virgili, 
S., 1993. Descrizione di alcuni vitigni 
autoctoni e regionali. Atti Convegno 
Importanza dei vitigni minori nell’enologia 
italiana. Siena 9 giugno 1993: pp. 12-31 

2215. Colugnati, G., 1993. 

La moderna gestione dei vigneto in collina. 
Atti Convegno II Ramandolo gioiello del Friuli. 
Realtà, problemi e prospettive. Nimis 
settembre 1993: pp. 16-18 

2216. Baruzzini, L, 1993. 

La sperimentazione in enologia. 

L’Informatore Agrario (XLIX), n. 14 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XIX-XXIII 

2217. Colugnati, G., 1993. 

La palificazione in legno del vigneto. 
L’Informatore Agrario (XLIX), n. 37: pp. 67-69 
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Depurazione e correzione delle acque potabili. 
Bollettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili V. I: p. 29 

2399. Bolle, G., 1878. Professore Federico 
Haberlandt Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XVII: pp. 97-99 

2400. Nailino, G., 1879. Colture diverse 
presso la r. Stazione agraria di Udine. 
Bollettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Il: p. 81 

2401. Làmmle, E., Viglietto, F., Nailino, 

G., 1879. Il caffè messicano. 

Bollettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. Il: pp. 194-196 



Varie 


2402. [Nallino, G.],1879. 

Rabbia canina. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. Ili voi. Il: p. 197 

2403. Bolle. G., 1879. 

/ microscopi di C. Reichert di Vienna. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XVIII: pp. 154-156 

2404. Nallino, G., 1880. il pane, la polenta 
e la pellagra. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. HI voi. Ili: pp. 362-364 

2405. Viglietto, R, 1880. Scritti vari su 
argomenti di agricoltura. Udine, Seitz 

2406. Viglietto. R, 1881. Notarelle. 

La potatura del gelso. La soia. 

Lavori primaverili attorno alle viti. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. IV: pp. 130-131 

2407. Viglietto. R, Romano, G.B., 1881. 
Conferenze agrarie tenute ai maestri 
nell'agosto e settembre 1880. Udine, Seitz 

2408. Nallino, G.. 1882. Intorno ad alcuni 
strumenti inviati all’Esposizione nazionale 
di Milano dalla r. Stazione agraria di Udine. 
Buliettino della Associazione Agraria Rriulana 
s. Ili vol.V: pp. 17-18; 33-34 

2409. Bolle, G., 1882. Un nuovo serimetro. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 

di Gorizia n. s. A. XXI: pp. 1 -8,1 tav. f.t. 

2410. Bolle, G., 1882. Emilio Comalia. 
Necrologio. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXI: p. 177 

2411. Nallino, G., 1883. 

Prezzi commerciali dei concimi fosfatici. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. Ili voi. VI: pp. 249-251 

2412. Nallino. G.,1883. 

Esposizione provinciale. Sezione agraria. 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
S. IH voi. VI: pp. 257-260: 265-269; 286-288 

2413. Bolle, G..1883. 

Le sofisticazioni delle sostanze alimentari. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n.s. A. XXII: pp. 121-127 

2414. Nallino, G., 1884. Composizione 
dei granchi di mare. Bullettino della 
Associazione Agraria Friulana s. IV voi. I: p. 5 


2415. Nallino, G., 1884. 

Proposta per lo studio dell'eziologia della 
pellagra. Bullettino della Associazione Agraria 
Friulana s. IV voi. I: pp. 225-227 

2416. Fruhauf,T..1884. 

L'utilizzazione delle crisalidi del baco da seta. 
Atti e Memorie dell’i.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXIII: pp. 1-6 

2417. Frùhauf.T., 1884. Il Sommacco. 

Atti e Memorie dell'I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXIII: pp. 328-330; 364-366 

2418. Neusser, C., Bolle. G.,1887. 

La pellagra e provvedimenti atti a prevenirla 
0 combatterla. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 69-80 

2419. Bolle, G., 1887. / campi sperimentali e 
dimostrativi. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVI: pp. 140-144; 
165-176:199-205 

2420. Bolle, G., 1888. Legge contro la 
falsificazione dei concimi artificiali in Francia. 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 34-35 

2421. Bolle, G.,1888. 

Una nuova materia colorante artificiale 
impiegata per la colorazione di sostanze 
alimentari. Atti e Memorie deli’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXVII: pp. 226-227 

2422. Bolle. G.. 1888. 

Tariffa degli esami microscopici e delle 
analisi chimiche che si eseguiscono alTi.r. 
Istituto sperimentale di bachicoltura ed 
enologia in Gorizia. Gorizia, Paternolli 

2423. Bolle, G.. [1888]. 

Gli esami di sementi agrarie presso Tir 
Istituto sperimentale di bachicoltura ed 
enologia in Gorizia. Gorizia, Paternoili 

2424. Boile, G., 1889. 

Corsi d'istruzione teorico-pratica nella 
bachicoltura e nelTenologia presso Tir. 
Istituto sperimentale di Gorizia. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XXVIII: pp. 88-89 

2425. Bolle. G., 1889. Sua Eccellenza 

il Barone Carlo Czòrnig de Czernhausen. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria 
di Gorizia n.s. A. XXVIII: pp. 289-293 


2426. [Bolle, G.], 1891. La Biblioteca delTi.r. 
Istituto sperimentale di bachicoltura ed 
enologia di Gorizia. Gorizia, Paternolli 

2427. Bolle. G..1892. 

L'agricoltura nella Contea principesca di 
Gorizia e Gradisca. Atti e Memorie deli’I.R. 
Società Agraria di Gorizia n. s. A. XXXI. 

2428. Bolle. G., 1894. 

Corsi d'istruzione teorico-pratica nella 
bachicoltura e nelTenologia presso Tir. 
Istituto sperimentale chimico agrario di 
Gorizia. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXXIV: pp. 129-130 

2429. Frùhauf.T, 1895. 

Luigi Pasteur. Atti e Memorie dell’I.R. Società 
Agraria di Gorizia n. s. A. XXXV: pp. 289-291 

2430. Bonomi.Z., 1896. 

A proposito dei tranelli per gli agricoltori 
Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IV voi. XIII: pp. 18-19 

2431. Bolle, G., 1896. Il forno d’essiccazione 
per le frutta e gli ortaggi di Cazenille. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXVI: pp. 230-235, fig. 

2432. Nallino, G., 1899. March, cav. 

Fabio Mangila Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. IV voi. XVI: pp. 141 -142 

2433. Bolle, G., 1899. Die Entwicklung der 
italienischen landwirtschaftlichen Literatur 
Sudòsterreichs 1848 bis 1898. Geschichte 
der òsterreichischen Land= und 
Forstwirtschaft und ihrer Industrien 1848- 

1898. Vierter Band: pp. 637-641 

2434. Papei.A.N.,1900. 

Qual è l'uso più conveniente che si possa 
fare dei tutoli del granoturco? 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 121 -127 

2435. Bolle, G., 1900. 

La letteratura agraria italiana nel 
mezzogiorno delTAustria negli ultimi 50 anni 
Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 299-304 

2436. Bolle, G., 1900. Di alcuni alberi 
che allignano lungo le rive del mare. 

Atti e Memorie dell’I.R. Società Agraria di 
Gorizia n. s. A. XXXIX (1899): pp. 312-314 
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2437. Bonomi,Z.,1901. 

Il servizio di statistica agraria. 

Bullettino della Associazione Agraria Friulana 
s. IV V. XVIII: pp. 50-51 

2438. Bolle, G., 1901. L'esportazione 
delle frutta ed ortaglie da Gorizia nel 1899. 
Atti e Memorie dell'l. R. Società Agraria di 
Gorizia n.s. A. XL (1900): pp. 174-182 

2439. GvozdenoviQ F., 1904. 1 coleotteri del 
Goriziano ordinati sistematicamente con brevi 
note sulla loro importanza per l'agricoltura e 
l'economia in genere. Gorizia, Patemolli 

2440. Anonimo, 1905. 

Elenco delle pubblicazioni dell'i.r. Istituto 
sperimentale chimico agrario in Gorizia 
dalla sua fondazione fino all'anno 1904. 

Atti e Memorie dell’l. R. Società Agraria 
di Gorizia n. s. A. XLIV (1904): pp. 1 -10 
(appendice) 

2441. Anonimo, 1906. Appendice ail'Eienco 
deile pubblicazioni dell'i.r. istituto 
sperimentale chimico agrario in Gorizia dalla 
sua fondazione fino all'anno 1904. Atti e 
Memorie dell’l. R. Società Agraria di Gorizia 
n. s. A. XLV (1905): pp. 11-14 (appendice) 

2442. GvozdenoviQ R, 1906. Od strale 
zadete Irte. Primorsk. Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. Il: pp. 340-343 

2443. GvozdenoviQ R, 1906. Viti colpite 
dai fulmine. L’Agricoltore Goriziano n. 24 

2444. Peclle. D., 1908. Giovanni Naiiino. 
Necrologia. Annali della R. Stazione 
Sperimentaie Agraria di Udine voi. IX: pp. 1-4 

2445. Ripper, M., 1908. Kako naj se piaàjje 
mleko pri miekarnicah aii mlekarskih 
zadrugahè Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. IV: pp. 148-152 

2446. Bolle, G., 1908. Naprava sadnega 
mesta. Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. IV: pp. 213-215 

2447. Anonimo, 1909. Regolamento approvato 
dal Ministero d'Agricoitura, Industria e 
Commercio. Bullettino della Associazione 
Agraria Friulana s. V voi. XXVI: pp. 144-146 


RKPr.iM’omo mBuocRAi-ia) 

2448. Bolle, G., 1909. 

Kmetovalci, bodite previdni pri nakupovanju 
umetnih gnojil! Primorski Gospodar List za 
povsepesevanje kmetijstva v slovenskem 
Primorju A. V: pp. 81-82 

2449. Bolle, G.,1910. 

La conferenza per promuovere 
i'esportazione dei vini dei Litoraie austriaco. 
L’Amministrazione Autonoma. 

Organo della Giunta provinciale della Contea 
principesca di Gorizia e Gradisca n. 3 

2450. Bolle, G.,1911. 

Der Kleister und die Bohrwurmer 
in den Buchereinbànden. Rivista delle 
biblioteche e degli archivi n. 10-11 

2451. Bolle, G., 1912. 

L'acqua piovana come acqua potabiie. 
L’Amministrazione Autonoma. 

Organo della Giunta provinciale 
della Contea principesca di Gorizia e 
Gradisca A. VI: pp. 91-92 

2452. Feruglio, D., Musoni, R, 1913. Sulla 
composizione deile acque sorgive del bacino 
dei fiume Stella in Friuli. Mondo Sotterraneo, 
Udine, A. IXn.1 en.2: pp.l-IO; 25-37 

2453. Feruglio, D., 1915. Relazione al 
Consiglio Ledra-Tagliamento sopra la 
provenienza delle acque del Ledra. Annali 
della R. Stazione Sperimentale Agraria di 
Udine s. Il voi. IV: pp. 35-44,1 tav. f.t. 

2454. Feruglio, D., 1916. 

Sulla provvista di acqua potabile in guerra. 
Mondo Sotterraneo, Udine, A. XII: pp. 13-18 

2455. Wohack, R, 1916. Standgefàss mit 
Vorrichtung zum seibstàndigen Abmessen 
Kleiner Flussigkeitsmengen. 

Zeitschrift tur das Landwirtschaftliche 
Versuchswesen in Oesterreich 

2456. Devarda,A.,1921. 

La legislazione e l'organizzazione dei servizi 
amministrativi per combattere le frodi nelle 
sostanze alimentari e nelie derrate nella 
Venezia Giulia. Comunicazione fatta al 
Congresso della Società italiana per il 
progresso delle scienze in Trieste 1921 

2457. Cornei. A., 1923. Aicune ricerche 
sull'antico iago del medio isonzo. Gorizia, 1923 


2458. Devarda.A., 1927. Samothyl. 

Un surrogato del frumento nella 
panificazione. Giornale di Agricoltura 
della Domenica A. XXXVII n. 25 

2459. Cornei, A., 1928. L'evoluzione storica 
dell'agricoitura goriziana dai 1300 ai 1765. 
Squille Isontine, Gorizia: p. 35 

2460. Cornei, A., 1928. 1 rapporti del Vipacco 
col limavo. Squille Isontine, Gorizia 

2461. Cornei, A., 1929. 

Sulle antiche popolazioni del Carso. 

Squille Isontine, Gorizia: p. 5 

2462. Sardo, R, 1934. Una maniera 
sempiice per costruire recinti per bestiame. 
L’Isonzo Agrario A. IV n. 1 : pp. 23-24 

2463. Sardo, R, 1934. / Fedeli alla Terra. 
L’Isonzo Agrario A. IV n. 10: pp. 11-13, fot. 

2464. Sardo, R, 1934. Rapporti di 
mezzadria. Conti colonici e inadempienze. 
L’Isonzo Agrario A. IV n. 10: pp. 13-14 

2465. Sardo, R, 1934. Rapporti di 
mezzadria. Migiiorie e lavori straordinari. 
L'Isonzo Agrario A. IV n. 11 : pp. 17-18 

2466. Cornei, A., Cavallini, R, 1938. 

Presenza del saccarosio nel Saccharum 
Ravennae Murr. Annali della R. Stazione 
Sperimentale Agraria di Udine s. 

Ili voi. Ili: pp. 39-44,1 tav. f.t. 

2467. Feruglio, D., 1938. Acque minerali dei 
Friuli. Annali deila R. Stazione Sperimentale 
Agraria di Udine s. Ili voi. Ili: pp. 69-87 

2468. Cornei, A., 1949. Antichi tronchi 
d'aibero sepolti nei Torre. Estratto da In Alto, 
Udine, Agosto 1949 n.l 

2469. Cornei, A., 1951. Preliminari per uno 
studio chimico-idrologico sulle acque del 
Goriziano. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali voi. Il: 
pp. 3-87, tav. n.t. 

2470. Mulinar!, A., 1951. La vitamina A. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. Il: pp. 91-120 

2471. Cornei, A., 1952. Osservazioni sul 
clima di Vaiona (Aibania) con particoiare 
riferimento ali'anno 1942. Istituto Chimico- 
Agrario Sperimentale di Gorizia 

Nuovi Annali voi. Ili: pp. 151 -175 
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2472. Cornei, A., 1953. 

Contributo allo studio delle alluvioni del Po 
deposte nel Polesine con la rotta del 1951. 
Istituto Chimico-Agrario Sperimentale di 
Gorizia Nuovi Annali voi. IV: pp. 87-96, fot. 

2473. Marizza, L.,1956. 

Cronaca dei principali avvenimenti 

di interesse agrario riguardanti la Provincia 
di Gorizia per gli anni 1953-1955. 

Istituto Chimico-Agrario Sperimentaie di 
Gorizia Nuovi Annali voi. VII: pp. 151 -181 

2474. Candussio, R., 1957. 

Le piante del curaro. Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia Nuovi Annali II Serie, 
pubblicazione n. 4, fig. 

2475. Candussio, R., 1960. Composizione 
chimica della Zostera marina L Istituto 
Chimico-Agrario Sperimentaie di Gorizia 
Nuovi Annali li Serie, pubblicazione n. 20 

2476. Marsano, M., 1962. 

Commemorazione del dott. Gino Cosolo. 
Tenuta presso l'Istituto Chimico Agrario 
Sperimentale di Gorizia dal Prof. Matteo 
Marsano il 15 marzo 1962. Istituto chimico 
agrario sperimentale di Gorizia 

2477. Cornei, A., 1965. 

Un'interessante raccolta di fossili dell'eocene 
medio di Noax in Friuli. Stazione chimico¬ 
agraria sperimentaie di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 79 

2478. Cornei, A., 1969. Osservazioni sul 
naturale rimboschimento della bassa pianura 
orientale friulana. Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine Nuovi Studi, 
pubblicazione n. 111, fig. f.t. 

2479. Anonimo, 1969. Discorsi del Presidente 
Prof Matteo Marsano (anno 1964). Istituto 
chimico agrario sperimentale di Gorizia 

2480. De Caneva, T., 1972. Elenco delle 
pubblicazioni della Stazione Chimico Agraria 
Sperimantale di Udine e dell’Istituto Chimico 
Agrario Sperimentale di Gorizia dal 1869 al 
1971. Pubblicazione C.R.S.A. 

2481. Cantele, A., Deluisa, A., Oman, 

A., Parente, G., 1987. L’elicottero 
conviene per concimare i pascoli alpini. 
Giornale di agricoltura n. 15: pp. 47-51 


2482. Skrijka, R, Parente, G., Murador, E., 

1988. Il vantaggio delle pecore nel vigneto. 
Terra e Vita n. 27: pp. 86-87 

2483. Pividori G., 1989. Lineamenti 
dell’agricoltura e della zootecnia nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. Notiziario dell'ENEA- 
Sicurezza e Protezione n. 21 : pp. 23-30 

2484. Nassimbeni, R.Talotti, C., 1990. 

Un programma speciale per la montagna. 
L’Informatore Agrario (XLVI), n. 31 Rivista di 
agricoltura per il Friuli-Venezia Giulia: pp. II-VII 

2485. Ranzera, G.B., 1992. L’agricoltura 
biologica ad un anno dalla legge 59/90. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 8 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. Ill-V 

2486. Benedetti, R, Carnielli, R, Panna, G., 
Sartori, A., 1992. Primi risultati della 
propagazione in vitro delle specie forestali. 
L’Informatore Agrario (XLVIII), n. 46 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXVII-XXX 

2487. Panna, G., 1993. Il tartufo in Friuli: 
una possibilità da verificare. 

L’Informatore Agrario (XLIX), n. 14 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XXIX-XXXII 

2488. Nassimbeni, R, 1993. 

Valutazione e controllo degli effetti delle 
tecniche agrarie sugli agroecosistemi. 
L’Informatore Agrario (XLIX), n. 19 Inserto 
Triveneto Agricoltura: pp. XIV-XVI 

2489. Parente, G.,Tomasello, P, 1994. 

Il Set-Aside rotazionale: quadro legislativo 
e possibili itinerari tecnici praticabili. 

Notiziario ERSA Anno VII n. 1 : pp. 32-37 

2490. Benedetti, R, Carnielli, R, 1994. 

Un progetto per l’arboricoltura da legno 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Notiziario ERSA Anno VII n. 2: pp. 13-19 

2491. Greatti,M., 1994. 

Modalità di lotta contro la varroa. 

Notiziario ERSA Anno Vii n. 3: pp. 30-35 

2492. Nassimbeni, R, Nervi, R, Piutti, I., 

1995. Una riflessione sui problemi 
della montagna e nuove strategie di 
intervento. Atti del Convegno di Studio 
La montagna e il suo sviluppo possibile. 
Tolmezzo 25 febbraio 1995: pp. 13-44 


2493. Altobelli, A., Feoli, E., Milesi, C., 
Parente, G., 1995. Utilizzo dei dati da satellite 
per l’agricoltura. Notiziario ERSA Anno Vili n. 
5: pp. 30-32 

2494. Del Zan, P, 1995. Gamia alpe verde. 
Un abete d’argento premia il lavoro dell’ERSA 
per il recupero delle vecchie varietà locali. 
Notiziario ERSA Anno Vili n. 6: p. 5 

2495. Di Ronco Francescatto, M., 1996. 

La Cenerentola delle malghe. La ricotta tra 
leggenda e (appetitosa) realtà. Un Vigneto 
chiamato Friuli anno XIV n. 2: pp. 34-39 

2496. Baruzzini, L., 1997. Viticoltori Friulani 
La Delizia. La più antica Cantina Sociale del 
Friuli-Venezia Giulia tra quelle ancora in 
attività. Notiziario ERSA Anno X n. 3: pp. 3-5 

2497. Panzera, G.B., 1997. Controlli e 
vigilanza come garanzia per un agriturismo 
di qualità. Notiziario ERSA Anno X n. 3: pp. 6-7 

2498. Baruzzini, L., 1997. Cantina Sociale 
"Vini San Giorgio". Coesistenza pacifica fra 
tradizione e innovazione. Notiziario ERSA 
Anno X n. 4: pp. 2-4 

2499. Baruzzini, L, 1997. Cantina Sociale 
Cooperativa di Codroipo. Evoluzione per il 
futuro. Notiziario ERSA Anno X n. 5: pp. 2-4 

2500. Baruzzini, L., 1997. Cantina Sociale di 
Sacile e Fontana fredda. Una splendida 
trentenne. Notiziario ERSA Anno X n. 6: pp. 2-4 

2501. Vidal, R, 1997. L’acquacoltura costiera 
nelle lagune di Grado e Marano. Notiziario 
ERSA AnnoXn. 6: pp. 39-44 

2502. Baruzzini, L., 1998. 

Cantina Produttori Cormòns. Il futuro nelle 
idee. Notiziario ERSA Anno XI n. 1 : pp. 3-6 

2503. Cuzzit, R., 1998. 

Le problematiche ambientali in agricoltura: 
il presente ed il possibile futuro. 

Notiziario ERSA Anno XI n. 1 : pp. 7-9 

2504. Baruzzini, L., 1998. 

Cantina Sociale Ramuscello. Difesa e 
ripartenza. Notiziario ERSA Anno XI n. 3: pp. 3-5 

2505. Gentilini. S., 1998. 

Collaborazione italo-slovena in 
agrometeorologia e meteorologia operativa. 
Notiziario ERSA Anno XI n. 3: pp. 13-14 
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2506. Baruzzini, L., 1998. Friulvini. Allegri 
ùei//a/77.'Notiziario ERSA Anno XI n. 4-5: pp. 3-6 

2507. Cattivello, C., Cossa, D„ Della Donna, 
E., Gottardo, L., 1999. Messa a punto di un 
substrato adatto alla coltivazione in vaso di 
piante forestali 1 ° contributo. 

Notiziario ERSA Anno XII n. 2: pp. 16-19 

2508. Cattivello, C., Cossa, D., Della Donna, 
E., Gottardo, L., 1999. Messa a punto di un 
substrato adatto alla coltivazione in vaso di 
piante forestaii 2° contributo. Notiziario ERSA 
Anno XII n. 3-4: pp. 34-36 

2509. Boschian, S., 1999. 

La coltivazione dei tartufo in Friuii-Venezia 
Giuiia. Notiziario ERSA Anno XII n. 6: p. 14 

2510. Varutti. L, Gani, M., 2000. 

Ailevamenti ittici in Friuli-Venezia Giulia. 
Notiziario ERSA Anno XIII n. 1 -2: pp. 2-4 

2511. Gentilini, S., 2001. 

Le molteplici anime dell’agrometeorologia. 
Notiziario ERSA Anno XIV n. 2: p. 8 

2512. Di Ronco. M., 2001. Le maighe 
della montagna friulana quale patrimonio 
dell’economia agricola regionale. 

Notiziario ERSA Anno XIV n. 5: pp. 8-12 

2513. Di Ronco, M., 2001. Le malghe 
della montagna friulana. L'alta valle del Bui 
Notiziario ERSA Anno XIV n. 6: pp. 17-20 

2514. Krautzer, B., Bohner, A., Parti, C., 
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